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Editoriale 

UsaeUtss 
oltre Yalta 
E l'Europa? 



AmutTAW m iHmLmBA 


Dieci militari uccisi, un disperso, 22 feriti 
I terroristi: «Thatcher avvertita, via dall’Ulster» 


Strage di marines 

Bomba dell’Ira devasta una caserma 


i va, dunque, wrso un primo vertice tra il presi¬ 
dente Bush e il presidente GorbaciOVi Si va, an- 
dhe^ verso una rivitalinaidQne dei negoziati di 
Vienna, sulle armi CDnvenzKma]i in Europa, e 
di Ginevra, sulle armi strategiche & va inoltre, 
tendenzialmente almeno, verso un ingresso 
deU'Uiss nei grande tircuito monetario ed economico tn- 
temazionale Sullo sfondo dei colloqui di Shevardnadze e 
della lettera di Gorbaclpv conae^ata a Bush • «una lettera 
molto seria, mollo tecnica e dettagltatai. come Tha defini¬ 
ta il segretario di Stato americano Baker • c'è quindi in di¬ 
scussione l’insieme delle relazioni intemazionali, almeno 
per il prossimo decènnio li Duemila ormai aite porte, e k> 
spessore dèi problemi irrisolti, costringono tutti a rimettere 
in moto i meccanismi negoziali. Anche rammmisirazione 
americana, superata la fase di lodaggtp delia presenza 
Bush, aembì’a intenzionata a ritornare àlUysménte sul 
grande agone Prudenza si, ma immobilismo no' cosi po¬ 
trebbe venire sintetizzata la filosofia che Ora tende a preva¬ 
lere a Washington dopo le discussioni delle settimane 
scorse su tempi e modi dell’iniziativa americana D'altra 
parte un Gorbaciov soggettivamente più fòrte dopo il Co¬ 
mitato contrae di questa settimana • anche se. cattiva¬ 
mente, t drtunmatKi problemi con i quali è chiamalo a 
confrontarsi re^no lutti Sul tappeto - può positivamente 
capitaUufare, net grande incontro Con gh Stati Uniti, la se- 
rielA, che gli viene riconosciuta, dell'impegno di tra^orma- 
zione della realtè sovietica e. anche, i'atteggiafnento misu¬ 
rato e responsabile assunto verro le profonde trasforma- 
zlorii \n atto in Polonia e In Unglieria, cod come il miro 
delle truppe sovietiche dall'Afghanistan e, in non scarsa 
misura, il ritiro, in atto, deile truppe vietnamite dalia Cam¬ 
bogia U visita a Bertino Est nella firìma decade di ottobre, 
per il 4(P anniversario della Repubblica democratica tede¬ 
sca, rappresenterà anch'essa un tianco di prova delicato, 
date le circostanze attuali, e certo a Mosca si comprende 
bene che ogni parola pronurteiata in quella occasione sa¬ 
rà soppesala attentamente e avrà una incidenza, in un 
senso o nell'àltro, sulla sltuaziorte eujropea e inlemaziona- 
te 

ulto o quasi è ora in movlptento. al di là della 
compiessitA delle singole quesrioni e dei diver¬ 
si negodati, e tutto è codiato in questa che 

p»l« I . 

ptecan che hMtno i 
qiièlU quarant’anni, e che sono comunque riusciti ad assi* 
curàre là ^ mondiale, ai nuovi equili¬ 

bri che si <i^8d^jt^tuìre, avvenga senza sconquassi 
pericolo^ e lenza creare troppi faUm di instabilità Stati 
Uniti e Unlohè Sfatica seminano rendersene responsa¬ 
bilmente c9nt& e mostrano di comprendere, nella fase at¬ 
tuale, sia Ittlttetettebidtà storica di questo processo sia I e- 
sigenza di gqyeinailo politicamente, mettendo in primo 
plano quelli che rono gli Interessi umversali e non tentan¬ 
do di gìocarfo l'uno contro l'altro Ma al mondo non ci so¬ 
no soltanto Stati Uniti e Unione Sovietica, e un processo di 
questa portala, per sua natura policentrìco, ha bisogno, 
per progredire, di una quantità di attori, fra i quali un posto 
non certo secondario ha o dovrebbe avere l'Europa ctunu- 
nilaria. L’Europa, però, continua a segnare il passo, ed è 
ben lontana dai compiere decisivi passi avanti verro la sua 
unità economfez. moneiana e politica Si sta. tutto som¬ 
mato, rìdisegnando il mondo, e questa Europa, che pure 
ha avuto la grande intuizione della necessità storica di una 
aggregazione perlomeno sub-regionale, sembra, in questo 
momento, aver paura eh aver omaggio e di misurarsi con 1 
nuovi grandi scenari che si stanno orefigurando su scala 
intemazionale Proferisce tl piccobj catmtaggio e d tran 
tran quotidiano, senza rendersi conto che se non riuscirà 
rapidamente a parlare con una voce sola, avrà poco da la¬ 
mentarsi, domani, di una sorta di governo americano-so¬ 
vietico delle cose del mondo e4i una gestione a due della 
transizione verso il Duemila Vi sono, con le cose del mon¬ 
do. anche te cose d'Euregro Qual è il precetto o perlome¬ 
no quali sotto )è idee dell Europa dei Dodici per l’Europa 
di domani Allo stato degli ani bisogna purtroppo nspon- 
dere che non c'è nessun progetto e che non vi sono nean¬ 
che Idee deimite Ed invece è tempo, ormai, per comincia¬ 
re a riflettervi Anche come forze di sinistra 


Una bomba firmata dalflra Una strage «annunciatas 
quella attuata len a Deal, nel Kent Un ordigno ad 
altissimo potenziale ha letteralmente disintegrato un 
edificio della caserma che ospita la scuola di must' 
ca dei martnes della Regina. Dieci i militan uccisi. 
22 i fentì, un disperso Inevitabili le polemiche: l'Ira 
aveva più volte minacciato nuovi attentati, ma a 
Deal la sorveglianza era carente 


m LONDRA. Erano le 8 27 
La banda della scuola di 
musica dei Royal Mannes 
aveva appena (mito di suo¬ 
nare l’inno nel cortile della 
caserma 1 miìitan e gli allie¬ 
vi affollavano la sala dello 
spaccio All improvviso il fi¬ 
nimondo Una bomba ad al¬ 
tissimo potenziale ha distrut¬ 
to l’edifìcio Tra le macene 1 
corpi dei dieci militan Ven- 
tidue i fenti, alcuni dei quali 
in gravi condizioni I vigili 
del fuoco stanno ancora cer¬ 
cando un disperso Tra i feri¬ 
ti anche un bambino colpito 
dalie schegge di vetro in una 
casa vicina alla caserma 
Danni alle abitazioni per un 


raggio di trecento metn Im¬ 
mediata la rivendicazione 
dei terronsti dell Ira. In un 
comunicato inviato ad un 
giornale di Dublino l'o^a- 
nizzazione armata afferma 
tra l’altro «La signora That¬ 
cher ha visitato 1 Ulster, ora 
noi abbiamo visitato i man¬ 
nes del Kent Via gli inglesi». 
Polemiche In arrivo l'ira 
aveva paù vcgte annunciato 
attentati in occasione del 
ventennale della presenza 
inglese nell'Ulster In tutte le 
caserm<> era stata racco¬ 
mandata la massima allerta, 
ma secondo alcuni testimo¬ 
ni a Deal la sorveglianza era 
carente 


MAURO MONTALI A MOINA A 


La caserma del Kenl sventrata dalla tremenda esplosione 


Un dossier 
a cinquant’annl 
dalla morte 
di Sigmund Freud 


■ ■■ 


Il 23 settembre del 1^ moriva In esilio a Londra Sigmund 
FTOud (nella foto) U padre della psicoanalisi lasciava un 
gruppo di s^uaci, un vasto corpus» teorico e una strattedi* 
nana influenza sulla cultura del nostro secolo A Freud fl,/- 
nitd dedica un dossier di quattro pagine Intervengono Lqigl 
Cancnni, Renata De Bènedeltt Gaddini, Umberto GaUmDe^ 
tl, Giovanni Jervis. Letizia Paolozzi, David Meghnagi, GdM^ 
do Sanguineti, Emitio Seivadio. 

Per la Curia di I 
dichiarata e pK. 
litante e attiVistei, 
compatibile ’&ni ^ 
mento della tè1i^QiieL_ 
lica nelle scuoia CoA^ 
bnele Bariletti, docente 
co de)riSllU|lO tecnico Iwhh 
Striale stauie^i Rteh, è stato licenziato. Dura la replica del 
segretaHo nazionale della CgìLscuoìa che ha criticalo «la 
discrezionalità riconosciuta alla Curia neU'assumere I do¬ 
centi di religione» _APAOIN» i 


Insegnava 
religione 
E comunista 
Ucenziato 


9ggl doppio 
Salvagente 


ìk 

e nuovo 
contenitore 


0^1 con tUnità un doppio 
numero del Salvagente. Il 
pnmo fascicolo riguarda «Le 
medicine» TregliaigpfnèinÙ 
trattati i farmaci Utili e Indi¬ 
spensabili e quelli di non 
provata efficacia, ^ effetti 
—- indesiderati, l'effétro place¬ 

bo,! rischi deU'autotttedlcazione U secondo fascicolo è de¬ 
dicato ai rapporti tra medico e paziente e riproduce il testo 
del nuovo codice di comportamento dei mèdici. Con i dOe 
fascicoli il terzo contenitore 


no 


N*ll* non» Ira oggi o demani, rllenm l’ero e o H i». 
Oovremo epeelara la lanealle dall'arologle InWe » 
di ua’ora, dalle 3 alla 2. Rllamarama all'era lagglg » 
34 marza dal'go. 


Il presidente francese a Cortona invita il leader comunista all’Eliseo 

MUterrand laconbra Occhetto 
e esalta l’unità a ^nistira 


I Assalto di una setta Usa al S. Camillo di Roma 

(Gommando antiaborto 
in sala operatoria 


«Se c'è l'unità delle sinistre, due più due la cin¬ 
que, altnmenti (a tre»' Franfois Mittenand, a Cor-1 
Iona per celebrare il bicentenano della Rivpluzio- | 
ne francese, incontra Occhetto e insiste sulla ne¬ 
cessità di una sinistra unita per «costruire l'Europa 
del futuro» E invita il segretano del Pei all'Eliseo, 
per «approfondite» le questioni affrontate ieri M 
posto di Craxi arriva Martelli 

_ DAI. NOSTWO WVIIkTO _ 

PASQUALI CASCBLLA 


Granelli scrive 
Gli risponde 
il sitarlo pd 


«Donne assassine, non ammazzate più i vostri figli» 
Con questi slogan len una sessantina di oltranzisti 
amencani hanno dato l'assalto al day hospital del 
San Camillo, l’ospedale più grande della capitale. Alle 
donne tenonzzale, molte si sono chiuse nelle stanzet¬ 
te e qualcuna ha tentato di fuggite dalla finestra, han¬ 
no distnbuito feti di plastica e immagini raccapric¬ 
cianti. Oggi manifestazione del Pci 


■i CORTONA Mezz ora di 
colloquio «molto caloroso e 
cordiale» nella cornice incan¬ 
tevole di Cortona il pnmo in¬ 
contro fra Achille Occhetto e 
Franfois Mitterrand si svolge 
seguendo il filo rosso dell uni¬ 
tà europea e dell unità della 
sinistra, I una funzionale del¬ 
l'altra Il segretano del Pci ri¬ 
lancia la necessità di un rap¬ 
porto costruttivo fra comumsh 
e socialisti italiani «per suscita¬ 
re una spinta che crei nella 
gente nuova fiducia» Mitter¬ 


rand ha apprezzato I iniziativa 
comune tra h:i e Psi sulla 
questione Palestine j, e ne ha 
auspicato una analoga a livel¬ 
lo europeo 

A Cortona era atteso anche 
Bettino Craxi, che all’ultimo 
momento si è fatto sostituire 
da Claudio Martelli II vicepre¬ 
sidente del ponaiglio ha npe- 
luto la formula dell «unità so¬ 
cialista» e della «ricomposizio¬ 
ne delle famiglie socialista 
socialdemocratica e comuni¬ 
sta» 


M Luigi Granelli ha scntto 
una lettera ali Unild per npro- 
porre le sue obieziont ai di¬ 
scorso d) Ocxhetlo a Genova 
Due, in particotare che è 
inaccettabilè il giudizio sui 45 
anni di potere de perché non 
rende giustizia ai cattolici de- 
mocratia che {Hoclamare 
una «lotta di liberazione» ccm- 
(ro la De comporta i’imbarba- 
rimento della kxta politica E 
I chiede a nome deUa sinistra 
de «un confrcmto ideale e po- 
Islico m pan dignità» H segre¬ 
tano del R;i nsponde che a 


Genova egli ha proclamato 
1 esigenza di affrancarsi dal 
vecchio sistema politico e non 
dalla De come partito Tutte le 
forze nnnovatnci devono libe¬ 
rarsi dai vincoli soffocanti di 
tale sistema per impegnarsi su 
un effettiva nforma delle istitu¬ 
zioni e della politica per en¬ 
trare nella fase nuova delle al¬ 
ternative programmatiche Da 
qui t appello all area cattolica 
e l auspicio che la sinistra de > 
SI ricollochi da funzione di 
cerniera a molo attivo nella n 
forma della politica 


BNRICP FIBRRO 


A PAOINA 7 


LUIGI GRANELLI ACHILLE OCCHETTO A PAGINA 8 


■i ROMA In 60 len mattina 
alle 9 30 hanno letteralmente 
mvaso il reparto di intemjzi> 
ne volontana della gravidanza 
dell ospedale San Camillo, il 
più grande di Roma Sono ar- 
nvati alla spicciolata confon¬ 
dendosi con I visilaton che a 
quell ora affollano 1 ospedale 
■Donne assassine > hanno gn- 
dato rivolte alle pazienti - non 
ammazzate più i vosln bambi¬ 
ni» Erano gli altivisli di «Re- 
scue Outracne», una delle tan¬ 
te organizzazioni americane 
antiabortiste Pnma di invade¬ 
re il reparto fin dentro la sala 
aborti Sì sono prodotti nella 
distribuzione di macabn gad¬ 


get feti di plastica e un de¬ 
pliant traboccante di immagi¬ 
ni raccapriccianti A guidare il 
blitz un uomo in abiu religiosi, 
father Jack Muiphey. che ha 
così spiegato le ragioni della 
brutale [uolesta «Sino alla 
morte, sino alla morte, finché 
gli ammazzabambmi non ver¬ 
ranno fermati» Le urla dei «iife 
uitras» amencam hanno pro¬ 
dotto li panico tra le ospiti del 
reparto, molte donne si sono 
addinltura chiuse nelle stan¬ 


zette e qualcuna ha tenteto «S 
fuggire delle finestre A tt pit- 
mo clamoroso atto # una 
campagna dei giuppF fMdà^ 
mentaiisU Usa che si pr^rata» 
no ad «invadere» rEuropié. lo* 
mediata la reazione del Sinda» 
cato e delle forze poliUche <£ 
un atto di fanatisnro t prevarih 
cazione Inammissibite», hft di¬ 
chiarato Grazia Labate, re¬ 
sponsabile sanitaria del F^l 
Intanto 29 partecipanti alla 
manifestazione sono stati fe^ 
mati e portati in questura, do¬ 
ve inscenando un sit-in, si so¬ 
no nfiutati di fornire te proprie 
generalità f^ù lardi sono stati 
tutti denunciati a piede libero 
per mtemizk>ne di pubblico 
seivizio urgente e occupazio¬ 
ne di edificio pubblico. Que¬ 
sta mattina manifestazione ^ 
protesta del cartello delie 
donne a difesa della 194 con¬ 
tro «questo ennesimo attenta¬ 
to che nella città di Roma sk 
consuma contro le donne» 


A MOINA 8 


Il primo summit tra i due leader avverrà negli Usa 

TVa Bush e Gorhadov 
vertice entro ^ugno ’90 


Baker e Shevardnadze a colloquro e già si hanno le 
pnme avvisaglie di risultati positivi «Risultati senza 
precedenti» li ha qualificati Baker Certo è che i due 
ministn degli Esten hanno affrontato i temi legali al 
pnmo summit Bush-Gorbaciov II ministro degli Esten 
sovietico ha dato corda all'ottimismo del suo collega, 
Insistendo peraltro che «adesso m deve passare dalla 
comprensione reciproca all'azione reciproca» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■P NEW YORK. «Abbiamo bl 
sogno di idee fresche e I au- 
spicio è che ) aria fresca del 
Wyoming ci aiuterà a tirarle 
fuori» ha affermato Shevard¬ 
nadze Gli ha fatto eco Baker 
«Avrete notato - ha detto - 
che c é una nuova apertura e 
franchezza nei nostri rappor¬ 
ti» Ed ha ajslunto «Credo 
che saremo in grado dì fare 
del passi senza precedenti* E 
ancora «Vogliamo mantenere 
c rafforzare ti miglioramento 


dell atmosfera intemazionale» 
Il ministro degli Esten sovieti 
co in questa specie di botta e 
nsposta da parte sua ha sot 
tolineato che «è venuto il mo 
mento di passare dalla reci 
proca comprensione a)t azio 
ne reciproca in quanto dai 
nostn incontn traggo ia con 
clusione che concettualmente 


c è già piena comprensione» 
Qua» dunque potrebbero es¬ 
sere questi passi senza prece 
denti’ Certo in pnmo luogo i 
temi del summit Bush Corba 
ciov notKhé ti calendano del 
lavon Un summit peraltro an 
cora non ben definito nel suol 
particolari La lettera di Gor 
baciov a Bush in quest ottica 
ha fatto da battistrada elimi 
nando possibili equivoci Nel 
suo messaggio il presidente 
Bush infatti avrebbe giudica 
to interessante 1 accoglienza 
da parte dell Urss delle propo 
ste Nato sul disarmo conven¬ 
zionale in Europa nonché la 
caduta di una sene di pregiu 
dìziati per un accordo sui mis 
sili strategici ) accettazione di 
un programma esteso dì con 
irolli reciproci compresa la 
proposta dei «cieii aperti» per 
ncosnizioni aerei> illimitate 

□.S/ Ci 


A PAGINA 4 


Un crack per il presidente 


■1 NEW YORK. «Davanti alla 
Casa Bianca’ E dove c è la 
Casa Bianca’», ha chiesto lo 
spacciatore imberbe 

«Di fronte a Lafayette Park, 
dove sta il presidente degli 
Stati Uniti» 

«Ah ho capito dove sta 
Reagan > 

li ragazzo è giunto pun 
tuale all appuntamento, alle 
] 1 30 del primo settembre 
con una bustina contenente 
tre once di cocaina in cri¬ 
stalli di crack. E ha intascato 
1 2 400 dollari concordati II 
cliente era William McMul- 
len agente speciale dell an- 
ti narcotici Mandato a com¬ 
prar droga su commi^ione 
di Bush Tutto segretamente 
registrato e filmato 

L idea era venuta agli au- 
ton dei discorso presidenzia¬ 
le già settimane pnma E 
Bush ne era nmasto entusia¬ 
sta «Lha trovata particolar¬ 
mente efficace», dicono i 
suol coìlaboraton Un gran 
colpo di teatro li presidente 
che ad un certo punto del 
suo discorso in diretta tv tira 


«A! presidente occorre una busbna di droga com¬ 
prata davanU alla Casa Bianca, da tirar fuon nel suo 
discorso» E lanbnarcobci ha mobilitato i suoi mi- 
glion agenti per soddisfare la strana richiesta degli 
speech-wnters di Bush Ecco, nvelata dal «Washing¬ 
ton Post». Tesilarante stona di come in Amenca si 
giunga a fabbricare i fatti piuttosto che nschiare di 
essere presi in castagna nei raccontarli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO GINZBRRG 


fuori una bustina di crack e 
dice agli amencam «Questa 
è stata sequesttata qualche 
giorno fa in un parco giusto 
di fronte aita Casa Bianca» 
Restava da trovare la dro¬ 
ga Perchè un presidente de 
gii Sfati Uniti non può essere 
cotto in castagna nel menu 
re nemmeno su un paitico 
lare di «cctiore» Se dice che 
quella droga è stata spaccia 
ta di fronte alla Casa Bianca 
guai se poi venisse fuon che 
invece è stata sequestrata in 
tutt altro quartiere 
Sono partite istruzioni ai 
ministro delia Giustizia per 
ché $1 trovasse del crack È 


stato mobilitato il meglio dei 
servizi segreti e deil’antmar- 
cotici 

«Non è stato facile» rac¬ 
contano fien al Washington 
Post gii agenti che hanno 
bnllanlemente eseguito la 
missione «Abbiamo dovuto 
penare non poco per attirare 
io spacciatore quaggiù Non 
sapeva nemmeno dove fosse 
la Casa Bianca» 

C è chi trova f operazione 
quanto meno discutibile 
«Semplicemente disgustoso 
Forse che la situazione non 
è grave abbastanza occorre 
va creare un falso spaccio di 
droga’» è il commento di un 


avvocato Ma alla Casa Bian¬ 
ca e all antinarcotici ttovano 
I operazione del tutto nor¬ 
male, dicono di non capire 
perché tanto chiasso Dico¬ 
no che il giovane spacciato¬ 
re ce 1 avevano sotto tuo da 
tempo, lo tengono sotto con¬ 
trollo Sfiorando che !i metta 
sulle tracce dei suoi fornitori 
Spiegano che l operazione 
civetta di acquisto del crack 
l avrebbe fatta comunque, 
che faigli fare ia consegna 
davanti alla Casa Bianca o 
altrove non cambiava nulla 
«No, li ragazzo non I ab¬ 
biamo neanche arrestato, 
contiamo di concludere i o- 
perazione ia prossima ^ti 
mana» aggiungono 
E quando si chiede se non 
temevano che il ragazzo- 
spacciatore se ta filasse una 
volta visto il presidente che 
mostra in diretta tv la droga 
da lui venduta la nsposta è 
stata «Siamo certi non si è 
accorto di nulla non ha 
neanche idea che Eush ha 
dichiarato guerra alla dro¬ 
ga» 


Salta il deposito 
dd fuochi 
Morti sd operai 



Il capannone in cui si prepaiavano I lucclil d’artlticia 


PAOLO BRANCA APAQINAIO 
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Sessoesdaiza 


OIOVANNIBIRLINOUBR 

S esso, nascile, scienza, diritti: sari tutto deciso 
nei tribunali? Ora il giudice Young, nel Tennes¬ 
see, ha deciso che gli ovuli congelati, fecondati 
di comune accordo da due coniugi ora divor- 
zieti, siano affidati allà madre, che deciderà 
quando e se farli crescere nel proprio utero. 
À>iché notizie slmili, su casi giudiziari riguar¬ 
danti controversie In tema di nascite (e di mor¬ 
ti), si susseguono a ritmo incalzante, la mia pri¬ 
ma sensazione è dj sgomento. Temo che ne ve¬ 
dremo di tutti i colorì, finché ai frenetici pro¬ 
gressi della scienza non corrisponderà un siste¬ 
ma di regole e un orientamento morale capace 
di guidare l'evoluzione delle tecniche. Temo 
Inoltre che ognuno di questi casi limite diventi 
una pietra lanciata contro le scienze biomedi¬ 
che, un'occasione per rimpiangere i bei tempi 
andati, quando problemi simili non esistevano. 
Dimenticando che allora (cento anni fa, non 
nella preistoria!), su quattro nati, uno moriva 
prima di aver compiuto un anno e altri due 
campavano a stento; dimenticando che molte 
coppie non avevano rimedio alcuno verso la 
sterilità. 

Senza sistemi di regole e senza principi mo¬ 
rali, tuttavia, rischiano di prevalere, in un cam¬ 
po che dovrebbe essere precluso, gli orienta¬ 
menti dominanti e innanzitutto il diritto al pos¬ 
sesso. Si è discusso di ovuli fecondati, nel tribu¬ 
nale del Tennessee, come di un appartamento 
o di un’automobile rivendicati in proprietà. Si è 
trasfonnato un progetto affettivo, coltivato a fa¬ 
tica da due coniugi, in un oggetto di rivendica¬ 
zioni. Questa volta la sentenza ha negato la fun¬ 
zione patema. Sarà confermata? Quante altre 
sentenze negheranno la funzione materna? 

11 giudice ha cercato di nobilitare la sua deci¬ 
sione con un'affermazione generale: la vita, 
l'Individuo, la singolarità umana hanno inizio 
dal concepimento. Essa farà discutere, perché è 
stata subito collegata alla sentenza della Corte 
suprema degli Usa sull'aborto, impropriamente. 
Primo, perché la sentenza della Corte (non Io si 
é capito? ripetiamolo!) non limita la facoltà di 
abortire ma solo la gratuità dell'intervento*, ten¬ 
de cioè a ricreare le aree di privilegio. Secondo, 
perchè nessuna legge sull'aborto é basata sulla 
controversa definizione di quando ha orìgine 
una vita individuale. Tutte le leggi tendono in¬ 
vece a far eme^re l'aborto dalla clandestinità, 
per poterlo assistere e quindi prevenire, fascian¬ 
do alla coscienza dei singoli e al pregresso del¬ 
le scienze di orientarsi su un problema biok^l- 
co e morale irrisolto. Alcuni di noi hanno af¬ 
frontato questo tema nei libro Fìsti della scienza 
(Editori Riuniti, 1988), ciascuno con ipotesi, 
dubbi, suggerimenti. Qui aggiunge una forte 
perplessità, che viene rafforzata proprio dalla 
sentenza del giudice Young. sul dilagare della 
tecnica di congelamento degli embrioni umani. 
Essa presenta qualche utillUti Ma apre la irìa a 
troppe controversie laceranti, e consente pur- 
^ i. .. troppo l'uso degli embrioni «soprannumeraria. 

cioè in sovrappiù rispetto a quelli che vengono 
Impiantati neìTutero, per esperimenti di labora¬ 
torio. Nutro una forte avversione per questo 
uso. qualunque sia lo scopo, perché nella 
scienza - come in tutte le attività umane > non 
si possono scindere i mezzi dal fine. Vedo con 
piacere che In alcuni paesi è stata decisa una 
pausa e il divieto di tali esperimenti. 

O rientamenti morali e sistemi di regole. A che 
punto siamo in Italia? Le regole sono a zero, an¬ 
che perché i ministri de della Sanità hanno fatto 
prevalere « come suH'Aids, come sud'aborto - 
mimmmm ia propria ideologia sulle esigenze pratiche, la 
cura (presunta) delle anime sull’attenzione 
verso I corpi, esistenti o nascituri. Le regole sul¬ 
la procreazione assistita (fecondazione artifi¬ 
ciale) devono essere semplici', assicurare che 
sia effettuala in servizi qualificati, prevenire le 
malattie ereditarie, evitare futuri disconosci¬ 
menti, garantire i diritti dei nascituri. Ma la do¬ 
manda principale che mi assilla è questa: dato 
che la procreazione assistila si fa per rimediare 
alla sterilità, perché si fa ben poco per preveni¬ 
re questo male? La stenlità maschile e quella 
femminile sono in aumento, nella maggioranza 
del casi percause prevenibili ed evitabili; malat¬ 
tie, inquinamenti, lavoro, malnutrizione, farma¬ 
ci. vestiario, altri (attori ben riconosciuti. Vedo 
come una colpa delle scienze biomediche il 
concentrarsi sulla fecondazione artificiale anzi¬ 
ché sulla prevenzione della sterilità; e vedo an¬ 
che l'opinione pubblica tenuta all'oscuro di 
quanto può esser fatto in questo campo; con 
meno pubblicità, ma con risultati ben più rile¬ 
vanti. La fecondazione tradizionale è certamen¬ 
te più naturale, meno controversa, più piacevo¬ 
le. 


Una lettera del dirigente de e la risposta del segretario comunista 
sul significato dell’appello di Genova per una democrazia delle alternative 

«Insisto: assurda una guerra 
ai cattolici democratici» 

r 


LUIGI GRANELLI 


M Signor direttore, nsponderd in al¬ 
tra sede all'aspra polemica ed alle in¬ 
teressanti sollecitazioni critiche del- 
l'on. Retchlin. Vorrei chiederLe solo 
ospitalità per qualche precisazione 
probabilmente utile anche ai lettori 
deììVnità. Le reprimende sulla durez¬ 
za de! linguaggio hanno ragione d'es¬ 
sere. poiché è sempre preferibile la 
pacatezza al forte scontro verbale, ma 
non possono ignorare che le questioni 
in discussione sono di sostanza più 
che di forma. 

Su due punti del discorso detl'on. 
OccheUo a Genova era doverosa, pro¬ 
prio dalla componente più progressi¬ 
sta della De. una (erma risposta. (I pri¬ 
mo riguarda l'affennazkme che da 
quarantacinque anni (dal 1944) l'Ita¬ 
lia sopporta l'infezione del sistema di 
potere inpemiato sulla De. I contributi 
alla Resistenza, alla Costituzione, la 
scelta di De Gasperì contro Gedda e la 
destra, l'apertura a sinistra verso il fti. 
la coraggiosa parentesi della solidarie¬ 
tà nazionale, la lotta contro il terrori¬ 


smo, sono inezie da cancellare con un 
sommario giudizio moralistico sull'e¬ 
sperienza storica dei cattolici demo¬ 
cratici italiani e della stessa De? 

Il secondo concerne l'appello ai 
paese e alle altre forze politiche per 
una lotta dì liberazione nazionale con¬ 
tro la De. non più partito tra partiti ma 
causa quasi metafisica di ogni male, 
per poi dar vita - si immagina con non 
secondari compartecipi del sistema di 
potere condannato con forte violenza 
verbale ~ a possibili alternative pro¬ 
grammatiche e politiche. Non accele¬ 
ra, questa impostazione, l'imbarbarì- 
memo della loha politica? 

Non abbiamo mancato di leggere, 
come facciamo sempre con attenzio¬ 
ne morotea, le altri parti del discorso 
dell'on. Occhetto. Ma non è una buo¬ 
na ragione per accantonare un fermo 
dissenso su questioni di tale rUevanza. 
Non si discute, come si vede, la legitti¬ 
mità di una aspra battaglia di opposi¬ 


zione. a fronte dei gravi fatti che ci cir¬ 
condano. né il valore democratico di 
un {^xesso di costmzione deil’alter- 
n^iva in Italia. Tutti questi problemi 
restano e sono apeili. I cattolici demo¬ 
cratici. e soprattutto la sinistra della Oc 
per la sua parie, non possono sottrarsi 
aironere deila prova nelle idee e nei 
comportamenti per aprire in concreto 
una nuova fase nella vita nazionale. 

Ma la condizione preliminare è il ri¬ 
spetto delle regole di un confronto 
ideale e politico in pari dignità, tra 
partiti i^ittimati dai consenso - per 
intenderci - e non tra quanti si schie¬ 
rano per una rinnovata lotta di libera¬ 
zione ed g nemico estraneo alta tradi- 
zkme denocratica. Qui si rischia di su¬ 
perare un limite rispettato proprio dal 
1944 in poi. 

LVnità, nel dare conto del vivace 
scontio polemico, ha anche forzato 
nel titolo la mia opinione. Non ho cer¬ 
to {'autorità, né l'abitudme. di dare i 


voti ai leader politici. Non ho inteso 
privilegiare Togliatti, con il quale ho 
polemizzato quando i suoi errori non 
erano riconosciuti dal Pei, rispetto ad 
OccheUo. Ho soltanto osservato che 
l’asprissimo scontro tra De Gitsperi e 
Togliatti, nel 1948, ha avuto anche per 
la lungimiranza politica del segretario 
del Pci di allora uno svolgimento, un 
controllo, una gestione dei suo libero 
esito, che neU interesse generale non 
ha messo in discussione II patrimonio 
di convivenza democratica conquiMa- 
to con ia Resistenza e sancito dalla Co¬ 
stituzione repubblicana. 

Perché dovremmo avere timore, pur 
in presenza di rilevanti contrasti, a di¬ 
fendere quel costume di confronto ci¬ 
vile che Moro • di fronte ai sintomi di 
una involuzione senza precedenti che 
sembra di nuovo alia vista - ci ha esor¬ 
tato a difendere contro ogni tentazione 
manichea? Non è certo inutile riflettere 
anche su questo pur nel vivo di una 
polemica aspra, ma non unilaterale. 
Cordialmente. 


«Altro è il tema: affiancarsi 


dal vecchio sistema di potere» 


B Colgo, nella lettera del 
senatore Granelli, una volontà 
di attenzione e comprendone 
che è cosa ben diversa dalle 
rozze conmmelie che. con ca¬ 
denza quotidiana, abbiamo 
dovuto r^lstrare nei giorni 
scorsi. Nella dialettica demo¬ 
cratica i toni contano. Sono 
aiKh’esd sostanza. E in pro¬ 
posito vorrei ricordare solo 
quante sciocchezze sono state 
dette e scritte su di noi, sul 
Partito comunista italiano, da 
autorevoli esponenti de, nei 
giorni del dramma cinese. E, 
ancora, quanto è stato affer¬ 
mato dall'on. Porlani solo 
qualche giorno fa. quando 
stavo scrivendo il discorso di 
Genova, e cioè che il Pei non 
avrebbe quasi dintto a parìare 
avendo alle spalle, a suo giu¬ 
dizio. quarant'anni di errori. 

È in questo contesto, e in ri¬ 
sposta a lutto ciò che, a mia 
volta, ho ricordato alcune pa¬ 
gine oscure della Oc, senza 
peraltro negare II valore del- 
Tesperienza storica del cattoli¬ 
cesimo democratico in quan¬ 
to tale, su cui, come ho detto, 
torneremo a discutere al pros¬ 
simo Comitato centrale. 

Mi preme ora sottolineare - 
per rispondere a una preoccu¬ 
pazione di metodo di Granelli 

che da parte nostra si è 
sempre e continuamente af¬ 
fermato che le modificazioni 
che devono essere impresse 
al nostro sistema democratico 
hanno, come imprescindibile 
condizione, quella di serbare 
un elemento di continuità con 
il passato e cioè la garanzia 
del quadro democratico e di 
una dialettica tra le forze poli¬ 
tiche che sia civile e matura. 
Non c'è dunque questione in 
materia. 

Ma vediamo pure i proble¬ 
mi politici che il senatore Gra¬ 
nelli, nella sua lettera, avanza. 

A Genova ho affermato, te¬ 
stualmente, che si deve apnre 
una lotta di liberazione dal 
vecchio sistema politico. Che 
è cosa affatto diversa dal dire 
che occorre liberarsi dalla De. 
E pregherei, anche nella pole¬ 
mica, di stare ai testi. 

Del resto se mi sono rivolto, 
come ho fatto, alla sinistra de, 
ho riconosciuto implicitamen¬ 
te il significato e il valore di un 
possibile confronto. 


Quei che ho voluto sostene¬ 
re è la necessità che tutti si af¬ 
franchino dai vincoli ormai 
soffocanti di un sistema politi¬ 
co che sempre più, anziché 
governare, bena e distorce la 
vita politica, economica e so¬ 
ciale del paese. Vincoli che 
hanno potentemente contri¬ 
buito alla crescita e al prolife¬ 
rare canceroso di un sistema 
di potere sempre più tenace e 
pervasivo. che si pone come 
diaframma pericoiaso e po¬ 
tenzialmente micidìate per le 
sorti stesse della nostra demo¬ 
crazia. Ecco da che cosa ci 
dobbiamo liberare. 

Non vedo davvero che cosa 
ci sia di triviale in tutto ciò! 
Mentre colgo, In chi si lancia 
in simili giudizi, la volontà di 
disorientare l'opinione pubbli¬ 
ca. j ‘ 

Come ho già affermato, (a 
nostra non é una sfida giudi¬ 
ziaria ma politica, che Intende 
valutare ia volontà politica di 
ciascuno a determinare regole 
certe e trasparenti, a impe¬ 
gnarsi per una effettiva rifor¬ 
ma delle istituzioni e della po¬ 
litica. Il nostro non vuole esse- 


ACHILLI OGCHITTO 

re un giudizio di Dio su questa 
o quella forza politica, ma al 
contrario l'invito, a tutti, ad 
aprire una pagina nuova. 

Il punto è dunque ia libera¬ 
zione è i'arirancamento di tut¬ 
ti da un vecchio sistema politi¬ 
co per entrare nella fase nuo¬ 
va delle alternative program¬ 
matiche. Questo è quanto ho 
affermato e quanto, me ne di¬ 
spiace, non si è capito. Eppu¬ 
re ti testo era, a tal proposito, 
estremamene chiaro e, riten¬ 
go, anche innovativo. 

Perciò ho duramente criti¬ 
cato questa Oc, l'attuale grup¬ 
po dirìgente e la sua polìtica. 
Perché sono convinto che 
questa Oc non sappia o non 
voglia fare i oemU con 1 pro¬ 
blemi dt fondo della nostra 
'democrazia. -- .-j, i . 

Che cosa rte è dei discorso 
sulla transizione? Che cosa ne 
è del discorso suite riforme 
isUtuzionati? Si sbagliava pri¬ 
ma o si sbaglia ora? Questo è 
l'interrc^ativo che pongo alla 
sinistra de, e a tutte le forze 
del cattoUc^mo democrati¬ 
co. Che cosa ho detto a Geno¬ 


va? Tutte le lOTze sane del 
paese devono ai più presto 
entrare in campo per creare le 
condizioni preliminari di un 
nuovo sistema di alternative. E 
ho aggiunto che. proprio per¬ 
ciò, l'alternativa non può ba¬ 
sarsi soltanto su un avvicenda¬ 
mento di forze politiche ai go¬ 
verno. ma deve comportare it 
ritorno al rispetto delle regole 
e l'introduzione di regole nuo¬ 
ve nel funzionamento dello 
Stato. 

Ma certo non si può accet¬ 
tare raite^giamento di un 
greppo dingente democristia¬ 
no che considera eversiva l'i¬ 
potesi di un ricambio demo¬ 
cratico alla guida dei paese, 
che, come il Popolo al ieri, 
’prbctemtf «ffèltó da un virus 
leninista* chi 'Si proponga di 
mandare')a>‘Dè all'opposizio¬ 
ne. 

Anche per questo oggi è 
importante che venga un se¬ 
gnale preciso e deciso da par¬ 
te di quanti vogliano immette¬ 
re aria nuova nella dialettica 
politica, promuovere una rin¬ 
novata circolazione di idee e 
progetti, favorire la possibilità 
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di alternative di governo come 
elemento essenziale di garan¬ 
zìa democrat’ica e come anti¬ 
doto agli abusi e alle storture 
paurose dei vecchio sistema 
di potere. 

Non pensa del resto a que¬ 
sto il senatore Granelli quan¬ 
do parla di isintomi di una in¬ 
voluzione senza precedenti»? 

Pare i conti con un passag¬ 
gio aspro ma indispensabile 
della {X>iìtica nazionale, ecco 
la questione su cui ho chiesto 
a tutti di pronunciarsi. 

Tutto quanto ho affermalo 
a Genova nasce dunque da 
una ferma preoccupazione 
democratica. Perciò fio parla¬ 
to npeiutamente di intransi¬ 
genza democratica e ho ri¬ 
chiamato alla coerenza tra va¬ 
lori e comportaménti. 

Non si può scambiare que¬ 
sta (denuncia, il ricf^iaipp ^es¬ 
so alte forze sane della società 
civile, per radicalismo. Non si 
può scambiare per radicali¬ 
smo il richiamo all’etica de¬ 
mocratica dei cittadini. Non si 
può transigere sul modo di es¬ 
sere di una politica che pro¬ 
duce e moltìplica chiusure nel 
particolare ed egoismi, ap¬ 
pannando il rapporto essen¬ 
ziale che esiste tra etica e de¬ 
mocrazia. 

Ecco il significato di fondo 
del mio appello all’area catto¬ 
lica, che è anche un appello a 
valutare come deve cambiare 
il rapporto dei cattolici, e l'at- 
teggiamenlo della Chiesa ri¬ 
spetto a un sistema politico 
che deve, dovrà divenire un si¬ 
stema di alternative. 

Per quel che riguaida la De 
non spetterà certo a noi, ma a 
quel partito decidere, anche 
per il futuro, quale sarà la sua 
collocazione in un sistema di 
alternative programmatiche. 
Quanto vi sarà di moderato e 
quanto di riformisUi nelle sue 
scelte politiche. 

Quel che noi diciamo è 
che, oggi, il travaglio delia si¬ 
nistra de. se vuole essere fe¬ 
condo, non può che riguarda¬ 
re la sua ricollocazione, il suo 
passaggio, da una funzione dì 
cerniera, a un ruolo attivo nel¬ 
l'arduo processo dì riforma 
politica e istituzionale, cl.e 
ogni sincero democratico non 
può non auspicare e sostene¬ 
re 


Intervento 

Oggi Eltsin, ieri Bush 
Che brutto spettacolo 
la rissa tra giornali 


tIROIOTUROIW 


S u Boris Eitsin, un 
dato pare accer¬ 
tato: ha resistito 
alte dolci sedu- 
zìoni del capita¬ 
lismo america¬ 
no. Ma lo strascico di pole¬ 
miche, scuse presentate, 
scuse sollecitate, sarcasmi, 
interventi allusivi oppure 
elusivi • che è seguito alla 
vicenda francamente brutta 
dell'anicolo su Eltsin pub¬ 
blicato da la Repubblicoe ri¬ 
preso dalla Praoda * ci ha 
fatto rimpiangere I tempi 
non lontani in cui nel gior¬ 
nalismo italiano la concor¬ 
renza produceva non acide 
ritorsioni, ma scontri sui 
contenuti: quello sviluppa¬ 
tosi nell'estate 1986 fra 
Ostellino e Scalfari. In meri¬ 
to ai rapporto fra potere po¬ 
litico e informazione, fu pa 
taluni aspetti un evento me¬ 
morabile. perché in prece¬ 
denza, dalla caduta del fa¬ 
scismo agli anni Ottanta, il 
giornalismo italiano aveva 
accuratamente evitato qual¬ 
siasi disputa sulle idee. 

Quel duello sul ruoto dei 
giornalista parve dunque 
una felice inversione di ten¬ 
denza. Ci si poteva aspetta¬ 
re una prosecuzione della 
concorrenza su quei livelli. 
Invece la rivalità fra le testa¬ 
te si è inasprita, e dal con¬ 
fronto culturale si è arrivati 
alla rissa. 

Da) punto di vista del let¬ 
tore, è perfino divertente as¬ 
sistere alle bastenate che 
sempre più sovente si scam¬ 
biano i massimi quotidiani. 
Le zuffe, si sa, fanno spetta¬ 
colo e qualche volta puoi 
essere indotto ad acquistare 
un quotidiano in più. col 
medesimo spirito con cui 
compreresti il biglietto per 
urv incontro di pugilato o di 
lotta libera. Ma tutto questo 
che c'entra con la comple¬ 
tezza dell'informazione? 

La nevrosi cominciò con 
la gara delle tirature alimen- 
taja^dalia simpamina dell^ 
lotterie;'Sì rfeordèrà Inprry 
posilo il duello, anche ghi-- 
diziario, effe ingaggiarono 
Corriere della Seta e Repufy 
blka La rissa è proseguita 
con ia ricerca esasperata 
delia notizia esclusiva sen¬ 
sazionale. puntualmente 
contestata come fasulla dal 
giornale antagonista. Oggi è 
toccato alla Repubblica un 
infortunio che sta avendo 
echi intemazionali. Nel no¬ 
vembre scorso * subito do¬ 
po reiezione di Bush alla 
presidenza degli Stati Uniti 
- suscitò ammirato stupore 
il (atto che il nuovo ospite 
delia Casa Bianca avesse 
scelto, per la sua prima in¬ 
tervista, un giornate euro¬ 
peo, il Corriere della Sera. 
Bastarono poche ore per¬ 
ché Tufficio stampa della 
Casa Bianca facesse sapere 
che il presidente non aveva 
rilasciato alcuna intervista. 
Il giornalista del Corriere 
aveva semplicemente utiliz¬ 
zato alcune dichiarazioni ri¬ 
lasciale da Bush durante la 
campagna elettorale e te 
aveva ricucite presentando¬ 
le come la prima intervista 
concessa dal neo-eletto. 

La Répuòò/tca segnalò in 
quell'occasione la figurac¬ 
cia intemazionale fatta dal 
quotidiano rivale, con la 
medesima compiaciuta evi¬ 
denza con cui stavolta il 
Comere ha segnalato la fi¬ 


guraccia intemazionate fat¬ 
ta dalla /^pubblica, a causa 
di quelTarticolo che la Praiy 
da ha riprodotto per lini di 
lotta interna al Pcus. 

Era già noto - e in ogni 
caso ora ne abbiamo avuta 
vistosa conferma - che il 
vertice della Pravda ama 
pochissimo gli innovatori 
gorbacioviani. figuriamoci 
quanto ama Eltsin. Il quoti¬ 
diano di Mosca ha ottenuto 
un risultate opposto a quel¬ 
lo che si proiróneva, perchè 
ha dovuto ammettere io 
sbaglio e chiedere scusa al 
dirigente calunniate. Cosi, 
se fino a ieri qualcuno in 
Urss poteva covare il dub¬ 
bio che in Eltsin si celasse 
un potenziate gaudente, ce¬ 
devole agli allettamenti del 
modello Usa, le scuse della 
fiavda equivalgono per lui 
a una patente di sobria vir¬ 
tù. 

A noi però, naturalmente, 
interessa soprattutto il ver-* 
sante italiano delia faccen¬ 
da. Vittprio Zucconi, autore 
dello strapazzatissimo arti¬ 
colo, é un giornalista molto 
bravo. Anche t migliori 
qualche volta cadono, o al¬ 
meno inciampano. Gli anti¬ 
chi dicevano che persino 
Omero talora sonnecchia: 
tuttavia, per scrivere un arti¬ 
colo pimpante come quel¬ 
lo, non si può essere Inson¬ 
noliti; semmai certe cose 
accadono quando si è trop¬ 
po svegli, smaniosi di tra¬ 
smettere sempre articoli che 
facciano colpo, t probabile 
che Zucconi, maèstro di 
scrittura, abbia ingigantito 
notizie minime per poterci 
coslmite un pezzo di ghiot¬ 
ta lettura. 

L a ripubblicazio- 
ne dell’articolo 
sulla Praoda ne 
ha moltiplicate 
gH cchl. anche 
perchè nella tra¬ 
duzione fra due lingue assai 
diverse è ben difficile ripiili-^ « 
dune l'esatte dosauiojc^;, 
tpni. TuttàVia rìnciden^hè^ 
almeno permesso a noi, tet- ' 
tori italiani, di apprendete 
che l’articolo, rispetto ai fat- : 
ti, era molte, molto colorito: I 
e da un quotidiano presti¬ 
gioso e onnai indispensabi- | 
le come la Repubbliat non | 
vorremmo tanta coloritura. 

La Repubblica ha espres- j 
so il suo rammarico a Boris | 
Eltsin per II danno da lui su¬ 
bito, ma ne ha attribuita la 
responsabilità alla sola 
Praoda II giornale sovietico 
invece vorrebbe che anche 
il confratello Italiano chie¬ 
desse scusa al dirigente rus¬ 
so. 

Significativo il titolo pub¬ 
blicato ieri dalla Stampa in 
prima: «La Praoda si scusa 
con Eltsin e invita la Repub¬ 
blica a fare altrettanto». 
Stampa e Corriere notoria¬ 
mente appartengono atta 
scuderìa Fiat, di cui è pro¬ 
prietario Agnelli. Questi nu¬ 
tre una palese e nota anti¬ 
patia per Carlo De Benedet¬ 
ti. azionista di maggioranza 
della Repubblica Sta a ve¬ 
dere che Vittorio Zucconi e 
Boris Eltsin - tutti e due, in 
diversi modi - hanno ri¬ 
schiato di rimanere stritolati 
da un sistema d'informazio- 
ne divenuto nevrotico an¬ 
che per le rivalità esìstenti 
nei mondo imprenditoriale. 
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M Paimiro Togliatti non è 
stato forse fortunato nel venti¬ 
cinquesimo anniversario della 
sua morte. Ma non si può cer¬ 
to dire che la ricorrenza sia 
stata celebrata in forme ntuali. 
Meno fortunato é stalo co¬ 
munque Riccardo Lombardi 
di cui in questi giorni cadeva il 
quinto anniversario della 
scomparsa. Ai leader che gui¬ 
dò la sinistra socialista per un 
lungo arco di anni sono toc¬ 
cati in sorte due commemora- 
lori (Bettino Craxi e in subor¬ 
dine Valdo Spini) che non 
hanno fatto scandalo, anzi 
non hanno fatto notizia. Ep¬ 
pure l'occasione ha fornito un 
istruttivo esempio del modo di 
fare stona o. se si preferisce, 
di fare ì conti con la propria 
stona. 

Lombardi è inddubbiamen- 
le una deile figure più origina¬ 
li del movimento socialista ita¬ 
liano. 1) suo socialismo, nutri¬ 
to da una intransigenza politi¬ 
ca e culturale che gii veniva 
dalla sua formazione aziont- 
sta, non si può nassumere in 
formule sbrigativo. Tuttavia 
una cosa è certa fu sino al- 


_ FAUSTO(BBA 

Ma dii insana 
la storia a Craxi? 


l’ultimo un assertore tenace 
deH'altemaliva di sinistra. 
Questa scelta segnò tutta la 
sua azione politica fin dalla 
precoce delusione per l'espe¬ 
rienza di centro-sinislTa Tale 
convinzione, specie negli anni 
a cavallo della «solidarietà na¬ 
zionale», lo spinse a dissentire 
dal Pel, di CUI tuttavia non ces¬ 
sò mai di essere un leale inter¬ 
locutore. Ma lo portò poi in 
rotta di collisione coi nuovo 
corso del Psi, fino alle polemi¬ 
che dimissioni da presidente 
del partito. Fu un severo cnti- 
co della cosiddetta «governa¬ 
bilità», quella politica - disse 
in uno dei suoi ultimi inter¬ 
venti nel)'84 - «rìsoltasì in una 
scelta senza segno, né di de¬ 
stra, né di sinistra, in una sta¬ 
bilizzazione che in quanto ta¬ 
le non deve interessare » so¬ 
cialisti»; visto che la «stessa li¬ 
nea dell'altemanza si è ridotta 
al succedersi dì diverse forze 
alla guida di un'identica poli¬ 
tica e coalizione». Lombardi 
perciò combatteva quel «per¬ 
verso sentimento per cui ogni 
passo avanti fatto dal Pci lo si 
vede come se fosse un perico- 


CONTROMANO 


io per il Psi». quel continuo n- 
petere che l'evoluzione dei 
Pei é ■inadeguala» e «incom¬ 
pleta». Mentre lui proponeva 
la impostazione di un «pro¬ 
gramma comune* della sini- 
sira sulla base di una vistone 
difncìimente assimilabile dai 
nuovo corso del Psi. Non è un 
caso che al 42* congresso del 
partito dei 1981, l'ultimo ai 
quale partecipò, respinse i) 
•sussiego» di chi contrappone¬ 
va «l'aggettivo “nformlsta" al¬ 
l'aggettivo '‘riformatore*’ reci¬ 
dendo ogni ipotesi dì fuoriu¬ 
scita dai capitalismo». 

Nel discorso commemorati¬ 
vo. pronunciato da Craxi a Fi¬ 
renze martedì scorso, Lom¬ 


bardi é stato invece assunto in 
cielo come «riformista moder¬ 
no», come una sorta di antesi¬ 
gnano dell'attuale politica so¬ 
cialista che cerca spazio sotto 
l'ala di Andreottì. Questo mi¬ 
racolo è potuto avvenire gra¬ 
zie alla ricostruzione «storica» 
di un episodio al quale Craxi 
ha dedicato ben tre quarti del 
discorso, n segretario del Psi 
ha osservalo che oggi è «facile 
riconoscere nel gradualismo 
ntormìsta e nelle tradizioni del 
pensiero liberalsocialista una 
fondamentale via maestra del 
progresso democratico e civi¬ 
le». Mentre «i tempi in cut 
Lombardi sosteneva queste te¬ 
si erano tempi di grandi obnu¬ 



bilazioni collettive». Per docu¬ 
mentare i) suo assunto, Craxi 
ha ricordato un editoriale 
•scritto da Lombardi, allora di¬ 
rettore deWAuontP, nel dicem¬ 
bre del 1948. NeH’articolo si 
sosteneva che la guerra fred¬ 
da aveva introdotto una defor¬ 
mazione nella lotta di classe, 
concepita non più in termini 
di auloliberazione, bensì «co¬ 
me mera preparazione e asse- 
condamento di un'azione po¬ 
litica e militare estranea e su- 
penore». Una tendenza che 
coinvolgeva simmetricamente 
le classi dominanti e ia classe 
operaia e che portava ad un 
«sempre più accentuato pro¬ 
cesso di degradazione e di 
svilimento della lotta politica» 


Rodolfo Morandì respinse con 
una violentissima replica que¬ 
sti giudizi, negò che vi fosse 
un'abdicazione di molo e 
chiamò in causa la «fiducia 
profonda neH’Unione Sovieti¬ 
ca». 

L episodio citato da Craxi è 
indubbiamente espressivo del 
clima di allora. Ma che cosa 
muoveva in realtà Lombardi? 

dichiarava ds voler «mette¬ 
re in guardia la classe operaia 
contro le tentazioni dei quieti¬ 
smo e del paternalismo». Così 
nell'aTtìcolo riprendeva e svi¬ 
luppava le tesi sulla «Resisten¬ 
za tradita», che negli anni pre¬ 
cedenti avevano contrapposto 
il partito d'Azione soprattutto 
al Pci di Togliatti e poi al Psi. li 
bersaglio pnncipale era il pre¬ 
sunto «opportunismo» di chi 
avrebbe teso a delegare i pro¬ 
pri compiti a potenze esterne, 
annullando il ruolo del partito 
socialista tra comunisti e so- 
ciaìdemocraticì. «È proprio 
qui, compagno Morandi - 
scriveva Lombardi - che verte 
il nostro dissenso; per noi ia 
nvoluzlone operaia intanto 


esiste in quanto riesca a di¬ 
struggere lo Stato bo^hese 
strumento deli'oppressione di 
classe e a sostituiiBii gli stm- 
menti nuovi della democrazia 
proletaria: e non già quando 
mantiene le forme e gli stru¬ 
menti del vecchio Stato illu¬ 
dendosi dì padroneggiarli e di 
adattarli a finì diversi da quelli 
per cui vennero creati... Ecco 
perchè noi vedemmo nei Cln 
gli organi del potere popolare, 
la possibile forma italiana dei 
soviet... Per Morandi invece la 
lotta di classe sembra ormai 
configurarsi ed esaurirsi nella 
lotta fra Urss e Stati capitalisti¬ 
ci... le lotte non hanno più lo 
scopo essenziale o principale 
di condurre la classe operala 
al potere mediante una rivolu¬ 
zione.. ». È un po' difficile ve¬ 
dere qui un antecedente del 
«riformismo moderno» e del 
•gradualismo». 

Capiamo che Craxi a Rren- 
ze dovesse esorcizzare ^aUe^ 
nativa voluta da Lombardi 
Peccato però che i suoi colla¬ 
boratori in discipline storiche 
abbiano confuso i ritagli d'ar¬ 
chivio. 
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NEL MONDO 


Dieci le vittime deirattentato deirira La rivendicazione degli estremisti: 
alla scuola di musica dei RoyalMarines «La signora Thatcher ha visitato 
di Deal nel Kent Una bomba «annunciata» lUlster, e ora noi abbiamo visitato 
Polemiche in arrivo: sorveglianza carente una casenna. Inglesi dovete andarvene» 


La stra^ dopo l’iniio in 
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Dieci morti. 22 feriti di cui 8 gravi, un disperso. - 
Stavolta l’Ira ha colpito con inaudita ferocia. Un 
edificio della caserma dei «Marìnes della Regina» 
è saltato In aria a Deal nel Kent, ad una trentina 
di chilometri da Dover. Immediata la rivendicazio* 
ne degli estremisti delClra: «La Thatcher ha visita¬ 
to rUlsler, noi i Marines del Kent». Polemiche in 
arrivo: gli inglesi sapevano delle minacce dell'Ira. 


■i LONDRA. L'inizio degli at¬ 
tentati dell'Ira In Gran Breta¬ 
gna, fuori dall'UIsler, ha una 
data precisa e rìsale al lonta¬ 
no 1972 quando con l'esplo¬ 
sione di una bomba contro il 
reggimento di paracadutisti di 
Alaershot, persero la vita sette 
persone. 

Da allora la tragica sequen¬ 
za di morìe non ha risparmia- 
' to II suolo britannico. Due an¬ 
ni più tardi, intatti, nel teb- 
bralo 74, scoppia un ordigno 
.esplosivo su un autobus di 
soldati e loro familiari; i morti 
'sono dodici. Nel novembre 
dello stesso anno, l’azione ter¬ 
roristica si sposta a Birmin- 
'gham. Ordigni esplodono in 
' aitò «pub«. irbilanao è pesan¬ 
te: 21 monte 182 feriti 

Nell'anno seguente, dal set¬ 
tembre al novembre 75, cin¬ 
que persone perdono la vita e 
oltre un centinaio rimangono 
ferite In una serie di attentati 
contro aibeighi e ristoranti di 
Londra frequentati da membri 
del Parlamento. Sì chiedono 
misure di sicurezza e per 
qualche anno sembra che l'I¬ 
ra abbia rinunciato a farsi sen¬ 
tire sui suolo britannico. Non 
è oasi; nel marzo '79 il porta¬ 
voce del partito conservatore 
per l'Uisier rimane >riuima di 
una bomba mentre stava par¬ 


cheggiando la propria auto 
presso la Camera del deputati. 

Mtrì due anni di tr^ua e 
nell'ottobre '81 l'Ira si fa nuo¬ 
vamente viva: una bomba 
esplode davanti una caserma 
uccidendo due passanti. L'an¬ 
no seguente (luglio '82^ c'è 
una vera strage: 11 soldati del¬ 
le guardie a cavallo e di una 
banda militare vengono dila¬ 
niati a morte nell'esplosione 
di due autobombe neil'Hyde 
Park e nel Regent's Park di 
Londra. Ad un anno di distan¬ 
za (dicembre '83) una bom¬ 
ba esplode, in pieno periodo 
natalizio, nei grandi magazzi¬ 
ni londinesi Harrods: sei i 
morti e oltre un centinaio t fe¬ 
riti, L’Ira adesso punta in alto 
e nell'ottobre '84 il primo mi¬ 
nistro Margaret Thatchersfug- 
ge per un caso ad un attenta¬ 
to, mentre si trovava al con¬ 
gresso del suo partito al 
Grand Hotel di Brignton. Il bi¬ 
lancio comunque parla di 5 I 
morti e 12 feriti. Poi una tre- | 
gua di circa quattro anni, an- I 
che se l'Ira sposta il tiro nella 
Germania federale dove te | 
truppe britanniche vengono 
colpite npetutamente. Nell’a- , 
gosto dello scorso anno, infi¬ 
ne, l'Ira fa esplodere una 
bomba nella caserma dei ge¬ 
nio postale a Miti Hill: un mor¬ 
to e nove feriti. 


M LONDRA &ano le 8.27 
(le 9.27 ora italiana). A Deal, 
nella caserma che ospita la 
scuola di musica dei Marines 
della Regina, la banda aveva 
appena finito di suonare co¬ 
me ogni giorno nel cortile. I 
soldati erano da poco rientrati 
neli'edificio che ospitava il 
dormitorio, uffici e lo spaccio. 
Airimprowiso il finimondo. 
Una potentissima carica di 
esplosivo (gli artificieri stanno 
cercando di individuarne il ti¬ 
po) ha fatto saltare l'intero 
stabile. La macerie sono 
piombate sul militari travol¬ 
gendoli. Una strage di ferocia 
inaudita, uno dei più gravi at¬ 
tentati messi a segno dall'Ira 
in Gran Bretagna. Un portavo¬ 
ce del ministro della Difesa 
britannico ha dapprima con¬ 
fermato che si è trattato di un 
attentato, ma più tardi ha 
cambiato versione sostenendo 
che gli esperti non sono anco¬ 
ra in grado di stabilire con 
certezza le cause dell'espolo- 
sione. E tuttavia la decisa ri¬ 
vendicazione dell'Ira e la di¬ 
namica dei fatti lasciano po¬ 
chi dubbi suU'aocaduto. Gli 
estremisti dell'Ira avevano più 
volte fatto sapere che si pre¬ 


paravano a celebrare* a mo¬ 
do loro il ventesimo anniver¬ 
sario della presenza delle tup¬ 
pè inglesi in Irlanda del Nord. 
La Caserma di Deal, un picco¬ 
lo centro (40.000 abitanti) a 
trenta chilometri da Dover e 
170 da Londra, è un vero e 
proprio conservatorio» per 
tutte le reclute che intendono 
far parte delle sette prestigiose 
bande dei Marines delta Regi¬ 
na. È situata in riva al mare. 
Solitamente ospita 250 aiVievl, 
tutti giovanissimi, ragazzi tra i 
16 e i 20 anni. Nella stessa ca¬ 
serma una delle sette bande, 
quella della scuola di musica. 
Proprio in questi giorni uno 
dei complessi musicali dei 
Marìnes sta effettuando una 
tournée nell'Irlanda del Nord. 

Quello saltato in aria è uno 
dei tre edifici che compongo¬ 
no il complesso militare. La 
bomba era certamente ad al¬ 
tissimo potenziale e, secondo 
j primi accertamenti, sarebbe 
stata collocata nella saia dove 
gli allievi e i componenti della 
banda sono soliti ristorarsi do¬ 
po la quotidiana esibizione 
nel cortile della caserma. Pro¬ 
prio per questo l'attentato ha 
assunto le dimensioni di una 


str^e. La sala in quel mo¬ 
mento era affollatissima di al¬ 
lievi e di rm^estrali più anzia- 
nL La tremenda esplosione è 
stata udita a chilometri di di¬ 
stanza e ha provocato danni 
per un ra^io di trecento me- 
in. 

«E stata un'esplosione tremen¬ 
da: so che a Watmer (distret¬ 
to di Deal) scmo di stanza i 
Marines e ho subito pensato 
che fosse successo qualcosa 
di grosso. La r^io ha dap{»i- 
ma detto che c’era stata un'e¬ 
splosione nella sala delle cal¬ 
daie, ma abbiamo pensato ad 
un attentato* • ha detto il pro¬ 
prietario di una libreria della 
cittadina inglese. Tra i feriti 
anche alcuni abitanti della zo¬ 
na, fra questi un bambino dì 
due anni, Joshua Hackett, in¬ 
vestilo dalle schegge di vetro 
in una abiiazioue vicina alla 
caserma. 1 soccorsi giunti da 
due ospedali della zona e i vi¬ 
gili dei fuoco hanno dwuto 


faticare a lungo per rimuovere 
le macerie e soccorrere i feriti. 
1 vigili del fuoco hanno dovuto 
utilizzare una telecamera a 
raggi infrarossi per indirizzare 
i soccorsi e salvare i superstiti. 
Un militare viene ancora dato 
per disperso e il bilancio del¬ 
l'attentato potrebbe aggravarsi 
con il passare delle ore. 

L'Ira intanto non ha perso 
tempo a rivendicare il massa¬ 
cro. In un comunicato inviato 
ad un giornale dì Dublino l'or¬ 
ganizzazione armata afferma 
tra l'altro; «La signora That¬ 
cher aveva compiuto una visi¬ 
ta lampo, ha visitato l'Ulster 
con un messaggio di guerra 
quando noi volevamo la pace. 
Ora anche noi abbiamo visita¬ 
lo i Marines de! Kent. ma vo¬ 
gliamo aiKora la pace e che il 
governo brìtanni(x> lasci il no- 
^fo paese». Il rìlerìmento dei 
terroristi è alla recente visita 
nelt'Ulster (12 settembre) del 


premier inglese che ribadì la 
fiducia nei responsabili della 
locale polizia coinvolti nello 
scandalo dei ^ssier segreti 
sui cattolici repubblicani finiti 
nelle mani degli estremisti 
protestanti. 

E ora dopo il nuovn) attenta¬ 
lo le polemiche non tarderan¬ 
no a rinfocolarsi. Non solo i 
servizi segreti sapevano della 
presenza in Inghiiteira di 
gnippi di teiTorìsti irlandesi 
pronti ad agire, ma, dopo le 
ripetute minacce, era stato de¬ 
cretalo lo stato d'allerta. E le 
bande dell’Esercito erano sta¬ 
te più volta state scelte come 
bersaglio per gli attentati del¬ 
l'Ira. A Deal però il problema 
della sicurezza era stato tra¬ 
scurato; «Chiunque - ha detto 
Fred Verge, un pensionato 
che abita nella zona - poteva 
entrare nella caserma attraver¬ 
so la porta, non sorvegliata, vi¬ 
cino alla mensa». 
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LTm «celebra» così ventanni 
di occupaaone militare 



Uno dei tre editici della casenna dei «Royal marines» ridotto in macerie dall'attentato messo a segno ieri 
mattina dai terroristi dell'Ira 


!«I^a^bomba a Londra valei auanto 100 bombe a 
jBelfast». Lo slogan.di guena.Qei.HptovistonaW, l’ala 
irrMfib deirira.^pDàf? sinistramente. ^Da mesi, dei 
resto, rirish Republican Amty minacciava di «cele¬ 
brare» con uno spettacolare attentato i vent’anni di 
presenza militare britannica nell'Irlanda del Nord. E 
a tutte le caserme nelI'UIster e nel R^no Unito era 
stata raccomandata la massima vigilanza. 


■i L'Ira minacciava un ago¬ 
sto (ti fuoco. E cosi in parte è 
stato. Ma 11 «colpo grosso» è 
avvenuto a setiembte quando 
forse la guardia si era abbas¬ 
sata un poco. Eppure tutte le 
caserme erano stale sollecita¬ 
te a prendere misure straordi¬ 
narie di vigilanza: questo sen- 
tesimo anniversario dell'inizio 


delle ostilità fra cattolici e pro¬ 
testanti, questi venti anni di 
croci, facevano davvero paura 
alle autorità inglesi La zona 
del Kent dove ieri é avvenuto 
rattentata era considerata, tra 
l'altro, una delle aree a mag¬ 
gior riscfiio. Deal, infatti, è a 
pochi chilometri dall'imboc¬ 
catura del costruendo tunnel 


sotto la Manica, che si teme 
possa e^re un obiettivo pri- 
viléglaW. B ciò nonostante l't- 
rish Republican Army, che 
spera di rinverdire la leggenda 
della sua ■imbattibilità», è riu¬ 
scita a piazzare la bomba e 
ad andate sanguinosamente a 
segno. 

Nel quartiere del tunnel la¬ 
vorano centinaia di nordirlan- 
desi, per la maggior parte ex 
disoccupati cattolici, che han¬ 
no preso a volo l'occasione di 
un lavoro ben pagato. E qual¬ 
che mese fa un giornale londi¬ 
nese aveva parlato dei grossi 
rischi insiti in questa massìc¬ 
cia presenza nordirlandese a 
Dover e dintorni. Oltre alla 
preoccupazione per possibili 
attentati allo stesso tunnel, 
che dovrebbe essere pronto 
nel 1993, si parlava anche di 


albe fonti di ap{»ensk)ne per 
le forze dì .sicurezza. L'Ira 
opererebbe linfatii; secondo il 
giornale, una sorta di «batte- 
nuta» sugli stipendi dei nordir¬ 
landesi simpatizzanti, per fi¬ 
nanziare le sue attività in In- 
^ilterra. Stanno davvero cosi 
le cose? Di certo c'è che tutta 
la zona attorno a Deal era nel 
mirino degli irredentisti irlan¬ 
desi. E non solo per la caser¬ 
ma dei «Royal marìnes» ma 
anche per la presenza di pa¬ 
recchie altre destinate dal mi¬ 
nistero della Difesa ai perìcxli- 
ci turni di «riposo» dei militari 
impegnati nelI'UIster. Ma c'è 
di più; alle forze di sicurezza 
del Kent erano stali «vivamen¬ 
te sconsigliati» alcuni «pub» 
frequentati dagli operai nor- 
diriandesi. 

Insomma gli e! menti per 


tenere gli occhi bene aperti 
c'erano tutti. Un attentato, 
dunque, In qualche modo an¬ 
nuncialo. 

Da un anno, d'altronde, da 
quando un oidìgtK) esplose 
nella caserma del genio po¬ 
stale, in un sobbe^o di Lon¬ 
dra. ucxridendo un soldato. 
Scotland Yard e i vari servìzi 
di «intelligence» avevano po¬ 
sto la sicurezza delie caserme 
al primo posto. E la foro mag¬ 
giore attenzione as»eme ad 
una buona àose di f(^una 
hanno evitato, in questi mesi, 
altre stragi. Lo scorso feU^raio 
una sentinella era riuscita a 
dare l'allaime aH'ultìmo mo¬ 
mento salvando almeno 50 
suoi compagni della casenna 
di Tem Hill, nel mezzo della 
rìdente campagna dello Shro- 
pshìre. La polizia londinese 


aveva poi trovato nel cuore di 
Londra un covo che si presu¬ 
me fosse il quartìer generale 
dell'Ira nella capitale. Gli oc¬ 
cupanti erano riusciti a scap¬ 
pare all'ultimo momento. La 
caccia airuomo che ne era 
seguita aveva portato a sco¬ 
perte clamorose. Scorte di 
•semtex», il potentissimo 
fóplosivo cecoslovacco usato 
ormai comunemente dall lra, 
erano state trovale in un baci¬ 
no idrico di Londra grazie alla 
^cità che ne aveva abbassa¬ 
lo il livello dell’acqua. Qual¬ 
che giorno dopo una cassa 
piena dello stesso esplosivo, 
che secotrdo Scotland Yard 
arriverebbe all'Ira dalla Lbia, 
era stata localizzata in un na¬ 
scondiglio sotterraneo non 
lontano dall'albeigo di Scar- 
borough dove, qualche giorno 
dopo, il primo ministro Mar¬ 


garet Thatcher avrebbe dovu¬ 
to partecipa ad un congres¬ 
so conservatore. 

Negli ultimi vent’anni nelle 
sei contee cattoliche deH’Ul- 
ster cl sono stati quasi 2800 
morti. 32mi)a feriti, novemila 
esplosioni ed oltre trentamila 
sparatone, il primo contingen¬ 
te di soldati giunse a Belfast 
nell'agosto del 1969 con l'in- 
tcnio di ristabilire l'ordine do¬ 
po I gravi scontri fra la mag¬ 
gioranza protestante proingle¬ 
se e la minoranza caltoltco-re- 
pubblicana che da un anno 
stava inscenando manifesta- 
zionì per i diritti civili. 

1 cattolici, migliaia dei quali 
avevano perso la casa nelle 
fiamme, inizialmente diedero 
il benvenuto alle truppe nella 
speranza che potessero ripor¬ 
tare la tranquillità. 


- Rilasciate prima le due sorelle, poi, la signora Jouris tenute in estasio da una settimana a Tilff in Belgio 

1 tre banditi in fuga su una Mercedes intercettati dalla polizia: uno ucciso, gli altri arrestati 

Uincubo è finito, libere la madre e le bambine 


Dubeek 
proposto 
per il premio 
Sakharov 1989 


Il gruppo «per la sinistra unitaria europea» dì cui è presiden¬ 
te Luigi Coiajanni (Pei), ha proposto la candidatura di 
AleksanderDubCek (nella foto) al «Premio Sakharov 1989» 
che verrà assegnalo nei prossimo mese di dicembre dai 
Parlamento europeo, il premio Sakharov per la libertà di 
pensiero era stato istituito lo scorso anno per ricompensare . 
uno studio, un opera o qualsiasi produzione intellettuale o 
artistica non scritta, nonché i'atlivìlà e l'impegno di Un iridi- ' 
viduo, dì un gruppo o di una associazione, in favore dello 
sviluppo delle relazioni Est-Ovest, della tutela deila libertà 
di indagine scientifica, della difesa dei diritti dell'uomo e 
de) rispetto dei diritto intemazionale. Nella lettera allà)?9re- 
sidenza della commissione politica del Parlamento eu^ 
peo, j deputali firmatari motivano la loro candidatura Tiei 
seguenti termini; «^esto protagonista del nostro tempo si 
è impegnato per la libertà intellettuale, la difesa dei diritti 
umani, sociali e politici, per costruire un mondo di pace, di 
cooperazione, di tolleranza. Aleksander DubCek, anticipan¬ 
do i mutamenti necessari nelle società dell'Est europeo, è 
stato ed è promotore di idee di nforma, di democrazia, di 
giustizia sociale». Ricorderemo che la prima edizione del 
premio Sakharov aveva onorato Nelson Mandela e II dissi¬ 
dente sovietico Andrej Marchenko. morto nel dicembre del 
1987. 

Carmelo, «Auschwitz non dovrebbe 

Ikltfitin diventare un centro di 

«T* ^ controversia, è mia intenzio- 

ci ripCnSd ne far si che la djchiarazio- 

MAftiiar» I natti» f’® attuata». Co- 

«^mCUarc I Paul gj esprime, secondo il 

quotidiano Jf^salem Post 
di o^i. il primate polacco 
cardinale Jozef Gtemp In una lettera, firmata mercoledì 
notte a Londra a conclusione di un lungo incontro con 
esponenti deirebraismo, tra ì quali Sigmund Stemberg, pre¬ 
sidente deH’esecutivo dei consiglio intemazionale di ebrei e 
cristiani. Secondo il giornale, nella lettera che è stata indi¬ 
rizzata a Stemberg, Cl^p ha affermato che a proposito . 
del Carmelo di Auschwitz «ci sono stati molti malintesi che 
vorremmo diiarire, «amo persone di paiola e ci rendiamo 
conto che la dichiarazione può essere attuala solo in un cli¬ 
ma sereno». La didiiarazìone cui Glemp si riferisce è quella 
concordata a Ginevra tra esponenti deirebraismo e della 
Chiesa cattolica europea che prevedeva la costiuzlorte di 
un centro di preghiera comune ebraico-cristiano, vicino ad 
Auschwitz, nel quale si sarebbero poi trasferite le monache 
carmelitane, 

Nasce a Parigi È stata costituita ieri a Parigi 

n nrtmA «Federazione per la de- 

|irimu mocrazia in Cina». Il primo 

RlOVimCntO movimento di opposizione 

d ’AnnAciTinna di Pechino. Al 

oppcisiziline congresso costitutivo della 

CÌII6S6 federazione, che si è aperto 

ieri mattina all'UhtveTsità 
della Sorbona e che durerà fino a domenica, partecipano 
chea 150 dissidenti, fuggiti all'esteio dopo la tepressione 
della rivolta studentesca. «È una data storica», ha detto 
Wuer Kalxi. 21 anni, leader della rivolta. Nella primavera 
scorsa Kalxi aveva osato opporsi al primo ministro Li Peng 
in un incontro rimasto memorabile. «Quando 1 cani armati 
sono arrivati nella piazza Tien An Men, non avrei mai im¬ 
maginato che ci saremmo ritrovati tutti a Par^i - ha affer¬ 
malo il capo carismatico degli studenti • lutti i cinesi ora 
devono tirare le conseguenze de) massacro e unirsi per ac¬ 
celerare il processo democratico nei nostro paese». Ai con- 
I gresso sono presenti i rappresentanti di varie organlzzazio 
I ni e formazioni politiche di lutto il mondo: la Pederazìone 
I Intemazionale deV diritti dell'uomo. h\ Parlamento europeo, 

! il Partito socialista italiano, il Partilo laburista inglese, il Par- 
i rito «xlatdemocraiico tedesco, rappresentami di Taiwan e 
I di Hong Kong oltre ai socialisti e ai neogoliiSU francesi. 


Nasce a Parigi 
il primo 
movimento 
d’opposizione 
cinese_ 


Cossiga Il presidente della Repubbli- | 

npnliìlcA Francesco Cossiga, su 

iivyH VM presidente degli 

in OttODirC Stati Uniti George Bush, ef¬ 

fettuerà una vìsita di Stato 
negli Stati Uniti da) 10 al 17 
ottobre. Il presidente Cossi- 
ga - informa un corpuhi^lo » 
del Quirinale > sarà accompagnato dal ministro degli Afitarì 
esteri Gianni De Michelis. ' 


Zagabria Dodici bambini sono morti 

ln^rf»ntdb rimasti 

jj, agghiacciante 

ad un pullman sciagura stradale avvenuta 
MiiAinnA periferia 

14“ ut ”ui Zagabria, capoluogo del- 

DimDI la Croazia. Le piccole vitti- 

me viaggiavano a bordo del 
pullman della scuoia che è stalo investito in pieno da un 
treno passeggeri ad un passaggio a livello incustodito. sè> 
condo l'ajgenzia di stampa governativa «Tanjug» al momen¬ 
to dei sinistro nella zona gravava una fitta nebbia. Il diretto, 
che viaggiava ad una velocità di circa sessanta chilometri 
orari, ha colpito in pieno il pullman rìducendolo ad un am¬ 
masso di rottami e trascinandolo per alcune decune di me¬ 
tri. 


VIRGINIA LORI 


£ finito dopo una settimana l'incubo per la signora 
Jouris e le sue due figlie, Francois e Gael, tenute in 
ostaggio a Tilff, un piccolo centrai det Belgio. I tre 
sequestratori le hanno liberate in tre tempi. I mal¬ 
viventi sono fuggiti verso il confine olandese, a 
bordo di una Mercedes blu. ma sono stati intercet¬ 
tati dalla polizia. Nel corso di un conflitto a fuoco, 
uno dei banditi è stato ucciso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
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tm BRUXELLES Per la signo¬ 
ra Marie Madeleine e le sue 
due figlie, l'incubo è finito: 
sono libere. Dopo una serie 
di drammatici rinvìi che han¬ 
no tenuto tutto il Belgio con il 
flato sospeso, finalmente ieri 
sera alle 19 i banditi hanno 
deciso di liberare le pìccole, 
tenute in ostaggio da sabato 
scorso con la madre, nella lo¬ 
ro ^lla di rue des Ardennes a 
Tilff. Prima è ascila Gael. 10 
anni, subito dopo il paga¬ 
mento da parte della polizia 
della prima rata del riscatto 
(un miliardo di lire). Poi è 
stata la volta della riscossione 
della seconda rata e della li¬ 
berazione di Francoise, 13 
anni. Impaurite, ma in buone 
condizioni di salute, le due 
bjunblne sono state imme¬ 
diatamente caricale su 
un'ambulanza e portate In 


ospedale 

Nelle mani dei sequestrato¬ 
ri. li IrarK'ese Philippe Delaire 
e i suoi due complici, è rima¬ 
sta perù Marie Madeleine 
Jouris, presa in ostaggio con 
le bambine dopo che era fal¬ 
lito i! tentativo dei malviventi 
di farsi aprire dal capofami¬ 
glia Guy Jouris il «caveau» 
della banca di Liegi di cui è 
funzionario, l banditi voglio¬ 
no portare con loro la donna 
per coprirsi la fuga a bordo 
dell'auto messa a disposizio¬ 
ne. dopo un'estenuante trat¬ 
tativa che va avanti da saba¬ 
to, dalla Procura di Liegi che 
ha raggiunto un accordo con 
i sequestratori. Ottenuta una 
Mercedes blu dalia polizia, i 
tre malviventi hanno infine ri¬ 
lasciato la signora Jouris sul- 
l’autostrada, dopo che era 
stata consegnata loro l'altra 



metà del riscatto pattuito. 

Riepiloghiamo le fasi del n- 
lascio: alle cinque del pome¬ 
riggio. una dichiarazione del 
procuratore del re di Liegi, 
madame Anne Bourguignon. 
aveva acceso le speranze per 
una rapida chiusura dei 
dramma. Il magistrato aveva 
confermato che le autorità 


A sinistra, la 
signora Mane 
Madeleine 
Jouris e, a 
destra, 
dall'alto in 
basso, le figlie 
Gael 10 

anni, e i 

Frangoise, t3 I 

anni 


giudiziarie si sarebbero atte¬ 
nute lealmente ai termini del¬ 
l'accordo raggiunto giovedì 
sera con i sequestratori; la 
consegna di 30 milioni di 
franchi beigi, più di un miliar¬ 
do di lire, e un'auto per fuggi¬ 
re in cambio della liberazio¬ 
ne delle due bambine. Il ma¬ 
gistrato aveva fatto sapere 




che in giornata c'erano stati 
tre colloqui (alle otto del 
mattino, a mezzogiorno e al¬ 
le due del pomerìggio) con 
Delaire c i complici per «met¬ 
tere a punto i dettagli» dello 
scambio. Nell’ultima conver¬ 
sazione il capobanda france¬ 
se aveva precisato che la vet¬ 
tura della fuga doveva essere 
posteggiata davanti alla villa 
e aveva accettato che la con¬ 
segna dei 30 milioni di fran¬ 
chi sarebbe avvenuta in due 
fasi, dopo la liberazione di 
ognuna delle due bimbe. «Ri¬ 
prenderemo noi ì contatti al- 
i'ìmzio della serata», aveva 
chiuso il bandito. E p(x;o pri¬ 
ma delle sette il colloquio è 
avvenuto, r«ora x» della libe¬ 
razione è scattata. 

L'allesa è stata drammati¬ 
ca, in un'atmosfera tesa, con 
polizia e magistrati impegnati 
a convincere la folla e r gioì- 
naii^ì a non creare problemi 
per non compromettere la lo¬ 
ro trattativa. Il timore delle 
autorità giudiziarie è molto 
forte proprio per quest’ullima 
parte della drammatica vi¬ 
cenda: la fuga in automobile 
m una zona controliatissima 
e con la signora Jouris anco¬ 
ra nelle mani dei malviventi, 
li nervosismo, il panico, la 
sensazione di essersi cacciati 
in una trappola potrebbero 


far perdere la testa a Delaire 
e ai suoi uomini. 

Si erano fatte molte ipotesi 
sulla direzione che avrebbero 
potuto prendere i tre una vol¬ 
ta liberato l'ostaggio; la fron¬ 
tiera con la Germania è a un 
passo e anche l’Olanda è vi¬ 
cina; il confine francese, 
qualche decina dì chilometri, 
è raggiungibile in poco più dì 
un'ora di viaggio. Ma era an¬ 
che realistico che ì sequestra¬ 
tori avrebbero potuto tentare 
di non abbandonare II Belgio, 
cioè di «svanire nel nulla», in¬ 
vece la polizia è riuscita ad 
intercettare la Mercedes ed a 
ingaggiare una violenta spa- 
ratona con ì sequestratori. 
Uno di questi veniva ucciso. 

Intanto, in attesa della con¬ 
clusione della vicenda, ci sì 
interroga sulle conseguenze 
che rallucinante avventura 
potrà avere sulle due bambi¬ 
ne e sulla donna, tenute in 
ostaggio per sette giorni, ii 
giornale di Bruxelles «Le Soir» 
nportava ieri la testimonianza 
di un uomo che ha vissuto 
un'esperienza sìmile: «Si dice 
che quando si è liberi si ritor¬ 
na a vivere, ma non è vero. 
Per settimane intere non si 
chiude occhio, ci si spaventa 
al minimo rumore. E dopo 
tanti anni il trauma è ancora 
là» 


AVVENÌMEKTI In edicola 

Caccia al arogato: da Bush all'Italia 
Canarini, Don Ciotti, "L'Eeonomlst’’, 
e un dossier su leggi e drogho 


INCONTRI CON «AVVENIMENTI» 

venerdì 23 • ROMA, ora 18 • Nuova TuscolanoTluadraro - Festa de .l'Unita. 

• Presentazione di «A-vvenimenil», con Claudio Fracassi e Qlann) Paìumbo. 

SABATO 23 9 PORDENONE, ora 18,30 • Festa de «l'Unità» • Presentulone di 
«Avvenimenti», con Giovanni Benionl. 

• BOLOGNA, oro 20 • Fesla Provinciale de «l'Unità» • PresentKlone di «Av¬ 
venimenti», con Claudio Fracassi e Glancarla Codrignani 

OOMENICA 24 • CECCHINA (RontB), ore 20 • festa de «l'Unità» • lamica se¬ 
dale» e presentazione di «Awenimenit», con Alfredo Galano. 

tSNERDl 29 # PORDENONE, ore 16 • Casa dello Studente - «Quando le Bilie 
uccido», con Giovanni Benzonl. 

SABATO 30 • CAPRANICA 01 LECCE, ere 20,30 - Festa de «i’iJnità» - «Llbortà di 
informizlona» e presentazione di «Avvenfmenli». con Alfredo Galano. 
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Berlino vieta «Nitnvo Forum» 

No alla legalizzatone 
del gruppo indipendente 
che vuole le riforme 

LOIIBNXO MAUQIflI 


■1 della, 

Rdi hanno’ lórm^iiruiihfe 
spinti) %iovedI'àera la rtchieata; 
di riconoaceie Magalmenic ’ 
l'aviazione indipehdente 
•Nu^ Forum», promòssa da 
intellettuaH che si propongo* 
no «il rinnòvàmento democra* 
Vico dei paese». In un comuni*, 
cato dèi ministero degii Interni 
si motiva il rifiuto sostenendo 
che «gli scopi dell'organizza¬ 
zione contrastano con la co¬ 
stituzione della Repubblica 
democratica tedesca e pie* 
séntanò eiemehti àntistatall». 
Il coinunicato definisce quindi 
«illegale» la raccolta di firme 
promossa per sostenere l'or* 
ganizzàzione: «Si tratta • affer¬ 
ma - di un tentativo di insan* 
nare i cittadini sulle reali in* 
tenziord del gruppo», I pibmo* 
lori di «Nuovo Forurn» hanno 
fatto sapere ieri che intendo* 
no ricorrere al tribunale cón¬ 
tro là.dectsipne. del ministero 
dègli'mternl. n no di Berlino 
all^fgàuizzaziohe indipen* 
dènte hà provocato proteste 
anche da parte dei socialde¬ 
mocratici della Rfg. «In questo 
modo * ha detto ieri a Bonn 
Hans fiuechler, portavoce per 
la. poiiUca intertedesca della 
Spd '*'si soffoca aiKora una 
volta sui nàscere una iniziativa 
verso le. riforme». 

Eppure, voci di dissenso si 
levano ^he dall’interno dei 
sistema di potere tedesco* 
orientale. Ieri il giornale dei 
giovani comunisti «Junge 
Weit» ha pubblicato un discor¬ 
so del vice ministro della Cul¬ 
tura Klaus Hopke, nel quale ci 
si intenoga apertamente sulle 
condizioni della vita in que¬ 
sto paese», dalle quali «per 16 
mila cittadini è scaturita ia vo¬ 
lontà di lasclario*. Da parte 
sua, il presidente del partito li- 


Jbeiàte Manfied Qériach, vice 
^pf^dente del ' l^iiglio di 
stato, ha chiesto, parlando ad 
una assemblea del sub parti¬ 
lo, «che non sia blOixato il 
nuòvo'Ohe va mànlteAandosi 
ma siatpiutiosto individuato e 
seguito». : 

dirìge^ Sei r^O^- 

mento totale. Criticando 
aspramente le prese di posi- 
ziorie del sinodo delle chiese 
evangeliche, il quotidiano del¬ 
la Sed «Neues Deutschland» 
hà deiinilo le richieste di rifor¬ 
me económcihe e politiche 
come «parole d’ordine avven¬ 
turose e interamente non rea¬ 
listiche». 

Alla tribuna del convegno 
del responsabili delle questio¬ 
ni lideologìche dei- p^ti co- 
muriistì dell'Est, che si è con¬ 
cluso ieri a Berlino, Kurt Ha- 
ger, dell'ufiicio politico della 
Sed, ha parlato degli «attacchi 
politici e ideologici contro gli 
stati della comunità socialista 
e in particolare contro la Rdl». 
che si esprìmerebbero «nella 
richiesta di riforme in senso 
borghese», ed ha in^rìtato i 
partiti comunisti dell'Est a far 
quadrato contro le attività dei 
nemici del socialismo». Con* 
eludendo la riunione, nella 
quale sarebbe stata messa du¬ 
ramente sotto accusa l'Unghe¬ 
ria, Guenicr Mittag, vice capo 
di stalo della Rdt, ha dura¬ 
mente accusato coloro che 
mettono in discussione le 
frontiere, mettendo in perico¬ 
lo sia la stabilità europea che 
la stessa pace». 

Una autorevole (onte detta 
Rdt ha reso note ieri che il ca¬ 
po dello stato Erìch Honecker 
■sta molto meglio» e potrebbe 
tornare al lavoro già da lunedì 
prossimo. 


Confermato vertice Usa-Urss 
durante gli incontri 
con Shevardnadze 
«Passi senza precedenti» 


Indiscrezioni sulla lettera 
di Gorbaciov: contiene 
nuove proposte sul nucleare 
Sì a «cieli e terre aperti» 



Ora anche Baker anticipa «risultati senza precedenti» 
dai colloqui con Shevardnadze. Compreso l’annun¬ 
cio non ufficiale della data del primo summit Bush- 
Gorbaciov (nel primo semestre del 1990), che è il 
tema su cui si sono concentrati ieri i ministri degli 
Esteri di Usa e Urss. L'inviato di Gorbaciov dà corda 
airoUìmismo ma Insiste che «lÈ ora dì passare dalla 
comprensione reciproca all'azione reciproca». 

_ OAL NOSTfìQ CORfllSPONOENTE 

SIMMUNO QINMIIIQ 


m NEW YORK. «Abbiamo bi¬ 
sogno di idee fresche e l'au* 
spicio è che l'aria fresca del 
Wyoming ci aiuterà a tirarle 
fuori*, ha detto Shevardnadze 
ai giomatisti. durante una. 
pausa sulla terrazza del Jack¬ 
son Hole Lodge, l'albergo in 
riva al lago in cui si sverno f 
colloqui. Aria fresqa, difesa 
deirambienie e della natura 
anziché missili e armamenti, 
franchezza da cow-boy e mu- 
gik anziché i trabocchetti del¬ 
la diplomazia, sembrano i 
messaggi simbolici della cor¬ 
nice scelta questa volta, nel 
cuoie del West, con sullo 
sfondo lo splendido panora¬ 
ma delle cime della catena 
dei Grand Tetcns. 

Un passo ancora più in là 


nell'ostentare. ottimismo l'ha 
fatto Baker, mentre nella stes¬ 
sa pausa posava per i fotografi 
a fianco deil'ospHe sovietico. 
«Avrete notato - ha detto - 
che c'è una nuova apertura e 
franchezza nei nosui rappor¬ 
ti». Aggiungendo: «Credo che 
saremo in grado di fare dei 
passi senza precedenti*. In- 
somma, non solo la conferma 
di un clima produttivo, ma ad¬ 
dirittura l'anticipazione di 
qualcosa di clamoroso. 

«Vogliamo mantenere e raf¬ 
forzare il miglioramento del¬ 
l'atmosfera intemazionale*, 
ha detto ancora Baker. Con 
l'inviato di Gorbaciov che pe¬ 
rò ha insistito ancora una vol¬ 
ta sull'esigenza di non limitar¬ 
si air«atmosfera»; «È il mo¬ 


mento di passare dalla reci¬ 
proca comprensione airazio- 
ne reciproca. Perché dai no¬ 
stri incontri traggo la 
conclusione che concettual¬ 
mente c'è già piena compren¬ 
sione». 

Quali passi «senza i»^- 
denti» po^no v^lre fuori da 
questo vertice dei ministri de¬ 
gli Esteri? leri'Baker e ^evard- 
nadze hanno discusso sc^at- 
tutto del summit Bush-Gort»- 
ciov. Questo era stato artehe 
uno degli argomenti centrali 
nell'incontro con Bush alia 
Casa Biartca dei gk^no prima, 
durato quasi un'cwa più di 
quanto era originariamente 
previsto dal protocoìto. «Credo 
che sut summit, sul calendario 
in generale avremo un annun¬ 
cio da fare rton appena Unia¬ 
mo gli incontri», ha conferma¬ 
to lo stesso Baker. 

La novità più rilevante è 
quindi che il summit è all’or¬ 
dine del giorno. Una fonte 
delia Casa Bianca ha parlato 
dell'incontro per i primi sei 
mesi del semestre ì990. 1^ 
lettera di Gorbaciov sembra 
avere attenuato le riserve di 
Bush che «no a qualche gior- 
rto prima aveva dichiarato: 


«Non ho nessuna (retta di an¬ 
dare ad un vertice». «Abbiamo 
concluso che un summit è ne¬ 
cessario», aveva dichiarato 
Shevardnadze uscendo giove¬ 
dì dalla Casa Bianca dopo il 
colloquio con Bush. 

Aìì'ordine de) giorno non si¬ 
gnifica però immediatamente. 
Quando a Shevardnadze è 
stato chiesto se rorieniamen- 
to è per l'anno prossimo, la ri¬ 
sposta è stata: «Ne stiamo ap¬ 
punto discutendo». E alla stes¬ 
sa domanda, (attagli nel corso 
dì un'intervista in tv, con la 
formulazione «1 sarà un sum¬ 
mit airinizio dell’anno prossi¬ 
mo» lo stesso Bush ha risposto 
annacquando le aspettative; 
i^on direi airinizk». 

Né gii àmèricani né i sovie¬ 
tici hanno ancora rivelato il 
contenuto della lunga lettera 
di Gorbaciov che Shevardnad¬ 
ze aveva consegnalo a Bush 
giovedì. Nel complesso si trat¬ 
terebbe dello sforzo più arti¬ 
colato sinora compiuto da 
parte sovieticà per venire in¬ 
contro agli americani e mo¬ 
strare volontà di compromes¬ 
so su alcuni degli ostacoli 
principali su ciascuno degli 
aspetti del negoziato sul disar¬ 


mo. Tra te cose giudicate più 
«interessanti» da parte ameri¬ 
cana ci sarebbe l’accoglienza 
di massima di tutte le prdpo- 
.sle Nato sui disarmo conven¬ 
zionale in Europa, la caduta 
di una serie di pregiudiziali 
per un accordo sui missili stra¬ 
tegici. l'accettazione di un 
programma esteso di controlli 
reciproci, compresa la propo¬ 
sta dei «cieli aperti» per rico¬ 
gnizioni aeree illimitate. 

Secondo il fVas/ting/on 
Post, Gorbaciov avrebbe avan¬ 
zalo nuove formulazioni sui 
missili da crociera lanciabiii 
dai sottomarini e sul rispetto 
del trattato «Abm» che limita io 
sviluppo di sistemi antimissile. 
Si è detto anche pronto ad ab¬ 
battere il radar di Krasnoyark 
che, a giudizio del Pentagono, 
potrebbe servire come ele¬ 
mento di un eventuale scudo 
antimissile. 

L'agenda dei colloqui tra 
Baker. Shevardnadze e gli 
esperii che li accompagnano 
in questa sorta di «ritiro spiri¬ 
tuale» nel Wyoming, prevede¬ 
va ieri pomeriggio il tema del¬ 
le crisi regionali, con la parte 
americana che mette in primo 
piano l'America latina. 


. «Nemici della perestrojka non sono i conservatori ma chi vuole tornare sulla via del capitalismo» 

Il procuratore accusa i giudici Gdlian e Ivanov di aver costruito «menzogne pericolose » 

I^adov ammonisce: <<God)acìov, sce^» 


alla perestrojka viene da chi ci vuole ri- 
potMwiiiWUa viaidel capitalismo e non da quelli che 
vengono classificatixorne consétvatdri...». Reso notò 
l'intetvento^dì tigaciov che «parta' chiaro» a Corba- 
cjd^^gli'donslgiia di «non mettere tutti sullo stesso 
siano». Il rapporto del procuratore lo seziona dal- 
'accusa di aver intascato tangenti. I giudici Gdlian e 
Ivanov hanno costniito «menzogne pericolose». 

0«L NOSTtrO COnmSPONDENTE 


PI 


r l.MOSCA C'è stato, e forte. 

sèóhtro al plenum del Co¬ 
mitato centrale tra le due ani¬ 
me del Pèus. Quella rlformistai 
schierata SUI fronte della pere- 
slrojka, l'altra tradizionalista, 
uàclUi’Pèixiéntfl ma non scon¬ 
dita. E che non si rassegna, 
ràecco. allora, ^or Ligaciov, 
dalle colonne della Ptavda, 
ancora tresca dairinfortunìo 
politico nei confronti di Boris 
Eltsin, (mxlamare la sua fe¬ 
deltà ai prìncipi «internaziona¬ 
listi» e polemizzare diretta¬ 
mente con li segretario gene- 
rèìe. Il discorso di ligaciov è 
stato pubblicato ieri dal gior¬ 
nale del partito nella stessa 
pijigina in cui viene reso noto 
llirapporto del procuratore ge¬ 
nerale, Alexandr Sukharev, 
che davanti al Comitato cen¬ 


trale dichiara incolpevole l'at¬ 
tuale res|K)n$abile dell'r^ri- 
coltura dall'accusa infamante 
dì aver intascato due tangenti 
dalla mafia uzbeka per SOmila 
rubli ciascuna. Si tratta dì un 
documento eccezionale (che 
rivela il contenuto di alcuni at¬ 
ti istruttori segreti), tutto 
proiettato a scagionare Uga- 
ciov dalle «menzogne perico¬ 
lose fabbricate» dagli investi¬ 
gatori Gdilan e Ivanov, del 
qv a'i adesso si chiede quanto¬ 
meno la condanna politica. E 
cosi che Ligaciov. nella sera di 
meicoiedl 20, potè prendere 
la parola dopo l'intervento del 
procuratore, non solo per 
esprimete il suo sdegno con¬ 
tro la «calunnia e la provoca¬ 
zione» ma quasi per tornare a 
prendere il suo posto di difen¬ 


sore delle tradizionali posizio¬ 
ni ideali. 

L'attacco alla linea del se¬ 
gretario è. ancora ufia volta, 
esplicito. Dice Ligaciov: «thia- 
miamo le cose con il loro no¬ 
me. In alcune zone è in conso 
una lotta espiiciia per iì pote¬ 
re, una battaglia aspra che ha 
rivelato le sue radici di classe. 
Al centro stanno le diverse 
concezioni dello sviluppo. Da 
una parte - ed é la maggio¬ 
ranza - chi vuole procedere 
sulla strada della perestrojka. 
dell'edificazione socialista. 
Dall'altra chi vuol farci deviare 
sulla vìa capitaiista, della de¬ 
mocrazia borghese, chi vuole 
introdurre la proprietà privata 
e il plurìpartillsmo nel nostro 
sistema politico». Ligaciov è 
abile, si rivolge a Gorbaciov e 
lo elogia per aver sostenuto 
che, nella complessa situazio¬ 
ne deirUrss, non bisogna la¬ 
sciarsi prendere dal nervosi¬ 
smo. Poi assesta il colpo: -Ec¬ 
co, però, il punto: il pericolo 
per la perestrojka viene da 
una parte sola, da chi ci vuole 
spingere verso II capitalismo, 
da chi mira a disgregare l'u¬ 
nione. E non già da quanti 
vengono etichettati con l'ap¬ 


pellativo di conservatori- solo 
perché hanno fiducia nei so¬ 
cialismo.e perché dimostrano 
la loró fedeltà al principio del- 
rìiìfemazìonaliamo*. Càro 
Goibeciov, «sarebbe t'ora di 
discemere e di non mettere 
tutti sullo stesso piano», cari 
dirìgenti di partito, il vostro 
dovere è «difendere la gente 
onesta, i veri combattenti del¬ 
ia perestrojka» e bandire que¬ 
gli iscrìtti che «partecipano a 
raduni dal carattere antisocia- 
lista, che vogliono Indebolire, 
se non cancellare il centrali¬ 
smo democratico». 

Il duro discorso dì Ligaciov, 
davanti al plenum che aveva 
già provveduto al clamoroso 
rimpasto proposto-da Gorba- 
cìov, era stato preceduto dai 
rapporto del procuratore che 
ha rivelato alcuni particolari 
inediti deit’inchies'i sulla ma¬ 
fia delt'Uzbekistan che coin¬ 
volse i massimi dirigenti del 
partito e della Repubblica, 
con ramificazioni moscovite 
nell'entourage deU'allora se¬ 
gretario generale Leonid Brez¬ 
nev. Il nome di Ligaciov saltò 
fuori, per la prima volta, Il 25 
ottobre del 1988 quando il pri¬ 
mo segretario uzbeko, Uz- 
mankhodzhaev, confessò ai 


giudici Telman Gdltaq e Niko- tato eccellente si rimangiò ie 
lai Ivanov di àVer elaigiio-but -/'di^usé 6 aIr-ViceprQcuraio;;e. . 
starelie anche ai 

ticL Si tratia dei duqjiìves^a-.. di - Àcur 
lori (poi eletti 

Congresso) il cui operato é re conferma sulle, àènsazionaii 


adesso all'esame degli (pani¬ 
smi disciplinari di Mosca e di 
una commissione dH parla¬ 
mento. Secondo la ccmfe^io- 
ne. Ugactov avrebbe ricevuto 
due tangenti: la prìm.'i a Tas- 
kent, nel giugno del 1984, 
quando andò alle celetmzio- 
ni dei 60** della Rq}ulri>llca 
apatica, la seconda, addirittu¬ 
ra. nel suo ufficio al comitato 
centrale, dentro una valigetta. 
Ma dopo cinque giorni l'impu- 


notizie, rivelò di essere stato 
minacciato e ricattato dai due 
magistrati. ■- . ^ 

Secondo il rapporfp ietto al 
plenum, Gdlian • e Ivanov 
avrebbero promésso all’ex 
primo segretario uzbeko pene 
miti e, forse, la grazia se fosse 
stato disposto a fare dei nomi 
eccellenti. E avrebbero usalo 
anche odiose minacce ai fa¬ 
miliari. «Io ho avuto paura - 
raccontò Uzmankhodzhaev - 


In prospettiva le relazioni diplomatiche 


A una svolta ì rapporti 
fra l*Urss e la Smita sede 



ho pensalo ai figli. Quelli mi 
dicevano che non a'.«v 9 acel- 
oift'.p^Vì^eità 0 la copà^loiif 

Ijslìf^uratore SuHNai^^:' 
rivelato anche il contenuto 
deirinlerrogalorio di ■ Ligaciov 
il quale, ovviamente, respinse 
come ■provocazione» la chia¬ 
mala di correo e dichiarò di 
essere stato sempre avversario 
della «pratica dei doni». E le 
sue guardie del corpo, chia¬ 
mate a testimoniare, giuraro¬ 
no che Ligaciov «non aveva 
mai ricevuto una valigetta», né 
a Taskent, né nell'edificio del 
Comitato centrale. La verità, 
ha detto il procuratore, è che i 
due giudici hanno dimostrato 
un «basso profilo professiona¬ 
le» neH'inchiesta sulla mafia e 
si sono resi responsabili di 
violenze e umiliazioni nei 
confronti di motti arrestati. E 
adesso, «utilizzando la carica 
di deputato», si permettono at¬ 
tacchi di ogni tipo, «gazzarre 
awenturìste», organizzano co¬ 
mizi e suggestionatto la gente 
asserendo di avere ben nasco¬ 
sti «documenti comprometten¬ 
ti». Dunque, che rispondano 
almeno per la loro «responsa¬ 
bilità» di partito mentre Uga- 
ciov va riabilitato. 



Giovani azeri mentre fflanlfestano a Baku per l'intUpendenza del loro paese 


La guena per il Karabakh 

L'Armenia allo stremo 
Lo sciopero in Azerbaigian 
blocca i rifornimenti 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCIUO VILURI 


M MOSCA. L'Armenia è allo 
stremo. Il blocco messo in 
piedi dai nazionalisti dell'A¬ 
zerbaigian (la maggior parte 
delle vie di comunicazione da 
e per l'Armenia passa dal ter¬ 
ritorio della Repubblica «riva¬ 
le») sta ottenendo l'effetto vo¬ 
luto: comincia a mancare an¬ 
che la pasta, li pane e la ben¬ 
zina e da qualche giorno non 
escono più i giornali perché è 
finita la carta, mentre te centi¬ 
naia di migliaia di persone 
colpite dal terremoto del di¬ 
cembre scorso rischiano di 
passare all'adiaccio il rigido 
inverno dell'Asia centrale, «eri 
una équipe di tecnici noivege- 
si che stavano costruendo un 
ospedale nell'area terremota¬ 
ta ha deciso di abbandonare 
l'Annenia, dopo essere stata 
costretta da una settimana a 
sospendere i lavori per-man- 
Ganzarti maìériaU. • ■ 

«Noti èra mai accaduto un- 
falto 'sim'jlé hèlTIrtfera''‘ìrtòrià‘’ 
del nostro Stato -* scriveva ieri 
la Frauda >. E arduo credere 
che nei nostro Stato socialista 
una Repubblica dell'Unione 
possa essere assediata da un 
blocco economico», E proprio 
il quotidiano del Pcus ieii 
pubblicava un appello del So¬ 
viet armeno al Soviet supremo 
affinché vengano prese misu¬ 
re urgenti per porre fine a 
questo blocco che onnai dura 
da più di un mese. 

L’obiettivo che i gruppi na¬ 
zionalistici azerbaìgiani vo¬ 
gliono raggiungere con gli 
scioperi e i blocchi di strade e 
ferrovie * testimoni racconta¬ 
no che le donne azerbalgiane 
si stendono sui binari per non 
fare passare i treni carichi di 
rilomimenti diretti ad Erei/an - 
è quello di costringere l'Arme¬ 
nia a cedere sulla disputa a 
proposito della sovranità del 
Nagomò-Karabàkh, piccola 
enclave nella repubblica del¬ 
l'Azerbaigian abitata in mag¬ 
gioranza da armeni e che 
adesso è governata da un 
commissario mandato da Mo¬ 


sca. È tale ormai la radicalità 
raggiunta dallo scontro fra ie 
due comunità, che Mosca sta 
incontrando molte difficoltà a 
trovare un compromesso. 

Ma è tutta la vasta regione 
deil'Asia centrale ad essere in' 
teressata ai conflitti etnici. Sc' 
condo i dati fomiti durante 
lavori del plenum dei Gomita' 
to centrale del Pcus dal mini' 
stro degli Interni, Vadim Baka- 
tin, dall'anno scorso ad oggi 
in questo tipo di conflitti sono 
morie 292 persone, i feriti so¬ 
no stati 5.250, mentre 360mila 
fra armeni, azerbajgiani e tur¬ 
chi hanno dovuto abbando¬ 
nare le loro case, spesso in se¬ 
guito a saccheggi e incendi. 
Anche fra le forze deU'ordine 
inviate su) posto per fronteg¬ 
giare la situazione ci sono sta¬ 
li 12 morti e 872 feriti. 

Secondo Bakalin c'é chi sta 
soffiando Su) fuoco. Il ministro 
degli Interni sovietico iqfaUì^ , 
' dice che gli Ispiratori del corir 
fliui etnici in quelle Repubbli¬ 
che sono annidati nell'econo- 
mla sommersa e Ira i clan cri¬ 
minali locali. Sono questi ulti¬ 
mi a spingere da dietro lo 
quinte i gruppi nazionalisti piu 
estremisti «e sono proprio loro 
che restano impuniti», ha af¬ 
fermalo Bakalin. Ma nalural- 
mente non c’è solo questo; 
sullo fondo resta quello che 
anche qui definiscono il «peri¬ 
colo islamico». Ed è (orse pro¬ 
prio questo che ha spìnto alla 
cautela, almeno sino a oggi, 
le autorità di Mosca. Ma c'é di 
piu. Secondo Alexander Vols- 
kij, presidente del Comitato 
speciale dì gestione del Na- 
gomo-Karabakh (in pratica 
l'inviato di Mosca nella picco¬ 
la Repubblica autonoma) so¬ 
no gli stessi leader locali sia 
del partito che dei gruppi in¬ 
formali. che boìcollano tulle 
le iniziative di pacificazione e 
sostengono lìnee intransigenti. 
Ma attenzione, ha detto Vols- 
kij al plenum del Pcus. siamo 
alla vigilia di una guerra fra 
queste due nazionalità. 


Il portavoce vaticano, Navarro Valls, ha conferma* 
tò ii colloquio svoltosi tra monsignor Sodano, re¬ 
sponsabile dei rapporti con gli Stati, e l’ambascia¬ 
tore Lunkov in vista deH'incontro tra Gorbaciov ed 
ì) Papa^ Le proposte della Santa sede, nella linea 
enunciata a Mosca un anno fa da Casaroii, tendo¬ 
no a formare un gruppo permanente per risolvere 
problemi comuni. 


ALCISTI SANTINI 


■i crrrA del vaticano. Sia¬ 
mo. davvero, alla vigilia di una 
svoita natie relazioni tra la 
sèma sede e l'Urss, anche se 
là loro formalizzazione a livel- 
Iq diplomatico di ambasciate 
è ancora lontana. Si tratta, in¬ 
fatti, di rimuovere, dapprima, 
un contenzioso che permane 
e che si può cosi riassumere: 
1) riconoscimento, da parte 
deli'Urss, dello stato giurìdico 
della Chiesa cattolica che, fi¬ 
nora, è esistita ed esiste solo 


di fatto, una condizione valida 
anche per le altre comunità 
religiose; 2) riconoscimento 
del diritto ai sacerdoti di poter 
impartire lezioni dì catechi¬ 
smo ai ragazzi aH'imemo del¬ 
le chiese (mentre oggi il sa¬ 
cerdote può solo accertare l’e¬ 
ducazione religiosa del ragaz¬ 
zo che, preparato dai genitori, 
si candida a ricevere i sacra¬ 
menti della Comunione o del¬ 
ia Cresima; 3) definizione del¬ 
la questione della Chiesa 


uniate in Ucraina, in cambio 
la Santa sede, che non ha mai 
pensato di mettere in discus¬ 
sione le frontiere, anche se 
ancora non ha riconosciuto 
formalmente le Repubbliche 
baltiche ad oltre quarantanni 
dalia fine della seconda guer¬ 
ra mondiale, sarebbe disposta 
a compiere questo gesto di ri¬ 
lievo intemazionale, cancel¬ 
lando dal suo annuario ponti¬ 
ficio quei signore che nessuno 
conosce, un certo Stasys Lo- 
zorailis, considerato «inviato 
straordinario e ministro pleni¬ 
potenziario» di un governo li¬ 
tuano in esilio che risale ai 
1940. La Santa sede, inoltre, si 
impegna a svolgere un ruolo 
di pacificazione nel quadro di 
una politica tendente ad avvi¬ 
cinate ie due Europe altiaver- 
so il graduale superamento 
dei blocchi e la cooperazione 
tra l popoli europei dell'Est e 
deirOvest. 


Questa linea, enunciata dal 
segretario di Stato cardinale 
Agostino Casaroii nel suo in¬ 
contro dì Mosca del giugno 
1988 - quando ebbe colloqui 
con Gorbaciov al Cremlino il 
Ì3 giugno ed a Vtveììo più ope¬ 
rativo con i’atlora ministro per 
gli Affari religiosi Kharcev - é 
stata ribadita giorni fa da 
monsignor Angelo Sodano, 
segretario della sezione dei 
rapporti con gli Stati, allorché 
ha fatto vìsita all'ambasciatore 
sovietico Lunkov, in vista del 
viaggio in Italia di Goibaciove 
del suo previsto incontro con 
Giovanni Paolo II In Vaticano. 

Il protavoce vaticano, Na- 
varto Valls, nel confermare 
che il colloquio Sodano-Lun- 
kov c'era stato non poteva, 
certo, scendere in particolari. 
Si è limitato a dichiarare che 
tale colloquio «si iscrive nei 
contatti che la Santa .Sede ha 
avuto negli ultimi anni con 


rappresentanti deli'Urss a Ro¬ 
ma e nelle sedi dì «ganizza- 
zioni intemazionali ed anche 
a Mosca l'anno scorso, quan¬ 
do il c«dinale segretario di 
stato Casaroii si é recato in 
quella città». Naturalmente, 
il portavoce ha rilevato che 
•questa volta il colloquio So- 
dano-Lunkov è avvenuto an¬ 
che in preparazione di una 
possibile visita del presidente 
Gorbaciov in VatÌc«)o». 

fi (atto, però, che contatti, 
anche frequenti e in varie se¬ 
di, ci siano stali non può esse¬ 
re più soddisfacente. Se si 
vuole far compiere «un salto 
di qualità» - affermava il car¬ 
dinale Casaroii nel giugno 
1988 nei suoi colloqui con 
Kharcev - occorre creare «un 
groppo di lavoro» vaie a dire 
un canate permanente per en¬ 
trambe le parti perché il di¬ 
scorso avviato possa conU- 
nuare ed essere approfondito. 


Giovanni 
Paolo II 


D'altra parte, è stato fallo 
qualcosa del genere con la 
Polonia fin dai tempi di Paolo 
Vi e. dopo alcuni anni, si è ar¬ 
rivati nel luglio di quest’anno 
alle relazioni diplomatiche ve¬ 
re e proprie. 

Si tratta di una lìnea che la 
Santa sede persegue da tem¬ 
po e che, negli ultimi tempi, 
ha riproposto cop forza per 
essere ai passo con i cambia¬ 
menti che si stanno verifican¬ 
do nei paesi dell’Est europeo. 
Basti pensare che con l’Un¬ 
gheria il protocollo del 15 set¬ 
tembre 1964. che fu allora un 
fallo storico, è stalo ora supe¬ 
rato con i'awio di trattative 
per il riprìstino delle relazioni 
diplomatiche. Con l'Urss l'iler 
fKjirebbe essere più rapido 
del solito ma occorre tener 
conto della complessità dei 
problemi e del fatto che esi¬ 
stono quindici Repubbliche 
sovietiche 
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Mtlddieilte di New York 

Sconcertanti le ipotesi 
sul fallito decollo 
«Il pilota? un princàpiante» 


■i NEW YORK. Guasto tecni> 
co? Pessime condìztonì atmo* 
sferiche? O, sempiìcemefìte, 
paui^a? Non ci ^no,ancora 
elementi che possono spiega* 
re ie ragioni che h»mo ìndot* 
to, il pilota del Boeing 737 a ri* 
nùnciare in extremis aJ decol* 
lo. ^vertendo I motori. L'ipo¬ 
tesi che si affaccia è tra le più 
agghiaccianti. Ilfecpndo pilo¬ 
ta ai comandi’^ra un pivello 
alla^sua prima,esperienza dì 
decollo. Ha a>mto paura di 
farlo? Il comandante e il se* 
cohdo pilota del «Boeing 737» 
caduto nelle acque deii'Easl 
(dver a New York.^, durante il 
fallilo decollo dairaeroporto 
La Guardia, provocando due 
òttime e 45 feriti, sono miste¬ 
riosamente scomparsi. 

Le registrazioni contenute 
sulla scatola nera recuperala 
dai sommozzatori non spiga¬ 
no nulla. Né i dati del volo, né 
le voci captate nella cabina di 
pilotaggio hanno consentito 
agli esperti di spiegare H molivi 
detrincideitte. «Non ci sono 
rumori o voci che possano far 
pensare a problemi soprawe- 
nuli in fase di decollo - ha di¬ 
chiarato un ^rtavoce - o che 
ci possano dire perché il pilo¬ 
ta abbia deciso di rinunciare a 
far staccare dalla pista l'ae¬ 
reo». 

Di fronte aii'enigma il New 
York Times aggiunge un eie- 


DclO esploso nel deserto 

In Francia è polemica: 
«Cerano state minacce» 
Ma TEliseo smentisce 


Il ministro della Giustizia Probabili dimissioni 
della Colombia non ha retto di altri due suoi alleghi 
alle minacce di morte Parlamentari, giudici 
dei narcotrafficanti politid legati alla droga 


mento sconcertante. Ai co¬ 
mandi del «Td?» c'era Costan* 
line Kleisaff, il secondo pilota 
alla sua prima esperienza di 
volo con questo tipo di aerei. 

E lo stesso comandante Mar* 
tìn, d’alha ^rte. aveva soltan¬ 
to due mesi di esperienza con 
quel tipo di aeiei.< Sul New 
Yorilt Times si può teggere an¬ 
che che, subito dopo l’inci¬ 
dente e prima di scomparire, 
il secondo pilota lueisalf 
avrebbe'riferito ai soccorriton 
che li comandante Martin si 
era in precedenza comportato 
•in maniera strana» e aveva 
•borbottato frasi incompieiist- 
bili». I 

Sono tutte testimonianze : 
che gettano una hice sinuira ' 
sull’incidente di mercoledì. > 
Ma sulle indiscrezioni raccolte 
dal quotidiano John Hughes, 
portavoce della «Poit Autho- 
rìb^ che ha la gestione degli 
aeroporti di New York, ha pre¬ 
ferito non sbìianciaisi. «Non 
ho udito nulla in piopodlo» 
ha spiegato il funzionario ag¬ 
giungendo che non sono riu¬ 
sciti ancora ad interrogare i 
membri detrequ4)aggÌo del 
Boeing. Riguardo ai piloti, il 
«National Transpotation Safely 
Board» ha chiesto che siano 
sottoposti ad accertamenti cli¬ 
nici necessari per evidenziare 
tracce dì psicofarmaci o di al¬ 
cool nel loro organismo. 


• • 


mmno 


Monica De Gteiff non ha retto. La giovane ministro 
della Giustizia della Colombia, ripetutamente minac¬ 
ciata di morte da parte dei narcotrafficanti del car¬ 
tello di Medellin, ha, secondo una radio, rassegnalo 
le dimissioni. Con le dimissioni della signora De 
Greiff i narcotrafficanti hanno riportato una vittoria 
di non poco conto. Probabilmente anche le dimis¬ 
sioni di altri due ministri. Ancora attentati a Bogotà. 


■i 80G0TA Monica De 
Greiff, 32 anni, dal 16 luglio 
scorso nuovo ministro delta 
Giustizia del governo colonv- 
biano, ha rassegnato le dimis¬ 
sioni. La notizia proviene da 
una emittente radiofonica, ra¬ 
dio Caracol, peraltro molto 
bene inioimata. Con )e dimis¬ 
sioni delia signora De Qreiif i 
narcotrafficanU dì Medellin 
hanno segnato, a loro tavoìe, 
un importante risultato, fmtto 


di ripetute cninaicce di morte 
rivolte non solo a lei ma an¬ 
che alla sua famiglia. Anche 
altri due ministri starebbero 
per rassegnare a toro volta le 
dimissioni. Divampa intanto k> 
scandalo della Usta nera di 12 
parlamentari legati, assieme a 
legislatori giuridici militari e 
politici, ai boss della droga. Ai 
dodici parlamentari è stato ri¬ 
fiutato rìngresso negli Usa. 

Delle dimissioni della De 


Greiff s era parlato in orxasio- 
ne del suo recente viaggio a 
Washington, di qualche mese 
fa. in queil'occa^ne i gkm^a- 
li avevano ripetutamente ri¬ 
portato con ampio risaito la 
notizia che Monica De Greiff 
avrebbe chiesto asilo al gover¬ 
no di Washington prt^rto per 
sfuggire agii «avvertimenti» dei 
narcotrafficanti. Il viario dei 
ministro della Giutiizia ct^m* 
biano era collegato agii accor¬ 
di per sveltire te pratiche dì 
estradizione dei trafficanti di 
drc^a verso gii &alj Uniti. 1 
boss d^ carrette di Medellin» 
e quelli di Cali, mincipaii cen¬ 
tri di produzione e traHico del¬ 
la droga, infatti eram sce» in 
campo proprio per evitare di 
essere costretti a presentarsi 
alla giustizia degli Stati Uniti 
che aveva già compilato una 
lista di 12 rromi ecceitenti. La 
recente estradiztene dei c^ro 


contabile del carielte di Me- 
deltin» Eduardo Martinez Ro- 
mero ha fatto rompere ogni 
reùduo indugio ai narcotraffi¬ 
canti. scesi in campo in una 
•guerra totale e assoluta» con¬ 
tro U governo di Bcgotà. Da al¬ 
lora SI sono ìntensiTicati gii at¬ 
tentati, gii omicidi mentre le 
minacce di morte non si coit- 
tano.In questa situazione la 
notizia che Monica De Greiff 
ha presentato le sue dimissio- 
iti al presidente Virgilio Bàrco. 
per quanto ancora priva di 
conferma ufficiale, appare del 
tutto credibile. In altre occa¬ 
sioni, infatti, le voci su sue 
presunte rinurrce venivano im¬ 
mediatamente smentite. Que¬ 
sta volta non c'è stato nulla, 
neppure il rituale no com- 
merit L'annuncio di Radio 
Caracol, trasmesso' nel diffuso 
notiziario della sera <Hc^. é 
apparso quasi come un co¬ 


municalo ufficiale, airicchito 
di precisi particolari, il presi¬ 
dente Virgilio Barco, infatti, 
avrebbe olfeito a Iconica De 
Greiff l'incarico di ambascia¬ 
tore nel Portogallo, ma avreb¬ 
be ricevuto un cortese rifiuto. 

A Bogotà. intanto, comin¬ 
ciano a circolare 1 nomi dei 
probaltitì candidati al ministe¬ 
ro della Giustizia. 3i tratta di 
diversi nominativi, ma il più 
probabile a succiare alla si- 

? nora sembra essere Arturo 
errerò Carrasco, 44 anni, 
economista al ministeto delle 
Finanze. Arturo Penero Catra- 
SCO, in questo caso, sarebbe il 
settirno ministro della Giusti¬ 
zia nel giro di Ire anni. Gli al¬ 
tri. per diversi motivi, meglio 
per te pressioni ricevute e per 
le minacce seguile da attenta¬ 
ti, avevano lascialo. 

Non è un mistero che per i 
boss del «aiteilo di Medellin», 


Il capo cristiano dice sì al compromesso della Lega araba 

Aoun accetta il itiano di pa<% 

Fine dd bombardamenti a Bdnit? 



il ministro delta Giustizia è da 
sempre il nemico numero 
uno. Sta infatti a) suo ministe¬ 
ro imprimere alla tetta ai traf¬ 
ficanti misure più o meno ra¬ 
dicali. La signora De Greiff. 
nello specifico, avetm sottratto 
ai giudici le procedure per l’e¬ 
stradizione dei naicolramcanti 
negli ^ati Urtiti', affidandole 
ad orgarti amminlstratiVf, an¬ 
nullando tutto un iter die di 
fatto vanificava qualsia» azio¬ 
ne nei loro confronti. 

II governo di Bogotà, impe¬ 
gnato a fondo nella lotta ai 
boss, si trova cosi a fronteg¬ 
giare in queste settimane 
un'offensiva terroristica senza 
precedenti. Proprio l’altro ieri 
ci sono stati due attentali al¬ 
l'ospedale militare, uno dei 
compiessi ma^iormente pro¬ 
tetti. Un ragazzo é rimasto fe¬ 
rito, mentre la polizia é riusci¬ 
ta a trarre in aireste due per¬ 


la Signora 
Monica Of 
BretifcbafA 
datola 
dimissioni da 
ministro deDa 
Gi\»ti2ia 


sone (cHtemente incUziate (U 
aver preso parte aii'azione ter¬ 
roristica. 

Un segnale positivo, in que¬ 
sto leniativD unitario di scon¬ 
care i narcotrafficanli. provie¬ 
ne anche dall’accordo il 
governo e il rnòviipento guSf-, 
rigliero dì sinistra «M*l^ (19 , 
dt aprile), per ripoitare bi pa¬ 
ce nel paese. Alle trattative 
avevano preso parte il comi- 
filiere i^ktenzlate Rafael 
Pardo ed il vice ministio se¬ 
gretario del governo. José Noe 
Rios, mentre per il movimento 
guenigliero c’erano 1 due 
massimi esponenti Carlos Pf- 
zano e Antonio Navarro Mon- 
tanas. Anche questo é un se¬ 
gnale da non aottovakjtaie. 
nel senso che contro 1 naic^ 
trafficanti rimerà Colomb» 
appare disposta a combattere 
fino in fondo una batteglte di 
civiltà. 


I khmer rossi attaccano 

Phnom Penh impegna 
un’intera divisione 
per difendere Pàilin 


W parici. Un articolo del 
settiitianale L'Bspress alza il 
tono della polemica in Fran¬ 
cia. Il DclO disintegrato nel 
Nlger - spiega II giornale - è 
stato vittima di una ritorsione 
sciita contro il governo france¬ 
se. L'Ellseo nega: «Non abbia¬ 
mo ricevuto nessun avverti* 
monto». È ovvio - dicono fonti 
della presidenza francese - 
che se l'ipotesi dell'attentato 
si confermasse te indagini si 
orienterebbero «naipraimente 
an^h^ .verso pistè.^iite», ma. 
smentiscono che i senizf se¬ 
greti «disponevano' indizi 
ché^^^terlzzavano a péhsarè'’ 
che si stesse preparando un 
attentato Contro interessi fran¬ 
cesi». Polemiche e smentite 
hanno preso li via da una se¬ 
rie di Ipotesi sulle cause del¬ 
l'esplosione dei DclO, in voto 
da N'Djamena a Parigi, fomiu- 
tate da L'^^ress. I servizi se¬ 
greti francesi - commenta il 
giornale - erano da qualche 
giorno «Inquieti» a causa di un 
articolo pubblicato a Beirut 
dal quòlidiano filosiriano As- 
SMraOy intitolato «La lYancia 
don ha mantenuto le promes¬ 
se». Un messaggio inequivoca¬ 
bile - pensa t’Ei^ress *• che 
conteneva un aweitlmenio 
dei sequestratori di ostaggi 
francesi già liberati in Ubano. 
Essi dichiaravano di essere 
stati «presi in giro» dai prece¬ 
dente governo di Parigi e chie¬ 
devano a quello attuale di «ri¬ 
spettare la parola data». Un ri¬ 
ferimento a degli impegni che 
sarebbero stati presi per otte¬ 
nere la liberazione degli 
ostaggi francesi. Fra questi 
«impegni» ci sarebbe quello di 
rilasciare la terrorista sciita 
Anis Naccache, che sconta 
una condanna airergastolo in 


Francia. AII'Eliseo smentisco¬ 
no tutto e propongono un'al¬ 
tra lettura «la stampa - ha det¬ 
to un portavoce del presidente 
• sembia fare concisione tra 
minacce o informazioni su 
preparativi di attentati e una 
sorta di clima permanente di 
agitazione ami-francese o an¬ 
ti-americana. Questi sciiti • 
suggerisce l'Eliseo - fanno di¬ 
chiarazione o scrìvono artico¬ 
li, ma non bisogna confonde¬ 
re questa specie di rumore 
con minacce predse*. Se si 
tratta di attentalo, dunque, l'i¬ 
potesi, pifl..plausibile ricorda 
l’esplosione del DclO «Pan 
Am* sui cieli scozzesi si Loc- 
keibte nel dicembre del 1988 
e riporta drammaticamente in 
primo piano l'incapacità dei 
sistemi dì controllo negli aero¬ 
porti di avvertire la presenza 
dell’esplosivo ai plastico. 

Ma soitmito le due scatole j 
nere recuperate ieri nel deser- j 
to del Niger potranno contri- i 
buire a dissipare un mistero j 
che é costato ta vita a 171 per- | 
sone. Ad una condizione: le | 
scatole nere che hanno regi- ' 
strato aiKhe gli ultimi istanti i 
precedenti alla dlsintegrazlo- | 
ne dell'uereo possono essere < 
state dann^iate. li loro arri- ' 
VQ é atteso a Parigi e soltanto i 
l'analisi d^li esperti consenti- | 
rà nei lìmiti del possìbile di fa- ' 
re cf L srezza suite cause dell’e- ' 
splosione. 

Nel soffocante deserto del 
Niger prosegue >1 lavoro dei 
soccoiTilori. Dagli elicotteri 
che hanno sorvolato la vasta 
zona del disastro j frammenti 
dei DclO della «Uta» sembrano 
tanti coriandoli disseminati 
per decine di chilometri sulla 
sabbia. 
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Quello che 
resta a Beirut 
delle centinaia 
di automobili 
distrutte 
dalle bombe 
viene raccolto 
assieme a 
schegge di 
granate e altro 
materiale 
ferroso 


■■ BEIRUT. Il generale Aoun, 
il capo delle fazioni cristiane 
che aveva dichiarato la «guer¬ 
ra di liberazione» del Libano 
dai siriani, ha accettato il pia¬ 
no di pace delia lega araba. 
L'annuncio é stato dato ieri 
pomeriggio da Lakhdar 
ibrahimi, emissario del comi¬ 
tato della Lega incaricato del¬ 
le trattative (composto da 
Arabia Saudita,. Marocco e Al¬ 
geria). Ibrahimi è uscito sorri¬ 
dente dal palazzo, bombarda¬ 
to nelle settimane scorse ripe¬ 
tutamente, del governo maro¬ 
nita. «Non comìnceremo do¬ 
mani -- ha dichiarato - ma og¬ 
gi stesso la realizzazione ttel 
piano». 

Il colloquio era duralo set¬ 
tanta minuti ed era stato mol¬ 
to teso. U generate Aoun ave¬ 
va rifiutato la settimana scorsa 
il compromesso proposto dal¬ 


la Lega araba, rhenlre i siriani 
e le altre formazioni musul¬ 
mane che combattono sull'aJ- 
tro fronte di Beirut l'avevano 
accettato. lì piano prevede il 
cessate il fuoco, la fitte dei 
blocco dei porti e la riapertura 
deH’aeioporto. Una commis¬ 
sione dovrebbe vigilare sui ri¬ 
spetto dell’accordo e sulla so¬ 
spensione delle fomiture di 
armi alle fazioni in lotta. Aoun 
aveva rifiutato di nominate un 
suo rappresentai e nella 
commissione perché in essa 
era stato incluso artche un 
rappresentante siriano. Ma 
negli ultimi giorni Parigi e Wa¬ 
shington, tradizionali alleati 
dei cristiani, avevano fatto 
molte pressioni sul generale 
per comnncerio ad accettare 
la proposta della Lega araba. 
«Sono lieto di informarvi che il 
generale ha accettalo i termini 


In fuga un milione di persone, onde di 7 metri, 5 le vittime 

L’apocaltese di Hu^ investe e sconvolge 
quattro Stati americani 


MNEW YORK. Quattro stati 
sono «all investiti l’altra notte 
dall’uragano Hugo, una mura¬ 
glia d'acqua che ha raggiunto 
anche i sette metri d'altezza e 
con venti di 200 Km orari. Il 
bilancio finora, parla di alme¬ 
no 5 vittime, mentre sono an¬ 
dati dislnjtli decine e decine 
di edifici provocando danni 
per diverse centinaia di milio¬ 
ni di dollari, il presidente 
George Bush ha dichiarato la 
South Carolina zona disastra¬ 
ta. 

La violenza di Hugo, per 
quanto annunciata, ha supe¬ 
rato ogni aspettativa, tanto da 
provocare la fuga di oltre un 
milione di persone che hanno 
abbandonato le loro abitazio¬ 
ni lungo la costa rifugiandosi 
airìntemo. La massa d'acqua 
ha peraltro colpito centri fino 
a 16 chilometri dal iOare por¬ 
tando distruzioni e paura, 
molla paura. 

Lo stato più colpito, come 


s'è detto, è la Carolina dei 
Sud, dove te onde che. hanno 
raggiunto punte di sette metri, 
hanno allagato l'intera città. 
All’acqua si é accompagnata 
la violenza del vento che, alla 
velocità di 200 Km orari, ha 
scoperchiato numerosi edifici. 
Tra questi anche quello che 
ospita il Centro di controllo 
dell'uragano. Una decina di 
case, inoltre, non hanno retto 
alla violenza di Hugo e si so¬ 
no afflosciate su se stesse co¬ 
me castelli di carta. Tra ie vìtti¬ 
me purtroppo anche un bam¬ 
bino di sei mesi travolto da un 
aibero che ha abbattuto il tet¬ 
to della sua abitazione. 

All'alba desolazione dap¬ 
pertutto e ancora tanta paura. 
«Sembra di essere a Venezia - 
ha detto un funzionario di po¬ 
lizia - in alcune zone della cit¬ 
tà l'acqua è alta fino a due 
metri». Se la Carolina del Sud 
è stata la zona più direttamen¬ 
te investita dall'uragano an- 
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che la Florida, la Georgia e la 
Carolina del Nord hanno subi¬ 
to la sua violenza. 

Da registrare anche episodi 
di saccheggio. In alcune zone 
è saitata Tenergia etetlrìca, 
permettendo a bande di sac¬ 
cheggiatori di scorrazzare m- 
distuibate. 



no cristiano, ha scatenalo la 
sua «guerra di liberazione» per 
buttare iuori dal Ubano gli 
«occupanti siriani». E le propo¬ 
ste del comitato a tre non par¬ 
lano di ritiro delle truppe di 
Assad. 

Il nodo più delicalo riguar¬ 
da la nuova architettura costì- 
razionate e il peso da attribui¬ 
re alle diverse fazioni. L’equili¬ 
brio. sempre precario, si era 
rotto definitivamente proprio 
un anno, fa quando fini il 
mandato presidenziale.^ di 
Amin Cernii. Il .22 settem¬ 
bre del I98s i deputati e mq* 
sulmani nori rlusciroho' éd 
eleggere un nuovo caoo dello 
Stato unico. E da allora nel Li¬ 
bano ci sono siali due gover¬ 
ni: quello di Aoun e quello dì 
Selim Ei Hoss, sostenuto dai 
musulmani. Ora il piano di 
pace della Lega araba pieve- 


\6olenze e saccheggi, dopo 
il passaggio di Hugo, anche 
nelle isole Vergini, dove l’ordi¬ 
ne è stato ristabilito soltanto 
grazie airinlervento di un mr- 

g liaio di soldati. Per Ire giorni 
ande annate di fucili e ma¬ 
chete hanno svuotato i negozi 
di viveri, di generi di lusso e 


de una riunione del Parlamen¬ 
to per il 30 novembre. Per 
qu» giorno dovrebbe essere 
pronto t'accordo per l'elezio¬ 
ne di un nuovo presidente 
della Repubblica. Un presi¬ 
dente con poteri più ampi e in 

S irado di riassorbire la frattura 
ra i due governi. Un ruolo 
maggiore nella direzione dello 
Stato dovrebbe essere attribui¬ 
to alia parte musulmana che, 
anche se maggioritaria, aveva 
finora avuto un peso minore. 

II responsabile delle trattati¬ 
ve lasciando il palazzo di 
Aoun ha assicuralo che. una 
volta tohiaia la pacé. «gli altri 
fratelli arabi non esiteranno a 
dare una mano ai libanesi per 
la ricostruzione del loro pae¬ 
se». Ibrahimi ha anche espres¬ 
so l’augurio che le imppe 
israeliane si ritirino dal sud 
del Ubano. 


m PHNOM PENH. Continua il 
rientro dei soldati di Hanoi, 
mentre te prospettive di un ac¬ 
cordo fra il governo e ta guer¬ 
riglia appaiono sempre più al- 
lonlanarsi nel tempo. U princi¬ 
pe Norodom Sihanuk, infatti, 
ha respinto la proposta di tre¬ 
gua avanzala dalla Thailandia 
rifiutando ogni ipotesi di in¬ 
contro con il premier Hu Sen. 

In questa situazione la pa¬ 
rola sembra ritornare nuova¬ 
mente alte armi. I khmer pssi, 
parte notevole dèlia guemglìa. 
é all'offensiva. Secondo fonti 
occklétiidli avrebbero cimon- 
dato completamente la città 
di Pailin, a venti chilometri 
dalla frontiera con la Thailan¬ 
dia, impegnando fortemente 
le forze governative. L'obietti¬ 
vo della guerriglia è acquisire, 
in questo momento, più posi¬ 
zioni possìbili. La conquista di 


Pailin darebbe, inoltre, la pos¬ 
sibilità di usufruire delle mi¬ 
niere dì diamanti, te quali pe¬ 
rò, secondo Phnom Pènh, sa¬ 
rebbero da tempo abbando¬ 
nate stante la sema redditivi¬ 
tà. Per impedite la conquista 
della città il governo Ira impe¬ 
gnato un'intera divisione men¬ 
tre continuano ad arrivare 
nuovi rìtomimenti. 

Nella capitale, infine, la si¬ 
tuazione è descritta come cal- 
• ma: la cHlà è imbandierala 
con i colori del Vietnam, un 
omaggteche il governo hi Ifo* 
luto rendete , ad un «popolo 
amico» in riconoscimento del 
contributo di vite - oltre 25mi- 
la vìeinamili caduti In dieci 
anni -* e di opere date per il- 
costruire il paese, irasfomiate 
prima del 1975 dai khmer ros¬ 
si in un campo di sterminio». 


del piano e ha acconsentito 
all'avvio della fase di applica¬ 
zione - ha detto Ibraì^t - 
Grazie a Dio tutte le parti han¬ 
no concordato su questo. Mi 
metterò immediatamente a 
contatto COR le divise fazioni 
per formare la commissione 
di sicurezza e spero che po^ 
tremo irrcontrarcì già domani 
per proclamare U cessate il 
fuoco, rimuovere i bkxxhi e 
riaprire i’aeiDporto». f^iara- 
zìonì di grande ottimismo che 
non cancellano però te ditti- 
collà dì riportare la pace nella 
città devastata dai trómbarda- 
menti. 

f siriani hanno accettato il 
compromesso ma non hanno 
mai nascosto che non voglio¬ 
no trattare con Noaa («il paz- 
zo», secondo la defìnìzicme 
dei governanti di Damasco). 
E li generale, capo del gover- 


Charteston, 
nella Carolina 
del Sud, dopo 
8 passaggio di 
. Hu9ì> 
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COMUNE DI EMPOLI 

Ai sensi deH'art. 6 della lepge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano 1 seguenti dati retativi al bilancio preventive 1989 ad 
al conto consuntivo 1987 (*). 

1) le notizie relative alle entrate • alle epeso sono le eeguenH (in migliaia di lire): 


ENTRATE 

SPESE 

OanoRiinaiiom 


PravisipniOl 
CDmottoniada 
blanc» 
anno 1989 

AccfftvMntl 
ria conto 
consuntivo 
irmm? 

OanonilRulons 


nrovisioiiidl 
ootnfwlwustft 
bilancio 
anno 1949 

AetortamanH 

dawiia 

cttiauntiv» 

«■«1967 


Avanzo ammimstrazione 
Tritutario 

Contributi e trasferimenti 

- di cui dallo Stato 

- d) cui daHa Regme 
Extratributane 

• di cui per pfov.serv. pubblici 
Totale entrate parte corrente 
Alienazione beni e tr^. 

. d'cui dallo Stato 

• di cui dalla Regione 
Assunzione prestiti 

• di cui per attiicip. tesoreria 
TOT. entrate conto capitale 

Partite di giro 
TOTALE 

Disavanrodi gestione 

TOTUE SEKERàLE 


Disavanzo amministrazione 
Coiienti 

Rimborso quote capitale 
per mutui In ammortamento 


Totale spese parte corrente 
Spese di investimento 


TOT. spese conto capitate 
Rimborso antic. tesoreria e altri 
Partite di giro 
TOTALE 

Avanzo di gestione 

TQTàU CEREMIE 


31.428.177 27.389:873 


33.896,379 2a727.581 

7.442.177 9.639:198 


7.442.177 9.639.198 


5.556.000 

3.422.946 


41.789.705 

— 

— 

48.114,8» 

4i.mm 


2) la ciaMlllcazIona dalla principali spasa cornmtl ad in conto capitala, desunta dal consuntivo, i 
si aconomico'luRzionalo è la saguanta (in migliaia di lira); 



ArnmMsUarlone 

(Kneraia 

istnuione 

0 cultura 

Abitazioni 

Anività 

sckM 

Trasporti 

Attività 

«conomice 

TOTALE 

Personale..— 

Acquisto beni e servizi- 

Interessi pasrivi™.. 

Jnvestimenti effettuati dirett. 
Investimenti indiretti 


3.988.098 

1.756.522 

101.641 

2.594.907 

3659261 

2.376.916 

491.351 

155.600 

5000 

1100 

216.B66 

3.591.617 

2845.657 

1.297.636 

3800.242 

318643 

778351 

758.224 

1.194.169 

15608 

117.112 

171.967 

708.077 

844.131 

500.000 

11.674731 

7.934.413 

3.358.029 

8.80S.915 

S1S.608 

TOTàU 


1.441.168 

•.888.121 

222.966 

11.638.152 

84)64.166 

2.341.217 

82miH 


3) la risultanza tinaia a tutto II 31 dicembre 1987 desunta da) consuntivo è la saguanta (in migliaia di lire): 

Avanzo/disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo deiranno 1987________ +l 1.599.t55 

Residui passivi perenti esistenti alia data t» chiusura dei conto consuntivo dell’anno 1987- ___ -L _ 

Avanzo tJi amrrwrlstfazlone dispemWle al 31 dicembre 1987______ l " 1599155 

Ammontare debiti fuori bilancio cwnunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo 1967 (U — 


anche di casalinghi. 

L'onda di piena di Hugo 
adesso si sla spostando verso 
altre tecalità. fecondo le pre- 
visK>m dei meteorok^x:} la 
perturbazione, che si dirige 
verso nord, potrebbe giunttete 
anche ad mteressare New 
York. 


4) le principali entrate e spese 

Ertlrate correnti-.— —.. 

iti OJ)' 

- Tributarle——.... 

- Contributi e trasferimenti.. 

- Altre entrate correnti_— 


per abitante desunte dal consuntive sono le aeguentl (In migliaia di lire); 

- . . .. L 678 Spese correnti...... I 

di cui 

.. L 142 - Persorrale... | 

-- L 427 - Acquisto beni e servizi__ l 

- L 109 - Altre spese correnti . I 


n > dall SI nfenscono affVftmio consuntivo approvato 


IL SINDACO VAmS ROSSI 
























POLITICA Interna 


Domani n^H’ox reto di Cutolo Lui si difende: «Sono sempre 
ISmìla dtbdini alle urne stato assolto dalle accuse » 

Polemiche sul capolista Psdi II Pei: un voto emblematico 

personaggio noto e chiacchierato per battere paura e clientelismo 

Ottaviano avrà un sindaco 
in attesa di ^udizio? 



Salvatore U Marca, candidato a sindaco di Ot^no dal Psdi, già 
inquisito nell ambito di indagini sulla camorra 


Si vota a Ottaviano, nel paese di Ciitòlo In quello 
che lu un feudo della camorra e di don Raffaele 
l'attesa è peto per il risultato che otterrà Salvatore 
La Marca, capolista del Psdi e petsonMgio aicinoto 
alld cronache, soprattutto giudiziarie Tuttora atten¬ 
de il yer4etto d'appello per una vicenda di camorra. 
Lui si aspetta tanti voti e si dipinge come una vitti¬ 
ma. Era proprio it caso di candidarlo'’ Cariglia tace 

DAL NOSrnO INVIATO 

MUNO MISIMNOINO 


W OTTAVIANO A chi gli 
Chiède come mai sta inca^ìpa* 
to In tanti guai giudiziari lui ri 
spohde serafico «Ma che vuo¬ 
le. io qui ho sempre preso 
tanti voti, tl 3040^ la «ente 
mi vuole bene Ma quando 
uno di un piccolo partito ne- 
acea prenda tanti voti come 
me si vede che dà fastidio. » 
Salvatore U Marca 63 anni 
capolista del nelle elezio¬ 
ni comunali di domenica, non 
nasconde te sue ambizioni 
Potrebbe essere lui il candida 
Ito più votato e tornare ad es 
sere Si sindaco di CXtaviano 
centro di ventimila abitanti al 
le falde del Vesuvio II paese 
che fu il regno di Cutolo e del 
la Nco fu teatro dei 0nmi 
omicidi «politici» della camoT 
ra Chi dava noia come 1 ex 
sindaco socialista Cappuccio 
il com^gliere comunistB Bene¬ 
ventano veniva spazzato via 
dai mitra Un altro comunista, 
li segleiarìo della sezione La 
Pietra, rimase vivo per miraco¬ 
lo I) paese, dicono le statisti 
Che sembra ora rientrato nel 
la media quanto a omicidi 
ma certo è la media della 
Campania 

A La Marca accusato e as 
aoiio nella maxincblesta sulla 
camorra, accusato e assolto 
per i'dmMMio dell ex sindaco 
pai Cappuccio acèiisato é as¬ 
solto (in primo grado) per 
loRtitidio di Mimmo ^ne- 
ventano piace dipingersi co¬ 
me una vittima della malevo¬ 
lenza della stampa e degli av¬ 
versari politici e pare dt capi¬ 
re anche di molti magistrati 
Ecco cosa scrive nel suo ap¬ 
pello agli elettori «Chiedo 


scusa al miei famllian e al me¬ 
dici che mi consigliano di evi 
tare gli stress della politica 
che possono essere letali Le 
dolorose prove che in questi 
ami sono stato costretto a su¬ 
bire hanno compromesso gra 
vemente la mia salute nem¬ 
meno l'lucces&M pieni sca 
gkmamenU nelle più alte sedi 
giudiziarie possono nparare 
questa pompa cardiaca ora 
malconcia che non ne vuole 
sapere più ma la certezza 
della venta 1 invilo pressante 
di tanti compagni e amici mi 
hanno convinto di accertare 
questa ultima battaglia eletto 
rale » Chi^i^o^ a La Mar 
ca come è possibile che un 
partito come il Psdi, che alle 
europee ha avuto li S1 dei vo¬ 
ti alle comunali possa sperare 
nella maggioranza relativa? 
{^sposta ^a qui In realtà il 
Psdi t sempre stalo forte e io 
ho sempre preso tanti voti AI 
tro che paese di Cutolo Otta¬ 
viano è la culla della socialde 
mocrazia è nata qui non a 
palazzo Barberini* Forse sarà 
vero Si sa che La Marca il so¬ 
cialdemocratico più votato 
d Italia come dicono 1 suoi 
supporter abbia avuto tra i 
SUOI ospiti eccellenti Longo e 
Romita (1 transfughi de|l Uds) 
e abbia sempre avuto un peso 
determmanle nel partilo della 
zona Possibile che un perso¬ 
naggio chiacchierato da anni 
non Imbarazzi nemmeno un 
po il Psdi? 1 comurusti della 
zona avevano chiesto spiega¬ 
zioni già molto tempo fa, 
quando Ut Marca slava per 
essere candidalo senatore Ma 
lui non 4 mai stato sospeso I 


comunisti propno I altro gior 
no per bocca di Salvi respon¬ 
sabile per I problemi della 
giustizia hanno riproposto il 
quesito a Cangila Àncora si¬ 
lenzio per tutta risposta 
Certo capire le teloni del 
successo di La Marca in un 
paese come Ottaviano po¬ 
trebbe spiegare tante cose del 
voto mendionale «Perché tan¬ 
ta popolantà? Ma perché - n 
sponde don Salvatore - mi vo¬ 
gliono bene Ho un grosso 
gruppo familiare tanti amici 
la gente si ricorda di quando 
ero sindaco dei favori della 
comprensione • l maligni so¬ 
stengono altro La Marca ora é 
un ricco imprenditore (gesti¬ 
sce tra l altro la più grossa di¬ 
scarica della zona) favon e 
comprensione significano 


clientelismo grazie all Influen 
za che ha nel paese nell am 
ministrazlone comunale e con 
i personaggi che contano E 
poi promette grandi cose per 
Ottaviano Anni fa voleva co¬ 
struire un campo da golf sulle 
falde del Vesuvio Ora toma 
alla carica con lo sfruttamento 
turistico della zona che sa 
rebbe il grande avvenire del 
par se «Per cantà - precisa - 
mente speculazioni niente al 
beloni sentieri parco, funi 
via gin in elicottero • 

L la camorra'^ Questa paro¬ 
la a Ottaviano provoca reazio¬ 
ni infastidite non solo in don 
Salvatore C è chi ricorda che 
gli anni d oro (o di piombo) 
di Cutolo erano anche gli anni 
del grande successo di La 
Marca ma I accostamento 


provoca smentite e querele 
•Certo - dice anem^ Don Sai 
valore - Ottaviano non è Zun 
go èun paese dei Sud. lite la 
gente vuol dimentxrare e voi 
parlate sempre di camorra di 
Cutolo» 

Dice Gennaro Pascale, ca 
pogruppo comunista «Otta¬ 
viano deve essere conosciuta 
altro che dim^ticala Si deve 
sapere cosa vuol dire fare po 
litica qui Certo la camorra 
non è più quella ctre impazza 
va al tempo dt Cut<^ Molti 
boss del tempo sono scenn 
parsi arrestati o ucasi adesso 
la cnmtnaiità si (a viva sotto 
altre forme È instila in ap 
palti, gestisce magari attività 
apparentemente iegilUme E 
più impalpabile fa meno pau¬ 
ra Ma c è» Cosa $t aspetta il 


PCI che qui oscilla tra il 20 e li 
23% dalle elezioni^ «Ci aspet 
tiamo che la gente dia uno 
stop allo sfascio De Psi e Psdi 
hanno 23 consiglien su 30 ma 
non nescono a governare liti¬ 
gano non hanno progetti Se 
condo noi c è un diffuso senti¬ 
mento ostile verso una gestio¬ 
ne del potere come quella in 
carnata da La Marca Ma non 


è detto che si traduca eletto 
Talmente Gavino Angms par 
landò propno ieri sera nei 
paese ha ricordato «La mafia 
è forte perché trova copertura 
omertà e connivenze ViMlia 
mo liberare i comuni del Sud 
dalle inhltrazipni maliose o 
contigue ad esse che hanno 
usato I partiu di governo per i 
loro (ini* 


In Calabria riunioni del Pd 
aperte alla stampa 



ALDO VARANO 


M REGGIO CALABRIA. Nella 
città dai tanti segreti da ulti 
mo quello deli omicidio Uga 
to dove spesso la politica d 
clandestina e vive fuon dalle 
sedi istituzionali i comunisti 
aprono te loro porte <É solo 
un esemplo di come ci si pud 
e deve aprire lungo una stiada 
di riforma della politica che é 
nostro obiettivo essenziale» 
Antonio Bassolino che guida 
una delegazione della Dire 
zione del Pei di cui tanno par 
te Michele Magno e Cesare 
Salvi spiega cosi il perchè di 
un Comitato regionale quello 
del Pci calabrese, aperto a 
stampa e forze noti iscntte al 
partilo Una giustificazione 
che entra direttamente nei 
problemi drammatici di una 
città ed una regione in cui il 
Pci è impegnato m uno sforzo 
eccezionale contro la mafia 
per costruire nuove regole ri 


collocando gli stessi partiti di 
governo oggi spesso ridotti a 
scatole vuote L apertura è 
quindi arKhe una sfida agli ai 
tn partiti «perché facciano an¬ 
che loro cosi • ha detto fhno 
Sorlero introducendo i lavon « 
liberandosi dall Immagine og 
gl prevalente di consorterie n 
strette e chiuse più attente ai 
la cura degli affari che ai biso¬ 
gni della società civile» 

Ma 1 attenzione per Reggio 
vuole aiKhe essere un segna 
le per 1 intero Mezzogiorno 
Questa é una città emblema 
la CUI condizione giustifica 
I allarme che i comunisti han 
no lahciato da tortpo per luP 
to li Sud rispetto a cui dirà 
più tardi Bassolino «sono 
inaccertabiii e gravi le soUova 
luuizioni emerse ancora len 
nel discorso del presidente 
de) Consiglio proprio mentre 
siamo ormai oltre il punto 11 


mite in tanta parte dei Mezzo¬ 
giorno* 

«In Calabria > ha armurx^ia 
to Sonero - stiamo ncostiuen 
do una mappa per indivi 
duare le proposte più effcaci 
a rompere 1 affansmo politico 
che ha spalancato te jròrte al 
la penetrazione maliosa» Una 
penetrazione è II prezzo 
pagato alla politica «dei gover 
ni paralleli a quello legittimo 
delia Regione» che Misasi ac 
cusa il vicepresidente comuni 
sta della giunta Frarxro Fonta¬ 
no ha sponsonzzato «nel ten¬ 
tativo di emarginare ia giunta 
di Sinistra dal governo deila 
Calabna» 

Mafia, affari e pohtica sono 
cosi strellanfen»''lottecéiaU 
da sollecitare un inquietante 
quesito Dice Bassolino «Chi 
comanda chF’ ) partiti di go¬ 
verno ma soprattutto la De 
che è stata II pilastro del pote¬ 
re al Sud SI sono trasformati 
m agenti e soggetti delia crisi 


delia democrazia Cè - ag 
giurigé^ li dlngente del Pci - un 
problema di autonomia dei 
partiti che non sono più pa 
diom d) se stessi Sbagliano 
Bodrato Mantinazzoli ed altri 
a non rendersi conto che è ur 
gente che anche nella De si 
napra una dialettica» 

Ed è anche per spezzare it 
groviglio mafia politiòa afian 
«per restituire lo Stato a) Mez 
zogiomo ed il Mezzogiorno al 
paese • dice Michele Magno 
che bisogna smantellare tutta 
) impalcatura del) intervento 
straordinario abolendo anche 
Jl mmistertfde) Me^aogiomo» 
Riformare .polìtica del re¬ 

sto, signifiu modificar^ in 
profonditàiiìitera rete dei po- 
ten statuali oggi fortemente 
condizionati da) fatto che la 
■politica fa direttamente gli af¬ 
fari» «È vero - ha Chiesto Salvi 
-che da mesi è bloccata negli 
uffici della Procura di Reggio 
una nchiesta di auionzzazio 


■' ' Slitta al 15 ottobre la scadenza per il condono 

n governo ombra boccia 
la manovra economica 


Al Senato restano i tempi fissati 

Dro^ non passa 
l’oltranasmo del Psi 


giudizio del governo ombra sulla manovra econo¬ 
mica e finanziaria cosi come è <^fata anticipata alia 
stampa e illustrata mercoledì a tmpreiKliton e sinda¬ 
cati è di «forte cntica e di netta opposizione» Secon¬ 
do il governo ombra che si è riunito len alla pte 
sehza del segretario Achille Occtietto la via e gli 
strumenti volti a conseguire I obiettivo deila nduzio- 
ne del debito destano allarme e preoccupazione 


Wm ROMA l.e anticipazioni 
sulla manovra economica che 
il governo si appresterebbe a 
varare e la stessa illustrazione 
che è stita fatta mercoledì al 
le parti social) sono state og 
gotto deli esame dei ministen 
del governo ombra Le valuta 
zioni scatunie sono tutt altro 
che positive Un comunicato 
emesso al termine della nu 
mone parla di «allarme e 
preoccupazione» Perché? In 
tanto perché I obiettivo con 
clamato ogni anno (la ridu 
zione della forbice tra fabbiso 
gno dt cassa e quello di com 
petenza) e che del resto ac 
coglie formalmente le indica 
zioni dell opposizione di 
sinistra viene poi regolarmen¬ 
te contraddetto dai documenti 
finanzian approvati dalla 
maggioranza di pentapartito 
E in particolare «le vie e gli 
Strumenti volti a conseguire 
I obiettivo» destano allarme e 
preoccupazione Dal lato d^ 
le entrate infatti si propow 
principalmente un aumento 
delle imposte indirette in cifra 
fissa resta al palo qualsiasi 
accenno di riforma fiscale che 
aumenti la base imponibile e 
combatta 1 evasione Sul fron 
to della spesa ia riduzione de 
gli impegni di competenza 
viene perseguila prevalente 
mente «con operazioni conta 


bill e di spostamento nel futu 
TO degli impegni di spesa n 
producendo cosi negli anni 
successili gli squilibn della fi 
nanza pubblica» 

Tranne propositi genenci - 
affermano i minisin del gover 
no ombia - non vengono m 
dicati obiettivi strumenti e 
programmi di nqualificazione 
della spesa pubblica e p>er in 
vestimenti Ciò a partire da 
programmi progetti tesi alla 
qualificazione della spesa so¬ 
ciale al risanamento ecologi 
co all estensione e consolida 
mento delia base produttiva 
alia riduzione del divano del 
Mezzogiorno «Colpisce inoltre 

- conclude il governo ombra 

- il silenzio sulla politica mo 
netaria e t assenza di ogn m 
dicazione circa una gestione 
meno onerosa del debito pub 
blico» in sostanza «siamo di 
fronte a una manovra asfittica 
di corto respiro e inadeguata 
ad avviare una nforma e un ri 
sanamento stnitturale della fi 
nanza pubblica» Anche il so¬ 
cialista della Cgil Vigevani ha 
espresso fcrti critiche alla an 
nunclata manovra definita «di 
bisso profilo» «Hanno voluto 
non scontentare nessuno né 
noi né la Confindustna ma fi 
niranno per scontentare ti 
paese» li Pn in una nota della 
■Voce» avanza dubbi e nserve 




Neppure la maggioranza ha seguito i socialisti nel 
loro insistente pressing sulle commissioni del Se¬ 
nato perché (orzino i tempi della discussione del 
disegno di legge contro gli stupefacenti I tempi di 
lavoro restano quelli già fissati e si attende la con¬ 
ferenza dei capigruppo per il calendano d aula 
La De ha chiesto un incontro con i capigruppo e i 
mimstn Nella legge anche i superalcolici 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Il minislro ombra per I Economta Reicbiin ed II ministro del Tesoro Carli 


sull efficacia della minovra e 
sospende il giudizio politico 
Mentre i ministn ombra era 
no nuniti per esaminare la si 
tuazione il Consiglio dei mini 
stri del pentapartito adottava 
alcuni provvedimenti di un 
qualche rilievo Intanto sono 
stati prorogati di 15 giorni i 
termini della presentazione 
delle domande per il condo 
no fiscale del lavoraton auto 
nomi La nuova scadenza - 
che risulta cosi fissata ai 15 oi 
tobre - è stata introdotta nel 
decreto sul condono edilizio 
reiterato per la quarta volta 
Altn quattro prowediinenii so 
no stali npresentati perché 
non convertiti in legge da) Par 
lamento entro i previsti ses 
santa giorni Si tratta del de 
crete sulle ferrovie di quello 
sul pubblico impiego delle 
forze annate e della anità In 
particolare per quest ultimo 


provvedimento restano inva 
nate le nonne sui tickets ma 
vengono modificate quelle sul 
piano dei disavanzi 37 e 88 
nonché I estensione alle Usi 
delle nonne sulla tesoreria 
unica Un sesto prowedimen 
to è invece «nuovo» e si nfen 
sce al dicastero di Grazia e 
giustizia gestito dal socialista 
Vassalli In vista dell entrata in 
vigore del nuovo codice di 
procedura penale prevista 
per il 24 ottobre si è deciso 
che a capo delle sezioni di 
dodici grandi sedi venga po¬ 
sto un magistrato di Cassazio¬ 
ne e un aggiunto a capo delle 
preture circondanali un con 
sigliere di Cassazione Non so 
no state reiterate le norme sul 
la trasformazione in aziende 
delle Usi saranno infatti spo 
stale in una delie leggi di ac 
compagnamento alla fman 
ziana 


■I ROMA. La nunlone d^t 
uffici di presidenza delle com 
missioni Sanità e Giustizia 

E retesa giovedì sera dai socia 
sii ha regimato un altro lia 
SCO per i loro promotori che 
confondono un serrato dibat 
tito parlamentare con 1 ostiru 
zionismo Nulla è stalo mno 
vaio del calendario dei lavori 
sedute len e poi martedì e gio 
vedi R passaggio più imixir 
tante é quello di mercoledì 

f tomo fissalo da Giovanni 
padolini per la convocazione 
delta conferenza dei capi 
gruppo len 1 presidente del 
Senato ha giudicato i favon 
delle commissioni ad «uno 
stadio di notevole avanza 
mento» (cosa che non sareb¬ 
be possibile se ci fosse ostro 
zionismo) senza nascondere 
che «persistono difficoltà* 
Lauguno di Spadolini è che 
un testo dt legge esca dale 
commissioni in modo da po 
terto mettere ali ordine dei 
giomo dell aula Spadolini ve 
de giusto Infatti sempre len il 
capc^ruppo democristiano 
Nicola Mancino ha mviato 
una lettera ai suoi colleghi 
detta maggioranza ai mmistn 
della Giustizia Giuliano Vas 
salti e degii Affari speciali Ros 
> sa Russo Jervohno e ai relatori 
I per una nunione da tenersi 
I martedì sera Mancino vuol 
mettere atl incasso il ripiega 
I mento socialista (le sanzioni 
I penali del miro della patente 
^ e de) passaporto divenlereb- 


bao sanzioni amministraiii~> 
come già la stessa De aveva 
proposto) registrato giovedì 
nei coiso del vertice dei segre 
lan del pentapartito con Giu 
fio Andreom 

Vista I ana di pattcggiamen 
Il diktat e voti di fiducia i gio 
vani comunisti hanno scritto a 
tutti I parlarfientan chiedendo 
coerenza e rigore» e la garan 
zia del dinrto a poter esprime 
re I voti «secondo coscenza» 

Dopo la numone degli uffici 
di presidenza i più soddisfatti 
erano i rappresentanti deli op¬ 
posizione di sinistra (quella di 
destra è supinamente sdraiata 
sulla maggioranza) Ersilia 
Salvato senalnce delia Dire 
zione comunista ha sottoli 
neato «1 isolamento» socialista 
anche da) resto della maggio 
ranza segnalando I intervento 
del capogruppo repubblicano 
Libero Gualtien che oltre a n 
conoscere le obiettive difficol 
tà e divisioni fra i cinque ha 
chiesto «tempi sufficienti e un 
clima costruttivo e di appro¬ 
fondimento» Il verde Guido 
Pollice ha salutalo il prevalere 
del «buon senso» nessuna for 
zatura è passala e ti disappun 
to SI leggeva sulla faccia del 
socialista Sisinio Zito (è il pre 
wdenle delia commissione Sa 
nità che ha provocato I incon 
tro degli uffici di presidenza 
sospinto dal suo capogruppo 
Fabio Fabbn a sua volta tar 
tassato dai segretario Bettino 
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l’Unità 

Sabato 

23 settembre 1989 


Legge per la televisione 

Anche Bodrato alifonda 
il progetto Mammì 
Il Pii chiede un vertice 


■IROMA. Si annuncia una 
I battaglia aspra sulla legge per 
I la tv Tl disegno di legge gover 
' nativo che ratificherebbe 1 oli 
I gopolio beriusconiano, nei 
I giorni scorsi è stato messo sot¬ 
to accusa da Pci e Pri (eri è 
stalo tl vice segretario della 
De Bodrato a aeiineare uno 
schema di legge totalmente 
alternativo a quello governati 
vo A sua volta il Pii ha rea^- 
to invocando un immediato 
I vertice dei cinque Bodrato in¬ 
dica tre punti-chiave per una 
legge nspettosa dei principi 
' più volte sanciti dalla Corte 
costituzionale 1) un tetto 
massimo per le risorse che 
' ogni gruppo può acquisire 
(pubbncità canone ncavi 
dalla carta stampata) per evi 
I tare posizioni dominanti e, 
per questo oligopolistiche 2) 
per p spot m tv va fissata una 
sola norma tetto massimo di 
affollamento orario più basso 
per la Rai mediano per le 
grandi reti commereiai} più 


alto per le tv locali 3) per evi¬ 
tare che attraverso if flusso 
della pubblicità i grandi erup¬ 
pi (ad esempio Kai e rimn 
ve^) controllino aìtré reti tv, 
te concessionarie delle emit 
tenti nazionali possono racco¬ 
gliere pubblicità televisiva uni¬ 
camente per le tv cui fanno 
capo, mentre possono racco¬ 
gliere altra pubblicità per la 
carta stampata li liberale Bai- 
tistuzzi sostiene che si tratta di 
un copione antico la-Voce re- 
puUìlicana non si nconoscé 
nella proposta del suo mini¬ 
stro* (la legge 6 firmata per 
competenza dal titolare delie 
Poste. Mammt ndr) mentre fa 
sinistre de ha ap^to una oh 
fensiva nella quale «ai rispetta 
bill motivi di pnncipto si abbi 
na un prevedibile desiderio di 
rivincita» 

Si (anno sempre più insi 
stenti intanto le voci di immi 
nenti dimissioni di Giuseppe 
Medium direttore del persona 
le a viale Macini 


Alfredo Conde 

IL GRIFONE 

Due personaggi legati da un filo 
impalpabile le cui storie si intrecciano 
In un racconto appassionante Le 
vicende parallele di un Inquisitore del 
Cinquecento e di un moderno 
professore universitario rispecchiate 
nella ritrovata ricchesa della lingua 
galega 
"I David” 

Lire 24 000 

Editori Riuniti | gin^ 


ne a procedere contro ion 
Pietro Battaglia? E che fine ha ' 
fallo la documentazione sugli 
illeciti nella forestazione pre 
sentala dalia giunta regionale 
di sinistra alla magistratura?» 
Per questo è necessario «che il 
Csm SI occupi non solo dei 
giudici che agiscono male 
ma anche di quelli che non 
agiscono affatto» 

Infine discutendo con i 
giornalisti Bassoimo si é chie 
sto «Ma perché un ex parla 
mentare del Pel Francesco 
Catanzantl ed il compagno 
Giacomo Mane mi che aveva 
no parlato con LIgato pochi 
giorni pnma che venisse ucci 
so hanno offerto al giudice la 
>070 leitimonianza sùlie conti 
denze raccolte ed invece MI 
sasi che ha avuto con Ligaio 
un colloquio in quegli stessi 
giorni si è ben guardato dal 
1 andare dai giudice ad infor 
marlo su quel rhe i due si so 
no detto’» 


Craxi) «Il dibattito - ha affer 
maio il comunista Luigi Meng ' 
gl - deve procedere nella nor | 
malità come è giusto irattan 
dosi (ra I altro di una legge | 
particolarmente delicata» I 
Insomma i socialisti hanno ' 
fatto perdere altro tempo pre | 
ZIOSO al lavoro delle commis i 
Slum Dove peraltro si stanno j 
discutendo le norme del dtse | 
gno di legge relatise agl) assel ^ 
Il istituzionali della lotta alla 
droga e per il recupero dei 
tossicodipendenti E si discu 
tono anche emendamenti dei 
gruppi di margioranza Una 
polemica vivace s è aperta tra 
Ersilia Salvato e la de ministro 
per gli Affan speciali Rosa 
Russo Jervolino 1 comunisti 
infatti propongono di a.sse 
gnare particolan competenze 
a questo ministero Ma la sua 
titolare le nfiuta dicendo di 
non essere a capo di un vero 
ministero e cogliendo I occa 
sione per chiederne I istituzio 
ne La senatrice Salvato ha 
definito questo comportamen 
to un abdicazione suscitando 
una risentita reazione della 
Jervolino (che a questo pun 
to non SI comprende perché 
sia stala delegata da) governo 
a seguire questa legge; Ieri le 
commissioni hanno discusso 
1 articolo Seti lesto che si va 
profilando - a giudizio di due 
senatori ex magistrati Pierluigi 
Onoroato e Ferdinando Impo 
simato - è «molto farraginoso 
complicato e conlraddiUono» 
Probabilmente resterà una 
grida inapplicabile» Ma se 
fosse applicato manderebbe 
«in tilt tl sistema della giustizia 
penale il sistema carcerano e 
quello dei servizi terapeutici» 
Nella legge - sl proposta radi 
cale votata anche da tre de 
come Maria Fida Moro Man 
fredi Bosco e Giovanni Azza 
retti - è entrala anche 1 altri 
buzinne alla Sinità di regola 
mentare la vendita e la pub 
blictlà dei superalcolici 


lì 21 seiiembre è venuto a manca 
re il compagno 

DotL ITALO ATHUO MACUO 

anche se le lunghe sofferenze potè 
reno minare ia sua forza tisica non 
poterono indebolire le sue alte qua 
lita di comunista fedele agli ideali 
d) giustizia e di libeita net suo n 
corno la sorella Rita le nipoti Silva¬ 
na e Anna Croce sotiosenvono per 
tt giornale nella cui redazione di Mi¬ 
lano egli aveva lavorato con impe¬ 
gno ed emu&iasmo 
Reggio Calabria 23 settembre 1969 

n 2ì settembre è deceduto in Vlbo 
Valentia 

rTALO HACUO 

Ne danno partecipazione s lumu 
[azione -avvenuta la moglie Rosa 
De Leo i figli Nino; QniÙa, Eiuo; | 
parenti e la cara Teresa 
Vlbo Valentia Milano 23 settembre 


La mamma la sorella il fratello i 
cognati ed t nipoti piangono I ama- 

MNIELE PINNA 

s amo stali uniti negli anni della 
guerra pieni di passione per lo slu 
dio Tl abbiamo seguito negli anni 
della professione chirurgica tua ra 
g one di vita quando senvevi «esì 
stono buie profondità che il freddo 
bnllare della lama del bisturi leva 
ta con mano d amore non nesce 
ancora ad illuminare* 1 giorni del 
dolore e della fatica di vivere e mo¬ 
rire sono sopiaggiunU repemlnì 
Abb amo conosciuto insieme alla 
lua famiglia i amore dei tuoi amici 
e I aiuto iiatemo di Luigi e Massi 
mo medKi come le come tuo li 
gito Antonio dotati di antiche e 
semplici viltà 
Roma 23 settembre 1989 

Aldo e Rossana sono vtcìm a Van 
da G useppe e familian lutti per la 
scomparsa di 

DANIELE PINNA 

Roma 23 settembre 1989 

t morta la compagna 

NARU CESAR FON 

Uagoda) 

isenttaal partito dai 1945 Persegui 
tdia quale antifasc sta slovena ha 
partecipalo nell illegahtà alla lotta 
contro la dittatura Rientrata dalla 
Germania dov era stala deportata 
per lunghi anni è stata alt vista con 
posti di responsab Iitii sia ne) parti 
to che nelle organizzazioni di mas¬ 
sa Pei onorarne la memona ìa se- 
z one della Maddalena sotloscnve 
per f Unità 1 funerali lunedi 25 set 
tembre alle ore 9 dalla Cappella di 
via della Pietà 
Tnesie 23 settembre 1989 

Nel 18° anniversano della scompar 
sa del compagno 

CARLO CAMERA 

la moglie ed it figlio ricordandolo 
con grande affetto sottoscrivono 
per lUmlà. 

Dresc a 23 settembre 1989 

Nel 13' ann versatio della scompar 
sa del compagno 

ANGELO BOERO 

I fam I an lo ricordano con affetto a 
parent amici e compagni e in sua 
memoria sottoscrivono per ì Unità 
Genova Prato 23 settembre 1989 

È deceduto il compiano 

ARMANDO RUFRNO 

di anni 79 veccho antifascista e 
perseguitato polii co iscnito alla se 
zone «Marvo Alleata» l furverali 
avranno luogo oggi dall ospedale 
Calliera La moglie Aurelia i figli Er 
meli na Ito e Gino con l parenti tut 
I ne danno tl doloroso annuncio a 
compagni amici conoscenti e a 
tuli coloro che gli bene In sua me 
mona sotiosenvono per I Unità 
Genova 23 settembre 1989 


Ricordando 1 impegno prezioso del 
diplomatico in favore della pace e 
la calda simpatia dell uorro 1 Asso¬ 
ciazione luna lim espiìme/ì) ptà vi 
VD cordoglio alla famiglia pe^ Ja 
scomparsa dell ambasciatore 

GWVANm MtCUUOLO 

Roma, 23 aeilembre 1989 


Ricorreva Ieri il 6° ann versarlo del¬ 
la Komparsa del compagno 

OVIDIO SOTTIU 

grande figura di àniilaMiiila t peiw- 
guitato poìibco tondatoredeìPeìdi 
Suzzara Per onorane la memoria 
la moglie compagna Mana Giova 
solloscnvt tire ^ 000 per 
Suftara (Mn), 23 sfttem^re ^ 


A un anno dalla mone la moglie Lf- 
na e la figlia Lorena ricordano con 
immutato affetto il compagno 

PEPP BIANCHI 

Novale Milanese 23 settembre 1989 


li presidente e 1 Anpi di Monza an¬ 
nunciano a) partigiani e agli antita 
scisti la dolorosa scomparsa dell 

Oli ALDO BUZZELU 

eminente e luminoso personaggio 
della Resistenza monzese mem 
bro dei Gin che nei g orni dell insur¬ 
rezione vittoriosa tratiò la resa de) 
la guarnigione tedesca a Monzq 
Ne) ncordame ) esemplo son^ fra 
lemamenie vicini a) familìan 
Monza a3 settembre 1989 


Il Comitato cittadino del Pel di Mon 
za annuncia la scomparsa del com 
pagno 

Oli ALDO BUZZELU 

Nato a Macerala nel 1914 si irasferi 
sce a Monza in qual tà di magistra 
to a 28 anni iscrìtto al Pci dal 1942 
è costretto alla clandest nità mem 
bro del Cnl di Monza partecipa nel 
45 alla resa dei tedeschi asciali 
in una villa di via Verdi dirige la 
Corte d Assise Straord nana contro 
I crimini fascisti Nel 1946 passa a) 
la libera professione di avvocato di 
ventando nel 19>1 avvocato di Cas¬ 
sazione Eletto per Ire legislature 
deputalo è anche consigliere co¬ 
munale di Monza dal 1946 al 1962 
Nel 1970 ottiene la libera docenxa 
all Università di Stato di Milano La 
città di Monza gli attribuisce nel 
1988 ì) «Giovannino d oro» onorìff- 
cenza per le più illustri Rgure della 
città 1 comunisti monzesi si stnngo- 
tìo nei dolore attorno alia moglie 
G ancarla e alla figlia Silvia ricor 
dando la figura dell uomo di valo¬ 
re e di alti principi deU liiuswe tw- 
vocaio del comunista che ha spe¬ 
so la propna vita a favore e in dife¬ 
sa della libertà e della democrazia 
Monza 23 settembre 1989 

I comunisti della Bnanza addolora 
tl per la scomparsa del conpagnq 
on. ALDO BiigRiB 
partecipano al dolore della fami 
glia ricordando la sua f gura di lr)te- 
gemmo uomo di giuria antifasci 
sta e dingente del Pci e del Movi 
mento dei Lavoraton 
Monza 23 settembre 1989 

I comunisti della sezone «Quentte 
dì Monza partecipano al doTo^ dì 
Giancaila e Sthia per la scompa^ 
sa del compagno 

on ALDO BUZZELU 

figura prestigiosa di d ridente comy 
nista uomo dotato di alti valorimo» 
rali 

Monza 23 settembre 1989 

Nei l» anniversano della scompah 
sa della compagna 

ULU BOSISIO 

1 compagni di Bollate la ricordano 
con grande affetto e riconoscenza 
sottoscrii’endo m sua memoria 
Bollale 23 settembre 1989 
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Politica Interna 


A Cortona il primo «caloroso» incontro 
fra Ocdietto e FVangoìs Mitterrand 
«Per TEuropa del futuro indispensabile 
un processo unitario a sinistra» 


Il presidente francese: «Se c’è l’unità 
due più due fe cinque, altrimenti fa tre» 
Iniziativa comune per la Palestina 
Al posto di Craxi arriva Claudio Martelli 



•Vediamoci all Eliseo» Mitterrand invita Occhetto ad 
«approfondire» a Parigi le tante questioni affrontate 
ten a Cortona è stato un colkxjuio «caloroso» do¬ 
minato dalla necessità di costruire 1 Europa del futu¬ 
ro Per questo serve l'unità delle sinistre Dice Mitter¬ 
rand «Se c è, due più due fa cinque, altnmenti fa 
tre» E Martelli sostituisce Craxi facendo eco all ulti¬ 
mo discorso del segretario socialista 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAtQUMA CAtClUA 


■I CORTONA. Rose rosse per 
Francois MiUeirand che ha 
scelto questo centro dalle 
della Toscana di cui è cittadi 
no onorario dal WA, per i u 
nics commemorazione in Ita 
Ifa del bicentenario della Rivo 
iuzlone francese a cui I Eliseo 
bh offerto il proprio alto patro 
nato Ma c è anche un altra 
«prima» I incontro con Achille 
Occhetto Non si erano mai vi 
kì\ prima II presidente della 
Repubblica francese e il se 
^tariodeiPci Si trovano fac 
eia a faccia sul portone del 
I Accademia etnisca e la vi 
gOTOsa stretta di mano è salu 
tata dall applauso della gente 
che affolla la piazza É stato il 
teader socialista francese a 
Voler Incontrare 1 maggiori 
esponenti delia sinistra Italia 
na Si trattiene per mezzora 
con Occhetto prima dell ini 


zio dei convegno sulla «Rivo¬ 
luzione francese in Toscana» 
(vedrà poi Claudio Martelli al 
la fine della pnma sessione 
dei lavori) e l incontro «molto 
catóroso e cordiale» si conclu 
de con I invito al segrelano 
del Ri all Eriseo E già questo 
suona conferma dei •^ecipro* 
co interesse» di cui Occhetto 
riferisce ai giornalisti sulle 
tante questioni affrontate le 
gate però dai fiio conduttore 
dell unità unità della sinistra 
unità dell Europa I una fun 
atonale all altra «Per una Eu 
ropa - commenta il leader dei 
comunisti italiani - in cui non 
hanno più senso le vecchie di 
stmzioni ottocentesche in cui 
c è la capacità di invenzione 
de) futuro É questo che ci av 
vicina» 

Mittemind e Occhetto si ri 
vedranno in Francia per «ap 


Achille Occhetto e Francois Mitterrand 


profondire (e questioni» ma 
già primi punti di contatto so 
no emersi É lontana nono¬ 
stante tutto !a battuta d arre 
sto imposta da Bettino Craxi 
alla trigilia delle elezioni euro 
pee a un organico rapporto 
con 1 socialisti europei Oc 
chetto ha presentato a Mitter 
rand la costituzione del gmp 
po autonomo di cui il Ri è 
prolagonosta al Parlamento di 
Strasburgo come un coninbu 
to a un «processo unitane con 


gii altn gruppi socialisti e prò 
gressisti» Un impegno che 
per il segretario del Ri è tan 
to più necessano in Italia «Per 
creare e suscitare una spinta 
che ottenga dalla gente un 
premio che crei nuova fiducia 
nell unità della sinistra» E Mit 
terrand^ Occhetto non nfen 
sce mai delle nsposte altrui 
ma questa volta una eccezio¬ 
ne la ia perché è stato lo stes 
so Mitterrand a ncordare che 
è parte della sua filosofia poli 


tica «Quando c è una possibi 
Iità unitaria - è la frase cara a) 
presidente della Repubblica 
francese - due più due fa cin 
que quando non cè due più 
due fa tre» E non è nemmeno 
un caso che ) inquilino dell E 
liseo abbia «apprezzato» }m 
formazione di Occhetto su un 
accordo con Craxi p» una 
iniziativa comune per i pale 
stinesi Anzi Mitterrand ha au 
spicato una analoga iniziativa 
della sinistra a livello europeo 


Ci sono certo polemiche e 
diffidoltà tra i comunisti e i so 
cialistntahani E Occhetto non 
li ha certo nascosU a Mitter 
rand «E un anomalia rispetto 
al resto d Europa dovuta alla 
diversa collocazione rispetto 
al governo» Ma lo spinto dei 
comunisti italiani è di contn 
buire «a creare il necessario 
clima di fiducia per napnre 
una possibilità di alternativa» 
Ma Craxi - ha chiesto un gioì 
naiista - ancora 1 altro giorno 
a Firenze ha detto «no» ne ha 
parlato con Mitterrand^ <!l col 
loquio - ha risposto Occhetto 
- è stato corretto Ed è conci 
tezza non parlare di chn 
quando non sono presenti» E 
sulla droga*^ «Abbiamo aifron 
tato i argomento nella convin 
^ne che nessuno Stalo na 
zionale da solo può nsolvere 
ì\ problema» Insomma un 
confronto che si insensce nel 
solco di un «rapporto convin 
lo con il Partito socialista 
francese sulla costruzione de) 

I Eurosinistra per mettere in 
campo «la possibilità di una 
effettiva maggioranza di tutta 
la sinistra in Europa» 

£ di Europa del «suo ruolo» 
e dei «SUOI doven verso il Sud 
del mondo» parlano poi Mar 
telh e Mitlenand mentre nei 
teatro si levano le musiche 
della Rivoluzione francese A 


Cortona attendevano Bettino 
Craxi Ma il segretano sociali 
sta ha declinato i invito qua) 
che giorno fa appena tornato 
dall incontro a Pangi con Mit 
tenrand la settimana scorsa E 
il vice presidente del Consiglio 
socialista parìa al capo dello 
Stato francese più da uomo di 
governo che da dingente del 
Ri Arriva a paragore il prò 
pno piano sull immigrazione 
extracomunitana a quello del 
ministro Jexe nella Francia 
socialista Si dilunga sullo 
■spazio sociale» E sulle prò 
spetHve della sinistra in Italia 
npele la solita giaculatoria «Il 
Psi insiste per una prospettiva 
di unità socialista e di ncom 
posizione delle fan'tiglie socia 
lista socialdemocratica e co¬ 
munista A quel fondamenta 
devono tornare per dischiude 
re un avvenire più avanzato» 
Né più né meno di quanto 
Craxi ha detto mattedì a R 
renze 

Deve insomma continuare 
a dominare la contrapposizio¬ 
ne'^ Il comdoio ha separato 
Occhetto e Martelli nella pn 
ma fila del teatro dove si è 
commemorala la Rivoluzione 
francese Ma Mitterrand di 
fronte sul palco ha parlato a 
entrambi dei valon di giustizia 
e di libertà rhe la sinistra deve 
saper raccogliere 



' ' Il disgelo con Donat Cattin 

De Mita: «fl partito 
rischia di scomparire» 


«La De non corre il rischio di diventare un partito 
moderato ma di scomparire» Con una analisi 
drammatica sulla rotta imboccata dalla segreteria 
Porlani, e con qualche espressione di umiltà («So¬ 
no qui per ascoltare e discutere»), Ciriaco De Mi 
la'offre una grande dispoqibilità per una eventua¬ 
le alleanza della sinistra con ii seguaci di Donat 
Cathn Nasce una ipoteca sulla nvincita dorotea? 

_ DAL NOSTRO IMVIATO _ 

umio cmscuoLi 


■i SAINT VINCENT .Amici 
della sinisira ■ Ciriaco Oc Mi 
ta si rivolge a Donat Cattin e a 
tutta la corrente di «Forze nuo¬ 
ve» come se 1 alleanza fosse 
già sigisìta «potremo fare dei 
convegni Insieme cosi nspar 
miaAio» incalza sorridendo 
«Non sono qui a dire la mia 
verità ma esprimo delle im 
pressioni» precisa con studia 
la umiltà per smorzare le diffl 
denze «Abbiamo già un senti 
re comune» conclude strap 
pando un applauso meno tie 
pido di quello che I aveva ac 
colto E cosi nell arco di un 
pomeriggio la geografia inter 
na della Democrazia cristiana 
SÌ é rimessa in movimento 
Soltanto un anno fa le truppe 
di Donat Cattin si erano nuni 
le a Saint Vincent per contn 
buire al siluramento di De Mi 
la Oggi la quiete delle Alpi 
Valdostane fa da cornice a 
un operazione appena avvia 
la ma che può già rappresen 


tare un ipoteca sulla rivincita 
dorotea nello scudo crociato 
Se il 1 UOVO idillio dovesse 
consolidarsi f demitiani la 
vecchia «area Zac» e «Forze 
nuove» potrebbero formare un 
asse che forte della maggio 
ranza relativa sarebbe in gra 
do «non solo di condizionare 
- come afferma Cuido Bodra 
to - ma anche di onentare la 
politica della De» 

Il gioc o dei segnali incrocia 
ti procede a ritmo serrato Do 
nat Catl n per pnmo aveva 
ipr izzato un punto di meon 
tro tra «Forze nuove e la smi 
stra de tradizionale Bodrato 
dall a! ra sponda aveva rilan 
ciato I uiea di una sinistra in 
tema federata Allargata ai for 
zanoMsti Ancora Donat Cattin 
l altro len aveva aperto il con 
vegno di Saint Vincent (muto 
lato significativamente «La si 
nistra possibile») con I invito a 
mettere da parte «le dispute di 
potere» per avviare un con 


fronte SUI problemi concreti 
necessano ad evitare alla De 
di Foriani «il destino di partito 
conservatore» (l terreno era 
dunque dissodato ma l ineo 
gnita pnnctpaìc restava la fi 
gura di De Mila al quale nes 
suno neppure tra i suoi (e fi 
gufarsi i seguaci di Donat Cai 
tm) intende consegnare lo 
scettro della leadership 11 suo 
arrivo a Saint Vincent sembra 
apnre infine una prospettiva 
più concreta 

li presidente della De ac 
compagna alle espressioni di 
umiltà una analisi politica al 
larmata destinata i funziona 
re da collante per una nuova 
aggregazione interna «La De 
- afferma a mio parere non 
corre il rischio di diventare un 
partito moderato ma di scom 
panre Un partito popolare è 
tale w è radicalo nella società 
rappresentando una pluralità 
degli nleressf in contrasto fra 
loro mentre oggi si sta sem 
pre piu richiudendo in se stes 
so Non è un invito a dichia 
rare guerra alla segreteria For 
lani E un appello non meno 
impegnativo ad unire le forze 
per determinare una correzio 
ne di rotta «Non nell interesse 
della sinistra non nell interes 
se di tutta la De - aggiunge 
solennemente De Mita che si 
richiama più volte alla lezione 
di Moro - ma come coninbu 
to a! paese per farlo uscire 
dalla grave cnsi che attraver 



( inaco De Mita 


sa» Non manca un confronto 
oigoglioso con il passato 
«Quando cera qualche lile 
galità nel partito - dice De 
Mita a chi gli aveva imputato 
i na gestione oligarchica delio 
scudo crociato - la Oc aveva 
tentato un raccordo forte con 
fa pubblica opinione ed otten 
ne un nscontro nelle elezmi 
del 1985 Mi auguro che quel 
rsuftato SI possa ripetere an 
che se oggi vedo qualche prò 
blema » 

il «comune sen* re con i se 
guaci di Donai Cdttin De Mita 
lo individua soprattutto nella 
difesa dello Stato sociale e 
delie forme di tutela degli stra 
ti più deboli La vicenda dèi 
ticket sui ncoven non lo imba 
razza «La gente li ha pagati 
senza accorgersene» osa Alle 
sue spalle c è un grande oro 
logio con il quadrante invaso 
dal simbolo dello scudo cro¬ 
ciato Una scntta avverte «£ 
sempre l ora della De» 


Poletti a colloquio coi vescovi 

«Sostenremo gli onesti, 
non la lista della De» 


Nell informare len i vescovi sui colloqui avuti con 
personaggi di spicco della De il cardinale Poletti 
ha confermato la sua «amarezza» per non essere 
stato ascoltato ma ha affermato che la «questione 
morale nmane centrale, in questo confronto elei 
(orale Lirqpegno della Chiesa sarà diverso da 
quello del 1985 Attesa per il consiglio permanen¬ 
te deita Cei che si nunira il 25 prossimo 


AkCKSTB SANTINI 


M ROMA «Slamo amareggia 
ti e delusi ma non rassegnali 
Aspettiamo la pubblicazione 
della lista e poi vedremo il da 
farsi ma è certo che la que 
stione morale rimane centra 
le» Così il Cardinal vicario 
Ugo Poletb ha concluso il suo 
discorso tenuto len matuna ai 
vescovi della dioc^i di Roma 
per mformarii dei colloqui da 
lui avuti nei giomi scorsi con 
Sbardella Fonani e Colombo 
nei tentativo di far pesare il 
senso di quanto ha poi spie 
gaio nell intemsla all Osserva 
(ore romano Ha posto l ac 
cento sulle «difficoltà» incon 
trale sulle «mancale garanzie 
avute per un «radicale nonno 
vamento» della lista De c 
quindi sul «disagio» che ne è 
derivalo e che per la pnma 
volta segna il cambiamento 
dei rapporti tra la diocesi del 
Papa e la De I vescovi hanno 
nella sostanza condiviso ia 
naiisi dei cardinale e le sue 
conclusioni che si po^no 
cosi nassutnere Non ci potrà 
essere la mobilitazione del 
1^5 quando la Chiesa di Ro¬ 


ma con le sue associazioni ed 
ordini religiosi scese m campo 
aperto a sostegno della De 
ma soìo «preoccupazione» 
perché i cattolici concentrino i 
loro voti su quei candidati de) 
la Oc ma anche di altre liste 
che piu danno garanzia di 
moralità di trasparenza di 
competenza e che più si di 
mostrino sensibili ad essere vi 
cmi ai bisogni delia gente 
«Purché il blocco Sbardella 
Andreotti è inossidabile non 
resta che sostenere quelle 
persone che più si distinguo 
no per quei requisiti illustrati 
dal cardinale nell intervista» 
ha commentato un vescovo 
Non c è dubbio - ha osser 
vaio un parroco in cerca di 
notizie dopo la riunione dei 
wscovj - che I due artefici di 
quella mobilitazione del 1985 
il senatore ^ignorello ed il car 
rimale PoletU sono oggi le 
due persone più discusse Si 
gnorello é stato messo da par 
te ed il cardinale non è stato 
preso sul seno dalla De Sono 
questi I segnali di un forte di 
sagio ma anche di un cambia 


mento Da) ?5 ai 28 prossimi il 
consiglio j; ermanenie della 
Cei sotto la presidenza dello 
stesso cardinale Foletii si nu 
nirà per discutere il piano pa 
storate della Chiesa italiana 
per gli anni 90 «evangelizza 
zione e testimonianza della 
canià» Un tema che in quan 
to pone al centro i impegno 
dei cattolici nel testimoniare i 
valon cristiani sul terreno so 
ciiie e politico porterà i ve 
SCOVI anche a nflettere su 

S I è accaduto e sta acca 
a Roma ossia nella dio¬ 
cesi del Papa Da questi nuovi 
orientamenti non si può me 
nere che la Chiesa abbia o vo 

t lia abbandonare la De al suo 
esimo Ma non cè dubbio 
che all inlemo del mondo cai 
loivco e della stessa De si e 
aperto un dibattilo con ulte 
non sviluppi Si comincia a di 
scutpre proprio i) passaggio 
dell mtemista m cui » caldina 
le ha detto che quanti si n 
chiamano all ispir rzione cn 
stima devono nel loro impe 
gno pubblico «dimostrare llm 
pidezza e competenza co 
munque intendano proporsi» 
Non manca chi già interpreta 
questa espressione secondo 
quanto ha sostenuto anche 
Pietro Scoppola come «libertà 
del voto cattolico purché 
orientato a sosteneie candida 
Il mentevoii per qualità morali 
e per competenza e program 
mi validi per mettere ia città di 
Roma al di là di superate 
contrapposizioni m condizio¬ 
ni di svolgere il suo ruolo di 
ca^iiUile del paese di città 
pluralista di tutte le sedi fra 
CUI quella cattolica 


Verdi 

a congresso 
Unificazione 
più vidna? 



È quasi un congresso quello che si apre oggi a Rimini I As¬ 
semblea delle Uste verdi infatti dovrà decidere se e quan 
do unificarsi con 1 Arcobaleno Al centro del dibattito dice 
Gianni Mattioli (nella foto) c è «il processo di convenienza 
con tutte quelle che a partire dal! an^^t^ hann^ 
proposte di danibiamento per la socie^» fido wnchi dek 
1 Arcobaleno è d accordo «Da Rlmini debborio ve;pire ri 
sposte SUI tempi e i modi dell unità non più nnviabilè» 
Quanto alle polemiche che a Roma potrebbero portare alla 
nascita di due (iste verdi è probabile che già lunedi si tenga 
nella capitale un assemblea unitaria 


Zangheri: 

«Il presidente 
dell’Antimafia 
è imparziale» 


9 


«Gerardo Chiaromonte e8e^ 
cita te sue funzioni di preri- 
dente dell Antimafia con un 
rigore e un imparzialità che 
gli sono da tutu nconoaciu 
ti Cosi il capogruppo co¬ 
munista Renato Zangheri n 
sponde all intervento del se 
gretano della De calabrese Tassone secondo cui Chiaro- 
monte dopo 1 omicidio dì Ligato avrebbe superato i limiti 
istituzionali del suo ruolo 11 presidente dell Antimafia repli 
caZanghen «aveva non solo il diritto ma il dovere di inter 
venire coiito ha fatto» invece gravi responsabilità Chi 
mantiene il silenzio e addirittura tenta di stigmatizzare 1 co¬ 
raggiosi ed onesti Inviti alla chiarezza» 


Spadolini: 
«Nuovo rapporto 
fra De, 
e laici» 


«L indisponibilità dei Ri a 
npetere vecchi schemi di al 
ieanza apre la via ad un n 
trovato rapporto tra Oc e lai 
ci secondo un equilibrio 
che non può non coinvolge 
re I socialisti» cosi Giovanni* 
Spadolini m un intervista al 
Mattino spi^a il pentapartito L accento cade sui migliora 
li rapporti tra Pn e Psi utile dice il presidente del Senato 
«sia per rafforzare I attuale coalizione sia nell eventuale ri 
cerca di strade nuove» E il governo^ «Se 11 clima - amhionl 
sce Spadolini - dovesse detenorarsi non sarebbe compro¬ 
messo solo li pentapartito il discorso sarebbe più vasto e 
complesso» 


Borgoglio (Psi): 
«Spetta a noi 
riniziattva 
per l’altemativa» 


Un ricambio politico ege 
monizzato dal Ri non è in 
vista ma «ae l mimtiva non 
viene assunta dal Psi passe 
rà m altre mani» lo dice Fe¬ 
lice Borgoglio della sinistra 
socialista «Il Psi -» aggiunge 
- non può correre il rischio 
di appanre t) soggetto polmco che frena i processi il ncam 
bio è la domanda che viene dal paese e spetta al Psi pren 
dere ) iniziativa» Quanto alt «unità socialista» I obiettivo in 
dicalo dal congresso di Milano e nbadito da Craxi «va colio 
cato - conclude Borgoglio - m una visione di sinistra plura 
lista articolata non monolitica» 

(De)! Non avrà senso la nforma 

se insieme 
non sarà modificato il sisie 
l3 ntOmid rnaelettqraiecopUleztone 

olAtf avaIipm diretta del sindaco è 1 opi 

vivuuraicn mone del de Mano Segni A 

sostegno delta proema lesi 
Segni rrcorda che degli 80 
Comuni per i quali si è votato nel maggio scorso 28 sono 
ancora senza sindaco 


«Democrazia 
in progetto» 
Le donne Adi 
a convegno 


donne delle Acli che ài temi 
nella società e ai rapporto tra 
no 1 assemblea nazionale che 
settembre al ottobre 


Le donne sono ma^ioran 
za ma «la società italiana è 
ancora modellata nono¬ 
stante le atfermazioni di 
pnncipio sull uguaglianza e 
la pantà su un unica esi 
stanza sociale quella rpa 
schile» Lo sostengono Iq 
della presenza della donna 
donna e potere dedicheran 
si svolgerà ad Orvieto dal 29 


A Barrafranca 
dopo 30 anni 
giunta 
di sinistra 


II Ri ha rotto a Barrafranca 
un centro di 1 Tmila abitanti 
tn provincia di Enna tal 
Ieanza con la De dando vi 
ta ad una giunta di sinistra 
cpn li Psi il Psdì e il Pri che 
per ta pnma volta in tren 
t anni estromette ta Oc dal 
governo locale Ai comunisti andranno il sindaco e un as 
sessore al Psi tre ass^son a Psdì e Pn un a^ssore 


OREOORIOPANB 


' Il presidente degli industriali chiede privatizzazioni e aiuti per intervenire nel Mezzogiorno 

Pùiinfrufina anti-Pd cerca patti col governo 


Intervista di de Giovanni 

«Togliatti? I buoni allievi 
dimenticano il maestro» 


ì 

l 



Sergio Pininfanna 


Pnvatiz/azione estrema Lasciando alla partitocrazia 
•le briciole» Un duro attacco al Pci con il governo 
ombra ha fatto splash inseguendo le spinte piu irra 
zionali della società La Confindustria a Capri pre 
senta le sue tesi d autunno ^li imprenditori che 
non ne possono piu di mafia e camorra li ministro 
Misasi risponde siamo tutti vittime di vecchie culture 
politiche guardate come è finita a Praga nel 1968 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POUIO SALIMBENI 


■■ CAPRI Pnma Pininfarina 
ha raffreddato gli entusiasmi 
da piccoio manifesto del capi 
talismo democratico del capo 
dei giovcHi imprenditon D A 
mato Poi ha tessuto le lodi 
del mini irò del Tesoro Carli 
unico alfiere della rivincita sui 
partiti (mai citati per nome) 
che occupano 1 economia e 
non sanno spezzare le regole 
del malaffare perché allnmen 
ti perderebbero consensi Infi 
ne l affondo finale questo 
Occhetto ha deluso Non si n 


sponde al fallimento de) co 
munismo nel mondo con un 
governicchio capace di espri 
mere soltanto gli interessi di 
quattro esagitati ambientalisti 
e del risicato esercito di stinte 
tute blu Ci SI sarebbe aspetta 
to che proprio sul tema del 
malaffare del perverso intrec 
CIO tra politica ed economia 
(dalla spartizione delle ban 
che alle tangenti') qualche (i 
lo comune tra il nuovo (ma 
anche il vecchio) corso del 
Pel e gli smaglianti imprendi 


ton avrebbe potuto essere nn 
tracciato Invece no Non è 
servito neppure il pragmatico 
comuniSmo bolognese che 
apre ai privali farmacie e ma 
cello (i soldi SI fanno pure 
con aspinne e quarti di bue) 
a far cadere giudizi stanti 
Meg! o prendersela con ) inea 
pacità de) Ri di sollevarsi da) 
fallimento del modello comu 
nista Siccome Gorbaciov a 
Capn è stato già sepolto non 
resta che liquidare tutto in 
due nghe se Occhetto racco¬ 
glie le spinte più dispersive e 
irrazionali della società rton 
può essere un valido interlo 
onore 

Interlocutori validi invece 
sono altri Non chi prospera 
nel malaffare che sta soffo 
cando I impresa anche chi fi 
no a ieri ne ha riscosso i be 
nefici come ha denunciato il 
giovane D Amato Interlocuto¬ 
ri sono I partiti di sempre Qui 
siamo bin olire ia polemica 
sulla Finanziaria Andreolti 6 


già stato avvisato e questa 
mattina dovrà pure rispondere 
alle pressioni confmdustnali 
Pminfanna ha avvertito non 
penalizzare le imprese per tra 
sfenre ta ricchezza da noi che 
ia produciamo a voi - il reti 
colo della «partitocrazia» - 
che ia sprecate Agii industna 
li interessa ristabilire le regole 
del gioco del libero mercato 
in vista dei grandi progetti che 
nel Mezzogiorno dovranno fa 
re da volano alla «seconda fa 
se di mdustnalizzazione» Pro¬ 
getti finanziali dalla Cee visto 
che dallo Stato la Conhndu 
stria non si aspetta di piu di 
quanto già le viene dato ed è 
parecchio Qui il patto è chia 
ro Lasciamo a voi partiti che 
avete m mano le leve pubbl 
che qualche cosa un po d 
banche un po di imprese so 
praltutto pensate ad organiz 
zare le grandi reti infrastruttu 
rali e di seivizio [1 resto (non 
la Bnl ma magan la Comit 
non ia sidcru^ia ma magan 


le telecomunicazioni) deve 
essere pnvatizzato «limitando 
le influenze partitiche nella 
pura gestione ed aumentando 
invece i poten di indirizzo e 
controllo del sistema politico» 
Questa delia nduzione dra 
stica delle spartizioni cliente 
lan è la (imma vera nforma 
ist luz onale Altro che la cam 
pagna «generica e moralistica» 
del Ri o i suoi toni «movimen 
Usti e puramente protestatari» 
Tra te regole quella di evi 
tare che strutture «burocrati 
che e monopolitisliche» ab¬ 
biano ta pretesa di rappresen 
lare la pluralità degli interessi 
in campo £ siccome il pur 
aperto e sensibile D Amato 
dopo aver dichiarato la neces 
stà di «disciplinare il capitali 
smo» aveva criticato la legge 
anutrust e le società di inter 
med azione mobiliare si (a 
presto a cap re da che pane 
penderà la sintesi di una pur 
ricca discussione 


L altro polo della giornata è 
stato lutto del Sud Entrano m 
scena i) ministro per il Mezzo 
giorno Misasi e il commissario 
antimaf a Sica II pnmo si è 
beccato anche qualche (i 
schio il secondo un caldo ap¬ 
plauso Misasi ha risposto cosi 
a chi gli eh ede conto del ma 
Idlfare mer dionale «Colpa di 
tutti noi che ci attardiamo su 
vecch e culture politiche 
ideologism paralizzanti 
Guardate che cosa è successo 
a Praga nel 68 E poi colpa 
anche delle nuove povertà 
che SI sono aggiunte alte vec 
chie» Silenzio come sempre 
sul c ISO Ligalo La sera si 
scalda un po all amvo di Si 
ca I) quale quantomeno ha 
detto m questo piccolo san 
tuano egemonizzalo dalla 
grande impresa che non ha 
senso dare soldi alle industrie 
del Nord per farle investire al 
Sud ma bisogna ristabilire nel 
Sud le regole legali della con 
correnza 


■■ ROMA «Ho esposto opi 
moni personali Ma le mie 
idee fanno parte di una dialel 
lica che nel Ri esiste ed è in 
dispensabile In una lunga in 
tervista al supplemento cultu 
rale di Repubblica Biagio de 
Govanni replica alle cntiche 
nce\’ute per il suo articolo su 
Togliatti e ncorda che già nel 
la Nottola di Minerva pubbli 
cato sei mesi fa aveva pole 
mizzato con quella «forma n 
dotta di stoncismo che consi 
ste nel considerare la storia 
da un dato momento in poi 
soltanto acquisizione progres 
siva e irreversib le di ventà» 
Lo storicismo prosegue de 
Giovanni è però «assai più rie 
co e complesso della versione 
che ne dava Togliatti lo stes 
so Gramsci non è riconducibi 
le a quella ortodossia, anzi ne 
fuoriesce da tutti i lati» 

•U Tiimto del comuniSmo 
nella sua accezione asiatico- 


stalmista - aggiunge il filosofo 
comunista - non implica la 
negazione di un pnneipio che 
è parte integrante delta culto 
ra occidentale I idea cioè di 
una comunità non fondata 
sulla prevaricazione dei forti 
SUI deboli» «Dimenticare To- 
glialtt - dice poi de Giovanni - 
vuol dire averne assimilata, 
trasformandola ta lezione* 
de Giovanni esprime un giudi 
zio preoccupato sull Urss. «In 
combe il pencolo che tutto 
crolli e sfoci in una deregulo- 
non senza principi» Non man 
cano infine note polemiche 
d attualità il progetto di Rino- 
scita Illustralo da Asor Rosa 
pare a de Giovanni «un miscu 
glio quanto mai bizzarro e tu) 
to da venficare» Quanto a 
Bobbio «dà 1 impressione - a! 
ferma il filosofo comunista - 
di essere affezionato in manie 
ra immodificabìle al ruolo di 
autorevole interlocutore libo 
raldemocraiico del Ri». 


Il l’Unità 

Sabato 
23 settembre 1989 
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IN ITALIA 


A Roma vengognosa invasione 
al reparto maternità 
di una sessantina di adepti 
di un gruppo statunitense 


Alle parenti terrorizzate 
lanciali feti di plastica 
e disostosi depliant 
Oggi manifestazione pei 


Blitz di antiaboirtìsti Usa 

_ ^ ^ i'‘ 

al S. Camillo: «Donno assassine» 



In America 
li chiamano 
oltranzisti 
della vita 


■iROMA. Negli States li 
chiamano i «lite ultras* Sono 
gli oltranzisti della vita. Si 
tratta in realtà di aggregazio¬ 
ni di fondamentalisti religio¬ 
si nati nei 1973 dopo il «Roe 
versus Wade», la sentenza 
con la quale la Corte supre¬ 
ma Usa stabiliva la costitu¬ 
zionalità deli aborto Da al 
(ora si sono moltipticatl co¬ 
me funghi in tutti gii stati 
dell Unione «La battaglia 
contro I aborto ha dimensio¬ 
ni globali*, dichiarava nell a 
gosto scorso il leader de] Re 
scue li gruppo autore della 
protesta a) San Camillo, In 
una intervista al Sabato 11 
suo nome è Joan Andrews 
cattolica e fondatrice del 
movimento Ha collezionato 
120 arresti nel suo paese 
Ora la sua attenzione si spo¬ 
sta In Italia dopo che nel lu¬ 
glio scorso la Corte costitu¬ 
zionale Usa ha sostanzial¬ 
mente abolito 1 interruzione 
volontana della gravidanaza 
Dalle colonne del settimana 
le di CI aveva preannunciato 
i «azione» di ien a Roma Ma 
nel mondo dei pro-life statu 
nitensi le sigle sono tante 
Uno del gnippi «Operation 
rescue», operazione salvez 
za, che conta 800 membn é 
guidato da Randall Terry Ex 
cantante rock, concessione 
no di auto usate Terry ha 
tutte le carattenstiche dei 
{Predicatore made m Usa 
Arringa i dun dell antiaborti 
smo agitando un feto conte¬ 
nuto in un vaso di vetro 
•Dio deve avere proprio un 
grande senso dell umonsmo 
per scegliere me, un piazzi¬ 
ste di automobili percapeg 
giare un movimento cosi 
grande» ama dire Anche il 
movimento deli ex cantante 
rock guarda all Europa una 
«realtà da salvare» Ma chi fi 
nanzia gli sbarchi oltre 
oceano dei marines antia 
borio? Ien gli attivisti presen¬ 
ti davanti ai San Camillo ne 
gavano di avere dei finanzia- 
ton «Siamo tunsti tutti vo¬ 
lontari» era il loro leitmotiv 
QEF 



Invasione e ignobile gazzarra di 60 anUaboitish ameri¬ 
cani len all ospedale San Camillo di Roma Urlando 
slogan contro le donne ospitate net day hospita) e di¬ 
stribuendo immagini di aborti e centinaia di feti di 
plastica, hanno costretto molte pazienti a barricarsi 
nelle stanzette Immediata la reazione del Pct, che ha 
organizzato una manifestazione per oggi, delia Sini¬ 
stra indipendente e delia Cgil 


ENRICO FIERRO 


M ROMA Si sono nlrovati al 
la spicciolala all ingresso del 
San Camillo il più grande 
ospedale della capitale nel 
1 ora di punta davanti al porto¬ 
ne centrale Poi con tecnica 
da commando sisononcom 
pattali ed hanno dato inizio al 
loro bmlale blitz Alle 9 30 di 
len gli adepti della «Rescue 
Outrache» una delle tante or 
ganizzazioni fondamentaliste 
siauinilensi che lottano contro 
I aborto SI sono dati appunta 
mento davanti al reparto ma 
temità per far scattare quella 
che chiamano l operazione 
salvezza Erano oltre 60 guida 
ti da padre Jack Murphey un 
religioso cattolico 
«Donne assassine non am 
mazzate i vostri bambini» 
hanno cominciato a gndare in 
perfetto italiano «Sino alla 
morte sino alla morte finché 
gli ammazzabambini non ver 
ranno fermiti» Mentre «father» 
Murphey incitava i suoi una 
parte dei manifestanti si è di 


retta ali intemmo del day ho¬ 
spital Qui tra donne Ietterai 
mente terrc^izzate e medici 
sconcertati per I Invasione è 
iniziala la dlslnbuzione di ma 
cabn «gadgeb la npioduztone 
in plastica di un feto e un or 
rendo depliant Si apre cosi 
«Le leggi che consentMio 1 a 
botto a nchie^ danno a una 
persona (la madre) U dintto 
ai ucciderne un altra (il barn 
bino) per nsol^^re i prc^ 
problemi Si è mai visto qual 
cosa di simile in un paese ci 
vile?ii Poi immagini ompilanti 
di feti 

•La nostra è una lotta non 
violenta &amo per la vita 
contro I aborto» gridavano 
Intanto nei comdoi del repar 
to il clima si fa teso «Molte 
donne colpite dalla brutalità 
delle foto e degli slogan sono 
entrate in aisi •> dice il medi 
co di turno Pierluigi Fracasso 
- SI è trattato di una vera e 
propria aggressione psicologi 
ca» Sulle pareti qualcuno ha 


addirittura lasciato un segno 
rosso sangue o forse vernice 
non SI sa. Veiso le undici poi 

I manifestanti si sono sdraiati 
sulle strade dei viale che por 
tane ai reparti m una singola 
re forma oi resistenza passiva 

II sit in ha costretto la polizia 
a spostarli uno ad uno poi 
trasferirli in un celliulare «Non 
daranno i loro nomi - dichia 
ra raggiauié in volto la porta 
voce del gnippù ma quelli 
di bambini viuime dell aborto* 
baby John baby Jane» In 29 
sono stati portati negli uffici 
della questura dove si sono q< 
fiutati di fornire le generalità 
sdraiandosi nel cortile dell uf 
ficio stranien In serata sono 
stati tutu denunciati a piede li 
bere per mterruzione di pub 
blico servizio udente e occu 
pazi&ne di pubblico edificio 
Ma i processi non spaventano 
certo I capi del gruppo finire 
in galera è un punto (onda 
mentale della toro missione 
La loro portavoce é loquace 
con I giornalisti Si chiama Ya 
smin (niente cognomi per 
carità) e vive da treni anni m 
Italia Dice di essere una gior 
nailsla della nvista «Reuton» 
Ha occhi verdi molto vispi ma 
fissi come tutti quelli che nel 
la vita hanno raggiunto troppo 
presto delle certezze su argo 
menti cosi delicati e decidono 
di comunicarli al mondo iute 
ro «Puntiamo molto sul vostro 
paese -r dice - ma sempre 
con metodi non violenti» E i 


brutti feti di plastica con ia 
scritta «prebom» e le foto di 
stribuite alle donne nel lepar 
lo^ «Non le abbiamo date 
noi» afferma convinto padre 
Murphey Bugiardo! Un attivi 
sta del movimento Giovanna 
una studentessa de) Texas 
conferma che gii originali 
bambolotti sono stati portati 
appositamente dagli States 
Tra la folla presente al San 
Camillo lo sconcerto lascia su 
bHo il posto alla rabbia «fn 
questo ospedale già oggetto 
degli assalti del ministro Do¬ 
nai Cattin non si era mai am 
vati a tanto Siamo di fronte 
ad una protesta terroristica » 
dice Deano Francescone re 
sponsabile sanitario de! Pci 
romano Intanto i dun dell an 
tiabortismo made m Usa 
preannunciano per le prossi 
me settimane la visita in Italia 
del loro leader spirituale Joan 
Andrews «Una donna che né 
gli Usa è stala artestala 120 
volte per le sue battaglie af 
ferma estasiata Yasmm tm 
mediate le reazioni della Cgil 
e delle forze politiche «Chie 
do che Ella intervenga - scrive 
Grazia Labaie responsabile 
sanitaria delta direzione del 
Pci m un telegramma al mini 
sfro della Sanità - per porre m 
essere misure alte a garantire 
il servizio di interruzione vo- 
lontana deila gravidanza» Per 
oggi il Pci tèrra al San Camillo 
una manitesiazione di rispo¬ 
sta 


Per la Diocesi di Rieti insegnare religione non è cosa che può fare un comunista 
Gabriele Bariletti, 26 anni, è un docente laico in un istituto tecnico industriale 


È del Pd: licenziato dalla Curia 


A Rieti un insegnante di religione che esercitava 
la professione da quattro anni, ha mfottnalo la 
Cuna di essere isentto al Pci e si è visto togliere 
l'incarico Per I Ufficio catechistico della Diocesi le 
due attività sono incompatibili II segretano nazio¬ 
nale della Cgil-scuola Dano Missaglia, ha definito 
t episodio un atto «di intoUeranza e di discrimina¬ 
zione potitica. 


MONICA mCCI-SAROENTINI 


■i ROMA Comunista e inse 
gnante di religione un connu 
bio diabolico almeno per la 
Chiesa cattolica Un docente 
laico dell Istituto tecnico Indù 
stnale di Rieti Gabriele Ban 
letti è stato dichiarato non 
idoneo ad insegnare religione 
perché iscritto al Partito co 
ranista italiano II giovane di 


26 anni che frequenta il quar 
to anno della facoltà di teolo¬ 
gia all Università di l Aquila e 
che insegna la lellgione nelle 
scuole pubbliche da quattro 
anni si è visto sospendere 
I incarico con una semplice 
quanto assurda comunicazio 
ne scritta «In qualità di re 
sponsabile dell Ufficio cate¬ 


chistico dellà Diocesi - recita 
la lettera firmata da don Lo 
renzo Blasettr > sono stato m 
cancato di comunicarti che la 
tua scelta dichiarata e pubbli 
ca di militante e attivista del 
Pci è incompatibile con i mse 
gnamenio della religione cat 
tolica nelle scuole» 

Secondo ia legge la Cuna 
ha potere discrezionale nella 
scelta degli insegnanti di reii 
gione m pratica propone at 
presidi delle scuole i nomi dei 
docenti da assumere Gabriele 
BanletU che ora è disoccupa 
to SI dichiara esterrefatto «La 
Cuna ha sempre saputo che 
ero un simpatizzante del Pci 
Era un fatto che non ha mai 
infastidito nessuno finché non 
ho deciso di prendere la tes 
sera lo scorso dicembre Non 
volevo che la mia adesione ai 
Pci avvenisse n-" la clandesli 


nitàecosl dc^ qualche tem 
po I ho comuniqatóaf diretto¬ 
re dell Ufficio catechistico Lo¬ 
renzo Biasetti Debbo anche 
confessare che avevo riavuto 
qualche pressicme da un col 
lega che minacciava di fare la 
spia se non avessi spontanea 
mente reso pubblio) il fatto 
Ma non mi aspettava <^rto un 
epilogo di questo genere» 
Sorpresi e indignali anche i 
cotleghi e gli alunni di Gabne 
le che gli hanno e^nesso tutta 
ia toro solidanetà Fra I altro 
con le sue classi il giovane in 
segnante non aveva mai avuto 
problemi «Certo gli studenti 
sapevano che sono comuni 
sta non 1 ho mai nasc(»to Ma 
m classe insegnavo soltanto 
I esegesi dell Antico Testa 
mento non ho mai pariato di 
politica durante le ore di reli 
gioite Anzi gli alunni mi con 


sideravano un insegnarne 
troppo spirituplistar'Poi al di 
fuon delia scuola mi è anche 
capitato di accompagnare al 
cuni Studenti a uno sciopero 
della Cgil a Roma ma non ve 
do cosa CI sia di male» 

Eppure per la Chiesa o al 
meno per la Cuna di Rieti 
qualcosa di male nell essere 
comunisti et deve essere Don 
Loren 2 X> Blasetli avrebbe rifen 
to al giovane insegnante che a 
causare ia decisione di non 
idoneità sarebbe stala la poli 
tica del Pci sull ora di religio¬ 
ne una politica che tende a 
maiginalizzare questa mate 
na «Di fronte a questa assur 
da motivazione - prosegue 
Bariletti - io ho replicalo che 
non SI tratta di una politica so¬ 
stenuta dal Pci ma di una de 
cisione delia Corte costituzio¬ 
nale Non è servito a niente 


Cer^o questo atteggiamento 
dellaChicsa cattolica mi ama 
reggia e mi spinge ad avere 
una posizione molto critica 
non nei confronti delta fede 
ma propno dell apparato ec 
clesiastico» 

Sulla vicenda ha preso po 
sizìone anche il segretano na 
zionale delli Cgi) scuola Da 
no Mi-^agiia che in una di 
chiara/ione ha affermato «La 
discrezionalità nconoscmta al 
la Cuna nell as umere i do 
centi di rei gione per 1 inse 
gnamento nella scuola pub¬ 
blica mostra m alcuni singoli 
episodi li suo vero volto quei 
lo dell intolleranza della di 
scnminazione politica della 
vanificazione dei principi co¬ 
stituzionali di pluralismo e di 
libertà di opinione sui quali si 
fonda la rtcchez<'a delia scuo¬ 
la pubblica- 


Corteo per il «Leoncavailo» 

A Milano la manif^azione 
dei «centri sociali» 

Patto per evitare scontri 


Circondata da un imponente servizio d’ordine di 
polizia e carabuuen, si tiene questa mattona a Mila¬ 
no la maniiestàziom nazionale flektcentri sociali 
autoge^lto» imleta lo spxMjeib «lei «Leonca- 
vallo» Esiste un’intód Ira otgarteltoii e qiasstura 
per evitare sconto ma la situazione in città è lesa 
e basterebbe pocoj piobabilmenté, ad innescare 
una scintilla dalle conseguerize imprevedibili 
, ' rj 

LUCA FAZZO 


■ MILANO «Noi naturai 
mente siamo pronti a fronteg 
giare qualunque evenienza. 
Le indicazioni che abbiamo 
dato agli organizzatori sono 
chiare il diritto a manifestare 
viene garantito ma non saran 
no tollerate violenze di alcun 
genere Ma ci sembra di avere 
di fronte gente di buon senso 
e abbiamo fiducia che non sa 
rà necessario usare la forza» 

Al pnmo piano della Que 
stura di Milano lavora a ntmi 
serrati la macchina organizza¬ 
tiva incaricata di coordinare 
I imponente servizio d ordine 
che questa mattina circonderà 
la manifestazione nazionale 
dei «centri sociali autogestiti», 
indetta dopo lo sgombero ma 
nu militari del Leoncavallo av 
venuto 11 1 b agosto Su Milano 
stanno affluendo reparti di 
polizia e carabmien (si parla 
di quasi duemila uomini) de 
stinatt a mettere in pratica le 
indicazioni partite direttamen 
te dal vertice del ministero de 
gli Interni e sintetizzate dal 
questore Umberto Lucchese 
nello slogan «Fermezza ed 
equilibrio» Ma forse ci sono 
ormai i presupposti perché 
questo imponente apparalo di 
sicurezza rimanga inattivo 
Il pnmo segnale di schiarita 
è amvato ieri mattina quando 
tra I rappresentanti del Leon 
cavallo e i vertici della Que 
stura è stalo raggiunta l intesa 
sul percorso del corteo I ma 
nifestanti hanno nnunciato a 
passare davanti al Municipio e 
alla federazione del Psi (i due 
obiettivi che erano siati presi 
di mira durante il corteo del 
18 agosto) ed a raggiungere 
piazza Vetra la piazza nel 
cuore del quartiere Ticinese 
assurta a simbolo della specu 
fazione immobiliare la polizia 
ha nnunciato a mostrare quel 
la ««faceta feroce» che da gior 
ni a Milano qualcuno sembra 
va pretendere E «sonocrea 
le le condizioni perché il colo¬ 
rito mondo di arrabbiati anta 
gonisii anarchici punk auto 
nomi occupanti di case e 


studenti in arrwo da tutta Italia 
possa fare pacificamente il 
proprio corteo destinato a 
inaugurare i due giorni di con¬ 
vegno «Contro I padroni delle 
città» Un convegno deciso su¬ 
bito dopo lo sgombero del 
vecchio centro sociale visto 
come I ennesimo e più infoile- 
rabite atto di sopraffazione da 
parte della società del denaro 
(Con In testa le società Immo¬ 
biliari) sulla società dei mre- 
ginaii e dei più deboli 
li rapporto tra questo movi¬ 
mento e Milano è stato in 
questi quaranta giorni un rap¬ 
porto conflittuale Ad un fron 
le vasto di forze politiche e so¬ 
dali (e tra queste ti Partito co¬ 
munista) che ha condannato 
lo sgombero e la demoliziooe 
del Leoncavallo si è contrap¬ 
posto un fronte v^amente 
perbenista che partendo da 
considerazioni incontroverti¬ 
bili (Il diritto degli inquilini 
della zona a non essere tenuti 
svegli dai concerti del leonca¬ 
vallo per esemplo) anivava 
a propugnare una gestione 
«muscolare» del problema da 
parte dei responsabili deli or¬ 
dine pubblico * 

È questo «fronte dello scon 
tro» che a questo punto, 
avrebbe lutto da guadagnare 
se la manifestazione di questa 
mattina dovesse degenerare e 
far piombare Milano in un 
caos da anni Settanta. A que 
sta prospettiva guardano con 
preoccupazione gli stessi re 
sponsabili del Leoncavallo, 
che hanno scelto di giocare la 
carta del diàlogo con le Istitu 
zioni (peraltro generalmente 
vituperate) e che hanno ben 
presenti i danni che questo 
dialogo subirebbe da una 
mattinata a base di lacrimoge¬ 
ni ed è per questo che 6 stata 
annunciata una soiveglianza 
pameoiarmente severa (rea 
lizzata dal servizio doramd 
de|! autonomia padov^tì 
conifo iniziative più o meno 
spontanee in grado di ione 
scare la reazione della polizia 
Basterà'^ 


□ NEL PCI I ~~l 

Iniziative di oggi Chlarante Pinerolo-Torre Penice (To) Imbonì 
Firenze Boldnni Suzzare (Mn) Di Siena Policoro (Mt) Ma¬ 
gno MaddalonI (Ce) Musacchio Tivoli (Rmi 

Elezioni Oltre a Rorha 1B Comuni sopra i SODO abitanti saranno 
chiamali alle urne tra il 5 e il 29 ottobre per il rìrt-iovo del 
Consigli comunali Complessivamente sono piu di 350 000 gli 
elettori Per un esame dei problemi politici ed elettorali la 
Segreteria del Pci ha convocato per lunedi 25 alle ore 16 In 
Direzione una riunione dette federazioni e dei comuni Inte¬ 
ressati Atta riunione parteciperanno i compagni Piero Fasal- 
no e Walter Veltroni 

Oggi una delegazione del Pei formata da Qfuaeppe Chlarante, 
membro detta Direzione da Luciano Violante vicepresidente 
del gruppo comunista detta Camera da Giorgio Ardito se 
gretano detta Federazione di Torino da Anseimo Gouthier e 
da Francesco Demitry effettuerà una visita nelle Valli vaideal 


Chioggia 

Clandestino 
nero muore 
sulla nave 


■1CHIOGOIA II cadavere di 
un giovane uomo di colore è 
stato trovato a bordo di una 
nave mercantile greca la «Eie 
nit» giunta questa sera nel 
porto di Chioggia (Venezia) 
li corpo SI trovava m una 
presa darla sul ponte della 
nave La polizia salita a bor 
do insieme con i vigili del fuo 
co non esclude che si possa 
trattare di un passeggero clan 
destino imbarcatosi nel porto 
di Casablanca da dove il mer 
cantile é salpato due settima 
ne fa Da un pnmo esame me 
dico risulta che la morte nsale 
a non meno di dieci giorni fa 
Propno nel porto marocchi 
no inoltre I equipaggio aveva 
sorpreso a bordo altri quattro 
clandestini che erano poi fug 
giti La «Denit» dopo essere 
salpata da Casablanca aveva 
fatto scalo a Molfetta dove 
aveva depositato un carico di 
fave Successivamente men 
tre era n navigazione verso 
Chioggia 1 equipaggio ha av 
vertlto un odore sgradevole In 
parte de! |>onte 11 capitano ha 
allora avvisato il commissaria 
to di Chioggia I CUI agenti al 
lamvo in porto Intorno alle 
19 sono saliti a bordo della 
nave e hanno trovato il cada 
vere 11 corpo è stato quinidi 
trasportato nell obitorio dell o- 
spedale dove è a disposizione 
dell autorità giudiziaria 


Gli immigrati a Cossiga: «Siamo minacciati» 


Per l’uguaglianza 
«catena umana» 
in Puglia di 8 km 

_ DAL NOSTRO IN«/IATO _ 

EUGENIO MANCA 


■i VfOA UTERNO II Coordi 
namento degli immigrati del 
1 Arca Domiziana ha inviato 
un drammatico telegramma al 
presidente della Repubblica 
Cossiga al presidente del 
Consiglio e a quelli di Carne 
ra benato e Antimafia a parti 
ti e sindacati Chiede prolezio 
ne 11 testo è secco e inquie 
tante «Comunichiamo che 
dopo il primo sciopero degli 
immigrati alcuni rappresen 
tanti dei lavomton e sindacali 
sti sono stati minacciati di 
morte Ritenemo responsabili 
di qualunque cosa accada lo 
ro ! responsabili delle forze 
dell ordine » Nel messaggio 
Si ( hiedono anche meontn 
con le autorità preposte per 
discutere le questioni poste 
dallo sciopero 
Dopo la manifestazione dei 
giorni scorsi Giulio Dorrelli 
del sindacato Cgi) di Caserta 
ha ricevuto minacce telefoni 
che II giorno dopo lo sciope 
ro sulla piazza del mercato 
degli schiavi Samir - uno dei 
leader del movimento - è sta 
to affrontato da un caporale 
•Avete toccalo quello che non 
poti-vate toccare ora abbia 
mo il dintto di scaricarvi ad 
dosso le nostre pallottole» ha 
detto E mentre a Caserta fino 
ra non si è riusciti a organiz 
zare neppure un incontro m 
prefettura cresce tra gli immi 
grati il clima di paura Alcuni 
dei piu attivi hanno già ab 
bandonato il paese vanno a 
domiir^uori perché non si 
sentono sicun E come dargli 


torto se le rapine nei casotan 
dove SI accampano «ono con 
linuate anche dopo 1 assassi 
nio di Jeny Masslo^ 

Ieri si sono intensificate le 
pressioni su! ministero degli 
Interni perché si impegni a ga 
ranlire 1 incolumità degli im 
migrati nelle campagne di Vii 
la Literno «Abbiamo appreso 
con viva preoccupaz one - ha 
dichiarato Antonio Basso ino 
della segreteria del Pci - delle 
gravi e inquietanti minacce di 
CUI sono stati fatti oggetto do 
po lo sciopero lavoratori im 
migrati e sindacalisti italiani È 
necessario che organi di go 
verno che finora si sono di 
stinti per la grave sottovaluta 
zione della situazione inter 
vengano con tempestività per 
ché siano tutelate le più eie 
mentari libertà individuali e 
sindacali nonché 1 incolumità 
personale dei lavoratori immi 
grati» 

intanto è stata presentata 
un interrogazione parlamenta 
re circa la teslimon anza del 
sudanese Deng Tiordit Deng 
riportata nei giorni scorsi dal 
manifesto secondo h quale vi 
furono ritardi nel soccorrere 
Jeny Masslo che forse avreb 
be potuto salvarsi se all arrivo 
della prima macchina di cara 
bmieri fosse stalo portato subì 
to in ospedale senza attende 
re I autoambulanza li senato 
re Pel Imposimato ha infatti 
chiesto ai ministri degli Interni 
e della Difesa di far luce sull e 
pisodio 


MSTORNARA «Non più notti 
buie come a Villa Litemo» E 
dietro questo stttscione un at 
Irò «Il caporalato é la piovra 
dell agricoltura» E un altro an 
cora «Coloriamo i dintti» Sin 
scioni bandiere scritte contro 
il razzismo canzoni slogan e 
una piccola folla di ragazzi - 
bianchi e neri - che len sera 
ha percorso gli otto chilometri 
che da Stomara portano a Ce 
rignota Un altra tappa nella 
marcia del) uguaglianza 

Si potrà discutere il lessico 
ma non c è dubbio che i ra 
gazzi della Fgci di Taranto 
hanno colto il centro esatto 
della questione quando han 
no scritto sul loro striscione 
•L altro e I altra sono preziosi 
nella misura in cui et sono dis 
simili» E dietro queste parole 
ha marciato icr ia catena 
umana» che dal «campo di so 
lidarietà Jerry Maslo» allestito 
a Stomara si è snodala fino 
alla piazza centrale di Cen 
gnola otto chitomein piu a 
sud 

Una piccola fotta di dissi 
nuli» neri dell Africa australe 


magrebim palestinesi studen 
ti di Roma braccianti del Ta 
voliere sindacalisti aclisti at 
cuni parfamentan e ammmi 
straton comunisti 

Per un paio dorè percor 
rendo una antica strada inter 
poderale il corteo ha allraver 
salo le campagne nelle quali 
in questa ime d estate gli im 
m grati di giorno hanno favo 
rato m condizioni durissime 
alla raccolta del pomodoro e 
di notte spesso hanno cerca 
to nparo in un fienile o sotto 
un vecchio porticalo Per moi 
ti è stalo cosi fin quando la 
Fgci non ha impiantalo un at 
lendamenlo nel quale hanno 
trovalo accoglienza notturna 
oltre un centinaio di persone 
mentre 200 - in media - han 
no quotidianamente potuto 
consumare un pasto caldo 
Al iavoraton stranien e ai 
ragazzi della Fgci giunti a 
gruppi oltre che dalla con 
gua Basilicata anche da molti 
ccnin pugliesi e perfino dal 
lontano Basso Salente si sono 
un ti per le vie di Cerignola al 
tn gruppi di Iavoraton e di g o 
vani del luogo che piu forte 


mente hanno sentito it biso¬ 
gno di dimostrare la propna 
sensibilità In testa il sindaco 
il comunista Vincenzo Vaien 
tino con la fascia Incolore e 
preceduto dal gonfalone An 
che Cengnoia è noto “ è un 
polo di fortissima immigrazio 
nc stagionale e ì amministra 
zione comunale non ha man 
calo di accogliere con un ma 
nitesto di solidanetà questa 
marcia per «uguali diritti e 
uguali doveri per i cittadini del 
mondo» 

Alla platea dei partecipanti 
e a quella davvero troppo va 
sta dei semplici curiosi ha 
parlato dappnma Emiliana 
Cavicchia Pizzicoia segretaria 
provinctaie della Fgci di Fog 
già c instancabile animatrice 
del campo Dopo di lei il sin 
daco poi il senegalese Testai 
Zemanan coordinatore regio 
nate delle comunità slran ere 
Savino Eschechera per le Adi 
ed Lacorte a nome dei 
lawìraton agricoli associati nei 
tre sindacati Brevemente ha 
preso poi la parola Gianni Cu 
perlo segretano nazionale 
della Fgci 11 quale ha ribadito 
la richiesta di Ire cose da rea 
lizzare con la massima urgen 
za i) la sanatoria per lutti i 
lavoratori exlracomunilan re 
sidenli a tuttoggi m Italia 2) 
la ngorosa tutela delle norme 
salanah previdenziali assi 
slenziah per gU stranieri come 
per lutti 3) I estensione dei 
d nlti sociali e civ li (casa sa 
Iute voto amministrativo) a 
chiunque viva e lavori nel no 
slro paese 

Cuperlo ha insistito su un 


altro punto di grande rilievo 
la formidabile opportunità di 
reciproco arricchimento cullu 
rate e civile che una cosi vasta 
e multiforme presenza costi 
tuisce 

Tra oggi e domani il campo 
di Stornarci si smonta E uura 
to un paio di settimane e già 
in molli sono partiti verso altre 
mete deila loro ‘lagionale mi 
grazione Bolzano per la rac 
colla delle mete la vendem 
mia nel triangolo salentino i 
consueti piccoli traffici ambu 
lanti nelle grandi città del 
Centro Nord Ch ude il campo 
ma non cessa I impegno dei 
ragazzi e delle ragazze detta 
Fgci che lo hanno voluto co¬ 
me una testimonianza una 
prova una sfida una testimo 
manza di solidarietà una pro¬ 
va di concretezza una sfida 
alla ipocrsia di chi preferisce 
tenere ^li occhi t endali 

Dcstinatano della sfida è in 
primo luogo lo Sialo lo sialo 
dei supervortici inconclu 
denti delle del borale omis 
sioni del cordoglio rituale da 
vanti lìU telecamere Non un 
segna e il più piccolo è stato 
possibile cogliere qui dopo 
i uccisione di lerty Masslo 
Tutto è proseguito esattamen 
te come prima lo sfruilamen 
to nei campi il '>otlOaatarto li 
caporalato te incivili condì 
zioni di esistenza È perfino 
camb alo qualcosa in peggio 
se 1 1( ni tivi di ilcune ammi 
nistrazior i comunali di affron 
tare ser\ zi e far fronte all e 
mergenzì sono siati scorag 
giati e impediti dalie autorità 
centrali 


REGIONE PIEMONTE 
U.S.S.L. N. 24 COLLEGNO 


AVVISO DI UCITAZIONE PRIVATA 

Ai sensi della legge n 113 del 30 marzo 1981 il Comitato di oe- 
stlone dell Usai 24 Intende procedere mediante ttcilazlone priva 
la all affidamento del contratto per la fornitura giornaliera di 
pasti crudi comprensivi della colazione del mattino del pranzo • 
della cena e generi alimentari dì conforto somministrati mentii 
mente al reparti ed alle comunità su richiesta dei sanitari respon 
sabili per I anno 1990 secondo le speciali condizioni previste nei 
capitolato d appalto 

Le derrate devono essere consegnale franche di ogni spesa 
presso la cucina deli Ospedale d» Coilegno via Martiri XXX Apri 
le 30 a cura della ditta aggiudica aria e con idonei e sufficienti 
mezzi eniro le ore 9 del g orno precedente H loro utilizzo nelle 
esatte quanttià che saranno d) giorno in giorno precisate in at- 
tuaz one delle tabelle dietetiche 

Le derrate alimentari deper bili devono essere consegnate gior 
naimente Come meglio specificato nei capitolale speciale e nel¬ 
la lettera d Invito che verranno successivamente diramati le of¬ 
ferte dovranno indicare la misura percentuale del ribasso 
espressa In cifre ed In lettere ed In misura unica ed uniforme sui 
prezzi a base d asta (colazione pranzo cena e trasporto) tali 
prezzi dovranno essere Impegnativi e vincolami per tutta la dura 
ta della fornitura Non sono ammesse offerte in aumen o 
Le domande di partecipazione redatte in lingua Italiana su carta 
bollata da L 5000 dovranno pervenire all umeio protocollo deh 
I UssI 24 via Martin XXX Aprite 30 10093 Coltegno entro e non 
oltre le ore 12 del 16 ottobre 1969 Le domande dovranno eaaera 
corredate dalla seguente documentazione 

a) d chiarazlone autenticata ai sensi dell art 20 della Legge 4 1 

1968 n 15 o secondo (a legislazione del Paese di residenza con 
la quale la ditta attesti sotto la propria responsabilità di non tro- 

') Il 

ge ou-a-iaoi n ”3 

b) dich arazione redatta senza particolari formalità dalla auale 

ris Iti ^ 

— 1 Iscrizione alta Camera di Commercio Industria AgrlcoHu- 
ra o ad analogo registro di Stalo aderente alla Cee 

— 1 indicaz one degli istituti bancari In grado di attestata \ ido¬ 
neità finanziarla ed economica della ditta 

— le cifre d affari globali dei singoli ultimi tre esercizi e I elen¬ 
co delle principati torniture degli ultimi tre amtt con I indicazione 
dei rispettivo importo destinatario e periodo 

-- la descrizione deli attrezzatura e deli organico di cui la ditta 
dispone ovvero la propria organizzazione commerciale 
Sono arnmessi a partecipare anche raggruppamenti di imprata 
f^otlattià previste dall art. 8 detta lagM 
30-3-1981 n 113 e del bando di gara 

L UssI 24 si riserva la facoltà di prad sporro vlaite alle struttura 
operative delle ditte concorrenti tramite una commisaione tecni¬ 
ca appositamente nominata che attesterà I idoneità deile alea- 
se il presento avviso è stato Inviato In data odierna per la pubbih 
caz one sulla Gazzetta Ulflclale delia RepubWIca e sulla Qazxat- 
ta Ufficiate delle Comunità buropee 

L avv so Integrale è consultabile presso I Amministrazione aeoal 
tante unitamenis agii atti di gara " 

Le domande di Invito non vincolano comunque I Amministrazio¬ 
ne appaltante 

Collegno 18 settembre 1969 

IL PRESIDENTE rag Giuaspp# FaoeMnI 


8 l’Unità 

Sabato 

23 settembre 1989 
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Il iieiwral» Uoo Gloralwt uCtiso nel 1987 « Boma _ 

L’omicidio Giorgieri 

«Non corri nessun pericolo» 
gli scrisse il ministero 
Srindomani di un agguato 

vìncìnzòvasìlì 


■i «Starno ui assenza di ef 
fetu\nt riscontri o Indizi di una 
reale situazione di pencolo» 
con queste parole nero su 
bianco luMioio del segretano 
generale dei ministero della 
Difesa respingeva il 12 dioem 
bre 1986 la richiesta di otote*^ 
zlone avanzata dal generale 
Lido- Giof^ieri che sarebbe 
statò UCCISO dalle Br 3 mesi 
dopo Nessun «indizio»? La let 
tera venne spedita 3 giorni do 
po un altro attentato fallito ai 
danni dell ufficiale 

Per colmare questo buco 
nero dell inchiesta nfletton 
accesi su due testimoni eccel 
lenti martedì prossimo alla 
terza sezione della Corte d as 
sìSe di Roma che giudica i bn 
gatisti imputati dell uccisione 
del direttore generale delle 
còstruziom dèlie armi aeree 
sorto i ex capo del Sismi am 
mlragtio Fulvio Martini ed il 
gerlerate Luigf Ramponi capo 
delVulficio del segretario ge 
nérale e direttore degli ^rma 
menti del ministero della Dife 
sa Quest ultimo è il firmatario 
dèlia letterina con cui in fred 
do stilè burocratico si tnfor 
mava Giorgieri che «questo 
Usg ha inicressafo del proble 
ma “Ouesa Gaòrnetto" che si 
è emrèsso negativamente te 
nut^ èriche conto che èi si 
irqvii'M assenza di effettivi li 
scorni indizi di unà reale il 
iual^iOpe di pericolo per il Di 
rettoré generale di Costarmae 
reo» 

L avvocato Guido Calvi di 
tensore di parte civile per la fi 
glia del generale professores 
sa Liiisa Olorgièn Saraceno 
che ha chiesto ed ottenuto la 
citailone dei due testi invita a 
far attenzione alle date La let 
tera di Ramponi è del 12 di 
cembre Solo tre giorni prima 
il 9 dicembre 1986 il generale 
sera salvato per i! rotto della 
cuffia da un altro attentato 
Mentre toma a casa dal mini 
stero sull auto di servizio gui 
data da un militare di l^a 
una moto con a bordo due 
giovani gli si affianca e un 
passegge ro estrae una pistola 


Disegno di legge Aids 
Per il itiifiistìro servono 
duemila miliardi 
e oltre 750 medici 


■P ROMA Duemilacento mi 
lialfdi per I adeguamento delle 
strutture s untane pubbliche 
una ulteriore spesa per lag 
gicjrnami nlo del personale m 
fermienstico e I assunzione di 
750 medici specializzali in 
malattie infettive possibilità di 
convenzioni con strutture pri 
vate e con comunità, lerapeu 
tiehe che ospitano tossicodi 
pehdenti questa la strategia 
contro «I epidemia» di Aids 
contenuta nel disegno di leg 
ge approvato dal consiglio dei 
ministn che è stata illustrata 
dal ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo ai 
giornalisti De Lorenzo ha an 
che reso noto che nella nu 
nione del consiglio dei mini 
stn il presidente Andreotti ha 
«formalmente riconosciuto» la 
necessità dell istituzione di un 
comitato di coordinamento 
sul] Aids al fine di «elaborare e 
realizzare una strategia globa 
le per contrastare la diffusione 
della malattia» Il comitato di 
cui taranno parte oltre al mi 
nistro della ^nità quelli della 
Pubblica Istruzione di Grazia 
e giustizia dèlia Difesa del 
Lavoro e degli Afian sociali 
sarà ufficializzato secondo il 
ministro «in tempi rapidi» 
l 2 lOQ miliardi previsti nel 
disegno di legge - ha spiegato 
De Lorenzo - serviranno per 
la ristrutturazione del posti let 


Parla Vassalli Ma nella maggioranza 

suil’atteso provvedimento si manovra per estenderlo 
che dovrebbe fevorire ai reati commessi contro la 

' l’avvio del nuovo codice pubblica amministrazione 

Aimù^ braccio di ferro 
per salvare i corrotti 


Amnistia sì o no? E t)uale amnistia'^ 11 ministro 
Vassalli, pemonatmente contrano, è reticente In 
realta c e un braccio di ferro nella maggioranza 
c è chi manovra per estendere l amnistia ai casi di 
corruzione politica II liberale Biondi propone in* 
vece di abrogare l’istituto Macis (Pci) è ne> 
cessana al decollo del nuovo processo, la si fac' 
eia Ma net rispetto detta questione morale» 


rASIO INWINKL 


puntandogliela contro In 
quello stesso istante una mac 
cbma mette in funzione una 
sirena spaventando gli atten 
taton che si dileguano 
In istruttona buio pesto su 
tale episodio raccontato da 
Giorgien allarmatissimo alla 
mogliq alla figlia al genero 
ed ad atomi amici L allora 
sostituto procuratore Domeni 
co Sica indaga domanda al 
direttore del Sismi se i! gene 
rale at^bia chiesto anclie mdi 
rettamente «assistenza» e se 
vi sia • lata mai «notizia anche 
confidenziale di progetti o at 
tentali» ai suoi danni 11 2 apn 
le 1987 I ammiraglio Martini 
risponde a Sica «di non aver I 
avuto alcun rapporto» con 
Giorgien e che «li Sismi non e 
stato mai informato nè di mi ! 
nacce né di tentativi di atten | 
tato» E Sica accetta tale ver i 
sione invece agli atti c é un | 
carteggio che lascia interdetti i 
U 20 ottobre 1986 lo Stato I 
maggiore dell Aeronautica , 
aveva inviato a Giorgien una 
lettera riservata nella quale 
sottolineando che gli «obiettivi ' 
preferenziali» della nuova ven 
tata euroterroristica sono rap 
presentati da «aiti ufficiali Usa 
e Nato» 81 raccomanda ai ge 
nerale di «voler segnalare tem : 
pestivamente ogni situazione 
anomala» «avendo cura di n 
levare ii maggior numero di 
dettagli possibile» Tra le mi 
sure raccomandale usare po 
co i uniforme viaggiare m 
compagnia o con scorta pia 
nifteare spostamenti con stra 
de alternative addestrare l au 
lista a fughe improvvise av 
venire i familiari di eventuali 
minac<'e Un settimana dopo 
Giorgien scrive all ufficio dei 
segretario generate pregando 
«codesto Usg di volere esami 
naie la possibilità di assegna 
re un idonea auto di servizio 
con targa civile ed autista di 
ruolo possibilmente dell Arma 
dei carabinieri» Ma come ab¬ 
biamo visto un attentato falli 
to non venne ritenuto «indizio» 
sufficiente dello stato di pen 
colo in CU) versava la vita del 
generale 


to esistenti ma non idonei 
presso le cliniche di malattie 
infettive oltre che per la rea 
lizzazione di nuovi posfi letto 
che siano inquadrati nell am 
bito delle attuali strutture 
ospedaliere «Si esclude quin 
di •“ ha spiegalo il ministro - 
la costmzione di ospedali 
esclusivamente mirati alla te 
rapia dei malati di Aids ma si 
tende a realizzare una rete 
ospedaliera che sia modulabi 
le per cui possa essere uuliz 
zata anche dopo il supera 
mento dell epidemia» Altre 
iniziative previste dal prowe 
dimento riguardano il polen 
ziamento dei laboraton all in 
temo delle stnjlture sanitarie 
dei «day hospital la possibili 
tà di convenzioni con case di 
ricovero «per evitare che ci sia 
una ospedalizzazione anche 
quando non necessaria» pos 
sibililà di convenzioni con le 
comunità terapeuUche che già 
ospitano tossicodipendenti af 
feUi da Aids sono previste an 
cora ultenon iniziative per 
l assistenza domiciliare che si 
rendesse necessana come 
continuazione di quella ospe 
daliera «Si tratta di un dise 
gno di legge - ha detto De Lo 
renzo - che non tende a ghet 
rizzare i malati di Aids ma ad 
inserirli in una sene di strultu 
re mterdlsciplinan che ne assi 
curino una più dignitosa assi 
stenza» 


MROMA «Tutto è ancora da 
decidere» È la laconica rispo¬ 
sta del guardasigilli Valili 
len al termine del Consiglio 
dei ministri agli interrogativi 
sull adozione di un amnistia 
in vista deli entrata m vigore 
del nuovo codice di procedu 
ra penale Vassalli insomma 
resta reticente anche se ha la 
sciato intendere che è allo 
studio una amnistia per i reati 
minon Si sa della sua perso¬ 
nale contrarietà ad un prowe 
dimento del genere ma è 
chiaro che la partita si è spo¬ 
stata all interno delle forze po¬ 
litiche della maggioranza E 
infatti se ne è parlato anche 


nel «verUce» di giovedì 

Perché un amnistia’ Pqr al 
leggenre i canchi pendenti dei 
tnbunali cosi da metterìi in 
condizioni miglion di fronte al 
nuovo proceasQ penale dal 
CUI avvio a separa ormai - 
salvo slittamenti decisi in ex 
tremis - soltanto un mese Ma 
in realtà in questi giorni 1 og 
getto del contendere è un al 
tro 

C è un braccio di ferro che 
investe trasversalmente i mag 
gion partiti di governo sull e- 
stensione che il prowedimen 
to di clemenza dovrebbe as 
sumere E chi lo vuole assai 
ampio sta manovrando per 


dare un colpo di ^gna ai 
casi di corruzione politica ai 
reati contro la pubblica ammi 
nistrazione che mveslono per 
sonaggi dell area governativa 
Di tutt altro aw^ è il itbe 
rale Alfredo Biondi viirepresi 
dente delia Camera Biondi ha 
presentato un disegno di 1^ 
ge costituzionale per I abre^a 
zione pura e semplice dell ait 
79 della Co^iuzione nguar 
dante appunto I amnistia Un 
istituto - osserva i esponente 
del Ri - che «non serve a n 
solvere le cai^ delle disfun 
ziont della giusuzia ma a n 
muovere temporaneamenre 
gii effetti più gravi dei nlardi e 
delie mademfMenze» 

Il sen Francesco Macis re 
sponsabite Giustizia dei Pci ri 
lèva che sinora non è stata 
condotta alcuna venfica sulla 
necessità di adottare unamni 
stia Se questa risultasse con 
fermata nell interesse del nuo 
vo processo penale il prowe 
dimenio non dovrà però en 
trare m conflitto con I esigen 
za di tener fermi i valon della 
questione morale Nessuno 
sconto quindi ai peculaton di 


qualsiasi colore 

Chianmenti sono attesi da 
Vassalli per la giornata di 
mercoledì allorché li ministro 
nfenrà alla commissione bica 
merale per >1 codice di proce 
dura penale Si parlerà di con 
ferma o rinvio deila scadenza 
del 25 ottobre (un rinvio in 
ogni caso comporta I emana 
zione di una apposita legge) 
e inevitabilmente anciie del 
t amnistia 

La «questione amnistia» è 
destinala a riproporsi in awe 
nire una volta operante il 
nuoro codice II tradizionale 
reiterato ricorso ad atu gene 
ralizzati di clemenza verrebbe 
infaUi a vanificare nei fatti i 
cosiddetti «riu abbreviati» ov 
vero le diverse forme alternati 
ve alla celebrazione dei dibat 
timenti È il caso dei «patteg 
giamento» una trattativa tra le 
per concordare la pena 
£ chiaro che 1 attesa di ncor 
renti amnistie dissuaderebbe 
gli imputali e t loro difenson a 
scegliere queste procedure E 
un caposaldo della nforma - 
la brevità e la semplificazione 
dei processi - andrebbe a far 


Parere positivo del Consiglio dei ministri ai «130» di Prandini 

Qomi contati per i «110» 
n governo fòvorevole ai nuovi limiti 


I «110» hanno ormai, i giorni contati Come era 
prevedibile il Consiglio dei ministri di ieri ha dato 
parere favorevole al decreto di Prandmi che wjole 
innalzare a «130» il limite di velocità sulle auto¬ 
strade, cancellando la differenziazione per giorni 
della settimana II governo si è anche impegnato 
a tenere presente il parere del Parlamento sull'ar¬ 
gomento che verrà espresso nei giorni prossimi 


LILIANA ROSI 


■i ROMA II Consiglio del mi 
nisln riunitosi icn maUma ha 
dato parere favorevole al de 
creto preparato da Prandmi 
che modifica gli attuali limiti 
di velocità II governo iia an 
che convenuto che saià pre 
stata «particolare attenzione al 
dibattito che si terrà in mate 
na nei prossimi giorni m Par 
lamento» Lunedi prossimo 
infatti alia Camera verrà di 
scussa la mozione sottoscritta 


da verdi arcobaleno radicali 
demoproletan e indipendenti 
di sinistra per il mantenimen 
todei«li0» 

Cosa propone I^andmi’ In 
tanto di abolire la distinzione 
dei limiti di velocità per giorni 
della settimana II ministro 
però introduce una nuova dif 
ferenziazione quella per cilin 
drata Sulle autostrade le auto 
al di sopra dei 1100 centimetn 
cubici potranno spingersi fino 


ai 130 chitometn alliba Le 
auto di cilindrata infenore 
avranno il limite di HO Km 
oran Suite altre strade comu 
nab provipciab e statali non si 
potrà andare oltre 1 90 all ora 
Per I motoveicoii invece il li 
mite è fissato in HO Km oran 
nelle autostra^ per te cilin 
draic comprese tra t ISO e i 
349 cc m 130 Km oran per te 
molo la CUI cilindrata sia su 
penore al 350 cc 

Se li ministro Prandmi do 
po aver sentito il parere del 
Parlamento presenterà imme 
diatamente dopo i) suo decre 
to è probabile che già dal se¬ 
condo week end di otlc^ire si 
potrà dire addio ai «110» can a 
Ferri e in autostrada ccmere 
Imo a «130» 

Il parere del Consiglio dei 
mintstn sul decreto Prandmi 
comunque ikmi è stato unani 
me L idea di innalzare i limiti 


di velocità da I IO a 130 chilo» 
metn I ora non piace ai mini 
sin della Marma mercantile 
Cario Vizzini e dei Beni cultu 
rati Ferdinando Pacchiano 
entrambi socialdemocratici 
•Noi abbiamo espresso le no¬ 
stre riserve suite proposte 
avanzate - hanno detto i due 
mmistn - ntenendo peraltro 
che li manieniinento dei «110» 
durante i fine settimana 
quando il traffico si sviluppa 
prevalentemente per ragioni 
non lavorative sarebbe utile 
come dimostrano le statistiche 
sugli incidenti e sul numero 
delle vittime della strada Ab¬ 
biamo anche fatto presente al 
Consiglio dei minvstn ~ hanno 
{tosato I due esponenti del 
Psdì la circostanza che i) 
groppo parlamentare social 
democratico su questa male 
na SI nseiva d; assumere la 
propria posizione nel corso 


A Palerqio 
parla Ayala: 

«Ho molta pena 
per Di Pisa» 



SI benedire Si renderà peitan 
to necessana una revisione 
dell istituto capace di ade 
guarlo alla nuova realtà pro¬ 
cessuale 

len intanto ti Consiglio dei 
mimstn su proposta di Vas 
salii ha approvato un decreto 
legge sulla dingenza delle se 
ziom deite indagini prelimina 
n Una misura che non si nfe 
nsce alta funzionalità del nuo 
vo processo ma si (Meoccupa 
di assicurare il titolo di magi 
strato di Cassazione ai giudici 
delle indagini prehmman 
(che subentrano agli attuali 
giudici isirutton) 

Un provvedimento che - 
nota Firanco Ippolito segreta 
no di Magistratura democrali 
ca - «smentisce il decreto di 
nforma dell ordinamento ap 
provalo nel settembre scorso 
e firmato dallo stesso Vassallt 
La perpetuazione delle vec 
chie diligenze e dette vecchie 
o^anizzaziom > rileva Ippoii 

10 - è certo più affidabile per 

11 potere politico e soddisfa te 
aspirazioni di 24 persone ma 
costituisce un altro colpo di 
piccone a) nuovo» 


Clima assai teso al palazzo di Giustizia di Paiemio dopo la 
deposizione del sostituto procuratore della Repubblica Ai 
berlo Di Pisa (nella foto) davanti al Csm II magistrato ha 
lanciato pesanti accuse nei confronti di Giovar\ni Falcone e 
del sostituto Giuseppe t^ala «Soqo molto amareggiato ma, 
al tempo stesso - dice Ayala -prcJvo anche tantissima pèha 
per un collega ndotto m queste condizioni La differenza 
tra le accuse di len e quelle di oggi è una soltanto len si 
trattava di frasi anonime oggi sono firmale» Il presidente 
della Corte d appello Carmelo Conti non entra nel mento 
«Mi auguro che il Csm chiuda presto questa vicenda con 
una parola di chiarezza definitiva Non possiamo conti 
nuare a respirare quest anà mefitica che ci sta mtossiéando 
tutti» Il sindaco L^luca Orlando in relazione alle audizio 
ni del Csm afferma che «Palermo e il paese attendono pa 
foie di certe-’za perché non passi una ormai ncorrenle stra 
tegia destabilizzante che impedisce ancora oggi di colpire 
la mafia e i suoi amici delle istituziohi 

Libro sul Duce È vero che «un non meglio 

nrACAntaf’A precisato centro per la dtffu 

prVanCllMlliU sione dell arte e della cultu 

3 pdIdZZO ra ha chiesto di presentare il 

ì/finttyi»? Antonio Spinosa 

wvncuat Mussolini i! fascino di un 

dittatore nella Sala del 
mappamondo di paiarzo 
Venezia che è oggi una delie sale espositive del museo di 
palazzo Venezia»’ È quanto chiedono con una interroga 
zione al ministro per i Beni culturali i deputati comunisti 
Renato Nicolim e Mansa Bonfatti Paini Qualora ta'i voci 
comspondano a verità » due esponenti comunisti chiedo 
no al ministro se non ritenga opportuno «precisare subito 
1 impossibilità di accogliere tale richiesta sia perché le sale 
di un museo non possono essere destinate a finalità estra 
nee alle funzioni dei museo stesso sia perché nel caso spe 
cifico 1 uso della Saia del mappamondo rischierebbe di da 
ré alla manifeslazi<»ie un significato apologetico sotto ogni 
aspetto inammissibile» 

A Torino mostra L Associazione italiana viUi 

in rirordo terrorismo di CUI é 

j II ^^» presidente I ex consigliere 

dElte Vltuin6 provinciale democnstiano 

èAwwAwScBMA MauHzio Puddu ferito nel 

del teirorismo ^el 1977 dalie Bt ha 

organizzato una Mostra in 
ricordo delle vittime lenti e 
invalidi a causa del terronsmo La Mostra programmatica 
mente intitolata «Non dimenticare» venà inaugurala sabato 
23 alle ore 11 presso i portici del cortile d onore della sede 
dell amministrazione provinciale di Torino in via Maria Vit 
tonan 12 


A Torino mostra 
In ricordo 
delle vittime 
del terrorismo 


Incendi sardi Esclusa la matrice terronsti 
Por il nnuomn '"‘-««di che nelle 

rei II yiivennl scorse settimane m Sarde 

non si tratta gna hanno fatto 18 vittime e 

di t^rrAriciMA divorato migliaia di ettan di 

ai lerron^mo macchia e di bosco Per II 

resto il governo brancola 
nel buio e tiene m piedi l in 
tera gamma dei moventi possibili da quello speculativo al 
la vendetta fino a quello che vorrebbe coinvolti pastori alla 
ricerca di nuovi pascoli Su lutto uò ha nferito ieri alla Ca 
mera il sottosegretarx^ ali Interno Valdo Spini nspondendo 
alte numerose interrogazioni presentale sull argomento II 
comunista Tore Cherchi cnricando il vuoto di analisi e di 
proposta dell esecutivo ha denunciato le carenze del siste 
ma di sicurezza antmcpndi predisposto nell isola 

Pei: no L imminente ritorno dei 

ai «TArnadAM cacciabombardieri Amx 

ai «I ornano» 

I16ild vdSC di San Damiano in provin 

di DamianA Piacenza (nlomo an 

ai san Mamiano nunciaio dai comandante 

delia prima regione aerea 
generale Savorelli) è stato 
contestalo in aula alla Camera ieri dai Pci Nanda Montana 
n prima firmatana dell interrogazione alla quale ha nspo 
sto il sottosegretario Valdo Spini ha ricordato che i Toma 
do sbandierati come stmmenti di difesa sono m realtà ido¬ 
nei a trasportare armamenti offensivi comprese testate nu 
cieari Ha anche chiesto una sospensione dell operazione 
La Montanari ha inoltre ricordato che a pochi chilometri 
dalia base soige la cenUale nucleare di Caorso il che rende 
ancor più assurdo il progetto di esercitazioni con gii aerei 
Tornado 


del dibattito in Parlamento la 
CUI volontà deve sem{>re costi 
tuire la base e la vcnfica di 
ogni decisione dell es^cuiivo» 
Il comitato radicale dai 
canto suo ha promosso per 
lunedi e mercoledì prossimi 
m occasione del dilrattiio e 
dei voto m Parlamento sulla 
mozione m difesa dei «HO» 
una «bicicletiaia» intorno alia 
Camera Mentre la maggioran 
za dei manilestanii sosterà in 
piazza Monlecilono oleum di 
loro con indosso cartelli in di 
fesa dei «HO» della sicurezza 
stradale del risparmio energe 
tico e della tutela ambientale 
gireranno intorno al palazzo 
Il comitato radicate ha anche 
invitalo tutu ) Cittadini favore 
voli a questa miziativd ad in 
viare telegrammi ai presidenti 
dei gruppi pariamenlin o di 
iasciere messaggi ai leletom 
delta Camera 


GIUSEPPE VITTORI 


Pei: no 
ai «Tornado» 
nella base 
di San Damiano 


' Respinto il ricorso dei liquidatori del Banco 

De Benedetti assolto ancora 
«Non ebbe soldi dall’Ambrosiano» 


Dopo il proscioglimento istruttorio dall accusa di 
estorsione nei confronti di Calvi un altra assoluzio 
ne per Carlo De Benedetti il Tribunale civile ha re 
spinto il ricorso dei liquidatori del fallito Banco Am 
brosiano che chiedevano il rimborso degli 81 miliar 
di versatigli all atto delle sue dimissioni «Non sono 
usciti dalle casse del Banco ma sono stati sborsati 
da Pesenti e Cabassi i argomentano i giudici 


PAOLA BOCCAROO 


■1 MILANO Ancore un pun 
(o a favore di Carlo De Bene 
detti segnato sulla complessa 
scacchiera della vicenda giu 
diziana per il crac dell Ambro¬ 
siano Questa volta ad attn 
buirglielo è la seconda sezio 
ne dei Tribunale civile di Mila 
no alla quale i commissan li 
guidatori del fallito istituto di 
Roberto Calvi si erano rivolti 
reclamando il reintegro dei 
capitali versatigli al momento 
delle sue dimissioni dalla vice 
presidenza ottantuno iniiiar 
di I giudici Carlo Cnvelli Fe 
denco Buono e Renato Ror 
dori hanno concluso che quel 
capitale non ha niente a che 
vedere con il flusso di denaro 
uscito dalie casse dell Ambro 
siano e che nell agosto 82 
portò al crac Quindi i liquida 
ton non possono pretendere 


ne nmborso né danni 
L «affare» ebbe contorni sin 
golari De Benedetti entrando 
nel consiglio d amministrazio¬ 
ne nel novembre 81 acquistò 
(o più precisamente alcune 
sue società acquistarono) un 
milione di azioni del BarKo 
versando in pagamento pac 
chetti obbiigazionan per poco 
meno di 52 miliardi e ottenen 
do contemporaneamente 
I impegno dalla «Centrale» la 
finanziana di Calvi a colloca 
re sul mercato un pacchetto 
di future azioni Bnoschi 
Quando due mesi più tardi 
De Benedetti si dimise dopo 
un breve periodo di burrasco 
si scontri con Calvi a proposi 
to del portafoglio estero delia 
banca i equivalente delle ob 
bligaziom versate e li valore 
delle future azioni gli fu liqui 


dato in contanti al valore at 
tuaiizzato e con gli interessi 
maturati L affare per I inge 
gnere fu così vantaggioso che 
nell inchiesta penale il pm 
Del! Osso Ipotizzò che fosse 
stalo raggiunto con indebite 
pressioni tanto che propose 
la sua incnmmazione per 
estorsione Tuttavia i giudici 
istrotton come si ncorderà lo 
prosciolsero non rawisando 
reati nel suo comportamento 
In linea con quella conclu 
sione ecco ora la sentenza et 
vile Le azioni del Banco che 
De Benedetti aveva acquistato 
non vennero nassorbite dal 
Banco medesimo affennano i 
giudici ma «sono state in reai 
ta acquistate e pagate dalia 
società Immobiliare» di Fesen 
ri quanto alle tratte relative al 
le lamose emiUende azioni 
Bnoschi esse furono nievate 
direttamente dall obbligata 
Sogea e da altre società fa 
centi capo al gruppo Cabassi» 
Non è quindi possibile neppu 
re «identificare un qualche 
eventuale danno cagionato 
dal comportamento dell mg 
De Benedetti» all Ambrosiano 
Per giunta continuano i giudi 
CI a De Benedetti rron si può 
neaiKhe far carico di una vio 


lazione dei suoi doven di am 
ministratore nel non essersi 
adoperalo per evilare che la 
situazione degenerasse fino 
alla bincarotta «li De Bene 
detti essendo entrato in con 
fimo col Calvi assai difficil 
mente avrebbe comunque po¬ 
tuto conservare ancora a )un 
go la sua veste di consigliere 
d amministrazione la sua 
posizione era evidentemente 
insostenibile» 

De Benedetti dunque è sta 
to sollevato da ogni responsa 
bilità sia sui piano penale che 
su quello civile Va tuttavia ri 
cordato che la partita non si 
può considerare definitamen 
tc chiusa Contro il prosciogli 
mento istruttorio dall accusa 
di estorsione il pm Dell Osso 
ha presentato ricorso alla se 
zione istruttona della Corte 
d appello che potrebbe an 
che decidere in senso contra 
ro a quello dei giudici istruì 
ton Pizzi e ticchetti portati 
do il presidente dell Olivetti 
sul banco degli imputati insie¬ 
me al pattuglione dei banca 
rottien complici di Calvi A 
v.otni SI attende il deposito 
dtl parere della Procura gene 
rale e la decisione deila Corte 
d appello non dovrebbe tar 
dare molto 
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. IN Italia 


A Tenalba, vicino Oristano 
^usi edili esplode una febbrica 
Inchiesta su di fuochi d’artificio 
snieàco dc Una famiglia distrutta 


■IROMA. Il primo settembre 
unt,§9j^to., ^^Ila lega am; 
bientéi^llana^ una settimana 
dopo il controllo e la conse* 
guente denuncia alla procura 
della Repubblica di Agrigento 
da parte dei carabinieri di Pai* 
ma MonteChiarò. Ieri, il sosti* 
luto procuratoré Michele Mi* 
gliaho ha formalizzato Tin* 
chiesta, emettendo due avvisi 
di garanzia (i^omunicazkmi 
giudiziarie) a carico di Ange* 
k> Scifo e Vincenzo Cambino, 
rispettivamente sindaco e 
consigliere comunale di Agri* 
gerilò. entrambi democristia¬ 
ni. L'accusa è di, «interesse pri¬ 
vato In atti d'utfìcioa. Angelo 
Scifo e Vincenzo Gambinò so¬ 
no titolari dell’Agra Tour, una 
società a responsabilità limita¬ 
ta, che ha acquistato due chi- 
lorrietri di costa di Montegran¬ 
de, una kcailtà siciliana tra 
Punta Bianca e U castello di 
Palma Montéchiaro. Nei mese 
di agosto i terreni della zona 
sono stati sottoposti a lavori di 
spianamento e costruzione, 
benché fossero coperti da tu¬ 
tela ambientale e quindi non 
edificàbili. Sullo scopo dei la¬ 
vori, secondo Giuseppe Amo- 
ne, segretario regionale della 
Lega ambiente, non c’erano 
dubbh «Si tratta di un nuovo 
grande progetto speculativo - 
disse ^ che si appresta a deva¬ 
stare quello chè é l’ultimo trat¬ 
to di litorale agrigentino anco¬ 
ra incontaminato». L'esposto 
della Lega ambiente faceva 
scatmre un sopralluogo del 
carabinieri e la successiva de¬ 
nuncia alla procura delia Re¬ 
pubblica. Ora te due comuni¬ 
cazioni giudiziarie. Il sindaco 
Angelo Scifo ha detto che 
chledtfA ai magistrato di esse¬ 
re ascoltato al più presto, per 
chiarire gii aspetti di una vi-, 
cenda rsollevata dalla Lega 
ambiente regionale». 


Ancora un mistero le cause 
«Le norme di sicurez^ 
venivano rispettate» 

I Due persone in fin di vita 



-r ‘fì - 



Nel capannone 
devastato 
dall'esolosione 
i corpi ■ 
carbonizzati di 
due delle ad 
vittime. 


t • 


capannone, sei i 


Strage nella fabbrica dei fuochi d'artificio. Sei per¬ 
sone sono morte, altre due sono in fin di vita in 
seguito all'esplosione di centinaia di petardi in un 
magazzinp alle porte di Terralba, nell'Oristanese. 
Ancora mistero sulle cause dell'incidente dopo 
che è stata smentita l'ipotesi di un corto circuito. I 
due superstiti ricoverati iti centri specializzati della 
penisola. 

■ _ DAL NOSTRO INVIATO _ . 

PAOLO BRANCA 


H ORISTANO. Nei popolare 
duartieto di Sant'EfIsio a Ori- 
Stano domani non ci saranno. 
le tradizionali celebrazioni de¬ 
dicate ai santo patrono. Dalla 
festa si è passati, al lutto, net 
giro di poche ore. Appena 
l'altro giorno c'era stato un in¬ 
contro tra artificieri e comitato 
organizzatore per decidere 
dove piazzare i petardi e i 
•botti», ieri quegli stessi fuochi 
d'artificio hanno ucciso, han¬ 
no fatto una vera e propria 
sttage. È accaduto poco dopo 
le 8 nella fabbricheita a con¬ 
duzione famitlare dei (rateili 
Oliva, alle porte di Terralba, 
un centro agrìcolo a una ven¬ 
tina di chilometri da Oristano. 


Un'esplosione cosi violenta da 
spazzare via il tetto del 
no». Per chi si trovava il derttro 
non c'è stàio Scampo. Quattro 
persone sono ' mofté subito: 
Alberto e Saul Oliva, di ^ e 
19 anni; Emilio Inconis, di 56 
anni; Domenico Melis, di 22 
anni. Altri due sono deceduti 
alcune ore più tardi, per te ter¬ 
rìbili ustioni riportate: Rinaldo 
Oliva, 56 anni, è morto all'o¬ 
spedale di Oristano; Umberto 
Oliva, 28 anni, a bordo del¬ 
l'aereo che lo trasportava in 
uno dei centri grandi ustioni 
della penisola.' Nei reparti spe¬ 
cializzati degii ospedali d] Mi¬ 
lano e Catania àòno Invece ri¬ 


coverati In condizioni gravissi¬ 
me ì due sopravvissuti, Anto¬ 
nio Piras di 25 anni, e Vittorio 
Oliva, 58 anni. Tutti parenti, 
padri, figli e cugini. In ospeda¬ 
le, illeso ma in staio di choc, 
si trova anche^l'unko testimo¬ 
ne della' tragÀlia. Elisio Ara- 
mu, socio dei (rateili Oliva, 
che al momento dell'esplosio¬ 
ne era fortunatamente fuori 
della c^amatta. Dal suo rac¬ 
conto non sono venuti molti 
elementi per riuscire a spiega¬ 
re questa assurda strage. «Solo 
per un caso -^-ha detto Aramu 
erarto tutti dentro il labora- 
tbrìQ principale. 'In genere cia¬ 
scuno di noi lavora da solo In 
locati isolati gli uni dagli altri. 
Non so come possa essere ac¬ 
caduta la disgrazia perché tut¬ 
ti erano attenti alle misue di 
sicurezza».' E questo è stato 
confermato anche dai carabi¬ 
nieri che 15 giorni fa durante 
un’ispezione avevano trovato 
tutto a posto nella fabbrica. 1 
laboratori erano protetti an¬ 
che contro, i fulmini con la 
gabbia ^faraday». 

Per il momento ci si muove 


solo per ipotesi e congetture. 
La più probabile sembrava 
inizialmente quella di un cor¬ 
to circuito provocalo dalla f<^- 
tissima umidità nella zona. 
L'altra notte è piovuto a lungo 
e abbondantemente, e il terre¬ 
no ha assorbito molta acqua. 
Piovra anche ieri quando da¬ 
vanti a! tuc^ dell'incidente, 
presidiato dai carabinieri e dai 
vigili del hioco. si è raccolta 
una piccola folla di cimosi. 
Ma no>n può essere stata l’ac¬ 
qua né l’umido a {Avocare le 
scariche che hanno fatto da 
miccia aire^k»ivo. L'ipotesi 
infatti è caduta quando ci sì è 
resi conto che attorno alla ca¬ 
sa rron c'era alcun cavo di 
elettricità. Cos'altro può esse¬ 
re avvenuto, allora? Qualche 
imprudenza da parte dei tito¬ 
lari della fàbbrica? Difficile - 
rispondono in paese - vista la 
lunga esperienza nel settore 
dei fratelli Oliva (sono quasi 
vent'anni che questa piccola 
società rifornisce il mercato 
dei fuochi d'atlificio di tutto 
l'ÓrUtanese). EpiHire nessuno 
sembra disposto a ridurre il 


tutto ad una semplice e pura 
fatalità. Non foss'aliro per l'al¬ 
to numero di vittime. Quando 
si fa un lavoro del genere - 
spiegano i vigili dei fuoco - è 
buona regola non affollare I 
magazzini. Nel fortino di Ter¬ 
ralba, se le prime ricostruzioni 
sono esatte, erano addirìttiira 
in otto. Perché? Forse i troppi 
impegni del momento (oltre a 
quella di Sant'Efisio era in 
preparazione almeno un’aitra 
festa patronale) forse la fretta 
o la stessa confidenza* ecces¬ 
siva con gli esplosivi. E anche, 
certo, un tragico destino. Co¬ 
me nel caso di Emilio Inconis. 
una delle sei vittime, che in in¬ 
cidenti analoghi aveva" già 
perduto, in passato, il padre e 
un hatelio. 

Ad accertare se e quali re¬ 
sponsabilità esistono in que¬ 
sta nuova tragedia (la più gra¬ 
ve del genere mai avvenuta in 
Sardegna) sarà comunque 
un'Inchiesta penale. Il procu¬ 
ratore della Repubblica di Ori¬ 
stano. Walter Basilone, ieri 
pomeriggio ha già assunto le 
indagini disponendo le prime 
perìzie. 


I precedenti 

Quello di Ieri è il secon¬ 
do grave incidente dall'i¬ 
nizio dell'anno l^ato al¬ 
la produzione di fuochi 
artificiali. Il 21 agosto a 
Melicuccà (Reggio Cala¬ 
bria) uno scoppio in una 
fabbrica di fuochi d’artifi¬ 
cio provocò la morte di 4 
persone e il ferimento di 
una quinta. Ecco, co¬ 
munque. gii incidenti più 
gravi dal 1978: 

8 nmg^o 1978: 5 morti 
a Giugliano (Napoli) 
S^magglo 1980: 5 morti 
aSant'Antimo (Napoli). 
8 maggio 1980:4 morti 
e 2 ferina Napoli. 

29 luglio 1982: 3 morti 
e 2 feriti a Mondragone 
(Caserta). 

25 agosto 1983:6 morti 
a Borgorose (Rieli). 

19 luglio 1983: tre mor¬ 
ti e I ferito a Oslo Sopra 
(Bergamo). 

3 ottobre 1985: 4 morti 
a Pianura (Napoli). 


«Biloba im)stitiita>> 
Ab la polizia 
non la lintracda 


Dopo la pausa estiva una nuova impennata deirinquinairiento atmosferico 


n ^idaco £ Milano: «Non lo escludo» 


i^ GCNÒVA; una bambi¬ 
na "batte" davanti allo 
Zanzibar». La segnalazione è 
drammatica, abbastanza in¬ 
consueta per Genova dove la 
prosUtvizione minorile è un fe¬ 
nomeno raro e marginale. Ad 
aweriìi^ i poliziotti di una «vo¬ 
lante» é uri collega in borghe¬ 
se, e la pattuglia sì muove im¬ 
mediatamente e perlustra con 
attenzione via Gramsci e dUi- 
loml, li cuore dell’angiporto. 
Ma di «Ptetty baby» nessuna 
traccia. Un abbaglio? Un mi¬ 
stero piuttosto. Perché il tam 
tam dei vicoli conferma a suo 
modo la segnalazione, la ar¬ 
ricchisce di dettagli inquietan¬ 
ti; «è una bambina di undici 
anni, dice, ed è scesa sul mar¬ 
ciapiede a mezzanotte, abita 
in zona e da tempo ha smes¬ 
so di andare a scuola; sua 
madre é tosslcc^ipendente e 
in genere scende lei, qui ogni 
sera «batte» per procurarsi l'e¬ 
roina, ma questa sera non s’e- 
ra ^ta, forse sta troppo ma¬ 
le». 

Forse, allora - aggiunge il 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costreni ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 


tam tamla ragazzina era ve¬ 
nula a sosUtuiria; e in c^ni ce¬ 
so si era piazzata il, appoggia¬ 
ta alla saracinesca, magra ma¬ 
gra, minigonna e scarpette lu¬ 
cide, testa bassa ma espres¬ 
sione testarda. Le altre te «prò- 
fessioniste», hanno registrato 
fulminee la novità, qualcuna 
ha girato le spalle indifferente, 
qualche altra è rimasta - im¬ 
pietosita e incuriosita insieme 

ad osservare; qualcuna infi¬ 
ne é intervenuta, non per sal¬ 
vare la piazza dalla concor¬ 
renza * assicura radio-vicolo - 
ma per salvare la r^azzina, e 
quando una macchina s'é fer¬ 
mata ha scoraggiato ii cliente; 
«lascia perdere - gli ha consi¬ 
gliato - che con lei ti cacci nei 
guai». Mentre un altro cliente, 
che probabilmente l’aveva ca¬ 
ricata in macchina senza es¬ 
ser'aria bene, dopo due mi¬ 
nuti l'aveva già riportata il e si 
era allontanato in tutta fretta, 
senza bisogno di consigli ami¬ 
chevoli. 

Ma di tutto questo chiac¬ 
chiericcio, come dicevamo, 
non c'è riscontro; l'unica trac¬ 
cia concreta è la segnalazione 
«a vuoto» raccolta dalla «vo¬ 
lante» e ora confluita in un 
rapporto di polizia. Rapporto 
che probabilmente verrà tra¬ 
smesso al Tribunale per i mi¬ 
norenni che comunque indur¬ 
rà ad intensificare vigilanza e 
controlli nella zona deH'angi- 
porto. ORMI. 

CHE TEMPO FA 


I Su Mllano'toma ad allungatsi l'ombra ipquletanto 
deiriri^inàliientò^ Non siàrnò aiicòra' 

ai livelli del (^gennaio nero» ma il traffico, ripreso in 
pieno dopo la pausa estiva, ha già riempito l'aria 
della città di veleni. La giunta rossoverde prepara 
misure-antidoto, e il sindaco socialista Paolo Pillit- 
teri minaccia un giro di vite anche per le auto; 
«Circolazione a taighe alterne? Non lo escludo». 


ALESSANDRA LOMBARDI 


M MILANO. Milano circolerà 
a ta^he alterne, ripescando la 
proposta dell'éx sindaco di 
Roma, Giubilo, naufragata pe- 
raitio nelle polemiche? il pri¬ 
mo cittadino milanese, Paolo 
Pìllitteri, non lo esclude. «È 
uno dei tanti provvedimenti 
possibili per fronteggiare il 
grave fenomeno dell inquina- 
mento», ha dichiarato ieri al 
termine di una riunione di 
giunta dedicata a! varo di una 
serie di misure-antidoto. Nulla 
di deciso sulle modalità del- 
l'operazione. Che però sem¬ 
bra convincere fino in fondo 
solo l'assessore airEcologia, 
la verde Cinzia Barone, che 
l'aveva caldeggiata già l'inver¬ 
no scorso in piena emergen¬ 
za. Più scettico l’assessore al 
Traffico, il comunista Augusto 
Castagna . ^«Sappiamo bene 
che moltissime famiglie han* 
no almeno due macchine se 
non tre»), infaticàbile promo¬ 
ter dei trasporto pubblico e 


dei controlli a tappeto sul gas 
di scarico. E nemico giurato 
della burocrazia statale che 
impedisce il trasferimento del¬ 
la dogana dei Tir fuori città. 

Del resto, anche il sindaco 
Pillitteri non è sembrato parti¬ 
colarmente entusiasta deU’i- 
dea. «Da uno st’ dlo fatto a 
Roma al tempo delta proposta 
dì Giubilo, è risultato che le 
targhe alterne contribuiscono 
a ridurre il traffico del 15, 
massimo 20%», ha ammesso. 
Un'altra «leva» della manovra 
antitraffico, allo studio, è il ca¬ 
lendario scolastico: dieci gior¬ 
ni di più di vacanza fra dicem¬ 
bre e febbraio, i mesi cruciali, 
da recuperare alla fine del¬ 
l’anno. 

Resta il fallo che il campa¬ 
nello d’allarme si fa sentire, 
martellante, ogni giorno. Rie¬ 
vocando lo choc vissuto l'in¬ 
verno scorso da una città co¬ 
lor grigio fumo uniforme, sof- 
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Targhe alterne a Milano per combattere (o smog? 


focata da una spessa cappa di 
smog: una miscela mefUìca di 
agenti inquinanti, dah’asiìdri- 
de solforosa all'oro di car¬ 
bonio, dal biossido di azoto 
alle polveri. Allora, furorto su¬ 
perati più volte i lìmiti massi¬ 
mi dì loilerabilità fissati per 
legge. Dopo la pausa estiva, 
con la ripresa di bitte le attivi- 


là produttive e la riapertura 
delle scuole, poderoso volano 
dì un traffico assassino, le 
centraline di rilevamento della 
qualità deU'aria hanno già ri- 
cominciato a «fremere», sfor¬ 
nando bollettini inquietanti. 
Tornano ad impennarsi, in 
-particolare, i valori dei biossi¬ 
do di azoto, tìpico veleno da 


tubò , di scappamento. C ai 
cocktail ainmorbànte martcà' 
no ancora gli inquinanti, co¬ 
me l’anidride solforosa, emes¬ 
si dagli impianti di riscalda¬ 
mento che però, quesfinver* 
no. dovranno bruciare solo 
combuslibiii a basso tenoie di 
zolfo. Ordine del Comune. 

I) vero nemico pubblico 
tulli d’accordo - è II traffico. 
Un magma ingovernabile: 
750mila le auto milanesi, circa 
GOOmila quelle pendolari che 
entrano ogni giorno come un 
fiume in piena. Più un esercito 
incalcolabile di furgoncini per 
la consegna delle merci e 8/ 
lOmila Tir (ognuno dei quali, 
si calcola, inquina come 60 
auto). Se il centro si difende, 
relatìvamenle, grazie all'ac¬ 
cesso regolamentato (circa 
SOmila i veicoli con «pass») il 
resto della città subisce l’as¬ 
salto quotidiano di auto e 
mezzi pesanti. L’assessore Ca¬ 
stagna ha minacciato di de¬ 
cretare Taholà ài Tir se il go¬ 
verno non si impegnerà a tra¬ 
sferire a Segrete la dogana, 
oggi in piena città. Ma anche 
l'hinterland non se la passa 
meglio. L'inquinamento non 
si ferma davanti ai cartelli dei 
confini comunali. Tanto che 
la prossima settimana è in ca¬ 
lendario un summit dei sinda- 
ci dell'area metropolitana per 
tessere una strategia difensiva 
comune. 


Finita la 

E i ministri dei Trasporti 
hanno fatto la pace 
a torte, birra e canederli 

Avrete un incontro riseivato? Bernini: «Si, gastrono¬ 
mico». Fra torte, strudel e coppe di panna, i ministri 
dei Trasporfi d'Itàliaj Austria e Svizzera- hanno cele-* 
brato .ien ad Iniì^t|i^ la fine della «guerra dei Tir». 
L'aus^acd Streichér ha confermato là linea dura: 
•Non ci sonb state concessioni». Bernini ha annun¬ 
ciato una sola novità, un ìircontro fra fetrovie e au- 
totrasportatOd per aceeléiaré i traffici «combinati». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHRLB SARTORI 


■BINNSBRUCK. Appena han- 
no iniziato a parlare fra di lo¬ 
ro, sotto un tendone ribollente 
di gente e surriscaldato dal so¬ 
le, la banda alle Ipro spalle ha 
intonato Guerre stellari». 
Quando se ne sono ndati, li 
ha accompagnati «Jesus Girisi 
Superstar». Qui, In Urolo, i mi¬ 
nistri dei Trasporti austrìaco, 
Rudolf Streicher, e italiano. 
Carlo Bernini, sono (e star dei 
giorno. Ieri si sono incontrati 
per la prima volta, dopo la fi¬ 
ne della «guerra dei Tir» (pre¬ 
sente anche il collega svizze¬ 
ro, Adolf Ogi). complice l’i¬ 
naugurazione nei pressi di 
(nn^ruck dei lavori di un 
nuovo tunnel fenoviario, qua¬ 
si 13 chilometri e 100 miliardi 
di spesa, primo tratto della fu¬ 
tura superììnea Monaco-Vero- 
na che dovrebbe alleggerire il 
transito dei Tir. Una festa, un 
grande ricevimento sotto le 
tende (garantito però da un 
paio dì Tir carichi di prowi- 
sie) fra valanghe di crauti e 
canederl'i e fiumi di birra, con 
le kellerine in costume che of- 
I frivano grappa a tutti. Quando 
Alots Farri, il «capitano» del Ti- 
rolo (Svp), ha introdotto il so¬ 
cialista Streicher, la gente é 
scoppiata in un tornado di ap>- 
plausi. «Lei è diventato l'idolo 
dei tirolesi», ha riconosciuto 
Parti, nù tardi, il capitano» ha 
presentato anche «il mio ^an- 
de amico herr Bernini», giunto 
in gran ritardo, e la folla è 
esplosa, complice l'alcOoL in 
mezzi iodel, «oUi-lliolì». 

Un’apoteosi. Ma avevano 
davvero qualcosa da dirsi, 
qualcosa da trattate, Bernini e 
Streicher? Probabilmente non 
molto, é troppo presto. Finito 
di affrontare crauti e Wurstel, i 
due (sempre con Ogi) si so¬ 
no trasteriU in un vicino risto¬ 
rante, ii aMìIserbiùcke», in una 
saJeita rigurgitante di torte, 
panna e spumanti. Alla fine, 
una breve conferènza stampa. 

Ci saranno più permessi per 
gli italiani? 

Streicher «Non cambiere¬ 
mo ii nostro punto di vista». 

L’Austria non rischia di iso¬ 
larsi in Europa? 

■La nostra politica dei tra¬ 


sporti - lo dico da quando so¬ 
no ministro - non è merce di 
scambio per l'ingresso nella 
Cee. E vedreie.che fra un an¬ 
no i nsotriconiinami la pgnw- 
ranno coménok V 

Ci sono state concessioni 
«sotterranee» ai trasportatori 
italiani? «Nessuna. Aggiun^ 
che questo blocco ha dimo¬ 
strato che anche coi Tir fermi 
non crollano né I tràliici nè^l 
appro>Mgibnamenti». 

Come sarà il divieto di trai^ 
sito nottui^o, dal 1*^ dicem¬ 
bre? 

«Riguarda tutti i veicoli oltre., 
le 7.5 torinallate e oltre ìjSp 
cv e lutti i mezzi iì cui rtimiòre, 
supera gli 80 deciirè). Cori in 
più un limite di velocità 
chi sta sotto questa, soglia di: 
60 kmh. QuestO'signifìca chei 
il njmote si dimezzerà». ' * 

Il blocco al-Brennero è stata' 
una prova generate per il l**' 
dicembre? 

Bernini: «Se io è stala, devo 
dire che è riuscita bene. Ma 
credo sia consigliabile per i' 
trasportatori non rìpeleria. Oc¬ 
corre realismo». 

L'Italia pensa a contromisu¬ 
re? j 

«Nei colloqui di ottobre va¬ 
luteremo la nostra risposta». 

Alla finè, Strèichèr «^di¬ 
sfatto» per corèe procedono 
gU ImpegnUtaliahi pèr 
rare |l traspòrto treno di bip ' 
Tir possibili, ^erriihi. «^Pt 
sfatto» per raccórdQ'interinihl»; 
steriale raggiunto stillò: sté-sso 
punto. Resta uri bel po,'dl,dtt-n 
ftdenza reciproca. Bernini, Ha,» 
ricordato a Streicher chè-r 
«grandi cambiamenti, sopo 
ineluttabili, ma bisogna, ac¬ 
compagnarli con flessibilità».-^ 
Streicher ha commentato'con'^ 
un «siamo realisti, mi pàrè diN- 
ficile» l'annuncio di 
che W grande ’WntteV 
rio del Brénnerè, 36 
prónto anche primb ''cfef'lipj] 
anni previsti. Di CQrìcrè.tò; 
un annuncio del nostro ftilhP^ 
stro; «Martedì riuniremo, 
prima volta in Italia, aùloó^* 
sportatori e terrewrierì, pèr^ 
vorare assieme ài progettò dì 
trasporto merci combinato*. ... 


Da lunedì tre giorni fermi 
i camion che trasportano 
i prodotti siderurgici 


■1 ROMA Da lunedi, per tre 
giorni, restano fermi 20-30.000 
Tir interessati al trasporto di 
prodotti siderurgici (100- 
120.000 tonnellate ai giorno). 
É andata a monte la trattativa 
Ua le o^anizzazioni Fìta-Cna, 
Anita, Fai, Flap. Ancsa, e Sna 
e la Fedeicaccia (imprese 
pubbliche e private), cui ade¬ 
riscono l'Uva e i colossi del- 
Tacciaìo Lucchini, Falk, Riva. 
Le aziende siderurgiche da 
anni non rispettano ie tariffe 
di trasporto contemplate da 
una legge dello Stato, evaden¬ 
done per ii 25%. Solo ie Parte¬ 
cipazioni evadono in un anno 
30-35 miliardi. Le partì si sono 
incontrate al ministero dei 
Trasporti per migliorare le ta¬ 


riffe praticate, pur abbassan* . 
do quelle legali. Gli autotra¬ 
sportatoli erano arrivati anche 
a concedere uno sconto dei 
15%. L’Assoacciai non accet¬ 
tava. Da qui il fermo di 72 ore. .- 
Intanto, ci si awìaa discute- ^ 
re la Finanziaria. Per il Pei, se¬ 
condo il vicepresidente del. 
gruppo UbertinL al Senato.la < 
questione dei trasporti sarà ; 
prioritaria, ma le scelte del go- - 
vemo conducono l'Italia a jscn 
larsi daH’Europa. Per il. Pei lai- 
sola via d'uscita è costituita da 
un grande programma di svi-.- 
luppo ferroviario e da un mas- 
siedo sforzo per sviluppare il 
trasporto pubblico a partire , 
dai metrò nelle grandi città. 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 


B 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. L'area di alta pres¬ 
sione che ancora governa il tempo sulla 
nostra penisola mostra segni di cedimento 
nella sua parte occidentale aprendo gra¬ 
dualmente l'accesso alle perturbazioni pro¬ 
venienti dall'Atlantico, il tempo è destinato 
ad assumere una nuova fisionomia che nei 
prossimi giorni potrebbe portare perturba¬ 
zioni provenienti dall'Europa nordocciden¬ 
tale verso le nostre regioni settentrionali e 
centrali. Per il momento non sono previsti 
grossi cambiamenti al di fuori di annuvola¬ 
menti Irregolari a carattere temporaneo di¬ 
slocati essenzialmente sulla fascia occi¬ 
dentale della nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setten¬ 
trionali, su quelle della (ascia tirrenica e 
sulle isole si avranno formazioni nuvolose 
e Irregolarniente distribuite a tratti accen¬ 
tuate a tratti alternate a schiarite anche am¬ 
pie, Prevalenza di cielo sereno sulla (ascia 
adriatica e ionica. Formazioni di nebbia in- 
intensificazione durante ie ore notturne sul¬ 
la pianura padana. 

VENTI. Deboli di direzione variabile. 

MARI. Calmi tutti i mari italiani. 

DOMANI. Intensificazione della nuvolosità 
sui settore nord occidentale e sulla fascia 
tirrenica centrale e la Sardegna con possi¬ 
bilità durante il corso della giornata di qual¬ 
che debole pioggia. Condizioni di variabili¬ 
tà su tutte le altre regioni italiane con alter¬ 
nanza dì annuvolamenti e schiarite. L'inten¬ 
sificazione delle nebbie sulle pianure dei 
Nord e le vallate del Centro. 


TEMPEMTURB IN ITALIA: 


Bolzano 

14 

28 

Verona 

16 

31 

Trieste 

21 

27 

Venezia 

18 

26 

Milano 

15 

27 

Torino 

13 

26 

Cuneo 

16 

24 

Genova 

20 

28 

Bologrva 

15 

28 


L'Aquila _ 

Roma Urbe 
Roma Fiutnlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza _ 

S. M. Leuca 
Reggio C. 

Messina _ 

Palermo _ 

Catania _ 

Alghero 
Cagliari_ 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 18 24 Londra 

Atene _ 18 29 Madrid 

Berlino _ 16 27 Mosca 

Bruxelles _ 7 24 New York 

Copenaghen 16 21 Parigi 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

all'assalto. Pattano Viltotla Tgla e Anna Viola; 9: Il Salvagente di , 
oogt medici e inedicina: 9.30; Sieilia la bomba Di Pisi Intervista a ' 
Tito Cortese: 10; Il nostro amico G. freod. Intervengono Sergio I 

sorm mIO cebe^*e n 3^^ il'i'ltSa *** ^ ' 

di Stornerà. Parla C. Coperto Nel 'gomerfggio muslca,^^i*^ 
apgrolondin^entì. 


Londra 

18 

21 

Madrid 

14 

29 

Mosca 

8 

_20 

New York 

13 

29 

Parigi 

17 

_28 

Stoccolma 

20 

23 

Varsavia 

12 

24 

Vienna 

13 

28 


fmsim IH MHc «essantìrta 90.950; fawina 105,200; 
kaia 99.800; Ascoli Piceno 92250 I 95.250; Bari B7.600; I 
Belluno fot .550; Betoamo 91.700; Biella 106.600; Boloana 94.500 
I 87.500, Catania 105,250; Caianiato 104.500; ChieS 106,300; 
Como 87.600 f 87.750 I 96.700; Cremona 90.950; Emool 
105.S0O I 93.400', Ferrara 105,700, FìrenM 87,500 / 96,600; 
Foggia 94.600: M 107,100: Frasltwne 105.550; Genova 08,550; 
Grosseto 93,500', Imola 107.100; Imperia 08.200; L'Aquila 99400; 

La Spezia 102.^50 I 10S.30Ù Utina 97.600; Lem e7.90(^ 
Uvomo 105.800 / 93.400; LiKca 105.B00 / 93.400; Macerata 
105.6S0 I 102,2». Massa Cjaiara 914» J 102.550; Milano 
91.000: Modena 94,5DCt MonlaJcone 92.100; NapoK 88,000; 
Novara 91.350; Padova 107.550; Parma 92,000; te 90,950; 
Palermo 107.750; Perugia 1M.7M / 98.9» / 93,7» Pesata 
96,200. Pescara 106.305; Pisa 105.8» 1 93.4» Pistola 87.M0: 
fiavenna 1t)7.t» Rwg'io Calabria 89,050 Reggio Emira 96,200 1 
97.000 Roma 94.900 / 97.000 I lOS-Sift Rovigo 96,850 Rieti 
103200; Salerno 102.850 I 103.5» Savona 92.5» Siena 
94.9» Teramo 106.300 Temi 107.600; Torino 104,MI); Trento 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 


Tariffe <U abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 269.000 L 136.000 

^nmTieri L. 231.000 L117.00Q 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

enumeri L 508.000 L, 255.000 

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p, n. 43Q207 ir»- 
testato airUnilà, viale Fulvio Testi. 75 • 20162 Mi¬ 
lano oppure versando l'Importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni disi Ppj 
Taiiffe pabbUcitarie 
A mod. (mm.39 «40) ; 

Commerciate (ettate L 276.000 
Commerciale festivo L 414,000 
Finestrella pagina feriale L 2.313,000 

Finestrella pagina festiva L 2.985.000 
Manchette di testala L. L3OQ.0OO 
Redazionali L 460.000 
Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-AppaUj 
Feriali L 400.000 - Festivi L 485.000 
A parola: Necrologie-part.-lutto L. 2,700 

_ Economici da L 780 a L. 1,550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Seriola 34. Torino, lei OH/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 75, Milano 
Slabttimenti; via Cìno da Pistoia 10, Milano 
via dei Peiasgi 5. Roma 
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ECONOMIA&LAVORO 


Da lunedì la sessione annuale del Pmi 
e della Banca mondiale 
preceduta ieri dalla riunione dei 24 
esponenti dei paesi in via di sviluppo 


Per la prima volta airordine del giorno 
i rapporti con l’Est europe» 

Dollaro forte, aumento dei contributi 
e debito del Terzo mondo 


A Washington di scena i Sette grandi 

n Fondo monetario apre nel s^o deU’ottimismo 


■i ROMA. Due enormi accu* 
mulazkmi di debito, i 1400 
mUiardl di dollari dei paesi in 
ria di sriiuppo e i 600 miiiardi 
degli Stati Uniti, son^gono 
l'altuale forma di sriiuppo 
economico mondiale. Tutta- 
ria il rapporto del Pondo Mo¬ 
netario airassembiea annuale 
d pervaso di ottimismo, li mo- 
thà» è semplice: da cento mesi 
i paesi dell'area euroatlantica 
règlstrano incrementi positiri 
del reddito. 

La crisi, intesa come ridu- 
riorte del reddito per un pe¬ 
riodo di mesi o di anni, è mor¬ 
ta. Eppure, basta andare in¬ 
dietro di uri decennio ed era 
invece la preoccupazione 
centrale dei paesi che hanno 
una posizione dominante nel¬ 
l’economia mondiale. Non 
pariiamo del 1975. quando il 
reddito divenne negativo an¬ 
che In Italia e si sparlava di 
prp/lfM zero; ancora alle so¬ 
glie d^ll armi Ottanta crisi 
era la |»eoccupazlone domi¬ 
nante sia in termini di reces¬ 
sione a breve, a ciclo ogni 
due-ue anni, sia di pericoli di 
lU^nazlone a lungo termine. 

1 cento mesi di crescita len¬ 
ta rna InlnteTrotta hanno man¬ 
dato in soffitta l'armamentario 
Ideologico dei ffmKf detto suf- 
ha sostituito l'idea di 
suuufipo aompafib/te. L'esauri- 
nMnto di materie prime, di ba- 
si Ifsiche, ha lasciato 11 posto 
ad una situazione caratterizza¬ 
ta di nuovo dall’abbondanza e 
quindi dal basso costo delle ri¬ 
sorse fisiche. Non solo, persi¬ 
no la risorsa-uomo appare oq- 

a abbondante; troppo ab- 
inte tanto che la doman¬ 
da di salari non è considerata 
più una minaccia per l'accu- 


■i È iniziata ieri con la riunione del 
24 rappresentanti dei paesi in via di 
sviluppo, la sessione annuale del 
Fondo monetario intemazionale e 
della Banca mdndlale. 1 lavori veri e 
propri cominceranno lunedì, ma ol¬ 
tre airirKontro di venerdì sarà già og¬ 
gi il vertice dei sette paesi più indu¬ 
strializzati (ministri economici e go¬ 
vernatori delie banche centrali) a 
portare il dibattito nel vivo dei pro¬ 
blemi. Inoltre per domenica è fissata 
la seduta del comitato interinale. 

Le questioni aH’ordme del giorno 
possono raggrupparsi in tre ordini dì 
problemi, antìcipatì da una conferen¬ 
za {.lampa del direttore del Fondo Mi¬ 


chel Camdessus e del presidente del¬ 
la Banca mondiale Barber Conable. Il 
primo riguarda i rapporti col paesi 
dell’Est, il secondo l'aumento delle ri¬ 
sorse interne del Fondo, H terzo la 
questione del debito del Terzo mon¬ 
do. Il lutto dominato dalle considera¬ 
zioni sull'andamento dell’economìa 
occidentale in cui appare scongiura¬ 
ta la paura di un ritorno deH’inflazio- 
ne e di una frenala del cicto espansi¬ 
vo. Saranno in particolare i Sette a 
concentrarsi sui proces» di aggiusta¬ 
mento delle politiche economiche: 
con speciale attenzione al mercato 
dei cambi facendo il punto sull'alta¬ 


lena del dollaro, in ribasso quando à 
parlava di una eventuale recessione 
negli Usa, ed ora forte nei contronti 
del marco e dello yen neli'aspettativa 
di tassi destinati a restare elevati. Pro¬ 
prio in attesa di questo vertice del G- 
7 per tutta la giomata di ieri il dt^laro 
è rimasto bloccato nei mercati 
£ questa la prima sessione in cui ^ 
affronta la questione delT^ europeo 
che si apre al mercato. Proprio per U 
Polonia (accettando un invito del 
premier Mazowiectd) e l'Ungheria, 
ha detto Camdessus, il Fondo vuol 
contribuite a stimolare mercato e 
competitività, la liberalizzazione dei 


prezzi affrontando nel contempo il 
problema del loro debito. Sarà invece 
spinosa la discussione sui raddoppio 
del 118,8 miliardi che costituiscono 
(e fisotse del Fondo, in quanto ciò si¬ 
gnifica aumentare le quote di ciascun 
partner contrari gii Usa, a favore so¬ 
no però 19 dei 22 membri del Consi¬ 
glio esecutivo (per un aumento di al¬ 
meno due terzi). Riguardo al debito 
del Teizo mondo, oltre a una verifica 
del piano Brady (dopo gli accordi 
delle banche con Messico e Filippi¬ 
ne) si vedrà anche come occuparsi 
dei paesi a medio reddito gravemen¬ 
te indebitati come l'EgiUo, u Marocco 
eia^a. 


mulazlone. 

L'automatismo degli eventi, 
mossi da meccanismi interni 
che sembravano inesorabili, è 
stato gradualmente sostituito 
dalia visione di un mondo nel 
quale l’azione politica può 
modilìcare l'economia nel 
suoi meccanismi fondamenta¬ 
li. 

I governanti di un paese de¬ 
bitore come gii Usa riescono, 
ad esemplo, a capire - e spie¬ 
gano agii altri - che il proble¬ 
ma non è mai quello dell'enti¬ 
tà del debito, bensì delle risor¬ 
se die il debitore riesce a 
muovere' e quindi delle con- 
tropdnite che dà agii altri. Fino 
a ieri era quasi impossibile far 
capire che il Brasile o il Messi- 
co valgono molto di più dei 
150 miliardi di dollari dei loro 
debito estero. Oggi sembra lo 
capiscano In molli. Il dato del- 
Teconomìa reale toma a do¬ 
minare, per la via della politi¬ 
ca, sul dato finanziario che 
aveva portato aH'lmpasse il 


mercato globale dei banchieri. 

Si é cercato, in questi anni, 
di rimettere la moneta e la fi¬ 
nanza > l'economia di carta - 
ai loro posto, quello degli stru¬ 
menti decisivi ma che servono 
al meglio solo quando utiliz¬ 
zati fuori di un contesto di 
massimo profitto immediato. 
Ciò dovrebbe condurre ad 
una riforma più profonda di 
quella realizzata con i metodi 
attuali di cooperazione - le 
riunioni del Gróppo dei Sette, 
i'attrìbuzione di nuovi ruoli a 
Fondo Monetario e Banca 
Mondiale, l'apertura di trattati¬ 
ve per un nuovo accordo ge¬ 
nerale sugli, scambi (Gatti 
mà arlche l'assemblea attuale 
del Fondo monetario non tro¬ 
va ia strada. 

Anche la nostra Interpreta¬ 
zione attuale, quindi, è in¬ 
fluenzata daH’ottimlsmo impe¬ 
rante. 

È un fatto, però, che la re¬ 
cessione economica prevista 
negli Stati Uniti ed in Europa 


RENZO STBPANBLU 

per quest'anno, poi rinviata al 
1990. sta per essere rinviata 
ancora di un po'. Tutti i pro¬ 
blemi economKì appaiono, dì 
un colpo, come risolvibiii. 
L'Organizzazione per la coo¬ 
pcrazione e io sviluppo (Oc- 
se) ò un potente produttore di 
idee nell'area eurotlantica, 
parla Con insistenza delle ri- 
forme ma non riesce, ad 
esempio, a modificare le con¬ 
cezioni ché ispirano le sue 
ipotesi su due punti fonda- 
mentali: l'interdiróindenza ira 
paesi e il destino dellé società 
nel paesi industrializzali. 

Eppure, l’interdipendenza è 
il motore che spinge gli Stati 
Uniti a non chiedere il rimbor¬ 
so del credito ai Messico e alle 
Filippine. E il punto di parten¬ 
za per affrontare oggi questio¬ 
ni eluse per decenni come la 
sicurezza alimentare o la ge¬ 
stione più razionale delle fore¬ 
ste tropicali. L’interdipenden¬ 
za è la chiave, oggi, per dare 
una risposta al problema delia 
Cina e dell'Unione Sovietica. 


Si comincia a capire, nei ca¬ 
so delia Cina, come forme di 
sviluppo che accrescono la 
dillerqnzìazione economica fi¬ 
no al conflitto ed al caos al¬ 
l'interno di quello ^ato posso¬ 
no ritorcersi anche contro 
quanti, al posto di scaloni, 
offrono la panacea di una 
qualunque ideologia capitali¬ 
stica. Il blocco attuate degli in¬ 
vestimenti esteri in Cina, ci si 
chiede, è una via che porta ai 
cambiamento o che lo ritarda? 
Intanto ha bloccato un dise¬ 
gno più ampio, lo sviluppo di 
istituzioni finanziarie regionali 
in Asia, da cui dipende Ta pro¬ 
sperità di decine di p^si. 

La ricezione di una idea di 
interdipendenza è stata al 
centro della riunione dei mm- 
allineati a Belgrado. Cento 
paesi di cui soltanto alcuni sì 
affacciano, grazie alia loro di¬ 
mensione terrilcmale e demo¬ 
grafica, alla ribalta mondiale 
(india, basite, Indone^a e 
pochi altri), il resto, una im¬ 
mensa laguna di {mibiemi do¬ 


ve però l'autonomia politica - 
garante della peculiarità di 
ciascuno - è ia chiave per su¬ 
perare ia chiusura esterna, la 
subordinazione militare e la 
rovina economica. Con Bel¬ 
grado i «non allineati» escono 
da dietro la barricata, chiedo¬ 
no ai paesi industrializzati una 
cooperazione economica in 
cui sentono di trovarsi in posi¬ 
zione di debolezza. Perciò 
chiedono di non essere annul¬ 
lati e soverchiati come Stati, 
come forme originali di o^a- 
ntzzazione politica e sociale. 

Nm ò lo stesso problema 
sollevato dalle Repubbliche 
ail'intemo delfUnione Sovieti¬ 
ca? 

Dire che la prosecuzione 
della congiuntura positiva e il 
ritorno ad alti ritmi di sviluppo 
a livello mondiale dipende, 
oggi, dalla'' risposta a questi 
problemi può sembrare bana¬ 
le. Tutto dipende dal fatto che 
nuove soluzioni siano possibi¬ 
li. Cioè da una fuoriuscita da 


vecchi schemi. 

I funzionari dei Pondo mo¬ 
netarlo hanno ritenuto loro 
dovere fornire ai partecipanti 
all'assembtea di Wa^ùngton 
un dossier sull’rnueocòKvnenrD 
della popolazione nei pae^ 
industrializzati. Non potevano 
testare indiebo ai colleghi pa¬ 
rigini deirOcse net propagan¬ 
dare la loro crociata sui vecchi 
che sono, come l’Aids, la pe¬ 
ste delle economie industriali. 
Una ossessione fra U dramma 
ed il ridicolo. 

Un anno fa la Cermanla ù 
riteneva di essere un paese 
destinato al declino per invec¬ 
chiamento della popolazione. 
Nell'ultimo anito sono arrivati 
dall’Est cinquecentomila Im¬ 
migrati, quasi tutti giovani. Ma¬ 
lizia della storia: sono polac¬ 
chi, rumeni, ucraini e non par¬ 
lano tedesco ma sono tedeschi 
per lontarte Migini e questo ri¬ 
chiamo ha fatto saltare la cin¬ 
tura di sicurezza contro gii im¬ 
migrali che i tedeschi'occiden- 
tali avevano stretto per tanti 
anni. Di colpo, ii prodotto del¬ 
la Cìermania raddoppia di rit¬ 
mo. le prospettive economi¬ 
che si schiarikrono. 

Come ù può ipotizzare una 
crisi di vecchiaia nelle società 
industriali quando al loro con¬ 
fini centinaia di milioni di gio¬ 
vani offrono braccia e mente 
solo in cambio della sussisten¬ 
za? L'Oese, il Fmi, tutti voglio¬ 
no la libertà di scambio, il 
mercato mondiate senza fron¬ 
tiere. Solo l'uomo, la risorsa 
più preziosa, dovrebbe restare 
confinato nelle riserve nazio¬ 
nali. Ecco l’idea più pericolo¬ 
sa per il futuro. 

(3. fine. ! precedenti 
ìl2l e22sedembre) 


Ambrosiano 

Confennato: 
le Generali 
incorsa 


Smantellata la filiale della Bnl, emergono le varie versioni dei funzionari 
Polemiche sul futuro del polo con Ina e Inps. Duri giudizi deH’edìtore Maxwell 


Drogoul, ad Atlanta tutto «ok» 


■■ MILANO. Dopo un lungo 
lira-e-molla, tra smentite e 
mezze ammissioni, infine è 
giunto l'annuncio ufficiale: «Le 
Assicurazioni Generali hanno 
offerto alla Banca Popolare di 
Milano dì rilevare la sua parte¬ 
cipazione nel Nuovo Banco 
Ambrosiano, costituita da 51,5 
milioni di azioni ordinane, pe¬ 
rlai 13% circa di quelle in cir- 
, colazione». La Popolare, a sua 
volta, ha informalo deirofferta 
gli altri componenti del patto 
al sindacato del Nba, ai quali 
i in caso di cessione spetta un 

I diritto di prelazione. Nessuna 

' parola su) prezzo pattuito, che 

I secondo stime sì aggirerebbe 

attorno ai 320 miliardi. 

I comunicati ufficiali, dira¬ 
mati subito dopo la conclusio- 
, ne della seduta della Borsa, 

non dicono di più, ma appare 
evidente che ormai l’affare è 
definito nelle sue linee essen- 
% ziali. Le Generali sì avviano a 
diventare il secondo grande 
azionista del Banco Ambrove- 
neto, frutto della fusione tra 
^ Nba e Cattolica del Veneto, 
l del quale avranno ti 10,5% cir- 
^ Ca del capitale. Il primo azio¬ 
nista sarà la Gemina (Fìat), ia 
quale con gli acquisti di que¬ 
ste settimane potrebbe portar¬ 
si attorno al 15%, Incerto inve¬ 
ce resta l'orientamento degli 
altri grandi azionisti, primo tra 
tutti il Crediop, dei quali è ipo¬ 
tizzabile un progressivo disim¬ 
pegno. 

La prima compagnia assi¬ 
curatrice italiana si allea quin¬ 
di con quella che diventerà la 
prima banca privata; ii polo 
bancario-assicurativo, dall'in- 
cerio destino nel caso della 
mano pubblica, si avvia deci¬ 
samente alla realizzazione 
sotto le bandiere di Torino. 


Il direttore della filiale di Atlanta nega l'esistenza 
di una contabilità parallela sul computer di casa. 
Un suo collaboratore ventila l'Ipotesi di ricatti dal* 
l’irak o dalla Bnl. Longo dell’Ina: «Non occorre al¬ 
cun salvataggio, il nostro è solo un prestito», li Pei 
chiede al governo una posizione chiara sulle pri¬ 
vatizzazioni. L'editore inglese Maxwell: «Marcio» il 
sistema bancario in Italia. 


■■ MILANO .La Bnl smantella 
la filiale di Atlanta, sospen¬ 
dendo 9 dei 15 dipendenti. E 
anche su questo fronte il gial¬ 
lo sì aggro\4glìa. infatti ora 
uno dei sospesi, il \4cediretto- 
re Paul Von Wedel, conferma 
le iF>otesi divulgale dalla ban¬ 
ca, secondo cui Chris Drou- 
gul, lì direttore della filiale al 
centro dello scandalo e già li¬ 
cenziato, avrebbe agito per 
suo conio, almeno dalla fine 
deirsS. L'interessato invece 
smentisce di aver tenuto, nel 
computer di casa, una conta¬ 
bilità parallela. Non sa neppu¬ 
re usarlo il computer, aggiun¬ 
ge sarcasticamente. Come di¬ 
re che non ha lavorato da so¬ 
lo. Anche secondo Von Wen- 
del d'altra parte la solitudine 
di Drougul forse più appa¬ 
rente che reale; non è da 
escudere, dice, che i suol 
comportamenti gli fossero im¬ 
posti dairirak o da qualcuno 
dentro la Bnl 

Al di là dei particolan del 
«giallo» appunto, sui quali non 
sembra né probabile né rapi¬ 
do un pieno chiarimento, in¬ 
torno a Bnl e agli esili strategi¬ 
ci che nasceranno dall'inci¬ 
dente irakeno si moltipllcano i 
pareri e le prese di posizione. 
Da segnalare quello di Anto¬ 
nio Longo. presidente dell'l- 
na, l'istituto assicurativo pub¬ 


blico che ora ha l'incarico 
della ricapitalizzazione della 
Bnl: «Macché salvatore delia 
Bnl - ha detto Longo • la Bnl 
non ha nessun bisogno di es¬ 
sere salvala». 

In un’intervista che uscirà 
sul prossimo numero di f'poca 
Longo tende a ndurre il ruolo 
del suo istituto, negando di 
voler fare il banchiere e di 
aspirare ai controllo di Bnl. Si 
tratterebbe molto più sempli¬ 
cemente di un'operazione di 
prestito, per altro senza n- 
schio, vista la copertura da 
parte del ministero del Teso¬ 
ro. D'altra parte Longo confer¬ 
ma che da tempo l'Ina aspira 
all'integrazione con Bnl Alla 
domanda sul perchè l'Ina al 
posto deirimi, tuttavia, Longo 
dà una risposta più impegna¬ 
tiva: «L'ingresso di Arcuti sulla 
scena Bnl poteva essere mal 
interpretato. Qualcuno avreb¬ 
be detto Carli e Cinno Pomi¬ 
cino vogliono gettare a mare 
l'idea del polo bancario pub¬ 
blico tra Bnl. ina e Inps». E sta¬ 
to il governo, conclude Lon¬ 
go, decidere In altre parole, 
visto che la prima scelta Carli 
l'aveva fatta proprio a favore 
di Arcuti, si ammette che la 
correzione gli è stata imposta 
proprio perché non affondas¬ 
se ii polo pubblico. 

Propno a questo proposito 



16.(XX) miliardi: 
(X)n ITran 
afferi in vista 


è intervenuto ieri anche il re¬ 
sponsabile credito del Pei. An¬ 
gelo De Mattia: «Una, nessu¬ 
na, centomila. Cosi si potreb¬ 
be riassumere la posizione del 
governo sulla privatizzazione 
delle banche pubbliche. H mi¬ 
nistro del Tesoro ipotizza in¬ 
fatti una privatizzatone tota¬ 
le. Il sottosegretario al Tesoro 
Maunzio Sacconi, con cui 
concordo, giustamente non 
condivide tale ipotesi I demo¬ 
cristiani dicono altro, mentre i 
repubblicani sembrano quasi 
entusiasti dell'idea di pnvatiz- 
zare». «Il governo • dice De 
Mattia • deve pronunciarsi». 
Magari a partire dal progetto 
di legge Amato, a condizione 
che la presenza pubblica non 
scenda sotto il 51%. Quanto ai 
polo, per De Mattia non ci 
fossero prospettive di patti e 
sinergie, di polo non si po¬ 
trebbe parlare Si avrebbe in¬ 
fatti il Tesoro che chiede soldi 
a ina e Inps escludendo pre¬ 
giudizialmente che essi possa¬ 
no contare di più. Contereb¬ 
bero solo le azioni del Tesoro, 


e ciò è assurdo». 

Sacconi, il sottosegretario 
socialista al Tesoro che per 
l’appunto si è detto contrano 
alla privatizzarne generaliz¬ 
zata delle banche, è tornato 
indirettamente sul tema: riba¬ 
dendo il «no» de) suo ministe¬ 
ro alla fusione Comit Ambro- 
veneto. Sacconi ha rilanciato 
Tipolesi di una gratKfissima 
banca pubblica con dimen¬ 
sioni tali da reggere le grandi 
concentrazioni mondiali. Non 
ha fatto nomi ma un’ipotesi 
potrebbe essere che. succedi- 
vamenta alla formazione del 
polo Ina Inps Bnl. si aggregas¬ 
se anche un’altra grande ban¬ 
ca pubblica, come la Comit o 
ti Monte dei Paschi di Siena. 

Commenti di fuoco, infine, 
dall’estero; il magnate dell'e- 
diiona Maxwell ha definito ìl 
sistema bancario italiano 
«profondamente marcio». Im¬ 
mediata reazione del nostro 
ambasciatore a Londra, che 
gh ha contrapposto i giudizi 
positiw dati dalle catene edi- 
tonah concorrenti. ÓS.fir. 


M TEHERAN. Uìrritazione 
deli'fran per i finanziamenti 
concessi airirak dalla filiale di 
Atlanta della Bnl, pare non 
abbia avuto gravi conseguen¬ 
ze. L'Italia potrebbe infatti ag¬ 
giudicarsi in Iran commesse 
per complessivi I6mila miliar¬ 
di nel quinquennio 1990-94. 
L'Iran si sarebbe infatti impe¬ 
gnalo a riservare alle imprese 
italiane appalti per una quota 
oscillante tra il IO e il 12% de¬ 
gli stanziamenti previsti per il 
pìòno quinquennale di svilup¬ 
po industriale e ricoslruzione 
del paese che il parlamento 
iraniano dovrebbe approvare 
entro il prossimo febbraio. Lo 
stanziamento globale del pia- 
ITO ammonta a 100 miiiardi di 
dollan, circa MOrnita miliardi 
di lire. 

L'occasione per rendere più 
distesi t rapporti economici fra 
Italia e Iran è stata fornita dal¬ 
ia presenza a Teheran del sot- 
tosegretano al commercio 
estero Adberto Rossi, che ha 
visitato ia {5a Fiera della capi¬ 
tale iraniana Rossi, che ha 
avuto colloqui con il ministro 
delle miniere Mahlouii e ìl suo 
vice Ardekani, ha reso noto 
che r Iran, per la ricostruzione 
del paese dopo la guerra del 
Gotto, «ha deciso di pnvilegia- 
re. nell'assegnazione dei lavo¬ 
ri previsti, l'itaha e ii Giappo- 


rve. con una quota del 10-12% 
ciascuno». 

Il sottosegretario Rossi ha ri¬ 
ferito che una delle ipotesi ira¬ 
niane è quella di pagare le 
commesse al 50% in valuta e 
per il rimanente con ta vendi¬ 
la dei prodotti provenienti dai 
nuovi impiarrti. 

L’esposizione rinanziarìa 
per ii plano, secondo il vice 
ministro iraniano Ardekani, 
non desterebbe preoccupa¬ 
zioni dato che i fondi a dispo¬ 
sizione dett'lran permetteran¬ 
no di coprire li 60% del fabbi¬ 
sogno in valuta complessivo e 
che per il restante 40% l'Iran 
conta di assìcuraiselo attraver¬ 
so le esportazioni, ^azle alla 
ripresa della produzioive inter¬ 
na. 

Con l'assegnazione di com¬ 
messe alle imprese italiane 
per I6mila miliardi verrebbe 
decisamente migliorato l’inter¬ 
scambio con Teheran portan¬ 
dolo ad un livello tre volte su¬ 
periore a quello attuale. 

In merito alla vicenda Bnl- 
Irak, ìl vice mmislro Ardekani 
«il popolo iraniano non capi¬ 
sce bene perché questo sia 
accaduto, ma la posizione uf¬ 
ficiale dell'Iran è che si tratti 
di un fatto interno italiano e 
che gli errori di pochi non 
possono condizionare il lavo¬ 
ro di molti*. 


Industria Cee 
Salda 
produzione 
annua a giugno 
fino al : 



In giugno ia produ'^ione industriale nella Comunità euro¬ 
pea (edilizia esclusa) è risultata in aumento del 3,2 per 
cento rispetto a un anno prima, in termini corretti dalle va¬ 
riazioni su^ionali. Ne danno notizia i servizi statistid comu¬ 
nitari. secondo i quali l'ìndice (1985 pari a cento) ha rag¬ 
giunto in giugno quota 112,6. Nel primo semestre di que¬ 
st'anno il progresso, su base annua, è stato del 3,6 percen¬ 
to, mentre per il secondo trimestre l’aumento registrato è 
stalo de) 3,8 per cento. 


Romiti a Londra 
contro 
la Thatcher 
per la moneta 
unica europea 

re. «Undici monete diverse - ha detto - rton sono compatì- 
bili con un vero mercato unico». Romiti ha affermato che se 
l’industria europea vuole reggere all’urto delia concorrenza 
mondiale, occorre una politica industriale uguale per tutti i 
paesi e una moneta unica che elimini una volta per tutte le 
meertezze sui cambi. 


L'amministratore del^ato 
detta Fìat Cesare Romiti era 
ieri a Londra per sostenere 
con calore la necessità di 
quella moneta unica euro¬ 
pea di cui ìl primo ministro 
britannico Margaret That¬ 
cher non vuote sentir parla- 


Gli statali 
approvano 
0195% 
il nuovo 
contratto 


Definitivamente conclusa la 
vertenza degli statali. L'as¬ 
semblea nazionale dei lavo¬ 
ratori iscritti a Cgi), CìsI e UU 
dopo una vasta consultazk>> 
ne c,he ha coinvolto circa 
due terzi della categorìa, ha 
* preso atto di un consenso 
aH'ipoteù di accordo superiore al 95%, e ha dato mandato 
alle segreterie nazionali per la firma dell’accordo che awn<> 
rà il 26 settembre. L’assemblea ha inoltre sollecitato le se¬ 
greterie a svolgere tutte le opportune azioni una pronta 
ricezione dell'accordo in Dpr e per una veloce attuazione 
degli atti success'tvì affinché ì lavoratori del comparto pos¬ 
sano usufruire in tempi brevi dei benefici normativi e sala¬ 
riati derivanti dal contratto. 


UbertinI (Pei) 
«Hnanziaria 
con la priorità 
dei trasporti» 


•Ne) confronto che sta per 
apnrsi ai Senato sulla lei^ 
finanziaria la questione dei 
trasporti sarà per i comuni¬ 
sti de) lutto eminente e prio- 
niaria. Il governo non può 
pens^ di affrontarla con 
nuovi ridlmensìonamenli 
delle ferrovie e de) trasporto urbano, che appaiono evidenti 
invece nelle scelte di Pomicino-Carli. Lo ha affermato il vi¬ 
cepresidente dei senatori comunisti Lucio libertini, 1 ico^ 
dando che «la vertenza Brennero si riaprirà il primo aicem- 
bie quando l'Austria passerà ai "secondo tempo" bloccan¬ 
do de) tutto il transito notturno dei Tir». 

La precettazione dei con- 
tToUori di volo della Lieta, 
che aveva in programma 
per oggi uno sctopw na¬ 
zionale. ha creato una pole¬ 
mica irta la Confedeiquadri 
a cui la Lieta aderiree e la 
federazione trasporti della 
Cisi (PIO- dichiarazioni fatte ieri dal segretario generate 
della Fit-Cisi, Gaetano Arconti, sono state infatti definite dal 
presidente della Confederquadrì Giuseppe Favata «inaudite 
e false» in quanto Lieta •» ha detto • sono iscritti controlori 
«in numero molto superiore» a quello indicato da Arconti 


Uomini radar 
Lieta contro. CisI 
dopo la 
precettazione 


Bus e metrò 
La CgiI vuole 
la firma 
del contratto 


Il segretario generale della 
Filt-CgiI Luciano Mancini ha 
annunciato «una forte ini¬ 
ziativa di lotta» degli aulolé^ 
rotranvierì, se «il 2 ottobre le 
aziende non onoreranno gii 
impegni assunti con il jnini- 
stro dei Trasporti e previsti 
nel comunicato finale stilato dopo l'incontro di giovedì». 
Per Mancini «onorare gli impegni significa sottoscrìvere ì) 
contratto già concordato e mettere in pagamento sia gli ar¬ 
retrati sia gli adeguamenti contributivi». 

I trasporti di prodotti side¬ 
rurgici resteranno bloccali 
per tre giorni da lunedi. È 
quanto hanno deciso le as¬ 
sociazioni degli autotraspor- 
latori - Fai, Ria, Anita, Rap, 
Ancs, Snav - al termine di 
una trattativa con la contro¬ 
parte. Motivo della piolesta è il mancato raggiungimento di 
un accordo per riportare a llveUi accettabili la tariffe prati¬ 
cate dalle industrie siderurgiche. 


Per tre giorni 
non si 
trasporta 
l’acciaio 


FRAHCOBRIZZO 



t hi edlGola «KiMs • nte In Slellln» n- 
vlsiabimestraledlarieeciiliuro, che (rat¬ 
to escluslnmenle del pelrMiodle offitll- 
co e monemenlole dell’lsolo. 

dllegoiloKoldstronretelioscleollmo- 
nogiolicl di cleoni mneshi sleUlnid. 
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COOPERATIVA ASTRA TORINO 

a tutti i soci 

L’Assemblea Generale Ordinaria È CON¬ 
VOCATA per sabato 23 settembre 1989 
alle ore 18 presso la 

CONFESERCENTl 
C.so Principe Eugenio 7, Torino 


l’Unità -ra*! 
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ECONOMIA E LAVORO 


Nervosa polemica con un azionista ail’assemblea deU’Ifi 

IHrittì? Agnelli perde le staffe 


i'assemblea delllh ha approvato aH'unanimità il 
bilahcìo e la proposta di delegare il consiglio ad 
acquistare imo a 2 milioni di azioni propne Quat¬ 
tro Componenti della famiglia Agnelli - unica de¬ 
tentrice delle azioni con dintto di voto - hanno 
svolto la formalità Guido Carli, ministro del Tesoro, 
si è dimesso dal consiglio ma non è stato sostituito 
Il posto gli verrà «tenuto m caldo» per un po' 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VEHCGONI 


M TORINO «Chi è favorevole 
è piegato di alzare la mano, 
grazie Chi è contrano? Nessu 
no Chi 51 astiene? Nessuno È 
approvalo all unanimità» Per 
le operazioni di voto al termi 
ne Qcll assemblea il presiden 
te della Filai e dell Ifi non ha 
avuto bisogno neppure di al 
zare ^i occhi dal foglio che 
stava ie^ndo Gli azionisti 
con diritto di voto presenti 
erano 4 soltanto tutti streiu 
congiunti dello stesso Anelli 
D accordo loro, d accordo tut* 
ti Gli altri presenti al nto del 


1 assemblea della finanziaria 
cardine dei potere economico 
pnvalo del nostro paese face 
vano come al solito da con 
tomo essendo possesson del 
le sole azioni pnvil^iate - le 
uniche quotate m Borsa - che 
come è noto non votano nelle 
assemblee di bilancio 
Unica soddisfazione con 
sentita a questi azionisti è 
quella di podere domande al 
consiglio di amministrazione 
sull andamento della società 
A tutti Gianni Agnelli ha nspo 


sto come consuetudine con 
divertita amabilità A tutti me 
no che a uno I azionista Ba 
va frequentatore semiprofes 
sionale di assemblee società 
ne reo questa volta di avergli 
posto domande assai poco 
convenzionali sul iinanzia 
mento dei partiti da parte del 
gruppo sull inchiesto sui dint 
ti negati alla Fiat sui rapporti 
all interno della famiglia 
Agnelli Nasi sulla scalato alla 
Bai sulla politica dei dividen 
d) Tutti argomenti lasciati ca 
dere nelle repliche del presi 
dente della Rat il quale è 
sembrato perdere letteralmen 
te le staffe di fronte alla prete 
sa di Bava di assistere alla 
conferenza stampa che é se 
guita all assemblea 
«La conferenza stampa è a 
porte chiuse ha annunciato il 
presidente rosso in volto tutti 
gli azionisti sono pregati di la 
sciare la sala anche quelli 
piccoli e bruttiu (elegante rife 
rimenlo quest ultimo alle ca 


rattcnstiche fisiche dell mtru 
so) E poiché quello rimaneva 
fermo al suo posto dichiaran¬ 
do che per farlo uscire avreb 
bero dovuto portarlo fuon di 
peso Agnetli ha persino fatto 
qualche passo quasi a volersi 
accupare personalmente del 
compito Poi nvolto ai colla 
boraton ha sibilato «Ci sarà 
pure qualcuno per accompa 
gnare fuon questo signore» 
cosa puntualmente avvenuta 

Risolto I increscioso tmpre 
visto li presidente della Rat 
ha risposto alle domande dei 
giornalisti spaziando come di 
consueto sui più diversi argo¬ 
menti 

Come va la Rat’ «Approve¬ 
remo il bilancio semestrale tra 
5 giorni Posso solo dire che 
va molto molto bene» Perché 
la vostra controllata Ifint scala 
la Bat m Inghilterra’ «Non sca 
(tamo nessuno Abbiamo solo 
dato la di^onibilità a parteci 
pare con 15 milioni di sterline 
(circa 35 miliardi di lire) al fi 


nanziamento deli impresa se 
la maggioranza degli azionisti 
delia Bat adenrà all Opa» 

Perché Guido Carli dimes¬ 
sosi dal consiglio di amnuni 
strazione dellUi dopo la no 
mina a ministro non è stato 
sostituito’ «Perché ìq aspeltia 
mo di nuovo a braccia aperte 
tra noi quando attà nsanato 
la finanza pubblica» 

Per chi tiene tra De Bene 
detti e Beriusttoni nella lotta 
per il controllo della Monda 
don’ «Terrei per la famiglia 
Mondadon se fosse unita» E 
cosa pensa della proposta del 
direttore della Ftspubbhca di 
consolidare tl debito pubbli 
co? «Sono cose di cui non bi 
sogna nemmeno parlare Me 
glio parlare di Eltsin che dei 
Bot» 

E la Rat ha acquistato mol 
te azioni proprie come è stata 
autorizzata a nel) ultima 
assemblea’ <St, qualcosa ma 
una quantità molto rnodesta 
Niente a che vedere con le ci 


he autonzzate allora» (mille 
miliardi ndr) 

La vostra richiesta di una 
moratona di 5 anni a tutela 
delle induslne automobilisti 
che europee contro quelle 
giapponesi non è m contrasto 
con la vostra posizione di 
pnncipio per il Ubero merca 
to’ «Oddio Certo la moratoria 
non è un concetto molto libe 
rate Ma serve secondo noi (e 
secondo molti altri costruttori 
europei) a consentire al) in 
dustna del continente a rag 
giungere condizioni Cali da 
reggere m parità i) confronto 
in definitiva la nostra è una 
proposta che farà bene anche 
alla concorrenza dopo la mo 
ratoria» 

Cosa ne pensa delia mano 
vra economica e della propo 
sta di accollare alle imprese la 
compilazione del 740’ «Que 
sto volta sono stati meno esosi 
del solito con I auto L m ge 
nerale penso che quanto più 
Si affida ai pnvati meglio è» 



Banche 

L’89,anno 
«boom» per 
gli impieghi 


■AROMA. Anche per il 
prossimo mese si profila un 
nuovo tieeord» degli Impie¬ 
ghi bancari Una tendenza 
al naizo che, secondo gli 
esperti, si attenuerà solo alla 
fine dell anno In ogni Ciao 
la crescila della «onsistenza 
media» - à questori meno di 
misura degli impieghi - sarà 
supenore al ventuno per 
cento 

Il tutto mentre I tassi 
saliranno - sempre entro la 
fine dell afino - di selle fe- 
cimi di puma Sette deeimi 
che dovrebbero portarla nel¬ 
le casse Mie banche^qual- 
cosa come Slmila mllUuqi 
di lue, il venticinque per 
cento in più nspetto al già 
consistente «incasso» regi¬ 
strato nel I9rà Tutti qu^ 
dati sono contenuti in uno 
studio pubblicalo dalla rivi¬ 
sta quadnmestrale Monnor 
Economia. 


iiliHIW 

BORSA DI MILANO 


1 titoli intermedi risollevano la quota 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI VINVBSTIMBNTO 


■p MILANO Dopo tre sedute consecutive al 
ribasso, il meicato ha dato segni di ripresa 
favorito forse dall atmosfera di idillio al verti 
ce dei segretan dei Cinque E da nessuna 
notizia che si vogliano colpire patnmont o 
altro Ma il mento non spetta alle btue chips. 
Rat e Montedison escono dalla seduta con 
nalzi insignificanti H respiro aita quota è sta 
to iiwece fornito da atouiti titoli intermedi 
come Gemina, Ras Nba, Comit e Bna in una 
seduta dominata dai bancan FVa i titoli gui 
da ti miglior nsuUato spetta forse alte Cir di 
De Benedetti con un -l- 0 86% e alle Generali 
con Un f 0,69% Il Mlb partito con un prò 


gresso dello 0 3% è migliorato durante il per 
corso terminando a +0 84% Al migliora 
mento della quota ha giovato anche la ten 
sione esistente sui titoli cartan editonaìi di 
De Benedetti a motivo dello scontro m atto 
sulla Amef con Berlusconi e Formenton In 
crescita Ame Fin me ( + 1 86%) e Cartiere 
Ascoll ( +1 88%) In regresso invece le 
Mondadon La Teleco Cavi dopo la battuta 
di arresto di giovedì ieri ha presentato una 
flessione del 2% Sono stati nnviati per ec 
cesso di naizo alto due titoli De Fenan ordì 
nane e De Ferran me che da giorni sono in 
deciso naizo ORC 


INOlCe MIB 1 207 
AUMEKTARl 
ASSICURAT 1 OOP 
BANCARIE 1 465 
CART EotT 1 aaa 
CEMENTI 10fl4 
CHIMICHE i 2fla 
COMMERCIO ISOa 
COMUNICAZ 1211 


ruolo _ 

AME FIN sicvasv» 
ATTiVtMM aSCVr.SSL 
BREDA FIN t7l92 W 
CARSOT aiN-aocvi2% 


rorm Titolo 

_; A2 AUT F S 83 90 INO 

80,00 A2 AUT FS M SOZZINO 
tg.DO AZ AUT F S B4-9g INO 
W.40 A2 AUT FS B5-92 INO 
97,65 A2 AUT F S 85 95 g* INO 

&«,00 AZ AUT f S B5-90 3» INO 

95.00 IMI az 92 ZR2 ìS% 

- IMI6g«6Z 3RZ1S% 

00,90 CREDIOP 030 D35 S% 

_; CREOIOP AUTO 75 BV» 

98,90 ENEL 83 90 1* _ 

97.00 ENEL 83 90 2* _ 

180.00 ENEL 84-92 _ 

64 90 ENEL 84-92 2* _ 

88.30 ENEL 84-92 3* _ 


Ieri Pree 
101.35 101 SO 



12 ; 


Sabato 

23 settembre 1989 















































































































































































































































































































































































Coii0ndiistria J 
La Uil vuole 
Andreotti 
nei negoziato 


I ministri approvano il disegno di legge sui fondi di dotazione 

Piog^ dì tnìlìairdi su In e 



Ferrovie dello Stato 
Premio di produttività 
Con una «pagellina» 
operai schedati a Bologna 


ROMA. Appuntamento al- 
^ la Confinduslrìa.-Lunedi Pinin- 
vedr^ ^oi segretari dei 
I ^ndaciitì nel palazzo di vetro’ 
^a))'£ur. per parlare, di costo 
dei lavoro. Ma a quest'incon- 
' le confederazioni sembra- 
ho arrivarci in ordine sparso. 
Per unà Cgii che parìa di sem- 
^ «Osameli da fare con le 
t>impres$ij^ in’softanza la più 
* «^ande*^ organizzazione non 
vuole un negoziato che di fai- 
U» anmiilerebbiq ,1) wnso dei 
^ contratti - c'è una ',Uil. che, 
„.|^ma ancora di cominciare 
già vuole ìn\dtarè altri •ospiti». 

' rar il sindacato dì Benvenuto, 
l'insomma, l’appiintarhento di 
’ lunedi alla Confindustrìa do- 
) vrebbe essere propedeutico 
*> r.ad lUna maxi trattativa alla 
fttnuak 1 dovrebbe^ partecipare 
„.^4pche Apdrepltl .[^.ha detto 
A„e®ricilaihéBl(^yno del.segre- 
^ della Ud,^Silvano Verone- 
di d»|i òneri sociali 
' 'siiita busta pa^ -''ha sostenu- 
' ' lo - ctìiamà in causa un terzo 
attore: il governo»^ Che è più o 
meno l'idea di Pininfanna: fa¬ 
re un accordo coi sindacato e 
' 'presèntalte il, conto» allo Sta¬ 
to. 


Via libera ad Irì ed Eni a contrarre obbligazioni 
per 10.000 miliardi, crescita dei fondi di dotazione 
de^ì enti’a partecipazione statale: il governo ha 
varato il disegno di legge bloccato in Consiglio 
dei ministri alla fine di agosto. 11 ministro delie 
Ppss Fracanzani parla di «svolta». Infatti, stavolta i 
fondi verranno assegnati non a ripiano di perdite 
ma sulla base di precisi progetti di investimento. 

qìldòcampìsato 


MROMA Alia fine Fracan- 
zanì l'ha spuntata. Ieri il Con¬ 
siglio dei ministri ha approva¬ 
to il disegno di le^ che 
sblocca i fondi di dotazione 
per gii enti a partecipazione 
statale. Una boccata di ossige¬ 
no per Iri, Eni, Efim oppressi 
da urgenti necessità finanzia¬ 
ne. Ma anche una vittoria per 
lì titolare delle Ppss che nel 
Consiglio dei ministri del 30 
agosto si era visto bloccare le 
pròprie proposte. In un mo¬ 
mento in cui il governo si ap¬ 
presta a presentare una Fi- 
nanziana tutta puntata sulla 
combinazione tagli di spesa 
ed aumenti di entrate, a molli 
era sembrata inopportuna 


questa nuova iniezione di fon¬ 
di pubblici ad un sistema in¬ 
dustriale che, soprattutto negli 
anni passati, sembrava avere 
come vocazione quella dei bi¬ 
lanci in rosso. Ed anche it mi¬ 
glioramento registrato negli 
ultimi tempi (Eni ed Iri conti 
positivi anche se, aigomenta- 
no alcuni, grazie ad artifici 
contabili) non era sembrato 
sufficiente a giustificare un co¬ 
spicuo stanziamento finanzia¬ 
no che, secondo molti, sareb¬ 
be inevitabilmente finito a ri¬ 
pianare buchi di gestione e 
non a rilanciare gli investi¬ 
menti delle aziende. Ultenori 
dubbi erano nati dalla parti¬ 
colare mole delle erogazioni. 


destinate ad avere incidenza 
anche nelle Finanziane dei 
prossimi anni. Infatti, pur se 
formalmente previsti dalla Fi¬ 
nanziaria '89, i fondi serviran¬ 
no a copnre il 4% della quota 
di interessi relativi a prestiti 
obbiigazionan che saranno 
emessi da In ed Efim, ma an¬ 
che al rimborso della quota di 
capitale a partire da) quarto 
anno successivo all'emissione 
del prestito 

In effetti, gli stanziamenti 
sono consistenti. Per il 1989 
l'Efim avrà il sospiralo rifinan- 
ziamento del tondo di dota¬ 
zione per 200 miliardi da de¬ 
stinare «con priontà assoluta» 
a nuovi investimenti nel Mez¬ 
zogiorno. Gli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali e 
l'ente Mostra d'oltremare rice¬ 
veranno come fondi di dota¬ 
zione 250 miliardi nel triennio 
1989-91 (50 nel 1989 e 100 
per ciascuno nei successici 
due anni). Anche in questo 
caso gli stanziamenti, aggiun¬ 
tivi rispetto ai programmi pre¬ 
visti per li quadriennio 1989- 
1991, dovranno servire ad ini¬ 
ziative al Sud. La ripartizione 


delle somme verrà decisa da) 
Cipe. Gli enti di gestione sono 
stati inoltre autorizzati a con¬ 
trarre mutui fino a Khnila mi¬ 
liardi con istituti speciali di 
credito emettendo ot^ltgazio- 
m su) mercato interno Imo a 
12 anni con bmiti di 8.450 mi¬ 
liardi per Tiri e 1.550 miliardi 
per 1'^. Sarà il Cipe, entro 60 
giorni dall'entrata in vigore 
della legge, ad emanare su 
proposta del ministro delle 
Ppss una direttiva con criteri, 
settori ed aree ^ografìche in 
base ai quali gii investimenti 
andranno elteiuiati. Sono 
inoltre previsti <mct»vi» con¬ 
trolli sugli investimenti proprio 
per evitare «dirottamenti» dei 
fondi su altre poste di bilan¬ 
cio 

Ai termine della nunaMte 
de) ministri, f^acamani si è 
detto particolarmente soddi¬ 
sfatto: «Si volta pagina neit'im- 
postazione dei fondi agli enti 
delie Partecipazioni statati. A 
parte la stdeiu^ia, i fondi non 
sono più attribuiti in rnodo ge¬ 
nerico, con p(»sti>ilità di esse¬ 
re utilizzati a npiani di bilanci, 
ma sono invece vincolati alla 


realizzazione di investimenti 
che dovranno realizzarsi a fa¬ 
vore degli interessi prioritari 
dell’azienda Italia. E ciò in set¬ 
tori come alta tecnologia, ri¬ 
cerca, innovazione ed in aree 
come il Mezzogiorno». Meno 
convinti, invece. ) repubblica¬ 
ni che avrebbero prefento la¬ 
sciare a carico dello Sialo solo 
la quota per interessi delle ob¬ 
bligazioni e non anche quelle 
per il rimborso del capitale. 
Una posizione che in prece¬ 
denza aveva latto propria an¬ 
che il ministro del Tesoro Car¬ 
li. 

Gianfranco Borghini, mini¬ 
erò ombra dell'Industria del 
Pei, giudica «positivo» lo sbloc¬ 
co del {ondi di dotazione, in 
particolare perché essi sono 
legati a progetti di investimen¬ 
to e non al ripiano dei debiti. 
Tuttavia, dice Borghini. «non 
basta più erogare finanzia¬ 
menti. il sistema delle Parteci¬ 
pazioni statali ha bisogno di 
una accurata venfica delle 
strategie e di una profonda 
norganizzazione stmtturale. 
Ma su questo il governo smora 
non ha speso neaiKhe una 
parola» 



Contratti 
Pólemica 
più dura 
sulle 35 ore 


Le tragedie negli stadi sono solo la punta delficeberg: in un anno 82 mila infortuni 
In un convegno gli operatori sanitari e il sindacato preparano Iranno della sicurezza» 


Cantìerì assassini: in 8 mesi, 162 morti 


Dopo anni di separatezza, un convegno indetto 
dagli operatori della prevenzione si propone di 
riunire i lavoratori delle Usi e delle costruzioni per 
un impegno comune, la sicurezza nei cantieri. Le 
proposte del sindacato: il 1990 sarà «l’anno della 
sicurezza nei cantieri*. Da subito si può sperimen¬ 
tare un nuovo concetto dei rapporti nelle 13 città 
che ospitano gii stadi dei mondiali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIOVANNI lACCMO 

■1 VICENZA. Il cantiere è 


■1 ROMA È ne) segno della 
pàlemica ravvio deli’autunno 
sinrìàcale. La più grande cate¬ 
goria industriale impegnata 
nei contratti, i metalmeccani¬ 
ci, ancora deve definire t la 
plaUafornia rìvendkativa, ma 
» già '«litiga» sugli obiettivi, 11 
«nodo» ^lla discordia è sem- 
I pre Io stesso: la riduzione d'o¬ 
rario. Che per il segretario del- 
• lef' Piom'^gll. Airoldl, deve 
puntare alle 35 ore settimana- 
■H.^Una posizione che non pla- 
; Cfe^ proprlo alla Uil. Che con-' 
•r^toobatte con toni duri, polemi- 
Parele che non vengono 
kdkilndacaio di.caitegoria. ma^ 
-t^l^la naztonale.dOl* 

^éi:^Qfedéraziane>,;,V^pn> O’è 
^^ixnto «f-almeno così riferisce 
ùn'ageniiia, citando la Uil • 
per la riduzione generalìz^zata 
^ dbirorario». Il sindacato di 
..Benvenuto in questa tornata 
> IconUaUtiaie vuole giocare tut* 
'to'ie sud carie sugli aumenti 
. salariali. 


una delle trappole mortali 
più efficaci, nei primi otto 
mesi di quest'anno ha già 
mietuto 162 vittime. NeU’87 i 
morti eranastòti 239. ma cir¬ 
ca' 5mìla la>^rài|0ri avevano 
sdbito' ferite'i^rmahenti. Gli 
infortuni erano stati 82mita. 
Un quadro drammatico, 
uscito a stento dalle statisti¬ 
che dell'lnail, ma rìdisegnato 
con crudo realismo dal lea¬ 
der degli edili UU Giancarlo 
Serafini al convegno su «Si¬ 
curezza nei cantieri», indetto 


dal soltdazio d^li operatori 
della prevenzione. I morti 
negli stadi dei mondiali - ha 
esordito Serafini - sono sol¬ 
tanto la punta più appari¬ 
scente e tragica di mali anti¬ 
chi. il segretario degli edili 
CIsI, Natale Foriani, rileva 
con legittimo orgoglio che fi¬ 
nalmente il sindacato non è 
più solo a sostenere la tesi 
della inteiconnessione tra ri¬ 
strutturazione del settore e 
sicurezza: «Oggi - dichiarerà 
nelle conclusioni - è diffusa 


la convinzione che efficienza 
e sicurezza viaggiano alla 
pan. È il messaggio che dia¬ 
mo al Parlamento. Lo solle¬ 
citiamo a legiferare in fretta 
per tutelare i diritti dei lavo¬ 
ratori delle piccole imprese». 
A sostegno della richiesta, 
con il prossimo novembre la 
categoria darà il via ad un 
sit-in peimanenie davanti a 
Montecitorio. Ma che ne 
pensano gli imprenditon? 

Nicola Di Bariolomeo, pre¬ 
sidente dell’Ance. rivendica 
alla sua associazione la pri¬ 
mogenitura in fatto di sicu¬ 
rezza: noi siamo i primi a 
dolerci quando accade un 
mfonunio, dice attirandosi 
una bordata di fischi. Sostie¬ 
ne la possibilità tecnica di 
redigere un progetto nazio¬ 
nale delia sicurezza. Sembra 
aprirsi uno spiraglio, ma ec¬ 
co la delusione; il suo è un 
progetto misterioso, destina¬ 
to forse a brillare nella stra¬ 
tosfera. Non deve imporre 


obblighi specifici, non deve 
nemmeno stabilire la fase in 
cui dovrà scattare. Un con¬ 
trasto stridente con le trage¬ 
die degli stadi. Tanto più che 
l'Ance rifiuta la istituzione 
del delegato di sicurezza 
proposta dai contriti inte¬ 
grativi. A Palermo come a 
Milano. Ma a Palermo alme¬ 
no la giunta Orlando ha re¬ 
cepita l'invito di Ottaviano 
Del Turco ad inserire nei ca¬ 
pitolati l’c^l^o alle imprese 
di riconoscere il delegato. A 
Milano invece VAnce alza le 
barricate. Dice Roberto Toni¬ 
ni. segretario nazionale d^ìi 
edili Cgii: «Mitano e Lombar¬ 
dia sono. ^ questi integra¬ 
tivi. li primo terreno su cui 
misuriamo la volontà del- 
TAnce dì passare dalle paro¬ 
le ai fatti». 

il convegno, lo à intuisce, 
è molto sensibile ai con¬ 
creti. Dopo anni di separa¬ 
zioni di ruoti e di ^noKen- 


ze, è una tappa di unità sul 
tema delta Sicurezza tra lavo- 
raton deii'edilizia, operatori 
delle Usi e magistratura. La 
premessa - sottolinea Tonini 
- di un impegno che prose¬ 
guirà, una ricerca comune in 
parte sollecitata dalle sciagu¬ 
re degli stadi. La tragedia di 
Palermo, per esempio, ha n- 
scoperto i) rapporto tra pro¬ 
gettazione e sicurezze. Gli 
enti pubblici in passato ban¬ 
divano le gare ma affidavano 
i precetti alle ditte esecutrici. 
Invece opere complesse cck 
me ad esempio gli stadi • 
spiega ancora Tonini - n- 
chledono studi approfonditi 
SUI materiali, sulle modalità 
di esecuzioner sulla pianifi¬ 
cazione e il controllo delle 
fasi dei lavori. Si tratta di ri¬ 
pensare il concetto stesso 
della precettazione. La sicu¬ 
rezza non più come elemen¬ 
to a cui badare dopo, quan¬ 
do il cantiere è aperto, bensì 
matena da progettare assie¬ 


me al manufatto. Questa 
concezione è un vantaggio 
anche per le imprese, per¬ 
ché garantisce il riconosci¬ 
mento di un costo che, a sua 
volta, anche i) sìndiìcato sì 
impegna perché venga este¬ 
so a tutti, onde evitare casi di 
concorrenza sleale. Subap¬ 
palti, sistema dei consorzi tra 
imprese, tutta materia che ri¬ 
chiede revisione globale, di¬ 
ce Tonini. A Palermo e a To¬ 
nno sono emersi anche pro¬ 
blemi di formazione profes¬ 
sionale. ragazzi mandati allo 
sbaraglio, impreparsti. alle 
prese con I compiti difficili E 
infine deve crescere dentro e 
fuori ìa categona la coscien¬ 
za dei rischi, il delegato pro¬ 
muove l'intervento degli isti¬ 
tuii di medicina preventiva 
presso le Usi, ma I servizi - 
rileva Tonini - sono carenti: 
manca personale, manca un 
rapporto permanenle con i 
cantieri. Non servono le ispe¬ 
zioni caso per caso. 


Diecimila ferrovieri del compartimento di Bologna 
schedati su Indicazione della direzione dell'ente. 
Scopo: elargire premi di merito che nulla hanno a 
che vedere con *1 cosiddetto «salario di produttivi* 
tà». La denuncia viene da Cgii Cisl Uil che accusa¬ 
no l'ente di non voler contrattare i criteri di con¬ 
cessione. Da dieci giorni attendono un incontro al 
vertice che, pare, sì «terrà il 26 a Roma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

SBROIO VSNTURA 


■ BOLOGNA «Disponibilità 
a collaborare oltre l'orario dì 
lavoro», punti 6. «Assenza 
compresa tra 7 e 14 giorni», 
punti due. «Facilità di rap¬ 
porti con clienti, superiori, 
coileghi», punti 9. In certi ca¬ 
si peirfino la «preferenza per 
il lavoro ripetitivo» può far 
bene al pcÀafoglìo: vale in¬ 
fatti 3 punti. Eccola qui la 
pagellina del ferroviere se¬ 
condo la dottrina Schimber- 
nl. Una volta compilata ser¬ 
virà a classificare operai, 
tecnici, impiegati e a defini¬ 
re la quota del premio Indi¬ 
viduale di produttività che 
ciascuno di loro si sarà «me¬ 
ritato». Mentre si discute co¬ 
me rìo^anizzare dalle fon¬ 
damenta tutto il settore rota¬ 
bile, le nuove FS, a condu¬ 
zione manageriale, gettano 
il seme della discordia tra i 
lavoratori spacciandolo per 
modernismo. A Bologna, in 
un compartimento chiave 
per i traffici di mezza Italia, 
l'operazione «schedatura» 
trova acquiescente il nuovo 
direttore, ingegner Giampie¬ 
ro Monfardini, che dalla fine 
dì agosto ha dato il vìa libe¬ 
ra all'operazione. Capi re¬ 
parto. capi impianto, (quadri, 
dirigenti di vario livello, si 
sono messi ali'opeia, non 
proprio con entusiasmo, per 
incasellare il profilo di dieci¬ 
mila ferrovieri addetti alla 
manutenzione, occupati nel¬ 
le officine, nei depositi, negli 
uffici Sono scampati al se¬ 
taccio macchinisti c perso¬ 
nale viaggiante. «Ma forse 
solo per ora», precisano i 
sindacati di categoria ade¬ 
renti a Cgii. Cisl e Uil che Ieri 
hanno denunciato con vigo¬ 
re il costume di -giudicare, 
non si capisce rispetto a chi 
e a che cosa, la docilità, la 
disponibilità e i'adatt^ilità 
dei dipendenti. 

«La direzione del compar¬ 
timento sostiene che questo 
è un modo per applicare 
l’accordo sul salario di pro¬ 
duttività firmato lo scorso 12 


luglio - dice Laimer Armuz* 
zi. segretario regionale della 
Flit Cgll Ma queU’lntm 
non prevede affatto schede 
e valutazioni discrezionali. 
Noi diciamo invece che la 
produttività si misura con 
ben altri criteri, con parame¬ 
tri oggettivi e giustificabili, 
che tengano conto del lavo¬ 
ro effettivamente svolto, dei 
precetti realizzati. Ad esem¬ 
pio delia riduzione del tem¬ 
pi dì manutenzione e revi¬ 
sione dei veicoli, o delta par¬ 
tecipazione attiva ai corsi di 
formazione che si dovrebbe¬ 
ro svolgere quando vengono 
inserite apparecchiature tec¬ 
nologiche nuove». 

Purtroppo, accusano i sin¬ 
dacati, all’azienda maiKa 
proprio la capacità di pro¬ 
gettare. Mentre sulle auto¬ 
strade, sempre più intasate, 
■rombano 1 Tir» che allarma¬ 
no l'Austria, da venVanni ^ 
attende il raddoppio della li¬ 
nea ferroviaria wlogna-Ve- 
rona; l’Interporto del capo¬ 
luogo emiliano è tuttora in¬ 
completo e sottoutillzzato; 
lo scalo merci Sari penato 
tecnologicamente superato 
come pure II cruciale appa¬ 
ralo di regolazione del ùaifi- 
co nella stazione di Botogna. 
Proprio iri un nodo nevra^h 
co come questo, dal quale 
ogni giorno tranciano 500 
treni con punte dì uno ogni 
minuto e 40 secondi tra te 7 
e le 8 del mattino, è più che 
mal decisivo lo spirito di col¬ 
laborazione. la buona anno- 
nta delle équipe di lavonto- 
rì. Anziché stimolarne il 
coinvoigimento, l’ente (eno- 
vie, trastullandosi con «sche¬ 
de a punti» che acimmiotui- 
no lo stile Ibmr rischia inve¬ 
ce di divìderli e frijstnurii 'an¬ 
cora di più. Il tutto, tra Tal- 
tro, per somme che oscilla¬ 
no tra le 6 e le diecimila lire 
a) mese . Come biglietto da 
visita per Tlmminente linno* 
vo del contratto nazionale 
della categorìa, non c’é dav^ 
vero male. 
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Quarantamila 
film dentro 
un computer 



SCIENZA E Tecnologia 


sibliè consultare non solo tutte le relative «schede fllmogra* 
fiche* con titolo, attori, regista, autore, ecc., ma richiamare 
suUp schcnnp di un personal computer anche le immagini 
piCi;pgnificat^ dehljlin (alcurAUnche in movirnento), 
ascpl^re br0j di còj^nna sonerà, vedére le locandine e 
andhè la ra^gnaddUh stampa.specìalizzata deH'epoca. Il 
sisfélna, dèhomihafó «Movie*, è statò messo a punto utiliz¬ 
zando l'archivio dell'Ente dello spettacolo, centro cattolico 
cinematt»rafico «Movie»; sarà in futuro in ^ado di contene¬ 
re non solo le schede e poche immagini, ma arKrhe l'intero 
< filmi In taI ntodo.iOitre a superare il problema del decadi- 
vn\entO ,QuaÌitativo che te pellìcolé^ai^ie a cokm) subi¬ 
scono nel tempo, sarà anche possibi^ trasmettere attraver¬ 
so la linea telefonica non solò le ìhfonhazioni su un deter¬ 
minato film (ad esempio cól servìzio videotel), ma U film 
stessò, con una Qualità miglioie di quella delie attuali vi¬ 
deocassétte. Con raichivmzratÀ elettronica studiosi dei set¬ 
tore potranno conoacéfé in tempò realé tutti i film dove ap- 
paijtmo insieme dué attori, tutti quellicon la colonna sono- 
, ra .scritta da un certo autore, o in cui nel titolo compare la 
parola «west»' 







Un gtiippo di ominidi e una carcassa 
in riva ad un l^o nel cuore deirAfrica 
Una cronaca differita di 2 milioni di anni 
ai confine tra archeologia e f^tasia 


La coramina L'indùstria farmaceutica 

drizzerà «Ciba-Geig^ ha an- 
' j ^ ' • nunciato di avere disposto il 

' d« COininCfdO duro dai mercato mondiate 

/ • ' ’ i : del fariiiaco <Qranuna>.un 

preparato comunemente 
V jusatò.^r alleviare problemi 

r^lratori. ,La decisione, 
precisa la società, è stata 
piresa In s^ito ad un riesame della efficacia del fàrmaco e 
dègliieffetlì conatérali, iàfrientati da dKene parti, fnitalia il 
farmaco non è pUi in commercio dai 1978. Il portavoce del¬ 
la compagnia, Gucmther tewandowski, ha sottolineato che 
^ ;pel solo 1988 il; farmàCP. che fu per la prima volta prodotto 
nei 1924, è stato venduto in tulio il mondo per un ammon¬ 
tare di t^ rpiliool di franchi svizzeri. Il farmaco, la cui com- 
'^riefttépriricipàfé è la riilchetamidé, è usato primariamen- 
té ^ stimòlàTè le' fùnziònì respiratorie dopo interventi chi¬ 
rurgici oli pattò: La compagnia haariche detto che un altro 
preparato con»una denominazione simile; la «ghr-corami- 
na», rimairàin commercio tranne che in .alcuni paesi come 
in italja; dove non viene più venduta dal 1978. 


20.000 secoli fei 


Ld pFOtClind he scoperta in varie partì del 

rntytflafa corpo della proteina «Amy- 

CUITCMItf loid beta» apre nuove spe- 

alrAliheimer "5^ 

traitarnento del morbo di 
Alzheimer, la terribile maiat* 
. ria di cui non si conoscono 
le càuse, ' né é mai Stata 
^ ' messa a punto una terapia, 

che distrugge'il sistema‘nervoso centrare. Una equipe di 
scienziati della clinica <&ìgham* della scuola di medicina 
di Haiverd, ha scoperto in studi recenti che questa proteina 
' i)Qf\ solo ai trova né| cervello, come già si sapeva, ma che é 
anche presente nel tessuto cutaneo, nel yasi sanguigni e 
nel colpn delle persone in cui è in atto, anche se non é pa- 
^ laèsato a IKelfò sintomatico, Il procèsso di degenerazione 
>'dellè rrie nervóse centrali. (I morbo'dl Alzheimer colpisce 
milioni di persone nel mondo, esso può provocare squilibri 
meptall (ino alla demenza, perdita della memoria e difficol¬ 
tà rnoiorie e prMlegia, le pereorve di età superiori ai 60 an- 
ft. 


Archeologia e fantasia: cosi Alberto. Salza, nelle pa¬ 
gine del libro «Orriinidi» (di cui pubblichiamo qua 
sotto uno stralcio per gentile concessione detrat¬ 
tore Giunti), rìcosmiisce le storie, gU ambienti, le 
tecniche dei predecessori detruomq, inilioni di an¬ 
ni fa. Un libro appassionante, come testimonia la 
ricostruzione di un episodio di caccia avvenuto in 
Africa in un sito archeologico chiamato Mas. 


AUIBIITO SAUA 


MiciomaUsi fng^eria genetica all’a- 

J iìniiflr^ vanguardia In Israele, dove 

vnVUCa jl biologo molecolare Adam 

A IIII 3 Frièdman ha messo a,punto 

«Zik -una tecnica per la Ckmaziéh 

;. J0l|.;ìC^Ukl fje del fsodlce gei^^èorU^ 

. tecnica, nella sua è^sizi(>' 

ne, è SCiniptlce. Si tratta di 
mollipllc.are miliardi di volte 
n codicè generico (Dna) e confrontarlo con i modelli gene¬ 
tici conosciuti. Ovviamente la metodologia per effettuare la 
clonazione e la ricerca parametrìca non é cosi semplice. La 
. metodologia usata dal doti Frièdman, patte dal prelievo di 
una sola cellula di sarigue. 


NAHNIRICCOBONO 


EBRATACORRIGE 

Sulla pagina della scienza dì Ieri si è vérificato uno sgrade- 
V. volissimo «incidente*. A causa di un errore tipografico infat- 
. ri. l'articolo di basso pagina non cmrispondeva né alla rito- 
. (azione tré.àl dioico. Titolo, distico e firma (frita Proto) ap- 
parténevahò mfatti ad un altro articolo di cui era prevista la 
pubblicazione nei prossimi giorni. L'aiticolo era invece 
quello di Mirella Delfini A Mirella Delfini, trita Proto e a tutti 
i lettori porgiamo quindi le nostre scuse più sentite. 


■i 11 comportamento non 
fa fossili. Le prove concrete 
degli avvenimenti al sito 
Has, due milioni di anni fa, 
permettono solo la rkiostiu- 
zione geomorfolc^ica del 
partorama (un delta in riva 
a un lago dove oggi vedia¬ 
mo solo un deserto di lava) , 
una datazione accurata e si 
limitano a un po' di ossa 
fossili e di schede lavorate. 
Lo scenario che possiamo ri¬ 
costruire è pura ipòtesi 
Rive del v|a^ Ttifkana. 
mattina presto^Dàlle aèàcle 
intorno ai cariali asciutti’ di 
un grande delta provengono 
rumori, borbottìi, suorri arti¬ 
colari, forse segnali. Dai ra¬ 
mi degli alberi saltano sul 
letto asciutto del fiume alcu¬ 
ni primati a stazione eretta. 
Siamo in grado di identifi¬ 
carli come Homo habifia So¬ 
no pochi, meno di una ven¬ 
tina, tra maschi, femmine e 
piccoli. 11 gruppo é agitato, 
c'è molto spidocchiamento 
sociale, qualche piccola ris¬ 
sa gerarchica. Tutti, anche 
se in misura ntaggiore le 
femmine, fanno uso di un 
corto bastone per scavare in 
cerca di cibo. C'é poca 
coordinazione, ma alcune 
femmine usano i loro grossi 
ciottoli scheggiati per frantu¬ 


mare I tuberi raccolti. 11 
gruppetto dei giovani mostta 
un deciso comportamento 
esplorativo. Giocando si al- 
kmtananò dal fiume. Non 
c'é un piano nel (oro vaga¬ 
bondare, ma tutto è oggetto 
dì curiosità. -Improvvisamen¬ 
te sentono la canaia delle ie¬ 
ne. Vedono gli awoitd. È 
una situazione che già co¬ 
noscono: udito e vista (pe^ 
cezioni ripetute nel tempo) 
portano al cé^llo una rete- 
di daUsperirrienfaìl preorga<>’ 
nf^ti -qhé;^^ÌÒ9RÒno e 
fòririàre un^imlfnà^ne; ' una 
non-realtà: al di là della du¬ 
na c'é un animale morto. 
Carcassa signihea carne. La 
salivazione é automatica, 
l'aumento di enzimi in boc¬ 
ca stimola la ricerca del ci¬ 
bo. 11 gruppo viene colto da 
frenesia: tra gli ungulati deità 
savana questa strana iperat- 
tìvìtà serve a consumare le 
ultime risorse in modo da fa¬ 
vorire la migrazione colletti¬ 
va verso pascoli migliori. 
L'eccitazione che precede le 
attività dei primati dì ricerca 
del cibo può avere fonda¬ 
menti analoghi. Tutti urlano: 
il suono è specifico per la si¬ 
tuazione immaginata. Signi¬ 
fica: «Carcassa/cume/aiuto». 
(...) Nella savana il suono 


corre .lontano. Tutti i nostn 
adulti, rimasti al fiume, en¬ 
trano ora in agitazione e si 
preparano a ìmeivenire. 

Il gruppo rimasto ai fiume 
parte di corsa. Tutti afferra¬ 
no qualcosa: chi un ramo, 
chi un sasso. Hanno già spe¬ 
rimentato che possoTK) esse¬ 
re utili contro i predatori (gli 
scimpantó, se minacciati 
con un finto leopanio, lo at¬ 
taccano con rami raccolti da 
terra). Tra i membri del 
greppo si crea una fitta rete 
di segnali; i suoni sono in¬ 
coerenti, ma tendono a rì- 
tuàlizzafsi tra parenti stretti. 

A questo punto ci farebbe 
piacere pcùer dire che tutti 
insieme elaborano un pia¬ 
no. Esplorare, identificare la 
carcassa, arrivare sottovento, 
contare gli avversari, circon¬ 
darti; tu vai di qui. tu arrivi 
da dietro, io quell'av- 
versano, tu que^itio. i pri¬ 
mati attuàll sembrano 
In gradòdi av^ una 
o^anizzazione di e 
di pensiero. È però probabi¬ 
le che questi ominidi, capaci 
di fabbricare e utilizzare 
strumenti, averto una ca¬ 
pacità di previsione quasi 
umarra. 

Pud dar», invece, che non 
avessero la Ottura fisiologi¬ 
ca per un linguaggio vertale 
sufficientemente articolato. 
Personalmente ho provalo a 
cacciare in greppo una anti¬ 
lope senza fare ricc»so a pa¬ 
role coi Boscimani San del 
Kalaharì: è risultato presso¬ 
ché impossibile; d'altra par¬ 
te un uomo solo non è in 
grado dì affrontare una iena. 
Cosi è mollo prr^abile che 
le bande di ominidi avessero 
dei iivellì di comunicazione 


: non verbale molto sofisticati, 
aiutandosi con urla a diverse 
frequenze per spaventare gli 
animali; un’interazione tra 
linguaggio non verbale e 
anatomia vocale che potreb¬ 
be aver posto le basi per le 
nostre abilità linguistiche. 

Anche se le cose si fosse¬ 
ro svolte diversamente da 
come le ipotizziamo (se, 
per fortuna o grazie a un 
odorato particolarmente fi¬ 
ne, gli ominidi possano es¬ 
sere arrivati alla carcasse 
prima delle iene, non lo sa¬ 
premo mai), lo scenario 
non perde di validità: occor¬ 
reva loro una buona dose di 
capacità comunicativa e di 
organizzazione sociale per 
poter condurre a termine 
l'impresa. (...) 

)n ogni caso gli ominidi 
l'ebbero vinta, a meno che 
non si siano accontentati di 
staccare dalle ossa le mise* 
Rìbìlf rimanenze lasciate da* 
gli altri spazzini. (...) 

A questo punto nàsce il 
problema di ttasformare al¬ 
cune tonnellate di carne e 
ossa in cibo commestibile 
per animali senza zanne e 
artigli, dall’apertUTa mascel¬ 
lare decisamente piccola, 
privi cioè di tutti gli strumen¬ 
ti di cui la Natura ha dotato i 
predatori. Ho provato a inci¬ 
dere la pelle di una gazzella 
col denti e le unghie: ne ho 
ricavalo solo un gran male 
alle dita e la bocca piena di 
peli. Ma ì'Homo habUis era 
già padrone della tecnolo¬ 
gia, aveva già iniziato la sua 
evoluzione esosomatica, al 
di fuori del corpo. I chopper, 
i nuclei di pietra rozzamente 
lavorati, servono per frantu¬ 
mare le fibre vegetali e sono 



inadatti alia, macellazione, 
ma le schegge sono affilate 
e pericolose: se sono in gra¬ 
do di tagliare le dita memre 
sì gioca, possono anche in¬ 
cidere la pelle degli animali 
morti. Questa semplice 
equazione, scoperta per ca¬ 
so, si afferma rapidamente 
nei gruppi di ominidi; ì ritor¬ 
ni economici dì questa inno¬ 
vazione si traducono in una 
fantastica quantità di carne 
a disposizione de! gruppo. 
Anche le donne, I vecchi e i 
deboli possono rendersi uti¬ 
li: hanno più tempo per 
pensare. Esclusi dalla cac¬ 
cia. questi soggetti, altrimen¬ 


ti improduttivi, sono dèditi ' 
alla raccolta dei vègetall e 
alla cura dei piccoli; questo 
li spìnge (come del resto av¬ 
viene per i maschi nèlfà ri¬ 
cerca del cibo) a elaWai^ \ 
sistemi elementari .di tecn(>. 
logia e di comunlcaziohe. 
Arrivano sulla scena con un 
po' di ritardo, ma portano 
nuovi nuclei e utensili già 
pronti. Mentre i grossi nta- 
schi adulti si Occupano di te-, - 
nere a bada le iene, il grep¬ 
po si mette alacremente al 
lavoro. Occorre fare alla 
svelta, potrebbero arrivare 
altri predatori, attirati dall’o- 
dore del sangue e dallo sire- 




in alto, un %sagno il Giulio 
Sansonetti. Oul a Haflcb; una 
tàvolà tràtta dW voluiiw .AMiil- 
UKGIiinlloijlléio. 


pilo (nella savana e niHl- 
ciente ripiodune una regi¬ 
strazione dei suoni emà 
dalle iene- a' un loro ban- 
ehdtto (ter vedersi: ploinbaie 
addòsso tutd I leohi rtéi dii^ 
dondàrii)^. i sassi Verigònó 
ballUii contro : appositi p^- 
CuSspri a'riotondati, ajeurii 
'ìtrziàni^sòno ^a mollo abin 
a Ipvòrare |à'pietra: hant» 
avtitò’pia tcmpo;'perlHipapi- 
ie. ' I, giovarti àfICriànò ' (e 
sÈhegge,; conotiri alla tat- 
ipcidòtio e staCCd- 
no . brani^ÙUi di canrC, u 
'donne cercano di inelléte 
ùn po' d't^itie nel rjàos; * 
impoiàniectiÈ'la ciftie'vfen- 
ga macellala e allontanata 
prima di Sera. 

L'orgànizzaziotie è imper- 
fetta, ma si coniincla a nota¬ 
re Una ;bettà strutturar I ma¬ 
schi validi difendono il grup¬ 
po, gli anziani producorto 
strumeiiti (dove conta pio 
l'abiiilà che la torza), i gio¬ 
vati) si impegnar» nella,ma- 
epilazióne. Xe lemmine, più 
piélpdiche e previdenti. Iran¬ 
no una. rudimentale hMuk>- 
ne organizzativa . e incn- 
mentatw le relazioni (»mu- 
nkative. Ui carne de» esse¬ 
re divisa, ma nòn subiioc più 
tardi, al siculo , sugli alberi, 
luivio l'iioll greti delidélta. 
Nessun'animale divide il ci¬ 
bo. Mrsquesti sono uomini. 

Al suo Has l'aHMIO C fini¬ 
ta: le braccia carlclie di cao 
ne, penè.tmldDllo e di tutto 
«tActtérfHee n^baspciftiue, 
l’ultimo oniÌniit»M'rM«l%n- 
dato. Adesso vecchi erbnan- 
bmr reclamano la. loro parie, 
i maschi s'azzuHano per -le 
femmine e la carne, i giora- 
nl nibano tutto quello che 
capita a tito. Le femmine, 
pazieniemente, cercano di 
tenere IrlSietnè un'entlfO thè 
Sta ancora nascendo e è!»: - 
IbÌD non conoscono la line 
della storia - noti sembra 
avere on .futuro: la società 
irmanà.' 

Sulla riva dei delta, quan¬ 
do sale là nòtte, rimangono 
sólo poche ossa di ippopo¬ 
tamo e 119 pezzi rii sassi 
scheggiati, ormai inutili. &d è 
tutto quello che ci rimane di 
ciò che è avvenuto due mi¬ 
lioni di anni fa al sito Has. 
sul lago Turkada. 


Le previsioni eruttive elaborate da università di Pisa e Ibm 


Un libro di Alberto e Anna Ollverio sulla plasticità del sistema nervoso 

Ognuno di noi è il risultato del proprio patrimonio geneticòè dèllè éSpérièti^è viìssute 
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del vulcano daitro il computer D nostro cervello, esagerato 


Se nell’eruzione del 79 d.C. del Vesuvio ci fu un 
accumulo massimo di materiale eruttato di 2.500 
chilogrammi per metro quadrato, oggi un’analoga 
eruzione non farebbe superare probabilmente gli 
80-100 chilogrammi; La previsione è frutto di un 
progètto di sifiiulazione del Dipartimento scienze 
delia terra déiruniversità di Pisa e del locale Cen¬ 
tro di ricerca della Ibm. 


BRUNO CAVAONOLA 

H «L'obiettivo del nostro la- ioposii a mo 
voro ~ spiega la dottoressa no stati la rie 


Maria Teresa Pareschi del 
Centro di ricerca Ibm - è quel¬ 
lo di arrivare a mappe di peri¬ 
colosità più accurate per varie 
zone vulcaniche, quati il Ve¬ 
suvio. l'Etna, I Campi Flegrei. 
Inoltre lavoriamo alla messa a 
punto di modelli per la simu¬ 
lazione di particoiari eventi 
eruttivi che possono essere 
utilizzati, ad eruzione iniziata, 
per valutare con anticipo l’e¬ 
stensione delle zone esposte a 
pericolo. Questi modelli sono 
In grado di fornire mappe del¬ 
la distribuzione del materiale 
eruttato a partire da una serie 
di parametri ricavati sulla ba¬ 
se della storia eruttiva del vul¬ 
cano o eventualmente dall'os- 
servaztone nel casi di erezio¬ 
ne in atto*. 

Sinora questi fenomeni sot¬ 


toposti a modellizzazione so¬ 
no stati la ricaduta di ceneri e 
pomici da colonne «pUniane», 
i flussi piroclastici generati dal 
collasso di tali colonne e le 
eruzioni slromboliane, carat¬ 
terizzate dal succedersi di fre¬ 
quenti esplosioni accompa¬ 
gnale dal lancio di scorie. 

Nelle eruzioni esplosive di 
tipo pliniano una colonna di 
magma frammentalo misto a 
gas viene espulsa dalla bocca 
de! vulcano a velocità elevata, 
spesso superiore ai <100 metri 
al secondo. Questa colonna, 
finché é In grado di intrappo¬ 
lare e riscaldare una quantità 
d'aria adeguata, riesce ad au- 
tosostertersi raggiungendo al¬ 
tezze dell'ordine della decina 
di chilometri. A questo punto 
la colonna si allarga assumen¬ 
do la caratteristica forma a 
fungo e le particelle che vi so¬ 


no contenute vengono disper¬ 
se sino a notevoli distanze 
dalla forza del vento. Se inve¬ 
ce la colonna non riesce a in- 
Uappolare una quantità d'aria 
sufficiente, collassa al suolo 
generando i flussi piroclastici, 
una miscela cioè di gas e par¬ 
ticelle in sospensione a gran¬ 
de fluidità che si muove sul 
terreno mollo velocemente. 

Per verificarne la validità, 
questi modelli sono stati ap¬ 
plicati a due eruzioni del pas¬ 
sato: quella celebre del Vesu¬ 
vio del 79 d.C. e quella del 
monte St. Helens del 1980. Di 
queste eruzioni erano noti la 
durata del fenomeno, l'altezza 
della colonna, il campo dei 
venti, la massa totale emessa 
e !a sua distribuzione tra le 
particelle dì varie granulome¬ 
trie presenti nella colonna. 

Per l'eruzione del St. Helens 
sono state simulate 50 ore di 
attività eruttiva e i risultati otte¬ 
nuti hanno coinciso con i dati 
dell'eruzione reale. Per il Ve¬ 
suvio erano noti gii spessori 
del deposito di materiale, 
mentre il campo dei venti è 
stato calcolato in base ai dati 
degli ulliml 20 anni e l'altezza 
della colonna è stala ricavata 
dalla distanza massima per¬ 
corsa nell’erezione del 79 d.C. 
da certi tipi di particelle. li ri¬ 
sultato delia simulazione è 


una distribuzione delle pomici 
lungo un asse sud-est che co¬ 
pre l’intera Penisola Sorrenti¬ 
na. In base a questo modello 
e ad una stima della massa di 
materia accumulatasi ali'ìnler- 
no del Vesuvio dall'ultima 
erezione del 1944. sì è stimato 
il livello di pericolosità di 
un’erezione dello stesso tipo 
che dovesse verificarsi oggi: le 
conclusioni sono che intorno 
al vulcano si potrebbe stare 
abbastanza tranquilli e non si 
andrebbe incontro a grossi rì¬ 
schi. Non ci sarebbe insomma 
un altro 79, neppure in forma 
ridotta. 

Per i flussi piroclastici il mo¬ 
dello è stato verificato simu¬ 
lando le nubi ardenti di Aver¬ 
no e Astronì prodottesi nei 
Campi Flegrei rispettivamente 
3800 e 3700 anni fa. Si è quin¬ 
di ipotizzata un'eruzione 
odierna, avente le stesse ca¬ 
ratteristiche delie due storiche 
in termini energetici e di mas¬ 
sa eruttata, con centro alla 
Solfatara, quella zona dei 
Campi Flegrei interessata al¬ 
cuni anni fa da fenomeni di 
sollevamento del suolo. Si è 
cosi potuta visualizzare, rica¬ 
vandone poi una topografia 
digitalizzata della zona, sia 
l'eslensìone dell'area interes¬ 
sata dal fenomeno oitre agii 
spessori del deposito. 


Sabato 

23 settembre 1989 


Ogni singola persona è il risultato della com¬ 
plessa interazione di programmi genetici presta¬ 
biliti e della propria esperienza. E, ciò peiché la 
struttura del cervello risente di una serie di fat¬ 
tori esterni. È proprio la plasticità del sistema 
nervoso il filo conduttore scelto da Alberto ed 
Anna Oliverio per il loro libro «Nei labirinti della 
mente», edito da Laterza. 


MIRCA CORUZZI 


■■ li nostro sistema nervoso 
è una struttura ridondante: es¬ 
so viene programmato per ec¬ 
cesso. cioè con un numero dì 
neuroni e di sinapsi intemeu- 
Toniche superiori alle necessi- • 
là. per evitare il rischio gravis¬ 
simo che una piccola lesione 
nervosa o il funzionamento 
improprio di alcune sinapsi 
sconvolgano pn^rammi es¬ 
senziali alia soprav>àvenza. 
Sarà poi l’esperienza ad atti¬ 
vare e favorire lo sviluppo di 
vie nervose specìfiche, c a far¬ 
ne cadere in disuso altre. 

Gli studi sulla visione, ini¬ 
ziati n^Ii anni sessanta da 
Hubel e Wiesel (che ottenne¬ 
ro per questi il Nobel), dimo¬ 
strarono che una certa plasti¬ 
cità si riscontra per qualche 
tempo nel cervello del neona¬ 
to. in particolare relativamen¬ 
te ad alcuni dettagli strutturali 


e funzionali della corteccia 
cerebrale. Già subito dopo la 
nascita gl) organi dì senso so¬ 
no pienamente sviluppati, e 
romanizzazione fondamenta¬ 
le dei cervello è data, i suoi 
100 mìliti di cellule nervose 
sono già collegati in circuiti 
specializzati per l'ampliamen¬ 
to di funzioni specifiche. Ma 
l’esperienza visiva, olfattiva, 
uditiva, gustativa e tattile gio¬ 
ca un ruolo determinante sul¬ 
la stessa capacità di percezio¬ 
ne sensoriale. Ad esempio, un 
uso non equilibrato dei due 
occhi neU'infanzia causa un 
deficit pennanenle nella per¬ 
cezione visiva delfocchlo non 
esercitato. 

Lo stretto nesso tra la capa¬ 
cità del cervello di modiixarsi 
in rapporto ai fattori ambien¬ 
tali e la plasticità comporta¬ 


mentale, fu dimostrato negli 
anni 60 da Krech e Rosenz- 
weig (Berkeley), con ì loro 
esperimenti sui ratti. Gli ani¬ 
mali allevati in un ambiente 
ricco di stimoii sensoriali e 
motori presentavano una cor¬ 
teccia cerebrale più spessa ri¬ 
spetto a quelli allevati in un 
ambiente «povero», il nurrtero 
di cellule della glia (che nu¬ 
trono i neuroni) era maggio¬ 
re, e più elevala l'attività di 
enzimi che rispecchiano la vi¬ 
vacità della funzione nervosa, 
come racetUcolinesierasi. 
Inoltre, risolvevano più facil¬ 
mente test di apprezzamento 
e possedevano maggior capa¬ 
cità di memorizzazione. 

Qualche anno dopo Gree- 
nough (Università dell'llli- 
nois) dimostrava che I neuro¬ 
ni degli animali allevati in un 
ambiente ricco dì fttìmoli pre¬ 
sentavano un numero più ele¬ 
vato di dendriti (i sottili pro¬ 
lungamenti che si diramano 
dall'assone, il «tronco» del 
neurone), quindi la chioma 
dendritica era più ricca e po¬ 
tenzialmente più adatta a rac¬ 
cogliere ì messaggi provenien¬ 
ti dai neuroni circostanti. 
L’ambiente insomma modifi¬ 
cava la slTuttura dei neuroni, 
produceva una rete nervosa 
più complessa e stimolava 


delle funzioni compoita'mèh- 
tali. Questa capacità del siste¬ 
ma nervoso di modificarsi in 
base a stimoli esterni, cioè la 
plasticità, è il filo conduttore 
adottato da Alberto e Anna 
Oliverio nel loro ultimo libro, 
appena uscito per i tipi di La- 
terza (collana Sagittari) «Nei 
labirinti della mente». 

Un’opera che si addentra 
nei meandri della psiche son¬ 
dandone la complessità con 
gii strumenti della biologia, 
delle neuroscienze e della psi¬ 
cologia dell’età evolutiva, con 
un linguaggio accessibile, uno 
stile asciutto e rigoroso. Un’e¬ 
splorazione che coinvolge 
memoria, creatività ed emo¬ 
zione, un'analisi del ceivello 
del bambino e dell’anziano, 
del gioco e della comunica¬ 
zione, insomma un quadro 
delle più aggiornate cono¬ 
scenze sul cervello umano. Al¬ 
berto Oliverio insegna Psico- 
biologia, Anna Oliverio Ferra¬ 
ris insegna Psicologia dell’età 
evolutiva, entrambi all'Univer¬ 
sità di Roma, e hanno alle 
spalle una lunga serie di pub¬ 
blicazioni. 

Il viaggio che ci propongo¬ 
no comincia dalia vita fetale, 
poiché, affermano gli Oliverio, 
«il nostro comportamento si 


Struttura lentamente, a partire 
dalla vita intrauterina: è infatti 
sin dalla fase fetale che il cer¬ 
vello riceve stimoli, lì catalo¬ 
ga. lì elabora, costruendo gra¬ 
datamente una "mai^a della 
realtà" fortemente variabile ed 
individualizzata».' 

La plasticità non riguarda 
solamente i neuroni, ma an¬ 
che i diversi nuclei e le diverse 
aree del cervello. Tra le strut¬ 
ture cerebrali, la più ptasticaè 
la corteccia, che è la più re¬ 
cente in termini filogenetici e 
più espansa rispetto alle altre 
specie, in cui pare non esista 
un determinismo assoluto su 
quali debbano essere ì ruoli 
delle varie aree. 

E le risorse plastiche del 
cervello non si esauriscono 
con l'infanzia, ma vengono at¬ 
tivate anche più in là negli an¬ 
ni. in caso di traumi o malat¬ 
tie, consentendo ad una (un¬ 
zione cerebrale di spostarsi da 
una zona danneggiata ad una 
sana, cambiandone la funzio¬ 
ne. 

Gli Oliverio respingono ogni 
ipotesi metafisica: «Il cervello 
- sostengono - non è caratte¬ 
rizzato da misteri insondabili 
e le sue enormi capacità pla¬ 
stiche possono essere ben 
spiegale in termini neurologi- 
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IL DOSSIER 


E Freud aprì la porta 


L a psicoanalisi in Italia? £)obbia* 
mo andare parecchi anni indie* 
tro al 1932, quando la Società 
psicoanalitica itiiliana fu fonda* 
ta da Edoardo Weiss con alcuni 
pochissimi collaboraton» Uno 
dei «pochissimi» si chiamava Emilio Servadio 
Un caposcuola Ottantatrè anni dédicau a di* 
fendere lo statuto della psicoanalisi Ma sen* 
za irrigidimenti Ottantatrè anni per coltivare 
un terreno comune nonostante scismi e defe* 
zioni Tutto questo Servadn Iha fatto in no* 
medi Pieud 

Freud moriva cinquant'anni fa nell e<.ilto 
londinese Esplodeva la Seconda Guerra 
mondiale Deicamminocompiutodailapsi- 
coanaiisi come, «scienza della mente» (Fn^ud 
diceva: ricordare, ripetere e neiaborare), 
parliamo con il professore Servadio 
•La $pi venne riconosciuta dalla Socfetà 
iPsicoana|iit|ca intemazionafe Roma fu scelta 
per la prima volta nel 1969 e per la seconda 
quest anno, come sede del 36” Congresso in 
ternazionale^ Cerio iri alto paesi c erano già 
^ielè (quelfa inglese e quella di Parigi) 
funzionanti prima assai dei '32 con nomi di 
grandi psicoanalisti allora già noti da Karl 
Abraham a Sandor Ferenczi che nella cultura 
Italiana erano assolutamente sconosciuti» 
anfropologfeo questo rtfiBto dd diva* 
DO deUo pakoabalistoT 
Ostacoli nella natura degli italiani non credo 
vi fossero Quando I analisi ha finito per aff^* 
marsi, dai quattro gatti che eravamo siamo 
diventati cinquecento, tra membri ordinari, 
associali e allievi C'è stata, d, una notevole 
difficoltà per I affermazione delta psicoanalisi 
da parte di vari setton D'altronde, la filosofia 
Imperante era quella di Croce e Gentile La 
Chiesa aveva i suoi pregiudizi e anche la sini* 
stra estrema giacché sembrava che mal si po* 
tesse conclliarecon la psIcoanalisL Guido De 
Ruggero, discepolo di Croce, concludeva i 
sii^articolf in quésto modo clw ci fece ac* 
capponare la pelle «Ho letto f tosti di Rvtid 
pèruna settimana e non pio perchè mi face* 
Vano venire la nausea». 

Feitolamod tu tston^. kavtaBW «q pè 
dentro quella che Id, eoo «n Uamugglo 
quasi cplce, chiana li cattura d^ stnl* 
•Ira «drena. Queda cuttnra rlgdlò la psi* 
coanand aecaiando Freud di Imiloiiall* 
sno. Oiiilavoloaiàdinciiddiaottopom 
contratto, attravurao la Icraiila, la naie* 
ria Irrailuoale, non Ih di hd OD radooall* 
ito, in podttvlaiat SepcaditoOhUD'upen 
nCQde «Ole nMtodcntw (lldéipvda- 
^Mlto«OddShfBl)i4» rrì 
fMl^avèva i s^^tttssemi inferiori, 1 suoi 
ccmilltti Mentre da uba parie era quétta men* 
te lucida e razionale che parlava • sbaglian¬ 
do, secondo me di proienigare lo Zuhfer* 
zee (Freud pariava di sforzi terapeutici del- 
ianaiiisiperTaHonareriO «Dove era lEs de¬ 
ve diventare i lo Si tratta di un'opera di boni 
fica come, ad esempio, il prosciugamento 
deilo Zuideizee* ndr) Bisogna fare larga 
^rie all irrazionale perchè nelitoazion^ 
C è Ju ppesia, I arie tante cose che non si 
possono ricondurre sotto il segno della razio 
naiità Sennò una buona parte della creativi 
lii andrebbe a farsi fnggere Un celebre male* 
matlco francese disse a un suo allievo lei 
non ha abbastanza fantasia per divenire 
matematico E gli consigliò di dar^ alla lette¬ 
ratura 

Ma per Ftoud tutta la lavi Incandescente 
del nostro Inconscio ooo andava portata 
nel setUog analitico? 

lo non ne sarei molto sicuro Non ho assistito 
a una seduta di Freud ma sappiamo che la 
cosidetta relazione analitica *■ oggi si parla di 
relazione analitica perché é ormai smontato 
da un pezzo lidea dell analista specchio 
dei! analista Impassibile - é un rapporto tra 
due persone con ciò che può esserci di 
emozionale molle volte di poco razionate 
delle sedute analitiche Empatia i) teizo 
orecchio di Reik 
Cosa volevi Intendere? 

Qualcosa che non era il giudizio freddo e 
obiettivo di uno specialista che analizza un 
minerale in laboratorio Oggi la relazione 
analitica si pone in modo molto diverso fa 
cepdo una certa parte a quell irrazionale che 
è in ognuno di noi. 

E M quell’lmzionnle crea, come cica, del 
danni? 

Quando crea dei danni è giusto rettificare 
Quanto alle accuse della sinistra di allora le 
considero ingiusljficale lo non m intendo 
mollo di stona politica né di marxismo ho 
ietto solo qualcosa di divulgazione ma - mi 
corregga se sbaglio - neppure il marxismo è 
oggi nconducibile a pura e semplice raziona 
\U 


Il 23 settembre del 1939 moriva in esilio 
a Londra il fondatore della psi(»an^isi 
Lasciava un vasto «corpus» 
teorico, un’affascinante 
prassi clinica 
e un’enorme influenza 
sulla cultura del ’900 
Parla Emilio Servadio 
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del sospetto 


C he cos è la psicoanalisi'^ Questo ter 
mine è quasi divenuto un luogo co¬ 
mune Inflazionandosi il suo signifi 
calo è accaduto che i suoi contorni 
si siano fatti più confusi 
La psicoanalisi è un metodo parti 
colare di cura abbastanza utile per un certo 
numero - probabilmente una minoranza - di 
casi di sofferenza mentale ma è anche e forse 
soprattutto una pagina della nostra cultura Es 
sa ha influenzalo moltissimo non solo la psico¬ 
logia te psicoterapie la psichiatria la pedago¬ 
gia ma anche la letteratura la filosofia l esteti 
ca la sociologia e in genere le scienze slonche 
e umane Ma soprattutto in quasi cento anni 
ha modificato i immagine di sé dell uomo e 
della donna dell Occidente 
Come metodo di cura la psicoanalisi è una 
forma particolarissima di psicoteiapia Le pst 
coterapie sono lutti 1 tentativi purché sistemali 
ci e professionali di lenire sofferenze e dilficol 
là mediante tecniche di rapporto cioè m prati 
ca mediante i incontro interpersonale e la pa 
Tola La psicoanalibi invece si caratterizza per 
la predominanza assoluta di una tecnica che è 
la tecnica interpretativa e per l attenzione tutta 
spicciale che pone alla struttura nascosta della 
relazione paziente analista 
Vediamo le cose piu ne! concreto Neile piu 
tipiche psicoterapie non psicoanilitiche in ge 
nere il terapeuta interviene mediante consigli 
esortazioni consolazioni inolire fac Imente un 
lizza spregiudicatamente il proprio ascenderne 
e la •presa» affettiva che ha sul paziente (que 
sto suo potere può essere eslrem imente forte) 
per influenzarlo suggestionarlo manipolarlo 
promuoverlo a idee dnerse o più elevale o cosi 
via II paziente viene aiutato in questo modo ad 
avere più fiducia in se stesso e a r solvcre i suoi 
rapporti col mondo «esterno» con i familiari 
con la «xletà e così via 

La psicoanahsi al contrario si occupa esclu 
sivamente o quasi dei rapporti del paziente col 
suo mondo •interno'» cioè col mondo delle sue 
emozioni e fantasie in particolare se inconsce 
Inoltre Io psicoanalista evita il piu accurata 
mente possibile consigli suggestioni seduzio 
ni manipolazioni 1 ipotesi è che se il paziente 
ha piu chiari e migliori rapporti con li propra 
interiorità sceglierà poi per suo c mio che cosa 
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fare Per questo 1 analista aiuta il paziente a in 
terrogarsi sui motivi veri e nascosti di ciò che 
dice e fa soprattutto quando sorK> in gioco fan 
lasie ed emozioni di particolare significato af 
fettivo cioè io aiuta a interpretare ovvero a 
guardare cos è sepolto sotto 1 apparenza «neu 
Uale* dei propn am e sotto ie gmdicaztoni abi 
tuali che ama darsi In questo i analista utilizza 
una quantità di ipotesi sulle dinamiche segrete 
della mente ma m genere soprattutto sè è un 
analista moderno evita di imporre al pazienie 
le proprie teorie o spiegazioni Così egli non è 
mai autoritario e cerca con cura di non sugge 
stionarc piuttosto ascolta stimola o cauta 
mente provoca con le propne osservazioni al 
fine di permettere al suo paziente dr giungere a 
capire se stesso di divenire pm maturo in que 
sta comprensione e ^indi evenluatmenlc an 
che di vivere in modo meno sofferente Uno 
strumento pnmano di questa autocompiensio 
ne è il disvelamelo e la presa di coscienza 
delle fantasie e dei sentimenti rimossi del pa 
ziente verso 1 analista stesso 
Oggi molti trattamenti psicoterapici velano 
impropnamente etichettati psicoanalisi però 
bisogna dire che in taluni casi la linea di sepa 
razione non è cosi netta come può sembrare 
dallo schema traccialo qui sopra Un altro seno 
problemi di cui si discute con crescente 
preoccupazione è quello della selezione e del 
la formazione degli analisti cioè delia diincoltà 
- che in pratica si è rivelata assai grande - a se 
lezionare e formare solo analisti equilibrati sen 
e capaci Un analista deve (o dovrebbe) esse 
re una persona sufficientemente matura e non 
troppo disturbata con alte spalle anni di sena 
professionalità ed esperienza generate net 
campo della psicologia e della difesa della sa 
Iute mentale dev essere poi passato attraverso 
almeno unespenenza personale approfondita 
di analisi (e magan due) e deve aver venficato 
a lungo il proprio operato con colteghi piu 
esperti Le ^letà Analitiche «ufficiali» pur es 
sondo - id esempio in Italia associazioni 
professionali volontarie del tutto private e che 
rilasciano titoli privi di valore giundico sono 
però attualmente il baluardo piu importante 
( inchc se si sostiene sempre piu spesso non 


del tutto adeguato) contro la proliferazione di 
analisti non alt altezza delie loro responsabilità 

Le leone che sottendono alla psicoanalisi ve 
nivano viste piu facilmente in passato come 
una dottnna rigida ruotante intorno a un codi 
ce di interpretazioni predisposte (hai sognato 
una casa? era tua madre* u senti insicura’ è evi 
dente hai il complesso di castrazione* ti sei raf 
Ireddalo’ è un disturbo psicosomatico perché 
non volevi andare in ufficio' e cosi via a ruota 
libera) Oggi questo tipo di schematismo so¬ 
pravvive soprattutto nei suoi aspetti salottieri e 
può anche divertire ma se preso sul seno non 
sla in piedi Ci si rende conto sempre piu chia 
ramente che I essenza della psicoanalisi è 
un altra ed anzi era un altra già ai tempi di 
Freud 

Intanto occorre nbadire che la psicoanalisi 
nella pratica non è una sene di mteipreiazioni 
più o meno dc^matiche o ispirate imposte a 
qualcuno che deve solo accettarle Essa è - al 
contrario - una relazione fra due persone che 
interagiscono e cercano di capire e di capirsi 
nel loro rapporto senza preconcetti e senza 
schematismi Cosi i abitudine di usare una pre 
sunta sapienza psicoanalitica per «interpretare» 
persone assent film fiabe o personaggi storici 
è sempre stata molto discutibile e oggi mostra 
decisamente la sua inconsistenza Infatti pur 
ché ci SI munisca di un po di imparaticcio freu 
diano o lunghiano o di altra scuola e di un po 
di immaginazione e di disimoltura ogni prò 
dotto umano si presta a infinite interpretazioni 
possibili magan incompatibili fra loro In que 
sti casi SI può ben dire che ciascuna interpreta 
zione vale 1 altra e tutte quante valgono poco 

Ma allora qual è l essenza delta pstcoanahsi'^ 
E un quesito a cui si possono dare due risposte 
molto diverse ma ambedue valide 

La prima risposta è che la psicoanalisi non 
ha affatto un ssenza sempftce per il buon mo¬ 
tivo che 6 un fenomeno stoiKo-culturale com 
plesso non omogeneo e magan anche un po 
contraddiuono Questo fenomeno è ia stona di 
alcune persone e delle loro idee idee a volte 
confuse a volte geni rìi a volte nvetatesi inge 
nue dopo anni ma tuttora abbastanza vitali le 
idee di Freud per pnmo poi di molti altri dopo 


di lui Queste persone si sono proposte e si 
propongono di elaborare una sene di teorie 
dell inconscio e di legarle strettamente al la 
voro clinico Le leone analitiche sono in con 
tinua trasformazione sono pochissimo siste 
maliche e sono sempre discusse e discutibili 
anche perché si appoggiano assai poco su 
dati e venfiche oggettivi Questo è dunque I a 
spetto della pstcoanalisi reale concreta 
umana non ideoloi'izzata con te sue scoper 
le e i SUOI enon e atwihe - purtroppo - con il 
peso di una tradizione di presunzioni e dog 
malismt 

La seconda nsposta è più interessante 
L essenza della psicoanalisi - lo si sta risco 
prendo in anni recc nti - non sta nel dare n 
sposle ma nel porre interrogazioni La teoria 
freudiana dell inconscio è in fondo precisa 
mente questo un dubbio sistematico sulla 
coscienza o meglio sulle pretese della co¬ 
scienza umana di essere libera primaria ra 
zionale padrona della persona Di fronte alle 
presunzioni dell idealismo tradizionale Freud 
- che era un coerente matenaSista e un dissa 
oratore spiegato - sostiene che 1 inconscio 
con i suoi «maccetlabiU» desideri «gioca la 
coscienza la influenza sempre e molto spes 
so t inganna 

Ma 1 aspetto interessante di questi teoria è 
che allora arKhe la coscienza dell anilista va 
posta in dubbio e interrogata perché non c è 
nulla che possa ieg ttimarla a priori Cosi ad 
esempio ogni interpretazione analitica non è 
mai nsposta definitiva ma solo un nterroga 
zionc dubitativa la quale può e deve - esse 
re ancora interrogata e posta in dubbio ana 
logamente ogni ci rtezza dell analista - o 
ogni teona analitica - dev essere sottoposta a 
una uUenore critica psicoanalitica m partilo 
lare per capire fino \ che punto essa per caso 
non fa comodo - segretamente - proprio al 
) analista 

Secondo il filosofo francese Paul Ricoeur 
che ha dato un forte contributo a questi chia 
rimenli Freud è un esponente della «scuola 
del sospetto» cioè un pensatore critico il cui 
nome va as.sociato z quelli di Marx e di Nict/ 
sche Però bisogna dire che la psicoanalisi 
come istituzione culturale e professionale 
non ne ha sempre tc nulo conto 


DsgU «ani SettanU li prietMfMttsl ricne io 
•tinto lo Oeddente, u Frendn, Rnebe In 
Itt^ (por esemplo (In cU tivon wUi «cri* 
si delle ngtoiie»), coff un nolo di decto 
strattone ra logos, del discono iMlottile. 
Non è carioso eppUcera In psicotneUsI ttio 
ri dsl setttog onaUtteo? 

Secondo me si è riscoperto quello che I primi 
analisti avevano perfettamente capito Che ti 
pensiero di Ffeud era un pensiero rivoluzio¬ 
nano Quando fìfeud e Ferenczi approdaro¬ 
no in America, nel 1905, Reud disse gli 
americani non si rendono conto che gU sto 
portando la peste Voleva dire che lui era 
consapevole di stare desUutturando qUqlChe 
cosa E meno male che i ha destrulturata C 
che i migliOn pensaton, i più intelligenh, han¬ 
no capito questo valore sovversivo, se la pa¬ 
rola mi è concessa, della psicoanalisi 
Con on'flwcfteiiin. U psteoanslisi oranti, 
do stnaneoto cUtoriOi di toltlaitoDe parto 
«mltà Bentole, è entrato nelto rito qiiatt» 
dtona. Uri teeonln nel pneeeri (Rrato « 
Gigliola Gverfnoiil){ nel Ungnaggto eoao* 
oe. C«*è anche la psIroanalIririleStaiMtoi 
Anzitutto c'è stato una divulgazione ^osoluto* 
mente esagerata, molte volte soggetta a una 
distorsione non soltanto del pensiero ma an* 
otre della pratica psicoanaltiica In ogni gran¬ 
de città Italiana abbiamo cmquecento perso¬ 
ne die « spacciano per psicoanalisti fot, na¬ 
turalmente, ci sono state falangi di orec¬ 
chianti i quali hanno creduto di poter adope 
rare certi concetti magari mal digenti - per 
dime uno il complesso di Edipo - applican 
doli a vanvera a qualche praibtema attuale, 
contingente, scrivendo cose da far accappo¬ 
nare la pelle a un vero analista 
Alton b pitooanaltri è alato tradito? 

Tradita è una parola dura, ma da certuni sì, 
proprio tradita Sanno benissimo di fare del 
male, giacché fa dei mate una persona che 
applica tecniche che non padipnegria. in un 
senso meno duro di tradita, te psicoanaiisl è 
stata mal capita 

SccfMHlb M lo Frimcto, dove ha dofitaato 
la flgwra ri lacao, la psffciiairitel e stolto 
cspito? 

Ci sono analisti di fronte al quali mi tevo ti 
cappello Mentre ci sono pensatori, fitosofi, 1 
quali intervengono nella stnittura storica diri- 
la psKoanalisi per elaborarla in modi indivi¬ 
duali, qualche volta con grandi IntelUgen» 
però 

Ntl,M»4|UcliiT ^ ^ , 

Qualché volta in Lacan c ed e ri 

masto Ma mollo di ciò élie ha deho nella 
sua ‘verbosità, volulaptente incomprensibite, 
è stato buttalo 

Qnall parti del sapere fraidtoiio mw DM» 
rate? 

L ho già scritto molti anm fa. Secondo me 
dove Ffeud andava riveduto completamente 
è nei suo concello della femminilità. U, non 
per colpa sua ma per la società In cui si tro- 
vava, per i tempi in cui viveva, per il fatto di 
appartenere a una famiglia ebraica - si sa 
che il pnncipio vinlocraiico, maschile, conta 
mollo enunciò delle tesi che devo dire a 
mie onore molto poma del movimento fem¬ 
minile avevo cnticalo 

Ftood aveva deciso di dOeadere ranattri 
dai medici e dai preti. Voleva tranelleK 
raoattsl a dd pastori d'tfalme lalcL Som 
questo gU analisti, le anallste? 

La vistone dell analista che se ne sta lì immo¬ 
bile come un paio é largamente tramontata 
Ci fu persine un analista che teonzzava che ti 
paziente non avrebbe nemmeno dovuto ve¬ 
derlo ma sentirne unicamente la voce Certo 
oggi sappiamo che se I analista trasforma il 
paziente ti paziente trasforma l balista. 

Transfert e controtransfert. Il suo allievo 
Eugenio Gaddlnl scrisse cose inportiDII 
sugli elementi costttuttri dd contrattoli* 
steri. 

All inizio Freud considerava unicamenfe 
sgradevoli le reazioni di controtransfert Era¬ 
no cose di CUI 1 analista avrebbe dovuto sba¬ 
razzarsi Intanto io cambierei il termine Con 
trotransfeil dà I idea di uno scontro Inveqe 
non è contro è con/transfert giàcché c è n- 
spondenza ascolto reciproco L ho detto ai 
miei allievi badate a voi stessi badale alle 
vostre reazioni Se un analista segna di un 
paziente deve guardare mo)to attentamente 
al perché e come 1 ha sognato Qualche not 
te fa ho fatto un sogno C era una mia ex al¬ 
lieva e IO lodavo ti modo in cui lei aveva in 
terprelato un sogno 

lì training la formazione è questo Un esa 
me su se stessi Badate a voi analiste e anali 
sti 


lllill l’Unità 
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23 settembre 1989 
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IL DOSSIER 


La libertà come conquista graduale, la tolleranza per il diverso, 

la salute come capacità di godere e di fare, 
il rischio e la voglia di capire: pochi sono tornati dal loro viaggio 
intellettuale così ricchi di notizie per chi è rimasto a casa 

I Died Insegnamenti 


I ta più Importante fra le cose che 
Freud ci ha insegnato riguarda le 
illusioni dentro cui si nascondo* 
• no le nostre idee sulla libertà Nel 
mmmmm momì^to in cui sa che le sue 
scelte non dipendono solo dalle 
ragioni che lui stesso conosce, l’uomo è co- 
^^tto a prendere atto della relativnè di tante 
sue convinzioni La libertà, egli comprende, 
non è un dato di fatto da cui si harte è il ri- 
SM(Mto di una conquista graduale Non di- 
ll^nde solo dalla situazione esterna ma an¬ 
che dati'equilibrio emotivo interno alla per¬ 
sona Sovradeterminato da vincoli interni ol¬ 
tre che da quelli esterni analizzati con tanta 
Ipqidiià da Marx, li comportamento reale 
dell’essere umano è un insieme complesso 
di messaggi da decifrare per colui che è inte- 
réssato-s comprenderne il senso e le ragioni 

% Un'altra osservazione importante di Reud 
è quella relativa al rapporto fra i vincoli di 
cui hp appena parlato e 1 insieme delie sof 
fetenze e delie difficoltà che ognuno di noi 
yfwfi sulla sua pelle e produce negli altri Nel 
la visione di Freud )a crescita della consape* 
volezza corrisponde alla possibilità di un mi 
glibramenfo importante delle proprie reta 
ZK>hÌ con se ste^ e con gli altri Piu libero è 
l’uomo, insomma più egli è buono, integra 
to. positivo 

3 II ragionamento immediatamente succes 
sivo ripropone in termini moderni un eie 
mento cruciale dell insegnamento evangeli 
CQ sulla tolleranza 11 rifiuto del giudizio sulla 
condotta degii altri proposto da Gesù di fron¬ 
te alla adultera, diventa, in Freud, curiosità 
per le ragioni alla base di ogni comixtrta- 
mento trasgressivo o diverso 11 punto chiave 
delia riflessione sta, nei due casi, sulla capa- 
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cità di porre 1 accento sul significato che il 
comportamento ha per la persona che lo 
compie invece che sul suo rapporto con una 
normalità esterna a lui Ciò non significa, ov¬ 
viamene, che Freud consigli di accettare tut¬ 
to quello che gli alto fanno (come è ben di¬ 
mostrato. ad esempio, dal suo atteggiamen¬ 
to nei confronh del nazismo), ciò significa 
solo che, ai di là delle accettazioni, il proble¬ 
ma è quello di sapere che esiste un livello al¬ 
tro di riflessione, supenore dal punto di vista 
morale e da quello scienUfico, necessario a 
capire 1( perché dei comportamento sbaglia¬ 
to della persona da cui dissentiamo e che 
questa comprensione è cruciale se si è inte¬ 
ressati realmente a cambiarlo o a prevenirlo 

4 11 quarto insegnamento di FVeud nguarda 
la patologia psichiatrica Quelle che prendo¬ 
no vita ai posto delle descrizioni classiche di 
un malattia che irrompe stravolgendola nel 
la vita di un individuo precedentemente nor¬ 
male. sono le stona dei suoi pazienti Immer 
SI nella biografia deile persone i sintomi non 
sono più cose strane ed incomprenslblti so¬ 
no sintesi enigmatiche e m qualche caso fo( 
goranti di pezzi significativi della loro vita II 
che vuol dire sull altro versante, che la m 
comprensibilità del comportamento nevroti 
co o pazzo dipende solo dalla mancanza di 
informazioni sul contesto biografico e situa 
ziona|e in cui esso ha ongtne Sapendo che 
la comprensione condivisa fra persona che 
soffre e terapeuta non cornsporule automati¬ 
camente ad una guarigione E sapendo an¬ 
che, però, che essa corrisponde comunque 
a passaggi di crescita di una persona che si 
nappropna di aspetti rilevami delta sua sto¬ 


ria p delia sua liberta 

5 La salute mentale é questo il quinto mse 
gnamento, non comsponde alla assenza di 
sintomi Corrisponde alla capacità di godere 
e di fare dell'individuo V) sono sintt)mi che 
Incidono relativamente poco su di essa. Vi 
sono persone senza sintomi che ne hanno 
assai poca Come è ben dimostrato, in parti¬ 
colare, dal caso di quelle persone che sono 
costrette dall’interno a combattere i compor¬ 
tamenti «sbagliahi degli alto (per esempio, t( 
consumo di droghe) dalle difficoltà che 
hanno di accettare il fatto che gli altri vivono, 
sentono, giudicano, m modo diverso dai lo¬ 
ro Paralizzati e costretti m ruoli inevttabit- 
mente un po ndicoli dal fanatismo della lo¬ 
ro nevrotica intolleranza 

6 II sesto insegnamento di FTeud nguarda 
appunto I distutot dei carattere e della perso¬ 
nalità Accettati socialmente più dei sintomi, 
1 tratti nevrotici del carattere e della persona¬ 
lità possono incidere profondamente sulla 
capacita di godere e di fare delt'indivKluo 
Più pericolosi perché meno evidentì dei 
sintomi essi sono alla base di molti proble¬ 
mi umani perché le persone si scelgono e si 
combattono, spesso ali interno di situazioni 
in CUI le rispettive patologie si stozzano l'oc¬ 
chio, SI nnforzano e si nascondono Come 
ben dimostrato, ad esempio, dallo studio 
psicoanalitico dei capi e dei loro gregan 

7 L insegnamento successivo di Freud ri¬ 
guarda il gruppo Lo studio dei sistemi inter¬ 
personali ci ^ne di fronte ad una realtà 
complessa i cui risultati in termini di scelte 


sono qualcosa di diverso dalla somma delle 
disfH^iZioni e delle attese individuali La 
mente dei gruppo è dotata di una sua auto¬ 
nomia che interferisce più o meno pesante¬ 
mente sul comportamento e. nel tempo sul 
I organizzazione pstcologica deil'mdividuo 
U che può aiutarci a capire il perché delle 
cose strane che accadono alla coscienza di 
una persona immersa in sihiaziom cómples- 
se del tipo tsuccesso politico», lassociazione 
mafiosa» oppure «setta religiosa» 

8 L’ottavo insegnamento di Freud nguarda 
la vocazione terapeutica Inevitabili al suo 
interno, motivazioni e spinte di ordine nevro¬ 
tico Obbligatone per renderle utili agli alto, 
ti lavoro di training inteso come lavoro tera¬ 
peutico sulla stona e sulla vocazione del fu¬ 
turo terapeuta Anche se ie leggi, da noi ed 
altrove, conUnuano a non accorgersene 

9 Strettamente legato al precedente, il nono 
insegnamento nguarda il nschio delle prò 
tossioni terapeutiche e lo sviluppo di patolo¬ 
gie legate ai lavoro di chi si confronta con la 
sofferenza degli altn Anche per chi si è pre¬ 
parato ma soprattutto per chi è stato abilita¬ 
to ad esercitarle senza preparazione lì che 
aiuta a capire for% perché siamo stati sem 
pre cosi poco saggi sinora nei confronti dei 
pazienti psichiatnci e delle loro famiglie 

10 Decimo ma non ultimo insegnamento di 
FTeud è quello relativo alta bellezza di una 
vita basata »jlla curiosità e sulla voglia di ca¬ 
lure Pochi aito uomini come luì hanno avu¬ 
to un coraggio di questo iNelio nei superare 
le colonne d Ercole delia tradizione e del 
pregiudizio Pochi sono tornati dal loro viag¬ 
gio co^ ncchi di notizie per gli altn che era¬ 
no rimasti a casa 


Grazie al piccolo Hans 
Psiche ritrovò rintana 


fltNATA M MNtDETTI OAMHNI 


F u ottant anni fa che Freud ci propo¬ 
se chiaramente soprattutto attra¬ 
verso li resoconto dell analisi del 
piccolo Hans bambino di cinque 
Anni (1909) che 1 ongine delie ne¬ 
vrosi e delta sofferenza mentale ha 
luogo nell Infanzia. Egli fu colpito dal fatto che 
il piccolo Hans parlasse sia nel gioco che nelle 
sue comunicazioni verbali di spazi particolan 
sia dentro se stesso che dentro il corpo della 
madre Parlava de) tempo m cui la piccola so 
rella Hanna era dentro la scatola della cicc^na 
la scatola deila cicogna era dentro al camion e 
il camion naturalmente era sua madre e ciò 
era strettamente connesso con la sua paura 
che i carri carichi si rovesciassero e con la reta 
zlorve tra U cavallo e II carro Vi era già in que¬ 
ste osservazioni 11 ntievo di quanta angoscia 
può provare il bambino anche in condizioni 
ambientali non sfavorevoli nello svolgimento 
delle sue funzioni e atti.^tà vitali Furono però i 
seguaci di Freud e soprattutto Melante Klein a 
prendere in considerazione queste angoscie e 
questi spazi il dentro e i) fuori e le personifica 
zioni (Klein Ì929) che i piccoli pazienti face 
vano di parti del corpo nel loro gioco anche se 
condo la loro funzione e che studiarono come 
queste parti venivano proiettate sull analista 
Freud fu tuttavia in grado di sviluppare la 
teoria su cui si basa la psicoanalisi e di portarla 
a un notevole livello già durante la sua stessa 
vita Questa teona viene m genere indicala co 
me metapsicologia (per analogia con la meta 
fisica) ^)i studiò dappnma le psiconevrosi 
ma gradualmente estese te proprie ricerche al- 
I intero campo dei disturbi psii hici compresi 


quelli dei pazienti schizofrenici e quelli marua 
co-depressivi Molto di ciò che si sa ora sulla 
psicologia della sdiizofrenia e della psicosi 
maniaco depressiva è U multato del lavoro di 
Fteudedicotoroche dopo di lui hanno conti 
nuato ad usare il metodo di ncerca e di terapia 
die egli aveva inventato 

Egli ha così aperto un varco in un campo di 
ncerca nuovo che i suoi seguaci hanno poi 
continuato abbondantemente a seminare Tra i 
tanti vorrei ricordare la scuoia inglese di psi- 
coanahsie m particolare WinmcotteBion per 
la grande influenza che questi autori haruno 
avuto sul movimento psicoanalitico italiano 
dell ultimo ventennio 

È sulla base dello studio di questi auton e 
soprattutto di Wlnnvcotl ad esempio che Eu 
genio Gaddmi uno dei più rappresentativi ana 
listi di questo periodo ha intrapreso a sviluppa 
re una approfond a ncerca sul Sé visto come 
base della struttura mentale e sui processi 
mentali precoci mediante i quali si va co¬ 
struendo la mente sulle pnme sensazioni e 
percezioni 

Winnicott mise a) servizio dei suoi studi e 
delle sue teorie sullo sviluppo individuale la 
sua grande espenenza di bambini per essere 
stato a lungo pediatra e per aver fxituto così 
studiare bambini di diverse età nel ìorovan sta 
d) maturativi sia In condizione di sanità che di 
malattia fisica 

Bion invece non ha mai trattato bambini 
benché molto di quanto egli é andato scopren 
do soprattutto attraverso lì suo lavoro con psi 
colici adulti (che é stato il suo campo di studio 
per eccellenza), ci sia di grande aiuto propno 









nello studio e nel trattamento dei bambini 
Anche Freud com é noto non ha mai tratta¬ 
to bambini se non indirettamente come nel 
caso del piccolo Hans in cui fia fatto da super 
viswe al l^ro del padre Gli stessi dati cimici 
che gli hanno permesso di costruire la teona 
della sessualità infantile sono stati ricavati dal 
lavipiocon pazienti adulti 
La sessualità infantile dexrìtta da Freud co¬ 
me dispr^lzione sensoriale del bambino in 
continua evoluzione con specificità di zone 
che vanno ^aduaìmente maturando attraverso 
fasi di sviluppo che ne cadenzavano il tempo 
(fase orale fase anale fase fallico-genitale 
ecc ) fu una delle sue scoperte più importanti 
Furono soprattutto le sue giovani pazienti «iste 
nche» (siamo negli ultimi anni 90 e nei primi 
anni di questo secolo) a metterlo sulla strada 
che doveva portarlo a questa scoperta Aura 
verso di essa egli potè contribuire anche il con 
ceno fondamentale di realtà psichica come di 
stinta dalla resila obbiettiva Altri concetti che 
riguardano \ infanzia ma die sono ancora il 
(rutto del suo lavoro con adulti andarono ad 
arricchire il suo rmnai vasto bagaglio teonco 
Tra questi troviamo le sue formulazioni sul nar 
cisismo pomario e sullo sviluppo del) Ideale 
dell lo che tanta importanza hanno nella co¬ 
struzione di ideoir^ie e di vaion sociali È altra 
verso I analisi di pazienti nevrotici che egli si 
trovava a trattare che egli è potuto arrivare agli 
stadi ptO precoci dello sviluppo e alla cono¬ 
scenza della loro rappresentazione simbolica 
La percezione ad esempio che ha del capez 
zolo il bambino al seno e cosa rappresenti per 
lui li sutxhiare sono solo un esempio di quelle 
(ondamentaU acquisizioni che hanno permes¬ 
so ai seguaci di condurre le loro nceiche sul 



La colleziona di antichità greche e egizie e a sinistra un particolare della biblioteca di Freud 


1 incesto e sulle perversioni dove sono in causa 
li legame primario la paura di ferire e il senso 
di colpa e l angoscia causata dai pnmi senti¬ 
menti e desideri sessuali verso il capezzolo che 
è una equazione simbolica del primo legame 
A questo proposito è sorprendente che per 
molli anni nella letteratura psicoanalilica et sia 
stato un tabu per la parola capezzolo Benché 
Freud abbia usalo la parola fin dal 1905 nel suo 
scritto su un caso di isteria la stessa Melarne 
Klein non l usò mai nonostante l suoi numero¬ 
si scritti sull oralità e da allora ci sono solo nfe 
nmenli sparsi a tal proposito come Bradley 
( 1973) descrisse nel suo ben documentato la 
VOTO Una differenziazione sistematica del ca 
pezzolo come struttura separata dal seno ma 
parie di esso la confusione fra capezzolo e pp 
ne ecc fu descritto per la prima volta da Melt 
zcr (1963) circa 60 anni dopo La questione 
quindi dei capezzolo e le vedute innovative di 
Freud al nguardo è da vedersi anche come un 
buon esempio del suo modo di porsi di fronte 
alla ncerca e della «uà capacità di andare sino 
in (ondo senza timori 

Freud quindi senza aver' mai trattato direi 


lamente bambini è stato il grande iniziatore 
dello studio delia mente infantile mediante un 
approccio del tutto nuovo che si basava non 
già sulla sperimentazione ma sullo studio della 
continuità dell esperienza umana Impavido di 
fronte ai numerosi tabù e alle ritorsioni della ot 
tocentesca cultura in cui vive/a egli ha scavato 
con coraggio nella mente umana come «nelle 
rovine di una città sepolta» ed é andato «losti 
tuendo una visione causate dePa sofferenza 
meniate a quella puramente descntauo che im 
perava al tempo dei suoi studi universitari Co¬ 
me dice Bion nprendendo la felice similitudine 
di Freud «net corso degli scavi per via del mo¬ 
vimento CUI erano andati incontro i diversi sira 
h attraverso gU anni 1 archeologo trova massi e 
pietre inerenti agli strali più antichi insieme con 
i vasi e le anfore e con oggetti di periodi più re¬ 
centi in modo analogo, l analista che lavora In 
profondità con individui che presentano dvstur 
bi del pensiero, trova nella loro mente una 
confusione simile a quella dell antica città se¬ 
polta dal momento che vi si ntrovano confusi 
diversi livelli di espenenza e quindi dt persona¬ 
lità» 
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La storia 
di un medico 
particolare 
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I I Freiberg 
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strati conti 
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pre a vivere il felice bambino di Freiberg il pri 
mogenito di una giovane madre che da que 
st ana da quest i ferra ha ricevuto le prime m 
delebili Impressioni In questa piccola citta 
della Moravia (oggi Cecoslovacchia) Sigmund 
Freud era nato il 6 maggio 1856 da una (ami 
glia di ebrei che viveva in una modesta casa a 
due piani ai numero 117 della Schiassergasse 
11 padre Jacob commerciante di lane si era 
sposato per tre volte e fu dal terzo matrimonio 
contratto a <10 anni con la ventenne Amalia 
Nathanson che nacquero oltre al piimogenito 
Sigmund altn 5 figlie e due figli A seguito di 
una grave cnsi del commercio della lana la fa 
miglia di Jacob fu costretta a trasferirsi nella 
«grande Vienna» Sigmund aveva allora 4 anni e 
come succintamente scrive in Aufofaiogroho a 
Vienna fece «tutte le scuole» Al ginnasio Freud 
è un adolescente che si presenta apparento 
mente sicuro di sé ambizioso vorace lettore 


«Profondamente 
dentro di me 
continua 
pur sempre 
a vivere 
il felice 
bambino 
di Freiberg» 


scelta universitana e in questo senso furono la 
forte attrazione per il pensiero di Darwin e un 
bel saggio «Sulla natura» erroneamente attri 
butto a Goethe a fargli scegliere la facoltà di 
medicina sebbene - annoierà poi - non sen 
tisse «una particoiare propensione per la po 
sizione e I attività del medico ma fosse piul 
tosto mosso «da una sorta di cupidigia di sape 
re» All università i suoi entusiasmi giovani 
sconteranno U clima di anlisemUismo che per 
vadeva Vienna «Non ho mai capilo perché do 
vessi veigognarmt delle mie origini o come 
qualcuno cominciava a dire deila mia razza» 
& venfica in questa circostanza il primo abban 
dono «senza rimpianti» della comunità e pur 
tanto giovane si tempra a essere costretto al 
l opposizione escluso dalia «compatta maggio 
ranza» E cosi questo studente di medicina 
•senza Dio e empirista» mentre si appassiona 
va alta tesi di Feuerbach e seguiva le lezioni di 
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trovato «finalmente pace e piena soddisfazio 
ne consentì a Freud - nell 876 - una prima n 
cerca nella Stazione zoologica di Trieste sulla 
struttura delle gonaai delle anguille Nella pn 
mavera del 1881 Freud si laureò dando corso 
ad un Itinerario lavorativo e di ncerca afianno 
so Nell apnie deli anno successivo conoscerà 
la sua futura moglie Marta Bemays che sarà 
corteggiala dal giovane Freud con un ardore 
che spaventava lui stesso Sono questi gli anni 
degli studi sulle afasie del suo memorabile la 
voro sulla cocaina del viaggio a Parigi alla Sai 
pétriore del suo rapporto con Charchot «stimo¬ 
lante istruttivo splendido» Nel settembre 1886 
pieno di difficoltà e problemi materiali Freud 
sposerà la sua «dolce principessina» e il 16 otto¬ 
bre del 1887 nascerà Mathilde la loro primoge 
nita Dopo pochi mesi in casa Breuer Freud in 
contrò i uomo destinato a divenire il più impor 
tante fra i suoi amici Wilhelm Fliess Da questo 
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Psicoanalisi, sostantivo maschile 


ice un collega giornalista: Voi siete 
^ tipi da analisi. Noi no. Sghignazsia- 
V mo. Facciamo battute. Noi siamo 
^ ironici. Dal suo non-detto si evince 
che noi siamo serie-seriose, anche 
un po' Insti; che non facciamo bat- 
tbte.Ma noi chi? Noi poliziotte, gìomaiiste, ope¬ 
raie, fotomodelle? Le donne sono differenti tra 
loro. Oh però un tratto le accomuna.- la mater¬ 
nità. D'altronde, sì è mai t^sta una madre sghi¬ 
gnazzare? 

Tutto ciò è verosimile. Il che non significa 
che sia vero. Comunque ripete una confortante 
notizia sulla plasmabilità del sesso femminile. 
Sesso adatto aU'analisl. Ma il problema que¬ 
sto sesso è più adatto all’analisi dell’altro? 

Lasciamo stare i vantaggi che derivarono a 
Anna 0, Emmy Von N., Lucy R., Katharina, Eilii- 
sabeth von R. e Dora, tutte <asi> di Freud. Vero 
è che il dottore viennese si confuse alquanto 
nel «onlinenle neroi della sessualità femmini¬ 
le. A sua discolpa, come osserva il professor 
Seivadio, va riconosciuto che viveva in quel 
(ernpo, In quella società, 

E poi era un uomo. La sua conferenza sulla 
«Femminilità* è stata ripresa e giustamente mal¬ 
trattala In «Speculum» (1974). il testo più den¬ 
so - giacche aveva a che fare con una pratica 
di donne, li gruppo Politique e Psycanaiyse et 
Polltlque - di Luce trlgaray. 

il problema viene dopo. Quando la paziente, 
sempre più spesso si reca a fare l'analisi con 
«imi aqailsta. D'altra partq sceglie ima analista 
perché comincia a daré'im valore^l pròprio 
sesso,' ' " ' 

E Invece. Si può lavorare a smussare, a pial¬ 
lare. Giacché l’analisi ha provato si a riempire il 
vuoto, cioè la miseria simbolica femminile, ma 
seguendo un modello e una lettura molto tradi¬ 
zionali. fi problema, appunto, é come viene 
riempilo quel vuoto. 

Melania Klein, bravissima clinica e psicoana- 
listar fu una delle interpreti più ortodosse della 
sessualità femminile. Il problema è se le cose 
sono cambiale. 

Se noit si dà interpretazione autonoma della 
ses-sualltà femminile. Il sessuologo Willy Pasini 
e una psicoanallsla sono sullo stesso piano di 
Indifferenza. 

Ciò che «està in ombra è imputalo alle resi¬ 
stenze. Ha qualcosa di misteriosamente sedu¬ 
cente lutto questo. Purché l'interpretazione va¬ 
da a parare sempre lì, al modello di femminililà 
richiesto. E previsto. Ma il problema è-, chi <n(er- 
prela chi. 

L’analisi, storicamente, é portata a suggerire 
olla donna una panoplia di virtù che l'uomo si 
augura per lei. 

Succede, addirittura, che una analista, con¬ 
vìnta di aver imboccalo la giusta strada dell'e¬ 
mancipazione, si comporti in modo più malista 
del re Misfatti della negntudme. Bisognerà di¬ 
mostrare, questo suppone una analista, che lei 
non ha un corpo di donna. Che il corpo di una 
donna esiste solo in quanto diventa un corpo 
di madre. Risultalo? Che viene offerta air^maliz- 
zala una «glaciale» accoglienza. 

Al giorno d'oggi, se una analista intende as¬ 
sicurare quel modello previsto della sessualità 
femminile, dovrà procedere a qualche forzatu¬ 
ra. E travisamento. Eppure Freud chiedeva un 
bilancio critico della sua opera. Osiamo un po' 
di storicismo? Neir«Interpretazione dei sogni* 



Con Mosè all opposizione 



N el dopoguerra è divenuto quasi 
normale associare l'antlsemitUmo 
alle destre e ai movimenti reaziona¬ 
ri. Ma nel corso del secolo dician- 
——— novesimo non si trattò affatto di 
una conclusione pacifica. 51 trattò 
invece di una lotta incessante che passò all'in- 
temo dello stesso movimento operaio. Il cele¬ 
bre slogan di Bebel secondo cui «rantisemid- 
é il socialismo deglt<lfnb^ìl(ù At.più.che 
uq^ mòtto. Esso sta a dimPStraré quanto 
stato difficile ail'intemo dello stesso movimento 
democratico, socialista e di quello comunista 
lottare contro il germe di un odio che affonda¬ 
va te sue radici in luoghi remoti e quasi Inattac¬ 
cabili della psiche e attingeva linfa da angoscie 
arcaiche che i grandi mutamenti sociali contri¬ 
buivano a rendere esplosive. Per quanto parad- 
dosale tutto ciò possa c^gi apparire l'odio degli 
antisemiti contro l'ebreo emancipato, che non 
si rende riconoscibile tramite segni distintivi e 
•si confonde» col resto della popolazione, «con¬ 
taminandola» col possesso delle donne e «intri¬ 
gando segretamente» ai suoi danni, poteva sor¬ 
passare di gran lunga l'ostilità verso l'ebreo tra¬ 
dizionale. che almeno «sapeva stare ai suo po¬ 
sto» e la sera dormiva tra le mura del suo ghet¬ 
to. Non è un caso del resto che l'odio contro la 
modernità e contro tutto ciò che ad essa è ap¬ 
parentato. abbia storicamente coinciso con l'o¬ 
dio contro quella parte della popolazione che 
dalla nascita del moderno traeva le condizioni 
stesse dei suo ingresso nella società a pieno ti¬ 
tolo. 

Richiamare questi aspetti è essenziale per 
capire non solo l'ebraìsmo di Freud, ma il con¬ 
cetto stesso che egli ne aveva’ l'ebraismo come 
religione della ragione e deH'etica in risposta 
airoscurantismo della Chiesa e alle utopie irra- 
zionaliste che pervadevano la cultura del suo 
tempo, specie in Germania. Questa idea dell'e- 
braismo è comune ad un'intera generazione 
dell'ebraismo emancipato. Come ha ben sotto¬ 
lineato Mosse, le sue origini storiche risalgono 
alla breve, ma fertile stagione della Buldeng. Le 
simpatie di F>eud per Goethe vanno nella stes¬ 
sa direzione e si può acuìre che l'omonimo 
premio da lui avuto nel millenovecentotrenta 
abbia costituito una sorta di «riconoscimento 
da parte ebraica* vista la preponderante pre¬ 
senza di ebrei nelie «Associazioni Cjoethe*. AI 
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pari di Kafka, la cui elaborazione verrà favorita 
dalla posizione periferica della sua propria cit¬ 
tà nspetto ai grandi della cultura tedesca, Freud 
trasforma in un dato positivo quella che a molti 
ebrei tedeschi era apparsa una stimma da cui 
liberarsi e da nascondersi. Tanto Freud che 
Kafka sono consapevoli che ia loro scrittura é 
un luogo di sublimazione delle ansie di una in¬ 
tera generazione, Entrambi aspirano aU'univer-. 
saie, nei senso che il loro problema per assur¬ 
gete alla dignità della scrittura deve trovare so¬ 
luzioni valide sotto ogni cielo ed ogni fuc^o. 
Nel caso dì Freud mediante «una proposta che 
é insieme teorica e scientifica». Nel caso di Kaf¬ 
ka col ricorso ad un modello scritturale in cui la 
problematica storica viene trasposta in un ciclo 
cosmico, criptico e sì potrebbe aggiungere 
gnostico qabbalistico. L'accento posto da 
Freud alla sua posizione di conquistador» nel 
campo delia scienza non sì spiega scio con la 
sua orgogliosa rivendicazione contro i riftuti a 
cui sarebbe inizialmente andato incontro. È 
parte di una situazione che unifica nello stesso 
registro simbolico la sua posizione di ebreo a 
quella di un nuovo sapere che andava faticosa¬ 
mente costruendo. 

Accennavo al legame fra l'opera di Freud 
con quella di Kafka. Vi é un terzo autore da 
non dimenticare: Walter Beniamin. Come ha 
sottolineato Scholem, il grande studioso del 
misticismo ebraico, N scelta dì questi tre autori 
é stata di porsi positivamente ai margini, di (are 
appunto della loro maiginatità un elemento di¬ 
chiarato di forza per gettare uno sguardo sugli 
abissi della storia e della psiche. Ciò che carat¬ 
terizza Freud, come Benjamin e Kafka, è dì ave¬ 
re avuto sempre presente il senso di quel che 
che veramente era: di scrivere in lingua tede¬ 
sca, ma di non essere tedesco, di rifiutare ap¬ 
punto ogni mimetismo. 

Su un piano più ampio si può operare un ac¬ 
costamento tra l'atteggiamento di Freud e un 
altro grande capostipite della «sintesi ebraico 
tedesca», da lui amato, il pc^ta Heinrich Heine. 
Heine scriveva in^n'epoca in cui te sirene della 
Bildung poteva'no ancora sembrare vere, ma 
egli non ne fu mai abbagliato, né accecalo. 
Consapevole della sua condizione speciate, 
non fece nulla per nasconderla o occultarla a 


sé e ^ti altri. Anche se dovette piegarsi e, al 
pari di altri, convertirsi per ottenere, come egli 
st^o ebbe a dire, «il passaporto, di ingresso 
nella società del suo tempo», Heine mantenne 
(1 senso delia distanza che lo garantì dal perico¬ 
lo dì diventare un «paivenu*. La sua tragedia di¬ 
venne così ia fonte della sua ispirazione. U si- 
tuazlo.ne In cui siyieqe q trovà^ Fr^d è alla fi¬ 
ne del cicb descrìtto da Heinqi AgÙ comincia a 
scrivere quando l'ideale della Bildung si sta or¬ 
mai esaurendo e la Geimania sta per mostrare 
il volto del «dio Thor* ed é perciò che la difesa 
dfK»ìa di «quel qualcosa», di <osl prezioso* 
che lo «fa sentire ebreo*, assume per lui il tono 
di un imperativo. 

Nella ^ategia freudiana la perdita del senso 
delle origini, i’assimiiazione a cui va incontro 
l'ebraismo europeo con l'emancipazione, non 
è annullamento della propria esistenza. Per 
Fteud ti é sempre una traccia da cui risalire a 
un qualcosa di antico, da lui gelosamente con¬ 
servato. che considera tutl’ora operante. L'e¬ 
braismo è sempre presente in Freud come fan¬ 
tasma positivo da cui attingere. Già nella 
Ttaumdfiutung Fteud et rende partecipi di un 
problema che è insieme storico e personale. La 
spiegazione scientifica dei desideri impticili nei 
^ni ne fa emergere degli altri che sono cen¬ 
trali nella vita di c^ni ebreo dei tempo. Come 
in un gioco di specchi. Freud ci introduce nel 
cuore stesso della problematica ebraica dell'e¬ 
mancipazione. dei suoi dubbi e disillusioni, 
delle speranze e delle frustrazioni. I personaggi 
messi in scena solo molti, ma riconducono tutti 
ad uno slesso problema: come essere ebrei in 
una società che ha tradito ì suoi ideali di ugua- 
gtiarrza ancor prima di averli fatti propri. 

Chi ha creduto di censurare questi aspetti 
non compiva solo un atto di autocensura e di- 
ni^o psichico, ma colpiva al cuore uno dei 
momenU più sìgnificaUvi deH'elaborazione psi- 
coanalirica. il suo ^ere slreltamenle inlreccia- 
ta al vìssuto (Hofmido di un'Intera generazione. 
Le tracce che Freud lascia nei suoi scrìtti non 
sono secondarie. Nel saggio di qualche anno 
successivo alla «Traumdeutung». dedicato al 
wìtz, un aspetto della vita ebraica da lui amato 
e altamente considerato, é per FVeud l'occasio¬ 
ne per un viaggio nei segreti del riso. Con un 


occhio rivolto alla capacità dell’ebreo di ridere 
delle sue miserie», il saggio suH'umorismo ri¬ 
prende lo stesso tema rivisitando uno dei capi¬ 
saldi della teoria psicoanalitica, il Super-Io. La 
pagina d'aperiure della «Autobiografia» sembra 
invece ricalcare il racconto hag^ico dell'Eso¬ 
do, Nel discorso ai membri del B’nai Bridi 
Freud descrìve questo profondo legame nei ter¬ 
mini di «molte potenze oscure del sentimento, 
tanto, pjù possenti quanto rpeno possibile era 
Iradurle in paróle*.-per concludere con una 
evocazione della «familiarità che nasce dalia 
consapevolezza della medesima costruzione 
psichica». Né Freud si limita a questo: vi sono 
altre ragioni che lo legano airebraismo; «La 
certezza che soltanto» alla sua «natura di 
ebreo* egli deve le due qualità essenziali delle 
sue scoperte: «la libertà dai pregiudizi che limi¬ 
tavano gli ahri nell’uso del loro inieiietlo» e ia 
capacità di stare solo «all'opposizione» e di ri¬ 
nunciare aH'dccordo con «la maggioranza 
compatta». Le pagine del Mosé, in cui si elabo¬ 
ra una teoria della percezione, sono solo uno 
degli esempi per mostrare come l’autoperee- 
zione ebraica funzionava in Freud come cata¬ 
lizzatore di nuove scoperte e ipotesi scientifi¬ 
che. Le scelte di Freud furono emblematiche e 
donatrici di senso per tutti quei pensatori ebrei 
deJl’epoca che, esclusi dalla possibilità di pesa¬ 
re direttamente sugli eventi, fecero della ricerca 
il loro scopo in ogni campo del sapere, dalla fi¬ 
sica con Einstein, alla musica dodecafonica 
con Schoenberg, alla severa e grandiosa co¬ 
struzione dei figlio di un rabbino alsaziano, 
Emile Durkheim, alle ricerche della Scuola di 
Francoforte, al commovente lavoro di raccolta 
enciclopedica di un altro figlio di rabbini, l'am¬ 
burghese dal)’«animo fiorentino e ii sangue 
ebraico», Aby Warburg, una biblioteca di 
60.000 volumi, personale riedizione dell'antico 
cullo talmudico per il libro e progetto unico nel 
suo genere. Al dì là del sentimento e della per¬ 
cezione che questi e altri autori dì una gestione 
unica nel suo genere, ebbero della loro comu¬ 
ne matrice ebraica, un dialogo sotterraneo li at¬ 
traversa, indipendentemente dalla consapevo¬ 
lezza che ne potevano avere. Come ha ben sot- 
tolirreato Hannah Arendt, essi elaborarono, a 
partire da un nodo storico irrisolto delia loro 
condizione, una grandiosa idea nuova di uma¬ 
nità valida per tutti. 


naviga anche un dirigibile. Adesso abbiamo fo ' 
tografato Nettuno. Quella storia II del ruolo mgr- 
temo, e dello spermatozoo inseguitore, gia«> 
ché l'uomo é cacciatore, apparteneva agli ànni 
della Cacania. Il XX secolo teneva in serbo le 
sue carneficine per la bella Europa borghese. 
Ma il problema è che la donna non sarebbe 
stata a lungo la Bella addormentata. 

Con una avvertenza, il movimento delle don¬ 
ne ha un debito verso (a psicoanalisi usata, evi¬ 
dentemente, prò domo sua. Da ciò a dire che 
la dottrina psicoanalUica può essere usata cosi 
com’è, ce ne corre. Mentre ci sono psicoanaii- 
ste (ma ci sono anche eccezioni, per esempio > 
Silvia Vegetti Fìnzi in «Studi freudiani» «■ Guerini 
e Associati). che ritengono di poter usare gli 
stmmenti della psicoanalisi come se non ci fos- > > 
se il conflitto tra i sessi. 

La libido; l'invidia, Il padre che dà la legge, la 
madre che nutre, sono chiavi di lettura efre as¬ 
secondano l'interpretazione psicoanalitica 
classica. La quale interpretazione esclude la 
diiferenza (sessuale) tra uomini e donné* ^ 

•Pare della psicologie significa peróeró’.^^ 
tempo* fu raffermazìone di Wittgenstein. 
re lui stesso si accorgerà in ritardo che Freua>«é ^ 
qualcuno che ha qualche cosa da dire», Oiaì»/^ 
ché c’è qualcosa che Freud per primo è ||l 
grado di dire. «Per iniziare un'analisi 
tre doti; coraggio, coraggio. E ancora coraggio* 
diceva. 

Quanto alla <rfèmminiliUi». 4a 
stèndilo. E.nop sorój(S4iuàn^.ÌÌimiÌA)i«' 
zato. Ma se manca fi cqragglQ> IanaÌ^%M>lf> 
qualcuno con una competenza, thè in ntrmscé 
al proprio sesso tquasi che» non lo distinguesse 
daH’altro. fi quale altro diventa, per via di una 
meravigliosa meiamoriosi. l'Altro con )a malu* 
scola. Monumentalizzato da Lacan e compa¬ 
gnia. 

Certo, il sapere freudiano è universale. D'al¬ 
tronde Freud difese sempre la sua Wellan- 
schauung scientifica. Ma le cose sono andate 
avanti. Eppure sembra che nessuna voglia 
tere in questione i punti oscuri di quel pensie¬ 
ro. Cioè la «rappresentazione» che la psicoaria- 
Usi si fa della sessualità femminile. 

Freud non ascoltava e non affermava nulla 
dì più di ciò che il linguaggio dice (sarà, per ^ 
questo che al marxismo - nei dintorni dèìra ^ 
Terza (ntemazlonaie - non andava a Bbnlo, co¬ 
me non gli andava a genio il suo scetticisniQ|| 
verso ogni pretesa di produrre senso in manie¬ 
ra esclusivamente positiva). Freud sapeva che 
gli uomini e le donne non hanno altro rimedio 
se non la propria angoscia. Angoscia e pulsioni 
di autoconservazìone sono in ognuno di noi. 

Ma potrebbe sembrare, in modo certo alluci- 
natorio, che la maternità risolva ì nodi dell’an¬ 
goscia. La maternità come «sbarramento», Qua-'S' 
si che le donne cerchino un modo, per la vèriiy^' 
poco scientìfico, di costruirsi una eternità con••^^ 
tro la Morte. Contemporaneamente depurando « 
l’Eros dal suo impasto fangoso e terrestre. - 

Non è chiaro se la riproduzione rapprèsene 
un mezzo adeguato. Tuttavìa a difenderla c'è il 
consenso sociale (occidentale) interessato a 
rimpinguare la curva demografica, E poi una i 
madre può permettersi di restare ai bordi del ' 
mondo. L'analisi le conferma che «Tu sei ben^ ' 
delta tra le donne». A sostegno quel rappotró ' 
materiale e simbolico: li denaro, che lega la pà- »■ 
ziente a una analista. Dle.Pù. 




momento la 
_ vita di Freud. 

S amici- 

—J tie.lesueva- 
£canze sui 
monti, le sue 

; ' partite a ta- 

rocchi, le wsi- 
Pg' (e all'anziana 
95 ^ ^ madre, si in¬ 

trecciano in¬ 
dissolubil¬ 
mente alle sue speculazioni teoriche ardite.alie 
lacerazioni interne, alla violenza del dolore 
mentale e fisico, alla paura della morte, a un 
itinerario intellettuale e,nioraIe. a dir poco, in¬ 
fernale. Con la morte del vecchio Jacob 
( 1896) la sua autoanalisi prende corpo, le basi 
^tla psicoanalisi vengono gettate, vita e teona 
si fondono. La ncerca freudiana si fa sotterra¬ 
nea, un attraversamento della notte fonda e 
delie caverne oscure, e il lavoro dell'analisi, m 
una metafora che daH’epistolario con Fliess al 
Disagio della civillà rimarrà in Freud sempre 
presente, diviene allora simile a quello di «ncer- 
catori che hanno la ventura di portare alia luce, 
dalla loro lunga sepoltura mutilate, ma non per 
questo meno preziose, reliquie dell'antichità». 
Ò^n la rottura del rapporto con Fliess e il costi¬ 
tuirsi attorno a Freud, nell’autunno del 1902, di 
•una schiera di giovani medici» (il gruppo del 
mercoledì sera), si accede a un'altra epoca il 


«Portare 
alla luce 
dalla lunga 
sepoltura 
le mutilate 
ma preziose 
' reliquie 
dell’antichità» 


,» movimento 
pstcoanaliii- 
s* ^ avvia- 

^1\( t naiisi con te 

\ , sue concet- 

A • v-tST."'?!?-..: «lalizMzioni 
‘'\ wè «penetrata» 

/ \ "'•"i;'-* nelle altre di- 

* scipline. Rap- 

’ porti conv 

" " . .. plessi e tor¬ 

mentali. violente rotture, carteggi iniemiinabili. 
saggi di rara bellezza e pregnanza disegnano 
laftacciarsi degli anni Venti e con questi la 
comparsa delforribile malattia, un epitelioma 
mascellare, con la quale Freud dovrà, dal '23 in 
poi lottare tenacemente. Con il confenmenio 
del premio Goihe, nel '30. amvò per Freud un 
periodo di riconoscimenti e di vera fama, ma ta 
malattia cominciava a non da^li più tregua Gli 
interventi si susseguirono (furono in tutto 32). 
lo spettro di una nuova e più tragica guerra $1 
aggiungeva al dolore per la morte di allievi cari 
quali Abraham e Lou Salomè, la rottura con 
Rank, v dìssapon prima e la morte poi del «caro 
figlia» Ferenezi, le questioni gravi nascenti in 
seno alle società pslcoanatitiche sulla didattica 
e l'analisi laica, la fuga di molti analisti dalla 
Germania. E l'inizio della diaspora, con Tinsor- 
gere del nazismo, la psicoanalisi è messa al 
bando, i libri di Freud bruciati nelle piazze. Nel 


«La persona 
appena morta 
suscita 
ammirazione: 
ha compiuto 
qualcosa 
di assai 
difficile» 


‘38. il 3 dì 
giugno, dopo 
5 un'incursione 

■%. nazista nella 

f/l abitazio- 

/f Be^as- 

// Freud è 

/costretto a la- 
sciare Vienna 

I , ^ ''olla di 

1 : / Loirdia Gl» è 

’ ' compagna 

fedele la sua Antigone, la figlia Anna. Ormai ot* 
landuenne, per ii male che continuava a pro¬ 
gredire, Freud conobbe ancora atroci sofleren- 
ze fisiche. Il P agosto 1939 lasciò definitiva¬ 
mente la professione. Vinte tutte le sue paure, 
scrive V.ax Schur. li medico che per oltre dieci 
anni lo ebbe amorevolmente (n cura, «almeno 
quelle nella misura delle possibilità umane» 
Freud sì accostava alla morte. I) 21 settembre 
rammentò a Schur la promessa fattagli un gior¬ 
no di non far proseguire «senza senso» il 
«tormento». Schur aumentò leggermente la do¬ 
se della morfina. Freud cadde in coma. Mori al¬ 
le tre di notte del 23 settembre 1939.Nel '15, ri¬ 
porta Schur, in Considerazioni altuali sulla 
guerra e la morte, Freud aveva scritto- «Ciò che 
proviamo verso la persona che è appena morta 
è un sentimento speciale, una specie di ammi¬ 
razione, come per uno che abbia compiuto 
qualcosa di assai difficile». 


Sabato 
23 settembre 1989 
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Le illusttazloni della bioBralia sono tratte da 
sctezi e disegni autogiati di Freud. In particolare, 
qui sopra, lo scliema della sessualità 






I 
























Par lo junghiano Galimberti la terapia psiooanalitica ha i giorni contati 







Usi e abusi del nostro psicanalese quotidiano 


600AROO SANQUINETI 


el 1938 Marcel 
Mauss in uno 
splendido <>a$gio 
sui concetto di 
■io* ne tracciai a 
grandi linee laìlo- 
ria «da un semplice maschie 
ramento alla maschera da un 
personaggio a una persona a 
un nome a un individuo da 
questo a un essere di valore 
metafisico e morale da una 
coscienza morale a un essere 
sacro da questo a una torma 
fondamentale del pensiero e 
dei) azione» 1! punto d appro¬ 
do era segnato dalla nascita 
dell «IO» (tJos Ich) come <ate 
goria» (Wiché da quel mo¬ 
mento «la rivoluzione delle 
menti è un fatto compiuto 
ciascuno di noi ha il propno 
to eco delle Dichiarazioni dei 
diritti che avevano preceduto 
l^nt e Fichte» Pochi anni pn 
ma però nel 1932 neìabo 
rando alcuni passi di Z /o e 
iEs (1922) nella lezione 31 
della sua Introduzione alla psi 
cjonafisi Freud inn ^M Vti a li 
tolo La scompostane della 
personalità psichica senvendo 
tra I altro a superamento del 


i uso impreciso di «inconscio* 
(e di «sistema Ubw» Unbe 
wusst) «Adeguandoci ali uso 
linguistico di Nietzsche e se 
guendo un suggerimento di 
Georg Groddeck lochiamere 
dora in poi Es. Questo 
^nome impersonale sembra 
particolarmente adatto a 
espnmere il carattere proci 
può di questa provincia psi 
chica la sua estraneità all Io* 
E aggiungeva «Super io lo ed 
Es sono dunque i Ire regni ter 
riton province m cui noi 
scomponiamo 1 apparato psi 
chico della persona» Per quel 
ta stona delineata da Mauss 
COSI veniva a definirsi un de 
terminante capitolo nuovo 
più che abbozzato in piena fi 
ne di secolo e destinato or 
mai a reagire retrospeiiiva 
mente anche sopra tutti i pre 
cedenti paragrafi 
L esempio addotto inoltre 
illumina bene con un caso 
cruciale come il freudese sia 
stala lingua complessa e strati 
ficata dinamica e prob!om^ll 
ca II che è troppo nolo e trop 
po evidente né occorrerebbe 


ripeterlo se non fosse utile ag 
giungere che Freud per primo 
ebbe a preoccuparsi degli 
abusi a cui il nascente psica 
naiese si trovava anche troppo 
fac Imente esposto Valga an 
ch€ per questo un singolo do 
cumcnto Nella 5/or/o r/e/mo 
vtn enlo psicoanalitico edita 
nel M Freud polemizza con 
li (iotirina dei «compiessi» di 
Jung quale era nata «dai suoi 
studi sull associazione verbale 
degli anni 1906-1909 e osscr 
va che se la dottrina appare 
inaccoglibile «la parola com 
plesso in%ece ha acquistalo 
dir Ito di cittadinanza nella 
psicoanalisi come termine 
adeguato e spesso mdispcnsa 
bile per la descrizione nassun 
liva di uno stalo di fatto psieo 
logico Nessun altro Ira i nomi 
e le designazioni coniati per le 
esigenze della psicoanalist ha 
ragi unto popolarità così 
grande né é incorso così 
spesso in applicazioni abusve 
a delnraonu di formizioni 
concettuali più precise Nel 


gergo degli pstcoanalisti si è 
incomirKiiato a parlare di ntor 
no del complesso quando ci 
s nftnva ai ritorno del rimos 
so oppure si è presa I abiiudi 
ne di dire ho un complesso 
contro di lui quando 1 unica 
espressione corretta sarebbe 
stata ho una resistenza contro 
di fui» 

Oggi in una stuazione in 
CUI parliamo tutti psicanalese 
come tanti gentiluomini bor 
ghesi in prosa senza nemme 
no avvedercene rigon concel 
tuaii e coscienza filologica so 
no fatalmente anche piu nlas 
sati se non fatalmente accan 
tonati Del resto a discorrere 
di psicanalese ai minimo si 
incommcib nel 78 (A Afitono 
si parla in -psicanalese* era in 
Wok) sul Corriere del 29 set 
tempre per un articolo di Ce 
sare Me^il che rifenva tutta 
via di studi e di convegni) e 
Luca Goldom qualche anno 
dopo (su quel medesmo 
giornale 12 giugno 1982) n 
siX>ndcndo a uni lettrice si 


domandava Lo psicanalese è 
lessico /amiliare^ E lamentava 
che sopra i penodici come 
nel discorso quotidiano si af 
follassero ogni giorno nuove 
«sindromi (della cinquanten 
no della casalinga delladole 
sceme represso della femmi 
no castrata ecc )» mentre 
una liceale «non riesce piu a 
ingranare col suo boy» perché 
quello «ha un Edipo pazze 
SCO e la massaia spiega al 
professore del figlio nel debi 
to colloQuio che costui «ha 
dei problemi» avendo avuto 
«una cridi di idcntiià alla na 
scita della sorellina» o nutren 
do un invincibile «nfiuto del 
padre» 

La verità é che in quel gran 
de decorso che muovendo da 
Freud diramò dappnma con 
elementare scarto tra Adler e 
Jui^ $1 som immessi ormai 
dal ktemesc I locanese tanti e 
tali immissar ette usi c abusi 
diventano sempre piu diffcil 
mente discernibili propno co 
me amene necessiriimcnte 


ogni volta che una lingua spe 
ciale dilatandosi e facendosi 
sempre più infrenabilmente 
pervasiva viene a colorare di 
se un po tutto il nostro voca 
belano II problema di fondo 
a questo punto non è con 
quanta frequenza e con 
quanta distorsione oggi si 
possa discorrere per attenerci 
al freudese di libido e di laten 
za di scena primaria e di pul 
sione di morte di lase orale e 
di fase anale di transfert e di 
conlroiransfert di regressione 
e di proiezione di sublimazio 
ne e di invidia del piene an 
che perché c è sempre un La 
planche Pontalis volendo a 
portata di mano e di stretto 
controllo il nodo voto piuUo 
sto nella coscienza collettiva 
o se vogliamo nell inconscio 
collettivo rispecchialo fedoi 
mente nel lessico e nei colon 
verbali riposa sintomatica 
m( nte in una cosi irreversibile 
della "Cdtegona dell «io» (del 
I IO» come categoria ) m (a 
vore per un verso di un «io d 


viso» e per altro verso di un 
•io mimmo secondo il valore 
anche piu traslato che tecnico 
delle due denotazioni 
Così se non nschiasse di 
apparire un motto di spinto 
degno di analisi esplodono 
congiunti da un px) di anni a 
questa parte un «ego fragile» e 
un «ego inflazionato» un «ego 
d'obolo» e un «ego narcissico» 
E il narcisismo (una parola 
sia detto per inciso che Freud 
non sapeva nemmeno più se 
restituire a Nficke o a Ellis ma 
che dai tempi delia freudiana 
introduzione al narcisismo ad 
ogni modo ha compiuto non 
p>oco cammino e attraversato 
non lievi metamorfosi) ci pio¬ 
ve inlanlo da ogni parie 
Ma lo psicanalese conviene 
ancora rilevare non è soltanto 
psicanalese e cioè un fenome 
no lessicale e concettuale È 
anche un fenomeno gramma 
beale È una struttura smlatti 
ca Le due grandi forme del 
«lavóro onirico» la «condensa 
zie ne» do «spostamento» due 
categorie die sono penetralo 
in tutte le scienze umane dal 


I antropologia alla linguistica 
anche in veste ttadizionate di 
«metafora» e di «metonimia» 
hanno fornito con nuovi codi 
CI comunicativi nuovi costrutti 
mentali nuove forme di orga 
nizzazione all immaginano c 
ai vissuto insinuandosi tra 
principio del piacere e pnnci 
pio della realtà Le spi nmen 
tazioni pionieristiche di «scnt 
tura automatica» nell attività 
surrealista non possono affat 
to ndursi a una sezione chiù 
sa negli archivi dell avanguar 
dia storica Una pratica dell in 
conscio in un certo senso ha 
portalo davvero l immagina 
zione al potere ben oltre i re 
cinti ormai classici dei 
Champs magnètiques, del 
Chien andalou della femme 
100 lètes. Non parlo di estetica 
pura ma del fenomeno socia 
le verificabile in videoclip co 
me in videospol Cosi intorno 
al potere dell irr magmano e 
ai meccanismi della persua 
sione occulta e alla sintassi 
dell inconscio in genere non 
sarà male ritornare un po a 
medii ire di questi tempi 


Una cunosa 
fotografia 
della scrivania 
di Freud 
con gli oggetti 
a lui piu cari 


L a pnma osservazione è un auspi 
CIO sarebbe opportuno che 
Freud fosse sottrano agli psieoa 
naiisii e fosse invece affidalo ai fi 
toso!) Fosse cioè pensalo come 
un grande filosoto de) desiderio 
un filosofo che ha esaminato con cura che co¬ 
sa significa desiderare Verrebbe la pena di sol 
trarlo agli psicoanalisti perché gli psicoanalisti 
usano Freud tecnico della mente Freud scien 
ziato I cui fondamenti sono quelli della medici 
na dell Ottocento Freud remoto che ha (atto la 
sua stona e che ha conosciuto infiniti aggiusta 
menti come gli psico^alisti stessi nconosco- 
no » 

Con una provocazione Inbda U cottoqnlo di 
Umberto Galimberti, docente di atoria della 
fUosofla aU’ontveraltà d) Venezia, anaUata 
Junghiano, autore di ouineroee opere (tra le 
quali «GII equivoci deU'anlma*). 

Perché \ aspetto filosofico é quello più ^gnifi 
cativo Risaliamo alla stona A) tempo dei Gre¬ 
ci pensava che la realtà avesse una sua for¬ 
ma Poi con Cartesio ci si è persuasi che la 
realtà 6 una nostra rappresentazione è come 
noi la vediamo Nasce la scienza moderna che 
non dice che cosa è la realtà ma c1 indica gii 
stnimenti per osservarla Freud corregge non 
fo rappresento non io penso, come sosteneva 
Cartesio ma in qualche modo io sono pensato 
da qualcosa d altro che chiama inconscio e 
poi dopo gli anni Venti, in modo ancora più 
raffinato es, pronome neutro latino, contrap¬ 
posto ad qgo Significa che ) io non é proprio 
padrone in casa sua che molti dei «loi pensie¬ 
ri sono dettali da un altrove, che pensiero non 
è ma condiziona il pensare 
Questa è I operazione nuova compiuta da 
Freud di cui la filosofia deve tener conto 
Freud introduce una spina net pensiero lascia 
intendere cioè che tutto ciò che rMi pensiamo 
é dettato da dimensioni che fa filosofia ha sem 
pre ritenute estranee le passioni le emozioni 
E vero che cl sono stati trattati sulle passioni 
Pensiamo a Cartesio Ma ora è i emozione ad 
essere considerata come ciò che immette che 
produce il pensiero qualche cosa che lo muo¬ 
ve in una direzione piuttosto che In un'altra 
Con una conseguenza secondo me. una sorta 
di retativlzzazlone della filosofia, che non ra(> 
presenta più lo sguardo oggettivo o problemati 
co a seconda dei punti di vista sulm<mdo ma 
piuttosto I tentativi nel corso della storia di far 
fronte alla follia Come se la filosofia sopsettas 
se che fuori dalle mura che lei stessa ha eretto 
(le regole cioè delia ragione che non sono 
eterne ma sono comunque regole) cl fosse 
quella che noi oggi pessimo chiamare iranquiL 
famente follia Come se la (Uosorta fosse il ten¬ 
tativo più riuscito fissando te regole del lin¬ 
guaggio, di difendersi dalla fòUla che fa circon¬ 
da 

Li lUoaona crea InaonuM un codice 

Uno dei tanti codici possibili. Ma se ci si ailon 
lana da quel codice nascono le ambivalenze 
le oscillazioni di significato che costituiscono il 
dominio della follia Se io mangio con la penna 
stilografica invece che con il cucchiaio esco 
dall impianto delle definizioni che sono date 
dalla parola ma anche dall uso Tutte Ve cose 
sono disponibili per tutti i significati questa è 
i area della foiiia e intorno ad essa la filosofia 
detta delle regole Freud supponendo o di 
mostrando che i pensien non sono ongìnan 
ma sono prodotti da dimensioni pulsionali, la 
scia intendere che il luogo delia ragione è un 1- 
sola un recinto un territorio provvisorio stori¬ 
co in grado di evolversi nella sua tomta ali¬ 
mentato dalla stessa follia che regola 
Mentre prima di Flrend la ragione era penaa- 
ta come fai legftfetriict del reale 
Kant usa spesso la metafora del tnf* male Na 
turalmente t ipotesi che 1 emotivo produce il lo¬ 
gico diventava una bella bomba messa m cir 
colazione II sospetto lo aveva già Nietzsche e 
Freud è debitore di Nietzsche Lo ammette lui 


più condiviso Quesire premesse mettono In 
crisi lapsichiatna che sera limitata dal 1800 In 
avanti a registrare dei sintomi Nasce f antipsi- 
chialrìa ma il primo colpo lo aveva inferto 
Freud e 1 affare più cospicuo è della famiacofo- 
gia 

E U hitnro della pileotaalM, Invece, cobnì te¬ 
rapia? 

Credo sia breve vent anni ancora In America 
la terapia psicoanalitica sta già sparendo pen 
ché troppo lunga costosa e non offre la possi¬ 
bilità di venficare nsultati elettivi Anche in 
Italia molli psicoanalisti sono m realtà dei com* 
ponameniisti D altra parte la pstcoanahsl non 
è una terapia e Freud è soprattutto un grande 
liiosoto morale che da un impianto teorico 
produce una conoscenza che consente una 
condotta non vigilata dagli altn 
Ma i prima ancora imo acleiizlalo deO'Ott» 
cento- 

Freud è figlio det positivismo ottocentesco 
Pensa alia psiconalisi come ad una scienza e 
senve che la psicologia è una scienza prowiso- 
na finché la biologia non avrà scoperto quello 
che nominiamo ma non conosciamo E vero, 
ma di fronte a questa mentalità scienflficopost» 
tivista bis(^na continuamente difendersi, pen 
ché il giorno in cui diventa vincente anche I UfV 
mo dtwnta o^Uivabile come tutte le cose, èli 
si toglie quella dimensione non codiflcabue 
che c^gi va sotto il nome di crealivilà e 
venzione, per cui la parola stona ha un 
la parola cambiamento ha un senso Nasce un 
problema di libertà un problema politicò 
Quello che é pericoloso é il diffondersi di un 
modo di pensare scientifico e di un metodo 
che esclude altre categorie perchè non riesce a 
controllarle Ma non possiamo rimuovere tittlo 
CIÒ che un metodo non riesce a controllare La 
ragione di tutto questo non è tanto da cercaiè 
nella politica quanto nella dimensione enorme 
della tecnica, che non ha bisogno di bene o di 
male di vero o di falso ma ragiona solo in ter¬ 
mini di funzionalità ed espelle ciò che non é 
funzionale È chiaro che luna la gente creativa, 
tutta la gente intelligente diventa un occasione 
di distur&> 

Ma ehi 0 ebe cosa spinge in questa diretti^ 
ne? 

Utilizzerei a questo punto una categoria )un« 
ghiana, che è quella dell inconscio collettivi 
La ritrovo nelle nsposte che si organizzano alla 
depressione La tecnica mortifica gli individui 
Non ha bisogno di personalità spiccate ma di 
soggetti che possono essere sostituiti come t ri 
cambi dì un motore Questa soggettività co¬ 
stantemente negata si manifesta nella depres¬ 
sione La depressione dei singoli è senza dub¬ 
bio una spia di cattivo funzionamento socm^, 
ma il problema è che questa depressione,» 
episodio individuale diventa fenomeno Sòc^ 
compensalo in un caso o nell altro in mòìlfe 
maniacale Quando sono depresso che cosa 
faccio'^ Esco mi compero due o tre paia di 
scarpe ) hi fi Consumismo La depressione 
viene reinvestita dalla tecnica Tante crisi socia¬ 
li sono proprio li prodotto della depressione 
della soggettività Basta smettere di lavorare per 
smarrire I identità sociale perché ii monuo 
egemone è quello della produzione 
Frend slgnUlca una filosofia più iirulonalef 
La filosofia fa i conti con il suo nmosso La filo¬ 
sofia diventa più irrazionale meno rigiua nelle 
sue definizioni comunica meno sicurezza 
C*è allora una ifQiUtà tra Fmid e tt peulm 
debole? 

Da) punto di vista dei contenuti no Ma i) pen¬ 
siero debole sostiene che non esiste una ventà 
e che tutto è interpretazione proprio come 
Freud Da questo punto di vista ermeneutico, 
esiste un rapporto denso ma estnnseco i con 
tenuti sono diversi ma la torma - non c è veri 
tà ma solo interpretazione - è la stessa Freud 
è stato un ermeneuta molto intransigente In 
transigente nella demistificazione de) simbolo 
nella riduzione delle illusioni che racchiude 


«FVeud? È meglio 
affidarlo ai filosofi » 


stesso Da Nietzsche ha ad esempio mutualo la 
parola Schopenhauer rappresentava un altro 
nfenmento per Freud che lo considera anzi un 
padre fondatore della psicoanalisi Ma Schope 
nhauer non era scienziato Gli mancava il ma 
tenale empirico Però c è in lui una Idea che 
convince Freud ciascuno di noi vive in sostan 
za due vite una come individuo una come 
anello della catena biologica Di conseguenza 
spiega Freud i parlanti sono due la catena 
biologica che parla attraverso le [lulsioni ses 
suai) e aggressive (I aggressività che serve per 
difendersi e la sessualità per riprodurre la spe 
de) e 1 individuo in me convivono il iinguag 
gio della specie e quello dell individuo Ma già 
Schopenhauer aveva intuito che li linguaggio di 
chi dice to è una illusione e che il vero sogget¬ 
to è la volontà che delmisce cieca pulsione 
Pulsione come dirà Freud che distingue tra il 
linguaggio della pulsione e una elaborazione 
secondana da parte dell io una rappresenta 
zione ingannevole perché ) io si inganna q se 
desidera fortemente qualche cosa cerca di al 
lontanarla da sé finché smette di desiderarla 
Lio ben lungi dall essere il luogo della ventà 
come da Cartesio in poi si andava pensando 
diventa invece il lui^o della finzione L io si m 
ganna per salvare 1 immagine di sé 
Qbuu coBMpevolezza c'é in questa autolii- 
gsnao? 

Probabilmente alta consapevolezza direbbe 


Freud si arriva dopo aver analizzato le vere ra 
gioni delle propne rapresentazioni Constdena 
mo un padre che difende ngorosamente i co 
siddetti pnncipi Freud li decodificherebbe so¬ 
stenendo che essi nascondono la paura nei 
confronti della sessualità Riconosce cioè una 
ipotesi nel nostro momento biologico (biolo¬ 
gico net senso che in me una vita funziona in 
terza persona per cui se sono addolorato per 
qualsiasi motivo a mezzogiorno comunque 
mangio perché avverto io stimolo delia fame) 
ntrovo la responsabilità di produzioni mentali 
inconfessabili secondo la morale e le norme 
comuni che io allora elaboro traduco nel n 
spettivo contrano Per cui sarei più pensato 
che pensante 

Sebopenbauer e Ntelxsche aono gU aafece- 
denti, Poi è arrivato Jong. Il niqiorio tra I 
due fa tuiniiltiKMo. Prioa la lite, quindi U al- 
lenzio, malgrado un fitto epiatolaijo (pubbli¬ 
cato qualdre anno ta da BoringUeri). 

La differenza tra i due diventa a Questo punto 
fondamentale Entrambi parlano di nevrosi ma 
Freud la spiega solo in temini causali cioè to 
sto male e allora andiamo a cercare le cause 
Jung non nega questo itinerario ma aggiunge 
che siccome 1 uomo non è una màcchina la 
sua nevrosi potrebbe avere anche un sanifica 
to di tipo progettuale un senso leggibile m ter 
mini finalistici Una fantasia insomma ha un 
senso, oltre che una causa E se questo senso si 


è manifestato tn modo nevrotico probabilmen 
le mancavano te condizioni oggettive oppure 
una sufficiente organizzazione psichica per 
realizzarlo Come una persona che avendo po¬ 
chi mezzi SI esprime in modo un po nevrotico 
un po sciancato un po handicappato 
Juog offre ail’uomo la pouibilità del proget 
to 

Ed è p» questo che sebbene sia stato un uomo 
di destra viano ai nazismo ha costruito net 
suo pensiero un nucleo di sinistra Se la sinistra 
pensa che I uomo possa creare la stona allora 
Jung le è molto più vicino di quanto non fosse 
Freud il quale i uomo è solo nsultato di an 
teceittfenti 11 metodo scientifico non consenti¬ 
va a Freud di utilizzare le categone della finali 
tàede) senso 

Le scuote hanno poi catturato Fkeud, Jong e 
la loroUte e la pÀoanalial è rimaata per lun¬ 
go tempo idittvgfati- 

Si anche in Italia nelle aree cattoliche perché 
portava via lavoro ai preti in quelle comuniste 
perché m quel caso la condizione del disagio 
era più spiegata a livello sociale che a livello in 
dividuale £ cambiato qualche cosa a parure 
dagli anni sessanta Verrebbero m mente i no¬ 
mi di Marcuse e di Guattari e Deleuze Erano 
ucHnini di sini^ra che avevano ascoltato Freud 
in che maniera? Freud ha il sospetto che il no 
stro pensiero sia prodotto dalle emozioni ma è 


anche colui che afferma che le emozioni van¬ 
no tenute a bada Dove c era I es deve suben 
trare I/o E il modo m cui subentra non è la re 
pressione non è la rimozione perché altnmen 
ti scatterebbe la nevrosi ma è la sublimazione 
E la principale (orma di sublimazione (prima 
della creazione artistica della letteratura 
ecc ) è il lavoro che traduce energia sessuale 
in ene^ta sociale Marcuse parte da qui per 
constatare che la nostra società ha sempre me 
no bisogno di lavoro e che quindi è possibile 
cominciare a far defluite il mondo pulsionale 
mollo di pm di quanto prevedesse 1 epoca di 
Freud Apnre i cancelli Questo ci mostra m 
•Eros e Civiltà» Per Deleuze e Guattari la psi 
coanalisi di Freud è stala funzionale a tutti l sU 
sterni d ordine che si sono succeduti nella sto¬ 
na la cultura ha sempre sostenuto di fronte al¬ 
fe passioni là necessità della Virtù che è poi 
una forma di contenimento di comprensiùte 
Ed allora ipotizzano in una sorta di schizoanali- 
sl che tuli) 1 moti puisionali p(»sano esprimersi 
in quei moti vedono dei potenziali nvoiuzionan 
non tanto nel senso sociologico macroscopico 
ma nei senso di luoghi m cui è possibile legge¬ 
re mondi diversi rispetto a quelli costituiti Da 
F^eud 51 muove la fenomenologia di Merlau 
Poniy Sartre Foucault al) inizio e Basaglia in 
Italia Aboliscono le categona di sano e di ma¬ 
lato sostenendo che i normali hanno un modo 
di considerare il mondo che » differisce da 
quello degii anormali semplicemente perché è 
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Alberto Michelini non vuole lasciare 
il Parlamento europ^: 
anche la promessa di un assessomto 
non vale il seggio di Strasburgo 
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«Deciderò lunedì» ha detto il 
supervotato ex mezzobusto 
Al Fri non piace il capolista de 
«Continuerà la politica di Giubilo» 



• %'y. j 

^ JÉ, f'v I 


In pericolo per la De le SOmila preferenze di Alberto 
Michelini. Il supervotato rappresentante dell'italica 
•famiglia» pare ormai intenzionato a rifiutare di en¬ 
trare nella lista scudocrociata per il 29 ottobre. An¬ 
che perché 11 suo partito' gii avrebbe chiesto di ce¬ 
dere la poltrona che occupa al Parlamento europeo. 
Il Pri polemizza con la scelta di Garaci capolista del¬ 
la De. Lunedi assemblea delle liste verdi. 


•TIFANO DI MICHIU 



jten^giìiir DI Ueflfpi dlMre ihlla Carltas 


M Alberto Mlchetini verso \\ 
gran rifiuto? Il supcrvotato 
consigliere comunale, mem> 
bro dell'Opus Dei, avrebbe or* 
mai deciso; non sarà nella li* 
sta Oc del 29 ottobre. sNon 
po^ dire nulla - fa sapere, 
lapidario, l'interessato Deci¬ 
derò lunedi». Ma in céisa scu* 
docrociàta molti già danno 
per scontato il suo abbando¬ 
no. Un abbandono da decine 
e decine di migliaia di prefe¬ 
renze (oltre SOmila alle ele¬ 
zioni deirSS), che Michelini 
razzola puntuale ad ogni tor¬ 
nata elettorale e che l'hanno 
portato, in pochi anni, oltre 


che Consiglio comunale, 
anche alla Camera e al Parla¬ 
mento di Strasbu^o. E alle ul¬ 
time elezioni amministrative, 
con un colpo a sorpresa, su¬ 
però anche Nicola Signorello. 
Molte sono le pressioni che in 
queste ore l'ex mezzobusto 
televisivo, l'uomo della «fami¬ 
glia cuore della società», sta ri¬ 
cevendo dal mondo cattolico 
perché accetti di entrare in li¬ 
sta, numero due dietro a Enri¬ 
co Garaci. Lui per ora scuote 
la testa. Del resto, la De per 
metterlo gli pone pesanti con¬ 
dizioni, mentre a Michelini 
brucia ancora la delusione di 


non essere stato indicato co¬ 
me capolista, speranza da Jui 
coltivata nelle ultime settima¬ 
ne dopo U ritUo di ScaUaro. 

La candidatura di Michelini' 
dovrebbe essere accompa¬ 
gnata da una serie di mano¬ 
vre. che prevedono, al primo 
posto, la sua rinuncia sJ seg-' 
gio ali'eurDpariaménlo,^ Ecco 
in dett^lio di cosa ti iratta: 
Michelini in litia, ^ l'assicu¬ 
razione, in futuro, di un huovo 
assessorato del genere «Pami- 
giia e soildvietài. In cambio 
di questo dovrebbe lasciare 
una delie poltrone, appunto 
quella di Strasbu^, dove io 
sostituirebbe Bruno Lazzaro, 
presidente del Consiglio n^io- 
nale, i^mo dei nrm eletti il IS 
giugno scemo nonostante la 
campagna a tappeto hi suo 
favore da parte del Movimen¬ 
to popolare, Coti, Sbardeila 
sistemerebbe un suo prezioso 
alleato. A sua volta, la poltro¬ 
na lasciatra sgombra da Laz¬ 
zaro verrebbe assegnata a Ra¬ 
niero Benedetto, area sinistra, 
rimasto d^luno dopo U recen¬ 
te rimpasto alia Pisana. Tritio 


bene? Per niente. Michelini 
non ha proprio nessuna inten¬ 
zione di lasciate il seggio di 
Stratiiurgo pe^ tornare in 
Campidoglio, con il rìschio di 
fare, come gli è successo in 
questi anni, l'etemo consiglie¬ 
re più votato ma mai utilizzato 
in giunta. Ora assicura la sua 
risposta, con un comunicato, 
per lunedi. «È vero, Michelini 
ancora non ha accettato -* di¬ 
ceva Ieri pomeriggio l'ex sin¬ 
daco Giubilo, segretario della 
De romana Ci ha promesso 
che lo fa?à nelle prossime 
ore*. Ma la sensazione è quel¬ 
la di un rifiuto. 

Intanto il capolista sociali¬ 
sta Fianco Carraio (indicato 
in un sondarlo da £/x>oo co¬ 
me il preferito dai romani), è 
tornato a smentire ripotesi di 
un «patto scellerato» tra Psi e 
De per eleggerlo comunque 
sindaca Ma la minaccia di 
questo patto pesa ormai tra i 
partiti poitUci. U giornale del 
Pri La ucce repubblicana fa sa¬ 
pere che «noi di quel patto 
non sappiamo nulla, non ci ri¬ 
guarda. né alcunché vorrem¬ 


mo sapere». Il partito dell'Ede¬ 
ra non mostra neanche nes¬ 
sun entusiasmo per il capoli¬ 
sta de «a sorpresa». Garaci. vi¬ 
sto come mero continuatore 
della politica di Giubilo; «Ora 
che la De ha scelto i\ suo ca¬ 
polista si può ben dire che es¬ 
sa ha deciso di non offrire al¬ 
l'elettorato una sostanziale di¬ 
scontinuità nella sua azione 
rispetto al passato». In difesa 
del rettore di Tor Vergata so¬ 
no scesi ieri in campo alcuni 
de, da Pino Leccisi a Guido 
Bodrato (che comunque ag¬ 
giunge; vero che si può gui¬ 
dare bene una uniràrsità e 
avere difficoltà nel guidare 
ramministrazione di una cit¬ 
tà»). Dp, in'un comunicato, fa 
invece sapere che sono «esau¬ 
riti» i tentativi di formazione 
■di un'unica lista alternativa, 
ambientalista e di sinistra». Per 
i Verdi, dopo le lacerazioni 
dei giorni scorsi, il prossimo 
appuntamento per teptaie di 
presentare una lista unitaria 
per il Campidoglio è rinviato a 
un’assemblea di lunedì prossi¬ 
mo in un albergo romano. 


n£»i rappresenta 


•ìAaiO MIU UIZMMà 


■É 8uUa .De romana, non>' 
aÌ^te;i| tentativo di hascòn- 
aéic^iijbllo:dlefro Oaraci. ca- 

w|(^f)cora,uha vólfà ducici* 

in|! giudizi dal mondo ^le- 
àlale^fn un intervista c|;te.uscl< 
ifi/lMnédi sul]’£^r«sso monsi¬ 
gnor. Luigi Di Liegro, direttore 
delia , Caritas diocesana, da 
tempo al centro degli attacchi 
degiiintegrallstì di CI e del So* 
tofo, esprime alcuni duri giu-, 
dizj aullo Scudocrociato capi¬ 
tolino. «Ho incontrato il pro¬ 
fessor Garaci una sola volta -• 
dice 11 sacerdote parlando del 
neocapollsta - Non ho molM 
tagiorievoll per dichiararmi 
personalmente soddisfatto». Al 
giudìzio su Garaci, Di Liegro 
ne aggiunge un altro com- 
ptesssivo sullo Scudocrociato, 
che «purtroppo non promette 
cambiamenti di sostanza». 

Mollo dura e netta l'opinio- 
riè del direttore della Carìtas 
anche su Vittorio Sbardella, 
leader andreottiano e «padro¬ 
ne» della De romana. «Il domi¬ 
nio annoso di Andreottl non 
sembra aver fatto crescere uo¬ 
mini nuovi, capaci e onesti - 
constata l!j sacerdote - Chi è 
cresciuto alla sua ombra é 
uno come Sbardella, che pe¬ 
raltro non é mai stato espres¬ 


sione del mondo cattolico». 

Irifine/urid sferàgritepiiere 
'sd^Còmdniòhe é Mf Wf ci dhe.^ 
roirgarilzzàzione ^ Iritégralizta 
grande sponsor della coppia 
Sbaidella-Ciubila «U fona di 
CI è stata quella di essere lega¬ 
ta alla giunta capitolina di 
Giubilo. Ma anche il suo limi¬ 
te. L'affare delle mense, su cui 
rultima giunta è caduta ~ ri¬ 
corda monsignor Di Liegro - 
ne é il simbolo. Le opere di 
potere sono ritenute da CI 
strumento necessario per pro¬ 
clamare il messaggio cristia¬ 
no. Quello di Cristo era di tut- 
('altro tenore». 

Da parte sua, la De di Giubi¬ 
lo mostra ancora di non volere 
(né, torse, potere) liberarsi 
daU'invadente presenza cielli- 
na. ieri, piazza Nkosia, sede 
dello Scudocrociato romano, 
ha diffuso i nomi del gruppo 
di parsone che stanno lavo¬ 
rando ai suo programma, 
gruppo cape^iato diretta- 
mente da Giubiló'é dà Garaci. 
E cosi si scopre che il tema 
«Condizione giovanile, solida¬ 
rietà e lavoro* è stato affidalo 
per intero alle mani dì Rocco 
Buttigiione, docente universi¬ 
tario e filosofo «prìncipe» di CI. 
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Pertini dqi 
domani 
à Fontana 
di Trevi 


Un concerto, luci laser, un film sulla Resistenza e sbandie- 
ratori per festeggiare U compierai» dejl’ex iMesidente delia 
Repubblica Sandro fortini.. Sùilo sfonro di (tozza Fontana 
di Trevi (un .particolare ntila foto), Tart^tet» Cesate 
Esposito ha idea» la sc^gmto della iestache ti svcHigerà 
domani e. che»: neirJntenzìone di Esposi», è dedicala an¬ 
che ad ^rico Beriinguer e Giovanni XXIH. come esempio 
alia nazìof^. 

Q|l6in3 AdridflO La notizia del rilasdo alla 
I IfttfAMtAsI società Acqua Maicia della 

I IdVUraiun concessione edilizia per la 

<«StOP basformazione del citréma 

'\aiill affavi» Adriano in Auditorium, non 

■9" è piaciuta ai lavoratori del 

circuito Mondialcine. Se- 
condo ii/consiglio d’azkn- 
dav la vénùlata initiativa del commissBito^fiazbBto si ridur¬ 
rebbe ad una operazione iinmobiliare a favore d^'Acqua 
Marcia ed equivarrebbe allo smantellaménto del circuito. 
Negativo anche i) parere dei comunisti, àectfndo i quali il 
commissario, a40giomidaiyoto,vè(ènutoperleggea'iimi- 
tarsvalla otdinaria amminisiratione. 


Trombadorì L’obbiettivo. à quello di pre- 

fAMflsk mere verso il superamento 

runUd della divistone tra M e Psi». 

up «gruppo Il neonato «groppo di spin¬ 
ili chliafaM ta» che fa capò ad Antoitei- 

Uldpinia» lo Trombadori si propone di 

«dare impulso coerente ai- 
l'esigenza ormai da nessu¬ 
no disconosciuta nel partUo che Valtémàtiva ti ftoà $ÒI6 S|e 
vi sarà convergenza e unità fra Pici è Psi». troiribadorì liega 
comunque di aver dato vita ad una corrente organizzata. li 
gruppo, di cui fanno parte comunisti di lunga data, sarebbe 
nato sulla scia delle dimissioni dal partito di Antonio Bor- 
dieri, responsabile per il turismo del constato regionale e 
della federazione romana. Bordierì ha chiesto ora l’Iscrizio¬ 
ne al Psi. 

QuCPCloli Elio Quercioll (Pei), quetio- 

Mlmnaryialità Pai ^ Camera, in una ìet- 

«imparziaiiia Kai ^ p,esìdente deli» 

dUrdnte commissione parlamentare 

Ia aIatIaiiÌm la vigilanza Rai. Andrea 

le eirauni» 

intervento presso la Ral per- 
ché siano garantite, durante 
la campagna elettorale romana, Hmparzialità e la comple¬ 
tezza deirinformaziohe. «Pèr quartto la legge non preveda 
un regolamento. spècificQ nel corso di consultazioni ammi¬ 
nistrative • scrive QueicioU • non appare nè inutile né Inop¬ 
portuno un inten'ento per sollecitare l’azienda a tenere sin 
da ora un comportamento che sia coerente con quanto ab¬ 
biamo indicato nel recente documento sugli indirizzi». 

Paura e ingorgo Quattro collii sordi e alte 17 
a via scoppia panico iq 

YM vvnno ^ , via Veneto. Memori dell'al- 

Masono soio tentato al Calè de Paris, i 
RiArtArAHi passami fuggono da tutte le 

iilUliaii:ill alfravetsando la stra- 

da. Frenate brasche, sei au- 
lo si scontrano in un tampo¬ 
namento a catena, mentre due vigli) urbani, armi ìn pugno 
si avventano su un uomo, che sembra il responsabile. Flran- 
co Aglilti, 42 anni, viene bloccato, ma quelU che sembrava¬ 
no colpi dì pistola risultano essere semplici mortaretti di Ca¬ 
podanno, i «raudi», L'uomo ha detto di averli lanciati «a sco¬ 
po di prova», senza a^ìungere alfro, ma ne) suo furgone 
sono stati trovate decine di «botti». Intanto, un ingoigo ha 
tenuto prigionieri per più dì un'ora via Veneto e il Muro 
Torto. 


Querdoli 
«Impaizialità Rai 
durante 
le elezioni» 


Il Colosseo Una segnalazione preoccu- 

rmll^p pala ai vigili del fuoco, la 

vira» ^ ^ scorsa notte, ha messo in al- 

P6r 1 Vigili tarme ì vigili dei fuoco: un 

tutto Ok avvocato al telefono indlca- 

uiiv VA yg punto del Colosseo 

dove aveva notato delle ere- 
pe profonde, «he prima 
non c'erano». I vigili sono subito accorsi al capezzale della 
storica arena. L’ìngegner Massimo Ricci é salito con un’au^ 
toscala a 30 metri di altezza per verificare eventuali lesioni, 
ma il responso è stato negativo. Il Colos.seo, nonostante l’e¬ 
tà, è ancora ben saldo a) suo posto. Secondo i vi^li, non 
c'è nessun pericolo di cedimenti o crolli. 


MARINA MASTROLUCA 
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Roma 



Finisce Erano scappati scivolando si* 

Ì n^UH» mAa ' lenziosamente dal circolo ca¬ 
li Hiia icw nottien che li ospita, cercando 

a fuga d’amore un po' di privacy per una te* 

ili ilii» i'Iiinl Ma la fuga 

ai aue ugni d'amore è durata poco. La 

«crociera* sul Tevere del due 
cigni è stala disturbata infatti 
dagli agenU delta polizia fluviale e da dipendenti dello zoo che ti 
hanno catturati e riportati a casa. I due pennuti erano «fidanzati* 
dia 15 giorni. Si erano conosciuti al circolo, dove vivono anche 
pàpere giapponesi ecapiveidi. 

Mense scolastiche 

Il Comune paga i debiti 
ina non concede 
iè nuove autogestioni 


pi li Comune pagherà gli a^ 
retrati alle mense autogestite. 
Lo ha assicurato ieri sera il vi* 
Wjóo^miiaarìo Chirico nelt> 
qdjrlh.oiuninepntfoQon iela«v 
wainot- delle ^ rafexionlr «he. ' 
perìiiita la giornata hanno oc¬ 
cupato i iocali della (X ripani* 
zione. Non solo 11 Comune 
non ha ancora versato il saldo 
per lì periodo gennaio-giugno 
19S9. ma in alcune Ciicoscn* 
aloni - denunciano ie lavora¬ 
trici. molte delle quali sono da 
mesi senza stipendio *> non 
sono ancora state versate le 
quote comunali relative all'an¬ 
no scolastico 1987-88. Chirico 
ha anche annunciato che, per 
problemi di bilancio, non sarà 
concessa l'autogestione alle 
26 stuoie che l’hanno recen¬ 
temente richiesta. Una deci¬ 
sione che il Pei giudica inac¬ 


cettabile: basta una variazione 
di bilancio • dicono i comuni¬ 
sti - per risolvere 11 problema. 
Nessuna decisione, invece, 
•per la mense In appalto. User- 
Vizio dovrebbe comit^lare il 2 
ottobre, ma la decisione del 
Coreco di bocciare la delibera 
per l'assegnazione prowisona 
del servizio a trattativa privata 
ha rimandato tutto in alto ma¬ 
re Chinco, pur definendo «il¬ 
legittima» la proroga dell'ap- 
palio-imbroglio dello scorso 
anno, non esclude che vi sì 
debba ricorrere per tampona¬ 
re l’emergenza. L'annulla¬ 
mento della delibera, decìso a 
maggioranza dal Coreco, era 
stato sollecitalo da una delle 
aziende del Movimento popo¬ 
lare, la Caler, esclusa dalla ga¬ 
ra perché aveva presentato in 
ritardo la sua offerta. 


Il Pd denunda il ritardo 
per i piani paesistid 
Il Coreco: «L’approvazione spetta 
al consiglio regionale» 


Manoviife per accr^cere 
le aree sottratte ai vincoli 
Nel mirino della speculazione 
c’è anche il litorale 


n mìnaeda 



Diciotto plani paesistici sono pronti. Manca solo 
l'approvazione del cc^siglio regionale, l'unico or¬ 
gano che può deciderejn materia. Le sollecitazio¬ 
ni dei consiglieri del Pei non hanno avuto riscon¬ 
tro. È urgente la costituzione del parco di Veio. 
Un testo unificato giace in Regione da oltre un 
anno. Anche il litorale ha bisogno di.interventi di 
salvaguardia. 


ORAZilIpLA MINOOZZI 


■I Sono 18 ed esistono solo 
sulla caria. 1 piani paesistici 
della nostra regione non po¬ 
tranno decollare finché non 
saranno discussi, approvati ed 
eventualmente modificati dal 
consiglio regionale. L'ha detto 
il Comitato regionale di con¬ 
trollo (Coreco) al quale si era 
rivolto il Pei per chiarire una 
situazione assai complessa. 1 
plani, pronti da un paio d'an¬ 
ni, giacciono in Regione, ba le 
scariQffie. Mai è avvenuta in 
aula una discussione, sta¬ 
ta soltanto una loro «acquisi¬ 
zione*. Una lettera del presi¬ 
dente Bruno Landl. nel giugno 
di quest'anno, comunicava ai 
sindaci di tutti ì comuni del 
La^ ta validità giuridica di 
tutti i piani paesistici adottati. 
Anche Taitora ministro dei Be¬ 
ni Culturali, Vincenza Bono 
Ramno, consigliava «l'adozio¬ 
ne di quei piani, quale stru¬ 
mento idoneo per la difesa 
del territorio*. Ma è ancora 


tutto fermo, interessi e «mono- 
• vre* che bloccano t’approva- 
'zjotre dei piani paesistici sono 
'stati,illustrati dai consiglieri re¬ 
gionali comunisti, Annarosa 
Cavallo, .Lucio Buffa e Andrea 
Ferroni. nel corso dì una con¬ 
ferenza stampa. 

Voluti nel 198S dalla legge 
Galasso, i piani dovevano es¬ 
sere uno.^trurriento di tutela e 
valorizzazione del temtorìo. 
Tutto il Lazio venne diviso in 
18 comprensori, 4 di essi, era¬ 
no net comune di Roma. Un 
centinaio di architetti lavora¬ 
rono ai primi piani tenitoriati 
di coordinamento che dove¬ 
vano (at. CQtwiveie la tutela 
ambientale con la vecchia 
pianificazione urbana. Il pas¬ 
sarlo successivo prevedeva 
due tipi di vincoli, li primo per 
i boschi, i fossi,' le acque, gli 
insediamenti ciitii. Il secondo 
per le zone di stretto interesse 
artistico. Le aree che, situate 
in zone di «rispetto*, possono 



L'area arehedooica del parco di Velo 


essere edificabiti, apparieneb- 
bero alla pnma caloria. In 
mancanza di una precisa nor¬ 
mativa regionale, i piani rego¬ 
latori dei comuni hanno am¬ 
pia libertà di movimento. Le 
concessioni edilizie in qu^le 
zone sono molto ambite. 

Sopravvivono i «gaiassini*, 
piccoli territori di interesse ar- 


chèo^lco e' monumentale 
muniti di vincolo ministeriale. 
Non sono zone edificabiti ma, 
per la loro vaicnizzazione, stu¬ 
dio e «fmizione* tunstica han¬ 
no bisogno di una zona circo¬ 
stante, detta di «rispetto». «È 
impensabile - ha detto Anna¬ 
rosa Cavallo; consigliere re¬ 
gionale del h:i - che Monte 


Cugno, ta città pteiXMnana di 
Ficana. possa essere accer¬ 
chiata dai cemento che soffo¬ 
ca non solo i resti ma impedi¬ 
sce altre scoperte che pùzeb- 
bero essere fondamentali per 
la stona della civiltà che li è 
vissuta e si è sviluppata*. 

Un esempio vate per tutti. 
La costituzione del parco di 


Veio. Da un anno è allo studio 
un testo unificato firmato Pei, 
Pii e Dp per la salv^uardia e 
la Valorià^z^ile xleirenorme 
patrimnìo archeologico ed 
amb^ntate della zona. In 
questi giorni il neo assessore 
ai Pai^i, il democristiano 
Giorgio Passetto, ha presenta¬ 
to un'altra proposta sullo stes¬ 
so armento. La regola stabi¬ 
lisce il blocco all’approvazio¬ 
ne deiraltro pr^etto e dispo¬ 
ne un’evenmale unificazione. 
Le caratteristiche di questo 
prr^etto contrastano, con il 
precedente. La perimet^azìo-, 
ne della zona da vùviolare è 
più ristretta, non aniva al Te¬ 
vere e si ferma sul crinale del¬ 
la Flaminia. 

Lascia soprattutto ampi 
^azi di manoW^' ai comuni 
interessati dal progetto qhe 
non devono piegare il pròprio 
piar» regolatore a severe e 
precise nontie Regionali. 

Su un punto sì è arenata la 
giunta pentapartito deità Re¬ 
gione; la delega alle province 
e ai comuni de1l^ gestione ve¬ 
ra e pibprU déf è 

infatti pensabile che un «viter¬ 
bese dte deve rifare l'intona¬ 
co o cambiare gli infissi alla 
casa debba veirire a Roma per 
chiedere l'autorizzazione in 
Regione», ha detto U cons^lie- 
re del Pei e vice presidente 
della Commissione urbanisti¬ 
ca, Lucio Buffa. 


Si tratta del finanziamento previsto per i comuni con centrali Enel 
È polemica fra la giunta della cittadina e la Pisana 

Bloccati 45 miliardi per Civitavecchia 


1 soldi sono bloccati da sei anni. 45 miliardi desti¬ 
nati a Civitavecchia, nel rispetto della legge che 
aiuta i comuni sedi di^x^entrali Enel. Ora è guerra 
aperta fra gli ammini^ti^tori della cittadina Pa^*^ 
sessore reglorìale aU’éhergia Paolo Pulci^ Un , 
rissimo scambio dì accuse in cui si insinua il so¬ 
spetto che l’assessore ^ex Psdi, ora Uds) voglia 
danneggiare la giunta di Civitavecchia. 

SILVIO SSMNQCLI 


■i È guerra aperta fra il Co¬ 
mune di Civitavecchia e la Pi¬ 
sana sull'erc^azione dei fondi 
della legge 8, destinati ai co¬ 
muni s^e di centrali Enel. Al¬ 
le accuse, mosse dal sindaco 
di Civitavecchia Fabrizio Bar- 
baranelli. di gravi lentezze bu¬ 
rocratiche della Regione, ha 
replicato l’assessore all'Ener¬ 


gia Paolo Pulci Per lui i ritardi 
Vanno addebitati airammmi- 
strazìone comunale della città 
portuale, colpevole, fra l'altro, 
di non aver ancora rilasciato 
la licenza di agibilità della 
centrale termoelettrica di Tor¬ 
re Valdaliga Nord. «Il giudizio 
deU'assessore Pulci nei nostri 
confronti è liquidalono e of¬ 


fensivo». Cosi il sindaco di Ci¬ 
vitavecchia ha rilanciato, du¬ 
rante una conferenza stampa. 
«Siamo pronti ad un confronto 
,diletto con PiflcL 
'puhto la Regione deviP 
chiaramente, una voltV . 
tutte, che cosa ancora vuole 
da noi. Non si discute comun¬ 
que sul (alto che da s« anni 
45 mitiaidi, previsti da una 
legge dello Stato a favore dei 
nostri comuni gravati dalle 
servitù energetiche, sono 
bloccati in Re^ne». Ma il sin¬ 
daco è andato molto più m là. 
ribattendo, punto per punto, 
le accuse di Pulci. Per la con-, 
venzìone con l'Enel, it Comu¬ 
ne è a posto. Ha votato il mio- 
vo. schema nel Consiglio del 
28 luglio deii'88. Piuttosto ia 
Regione dovrebbe rrifrìm il 
proprio aiuto per far decidem 


l’Enel a conbofiimare. Un al¬ 
tro grosso abbaglio preso dal¬ 
l’assessore Pulci sarebbe, se- 
'condo gli ammmistifaton di Cf- 
'Xitavècch{a,‘4à.ÌTUrtKiBfit ceriifi* ’ 
'cazione de)t'àgibilità per la 
centrale di Torre Vaktaliga 
Nord «Non c'é alcun rapporto 
fra ia certificazione e la legge 
8 - ha detto il consigliere de¬ 
legato ai rapporti con PEnel 
Giampaolo &oppa l'obbli¬ 
go dell'agibilità per oitenere i 
fondi non è stabilito né dalla 
convenzione tipo approvata 
dal Cipe, né dalla stessa legge 
8 . Se ci fosse questo legame, il 
Comune dovrebbe sottostare 
ad una specie di ncatto» Dun¬ 
que. qualcos'altro nspetto a 
una polemica pretestuosa? 
Sembra propno di sì. «Siamo 
sconcertati - ha dichiarato il 


sindaco Barbaranelli A giu¬ 
gno doveva svolgersi rincon¬ 
tro conclusivo. Poi sono sorte 
difftcotià per noi incomprensl-i 
bilf-TNon vorrei che- dietro 
questo gioco al rinvio cà si»la' 
volontà dì qualcuno di non of¬ 
frire a questa giunta Pci-Dc ia 
possibilità di far partire i pro¬ 
getti per il recupero della co¬ 
sta e il rimboschimento del- 
l'entroterra prima delle elezio¬ 
ni amministrative dei '90*. In 
città 51 va oltre. Si parla di una 
vera antipatia del concittadino 
Paolo Pulci nei confronti della 
giunta a guida comunista. Per 
l'assessore, passato di recente 
dalle file del Psdì all'anticame¬ 
ra socialista dell’Uds, ta giunta 
Pci-Dc avrebbe il torto di aver 
messo aH’opposizione il Psi e 
di aver tatto blocco con gli ex 
compagni del Psdì, colpevoli 


di non averio seguito nella 
nuova avvenlura.,^Moito dura 
la posizipneiiriella Federazio¬ 
ne oMmoistai •! sette osmuni 
'deU'AH^rLazia eemunuano rà 
ficev8T«^^jr^li|niio.>run .rogalp 
dall'Enel e dallp, istituzioni: 
quello ,di un crescente inqui¬ 
namento - dice il segietano 
Piero De Angells -. Eppure la 
schiacciante vittoria del "si" 
nel referendum per la meta¬ 
nizzazione delle centrali do¬ 
vrebbe aver latto capire quale 
è lo stato d'animo delle nostre 
popolazioni. Qui non si tratta 
di giochétti burocratici, di 
smentite, di pezzi dì carta. Oc¬ 
corre una, volontà politica che 
la Regiorie nor\ ha mai voluto 
manifestare nel confronti del¬ 
la grave situazione amblerflale 
che vìvono Civitavecchia e il 
suo comprensorio*. 


Cimini 
«bennate 
il^io 
dei boschi» 


■i Bosco e pineta per cin¬ 
quanta ettari sui Monti Cimlni 
sono già stati distrutti in barba 

vincqll|l) tutela natural&ti- 
ca. Ora contro la continuazio¬ 
ne dello scempio, l'on. Quarto 
Trabacchini, deputato comu¬ 
nista della circoscnzione elet¬ 
torale di Viterbo, ha presenta¬ 
to una interrogazione parla- 
meritare indicizzata afejminìstro 
déli'tntemo, Aritonfo'Gavj^f e 
al ministro deirAmbienie. 
Giorgio Ruffolo 

«Il disboscamento - denun¬ 
cia li patlamentóre del Pei - 
potè essere attuato a partire 
dal settembre di due anni fa 
sulla base di'un dubbio accor¬ 
do extragludiziale tra la Regio¬ 
ne Lazio e la società privato 
Palanzana». Una autorizzalo- 
ne. quella che ha dato il v^a al 
taglio di miniala di alberi, oHl- 
ciailzzata da una delibera di 
giunta di cui l'on. Trabacchini 
ricorda i «tempi soiprendentc- 
mente rapidi di approvazio¬ 
ne*. In tutta fretta passò, sem¬ 
pre secondo ta denuiKla di 
Trabàcchini, anche la succes¬ 
siva’ autorizzazione pief la 
messa a coltura dì altri |24 et¬ 
tari di bosco, l vincoli a pi^e- 
zione del patrimonio bo^Ko 
del monti del Viterbese (urpno 
dunque ignorati, E aftn mi¬ 
glila di ^Iben secolari si a|>- 
prestano a lasciare il posh^ a 
coUivazloni agricole monta^. 
Si è cosi realizzata yna vera.e 
t>ropria mutazione dei territo¬ 
rio - da vergine a agricolo,» 
con l'immissione di prodotti 
chimici come i fitofarmaci, so¬ 
prattutto diserbanti, in una zo¬ 
na dove è nota ta grande per¬ 
meabilità del suolo. Ci sarete 
bero quindi pericoli di inqui¬ 
namento delle falde acquifere 
sotterranee. 

La Regione Lazio nel ,no- 
r^mbre del 1987 aUoltò una 
delibera che dloh|arava ìlle^t- 
timi I disbo^amenti e p/es^* 
veva il ripristino della situaz'^ 
ne ambientale di partenza: 
boschi e pinete, sotto il cria* 
trolip delle gpardle forestali. 
Ma Ua allora nulla è stato fat¬ 
to. Né rimboséhiihenti, né 
sanzioni ai contrawéntori del¬ 
la tutela forestale, né coritrolli 
più attenti; insomma nulla di 
nulla. Ecco perché il deputalo 
d| Viterbo vuole ora saperp di¬ 
rettamente da( mmislri cl^m- 
pken^ «se rion Vllbhgono 
mai'Inderogabile ìnierdéi^ 
sul Comune e sulla Regiobé, 
affinché siano applicate tulle 
le misure di Intervento previ¬ 
ste*. 

L'interrogazione prosegue 
tornando a sollevare il velo 
sulla vicenda delle autonZza- 
zionl. Viene richiesta una veri¬ 
fica ad opera di tecnici e 
Ispetton ministeriali che inda¬ 
ghino su tutta la procedura 
amministrativa, ritenuta quan- 
lomeno frettolosa, e sull’eTfet- 
rivo Impatto ambientate del 
disboscamento, che comun¬ 
que, per l'esponenete comu¬ 
nista, deve essere bloccalo. 



CÌSAT 


iriFORnpJICR PRRTICR 

Corsi per: 

• operatore/programmatore 

• programmatore/anaiista 

• speclaUsta di procedure 
professionàli . 

• ripaiBtore di p/computer 

COMINCIA DOVE GLI ALTRI .. CONCLUDONO 

conso Di INFORMATICA DI BASB 
ECeMENTI DI INFORMATICA - TECNICA DELLA DIAQRAMMAZIONE 
linguaggi basic. COBOL. PASCAL. FORTRAN LINGUAGGIO C 
STUDIO ED ESERCITAZIONI PRATICHE SU UNA PROCEDURA APPUCATIVA 

t eam «pf» orsaniiHf' con Pt«MAn a(MW/|antto M mm. o con «newAn 
dWaMep t crifnnn,- oppure M MMMNtutoM con o tcnu tomllura ai P/CompvMr 


iGio:^ 


_ / corsi per-ehi no/» soPdaKsxtni 

I ITALIA»» Il soltwsff ofwntVo per cW Rvonl 


OMWm HMMMMNE « Il UVELU OMtMt VflUIITO E OOTBIWZIQK 



irquw OaciBMvtK 


ffàn M oca IBM • n iiinanoi» 8<«Mn» S/31 * »S/» IBM 

UNIX tu PS/2 IBM 
GMMAtOpvinoOS)» 

viOEOSCninuM 
Mut.riw*rE 

CORSI 01 COBOL E RPQ it SU MINICOMPUTER S/M IBM 
Coni IntanslW (VtnarcM • Sabato; ruH-lmfMrsion) orari da concordira 
I CISAT - Roma - Via Nomenaana. 77 (Porca Pia) 

1 Tel Oe/Btì 43044 - 84 43 103 - B56334 - B6 91 82 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV . ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.6S.08 


[ NUOVO NEGOZIO | 

ARREDAMENTI CUCINE 
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O Cucine in tarmica c legno 

• Pivimonli 

• Rivutimanti 
O Sanitari 

O Docce 

O Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12-ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglia d'Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 




VUOI UNA CHIAVE PER CAMBIARE VITA? 

Wo/ lavorare e guatiagnam pmsto > bene? Impara un mesilen, un mestiere d'oro! Dove? 


Alla prima vera Bottega - Scuola nata a Roma dì Arte Orafa 


Potrai apptendsfB tutte la tecniche, per estete padrone dei SEGRETI DEL MESTIERE, perché rnsegnale dar migliori artiaitnl In 
230 ore di lezioni pratiche al banchetto. 

Conoscerai tutto per la COSTRUZIONE DEL GIOIELLO, con o senza fNetre preziose. 

inoltre ti daremo le chiavi per muoverti In qualsiasi settore deH'OREFICERIA E RISOLVERE TUTTI I PROBLEMI GRAZIE ALLE 
LEZIONI Di CESELLO. SBALZO. MICROMODELLAZIONE IN CERA. PRESSOFUSIONE, INCISIONE, DORATURA E 
6 EMMOLOGIA. 

Se poi sei già un esperto e vuoi perfezionarti abbiamo, per primi, studiato un eccezioni CORSO Di INCASTONATURA Potrai 
apprendere tutti i mille segreti per montare le pietre preziose e cosi abbellire le tue creazioni 



ALLIEVO AL BANCHETTO 



ESERCTTAZIONE AL LAMINATOIO 


Vieni a trovarci: dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 21 tuttì i giorni, anche 9 Sabato, potrai assistere ad una lezione gratuitamente, 
ritirare il programma e nconosoere fa validità def nostro metodo cfie permette a cfiìunqua di imparare queste beUissima to^ dì 
anigianata. Dove? 

K 


ALLA BOTTEGA DEUL'ARtlSTA (Accademia di arti e mestieri) 
■■■■ diretta da SALVATORE GERARDI | 

Via della Purificazione n. 64 - 00187 Roma (piazza Barberini) - telefono 06/461350 


Per Imparare o perfezionare un mestiere che permetterà di realizurel ed essere eutosufflciente In qualsiasi parte del 
mondo. _ ___ 


NUOVO CICLO DI CORSI DI OREFICERIA E INCASSATURA DAL 1 ■ 10 - 1989 


- Iscrizioni aperte fino ad esaurimento dei posti che sono LIMITATISSIMI. 

- Le lezioni perse per iscrizioni in ritardo vengono fatte recuperare con lezioni indicali. 

- Tutte ie attrezzature necessarie sono messe a disposizione dalla Bottega 

ORARIO DELLE LEZIONI PERSONALIZZATO 



rUcltèi 

Sabato 

23 settembre 1989 











































Un lungo elenco di inchieste, tanti atti amministìati^ 


i 


1 


Due sindàci de incriminati e costretti à dimettersi 
sotto ii peso delle inchieste giudiziarie. Numerosi as¬ 
sessori diventati frequentatori abituali, loro inalgra- 
Cto,'di piazzale Clodio, Un lungo elènco di istruttorie . 
Sili njalgòvemo dèirultimo pentapartito. E tanti atti 
elimlnistrativi presi dalla ^unta solo dopo l'inter- 
Àisntp dei magistrati, che hanno govematoj dunque, 
«molto di più di Giubilò e dei suoi amici. 


ANTONIO CIPNIANI 


In poche altre capit^K 
èurppeè la storia amministra- 
' t1ya*!é transitata nelle aule giu- 
diziarje spesso come a Roma. 
Ma la frequenza con la qiiale 
sinViacle assessori hanno v^-. 
' i:alO ringresko del palazzo di 
giustizia, negli ultimi quattro 
a^pi, rappresenta daweto un 
rècord difficltmente eguaglia¬ 
bile. Così come è da primato 
negativo la destituzione di 
^ue sindaci democristiani per¬ 
chè invischiati iri inchieste 
giudiziarie, e la cacciata» in¬ 
gloriosa di Qiubiio che, travol¬ 
to dagli eventi, non voleva 
proprio lasciare la poltrona dì 
primo cittadinò. È dovuto in¬ 
tervenire il presidente della 
Repubblica, e per Ronia àO* 
che questo è uri record, dav- 
ilterqpoco lysin^iero. 

‘ Nrino sindaco ^mocrìslla- 
hò, a cadere è sti(ÌD Nicola SI* 
^pnèllo. U sua'poco brillan¬ 
te carriera andò ad arenarsi 
^(te vicende déll'Ammi. Le U- 
|iB({OÌar|ià nella promozione di 
ptcunl dirigehii, nella verballe- 
sazlòne non proprio corretta 
di alcuna sedute giunta, fu¬ 
rono denunc^te alla, magi¬ 
stratura da Paolo pàmpana, 
assessore all'Ambiente. Dòpo 
una inchièsta condotta da 
Aancesco Nittó Palma, termi- 
nata con un rinvio a giudizio 
dal giudice istruttore 
^^lo Gargani, Signorello è 
,staU> processato e assolto, ma 
con formula dubitativa. 

Secondo sindaco de a con¬ 
cludere il suo mandato con in 
n\àno un diverso mandato, 
quello di comparizione (l'in¬ 
criminazione a piede lìbero) 
è stato il successore di Sìgno- 
lellb, Pietro Giubilo. Il sup «de¬ 
cisionismo» l'ha spinto troppo 
oltre. Cosi nella ormai famosa 
vicènda delle mense è finito 
sotto inchiesta e con lui gii ex 
assessori socialisti Salvatore 
Malerba e Sandro Natalini. L'i¬ 
struttoria. molto delicata, do¬ 
po essere stata nelle mani del 
sostituto Qiancario Armati, è 
stata fonhàlizzata. (su richie- . 
sta della difesa dì Giubilo) ed 
ora la dovrebbe conclùdere lo 
ste^ corisigliere istruttore Er¬ 
nesto Cudlllo. 

Ma sull’operato delle giunte 
; presiedute dn^Slgnomllo « da 
'Giubilo sono piovute anche 


altre tnchtesiév: Gru delle ulti- 
rrie, sulle «mélèmèrcé» riè! eri¬ 
gili uri)àni, dovè 11 indaco ha 
ricévuto ual doimMrilcaèlone 
gludiziàirla. Un'alfiÉ, sulle ville 
comuiteli. àbbaridpnate al de¬ 
gradò'per lil riègllgeriza del- 
rairiministraziònè cjomunate. 
?tA, .tom^dp' Indietro nel 
teiripp, is insgUtrafura è Inter¬ 
venuta sulla ^hda delle «li. 
cenze facili», tutte a favore di 
Una sola famiglia, che ha nio- 
nopolizzato il aettoie del ca¬ 
mion bar. Sulla gestione delle 
licenze commerciali nèL cen¬ 
tro storicò. Interventi, dai ri-' 
svolti penali, su quasi tutti i 
settori dett'amministrazkme 
comunale. 

Talvolta le Iniziative giudi¬ 
ziarie. nella totale assenza di 
governo delle giunte a guida 
democristiana, hanno costitui¬ 
to un vero e proprio igovemo 
alternativo». Soprattutto quan¬ 
do i pretori hanno indicato, 
attraveivo l'apeitura di inchie¬ 
ste su traffico, smog e inqui¬ 
namento, quali strade doveva¬ 
no percorrere (più o meno 
obbligatòriamente per non fi¬ 
nire davanti alta Coite del tri¬ 
bunale) gli amministratori. In 
questo caso le tfunte di pen¬ 
tapartito, tra mtite Incertezze, 
ripensamenti'' d tentativi di 
mamla<'tfrdietiCf/^dnnd^lpM 
provvedimenti ‘positivL-per là 
città. Ma solo per paura di fi¬ 
nire nel mirino dei pretori I 

Per esempio suj temi del- j 
l’inquinamento, (à Inchieste | 
sul traffico e sullo smog nel ' 
cenUo storico, avviate dal pre¬ 
tore GianfraiKio Amendola, 
hanno spinto gli amministra¬ 
tori capitolini a correre in tret- 
ta ai ripari. Chiudendo il cen¬ 
tro storico alle auto private. 
Jnsomma adottando una deci¬ 
sione fortemente voluta dalla I 
giunta di sinistra e duramente 
osteggiata duramente dalla 
de. 

E per il centro storico? Per 
lare un minuscolo passo cì so¬ 
no volute le indagini sul de¬ 
grado urbano avriate dal pre¬ 
tore Adalberto Albamonte. 
rtopo aver mandato i vigili ur- ^ 
bani In tutta la città, a control¬ 
lare là siniazkNW, il magistrato 
fece sistemare i cartelli in ba¬ 
se aUàJeggesulla tutela artisti¬ 
ca dei monumenti. 


Intervista al sostituto procuratore Francesco Nitto Palma 


Soffocata dal traffico e dalla *microciiminalità, tra¬ 
sformata dalla droga e dalle nuove contraddizioni 
sociali, ma ironica e solo apparentemente superfi¬ 
ciale. Questa è la Roma raccontata da Flrancesco 
Nìtto Palma, magistrato del poo/ antidroga e pubbli¬ 
co ministero nel maxìprocesso Moto ter. Dopo la 
sua inchiesta sulle vicende deil’Amnu, il sindaco de¬ 
mocristiano Signorello fu costretto alle dimissioni. 


Con quali occU un magi¬ 
strato guarda e Interpreta la 
dttà (n cui vtve? Come giu¬ 
dica vfd e virtù, per una vol¬ 
ta, senza sfogliare 11 codice 
penale? 

Le virtù sono sotto gli occhi dì 
tutti. Roma è soddisfacente 
sotto II profilo culturale, stori¬ 
co e climatico. La gente che cì 
abita è eccezionale: scettica, 


dotata di ironia, solo apparen¬ 
temente superficiale, genero¬ 
sa. Anche i vizi però, li posso¬ 
no notare tutti. Il traffico: la si¬ 
tuazione è intollerabile; cosi 
come nei servìzi sanitari, pub¬ 
blici in genere. E la crescità ur¬ 
banistica? Da nuale logica è 
stata ispirata?' ixA i problemi 
causati dalla delinquenza 
spìcciola, dalla droga. 

Negli anni 80 In cHalnallU 


atercato di^/<Mga come 

ha Botflcntekclttàt 

È cambiato molto. Perchè la 
presenza di forme criminali 
minori, legate alla tossicodi¬ 
pendenza, ha Ingenerato pau¬ 
re e diffidenza. Ha reso la gen¬ 
te più dura, intpllCTante; c’è 
più cattiveria in Ed è 
cambiata molto la vita nei 
quartieri, nelle scuole. Non 
esiste più il quartiere-paese 
che operava anche cmne con¬ 
trollo sociale. 

È iodubblamcnte cadala la 
tendone morale di qualche 
anno fn, wmbri ormai pre¬ 
valere fai faccia IntoUerante 
della città. 

Al di là di faciU soclolt^ismi. 


diciamo che questa città, co¬ 
me tutte le megalopoli, soffre 
di problemi nuovi e irrisolti. 
Per esempio quello della pre¬ 
senza degli stranieri. E’ una 
cosa nuova per Roma; iron lo 
è per Parigi, Londra, New 
Yoric. L'pndala.di arrivi, senza 
regolamentazioni , nè garanzie 
ha portato a conseguenze che 
la gente non accétta' Razzi¬ 
smo? Episodi che testimonia¬ 
no un malessere generale, 
non un razzismo ideolr^ìco e 
cosciente. Non è un caso che 
l'80% degli arrestati sia costi¬ 
tuito da stranieri; per spaccio 
di dr^a, scippi o altro. Emar¬ 
ginati, clandestini, senza lavo¬ 
ro, costretti a rubare e spac¬ 
ciate per vivere. Una situazio¬ 
ne esplosiva, dimenticata ma 
che la gente comincia a consi¬ 


derare intoUèrabile. 

AUu radice dell'lntolleran- 
za, sicuramente, cl sono le 
cm^ddizlonl Irrisolte, 
quindi le responsabilità lU 
chi iioB fa nuùa per risolve¬ 
re I problemi. 

Non esistono, regole né leggi, 
certo che le responsabilità so¬ 
no ìstiiuzìonall. 

Ma qnesta città è, dnnqoe, 
Ingovernabile, o soltanto 
non govepala? GII ulUml 
aromlolstratori banoo spea- 
so varcato U portone dd pa¬ 
lazzo di gtosUda... 

A me sembra che, al di là del 
fatti specifici, il cattivo funzio¬ 
namento di un organismo non 
vada ancorato soltanto agli 
uomini. È il frutto di un cattivo 


funzionamento generale. E mi 
chiedo; ma le leggi che regO' 
lane te attività amministrative, 
sono compatibili con il buon 
funzionarnento della cosa 
pubblica»? Andrebbe pensata 
una riiorma che adegui leggi e 
regolamenti, vecchi di quasi 
cento anni. Certo giiimmobili- 
smi amministrativi ci sono sta¬ 
li, ma chissà se non dipendo¬ 
no dal sistema stesso. La crisi 
non è solo capitolina, è comu¬ 
ne in tutte le grandi città. Man¬ 
ca una legislazione adeguata. 
Se io come giudice non riesco 
' neanche a individuare <di chi 
siano le competenze in alcuni 
specifici settori, evidentemen¬ 
te signirica che c‘è qualcuno 
che può tranquillamente na¬ 
scondere le proprie responsa¬ 
bilità. DAa 


I giudici hanno avuto un ruolo 
Importante nel governo della 
città, spesso gli amministratori 
capitolini si sono mossi solo 
dopo la «minaccia» di un 
Irilervento della magistratura. La 
capitale «vanta» anche un 
primato negativo: gN ultimi due 
slndad si sono dimessi perchè 
coinvottt In Inchieste giudizlvie 
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«Còme era*beUa, 
la capitale 

con Testate romana» 

■1 Luigi Saraceni, ptealdente della V sezione 
del tribunale. 

«Come era bella questa città come quando c'era Te¬ 
state romana! La gente era tornata in piazza, dopo 
gli anni difficili e dolorosi del tenorismo. Era un mo¬ 
do di incontrarsi di nuovo, la sera, per le strade, co- 
'me ai tempi delle manifestazioni del Vietnam, dei 
,cortei, dei comizi a piazza San Giovanni. Era un mo¬ 
do dì riprendersi la propHa vita e libertà che le vicen¬ 
de polìtiche di quel periodo ci avevano tolto. Ora in¬ 
vece? Certo città come Roma pongono davvero tante 
difficoltà di governo, ma credo che è possibile che 
siano governale meglio. C’è stalo un momento, 
quando sindaco era PetroseUi, in cui si avvertiva un 
clima diverso. Cominciava ad esserci anche maggio¬ 
re affezione della gente per la propria città; qualcosa 
che somigliava a un rispetto civile accresciuto. D'al¬ 
tra parte li rispetto per la cosa pubblica deve partire 
da chi governa. Esempio che... Guardiamo il traffico, 
il nemico della capitale. Io viaggio solo in macchina, 
ma vorrei tanto andare in bicicletta o In autobus. 
Vorrei poterci andare. Ma questa città è cresciuta se¬ 
condo la logica del profitto, che non tiene conto dei 
diritti dei cittadini e della loro vivibilità». 


«Una miscela 
di intrighi, di interessi 
ma anche di idee» 

H n«nco Ionia, sostituto procuratore; esper¬ 
to in terrorismo internazionale, ha condotto le 
Indagini sulle Br e Finchiesta su Tor Vergata e 
cura in procura le indagini patrimoniali In base 
alla legge antimafia Rognoni-La Torre del 
1982. 

«Roma rappresenta un crogiolo dì interessi, di deci¬ 
sioni e di intrighi nei quale è assai stimolante vivere, 
specialmente per una persona che si incuriosisce e 
cerca di individuare le ragioni di tutto quello che ac¬ 
cade. £ nel bene e nel male il contèsto dove è possì¬ 
bile rintracciare le avvisaglie dei fatti che accadono e 
trovare te spiegazioni di quanto avviene in questa cit¬ 
tà, ma non solamente. È una città apparente, di fac¬ 
ciata. ma anche di sostanza, di idee e di creazioni. 
Una miscela talvolta esplosiva e sempre accattivan¬ 
te». 


«La governabilità 
della “polis’' 
dipende dalla gente» 

wm Davide lori, sostituto procuratore ebe ha 
indagato sugli scavi nel Tevere, sul traffico e 
sul vigili urtianl. 

«Rifuggendo da atteggiamenti da Catone, credo che i 
vizi e le virtù di Roma siano quelli del paese Italia e 
della società in cui viviamo, spesso portati a forme 
macroscopiche; faccio riferimento al problema della 
vivibilità delle aree urbane, del traffico, insomma a 
quelle realtà che vivo da cittadino e con l'obiettivo 
professionale privilegiato del lavoro che svolgo. Pas¬ 
sando alle virtù, credo di poter indicare quelle delTa- 
dattarpento e spesso della sopportazione da parte 
degli abitanti di Roma delle sempre peggiori condi¬ 
zioni di vita urbana; a cui fa di contristo l’esistenza 
di un potenziale di enei^ie umane e morali e di desi¬ 
derio di cambiamento della qualità della vita, che 
fanno ben sperare per il futuro. Per quanto riguarda 
la governabilità della città, in questa ottica, per non 
scivolare nel qualunquismo "Roma è una realtà in¬ 
governabile", ritengo che la governabilità della “po¬ 
lis" dipenda oltre che dalle istituzioni, innanzitutto 
dalia volontà del cittadino; insomma, oltre che del 
"senatus", soprattutto de! "populus romanus"». 


«Metropoli irrespirabile 
e senz’anima 
eppure rinascerà» 

H Nino Marezzila, avvocato 

«Sono grato a Roma, splendida e conturbante, per 
Tospitalità che mi ha dato dai tempi beati delTUni- 
versità. Ricordi struggenti di una città generosa ed 
accogliente, sorniona, antica, ammiccante, benevo¬ 
la... Che tristezza vederla degradare lentamente, cor¬ 
rompersi. incattivirsi, diventare una qualunque me¬ 
tropoli dalTarìa irrespirabile, senza cuore, senza ani¬ 
ma, senza sorriso. Ma la storia di Roma è sempre sta¬ 
ta così; domani risorgerà più bella, più civetta, più al¬ 
tera. E spariranno ì cattivi amministratori, ì piccoli 
nani cattivi senza intelligenza e senza ideali, cancel¬ 
lati inesorabilmente perchè forse non sono mai esi¬ 
stiti. Ed io che conto ancora dì viverci mille anni, la 
ritroverò come intatta e disponibile e forse ritornerò 
indietro,.nel tempo della mia adolescenza.... Ronia è 
capace anche di questo. 


«È andato in crisi 
il icqpporto 
dttadino-potere» 

■N Guido Calvi, avvocato; difensore di parte 
civiie nel processo per la strage del rapido 904 

e per la strage alla stazUme di Bologna. 

«Anche allravetso il momento giudiziario è possibile 
leggere la storia della nostra città. Anzi, negli ultimi 
anni, il palazzo di giustizia à stato uno dei luoghi at¬ 
traverso cui è passala gran patte della vita politica 
della capitale. Sindaci e assessori sono entrati ed 
usciti sia da piazzale Clodio che dal Campidoglio. E 
spesso contemporaneamente. È difficile non coglie¬ 
re il rapporto stretto tra procedimenti giudiziari e le 
crisi delle ultime giunte e ciò è il segno del più grave 
degrado morale e delt'inquinamento sociale che ha 
colpito Roma. Si accentua quindi la separatezza tra 
società civile e società politica al punto da mettere in 
discussione la stessa democraticità del rapporto cit¬ 
tadino-potere. La volontà di cambiare è dunque in¬ 
nanzitutto l'impegno di difendere e raflontare la de¬ 
mocrazia di Ireinte all'insorgere di forme cosi corpo¬ 
se di malcostume e di criminalità ailaristica». 
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Tre in manette 
Nascondevano 
2 diili d’anina 


Acquistavano eroina e 
co^ainarin grandi quantità 
[ pet nfomire direttamente i 
1 grossisti del mercato roma^ \< 
; noti Per questo avevano tes- 
:: 8utD una fitta rete di collega- 
I, menti, anche intemazionali, 

< con altre organizzazioni. • 
L'altra sera Alfonso pel Mo¬ 
naco, ^9 annii la sua conyi: 

!. venta Alberta Mancini,: 37 
anni e Toni Mattei. pérso- 
, na^io di rilievo della mala¬ 
vita romana, sono stati ane- 
; sta^i in un appartamentp-co- 
t voj del iltenestìno. dagli 
, a^nti,della scjuadra mobile 

’ ( tre sono stati scoperti (n 

una casa di via Vitalini. 
i;Quando i poiiziotti hanno 
fatto iiiuzione hanno trovato 
.due chili e mezzo di sostan¬ 
ze istui^facenti. tra eroina 
> (dùe chili di «brown-sugar 
:pu|lssiòia). cocaina e morfi¬ 
na" PoLgiolelll per un valore 
di éircaM) milioni e una pi¬ 
alo a Beretta calibro 9, La 
«pipita» di droga, se verulula 
al dettaglio, avrebbe fruttato 
quÀsl mezzo miliardo. 

Da tempo gli investigatori 
areno sulle tracce dei grossi 
spacciatori dì droga. Poi gli 
agénii della quarta sezione 
della squadra mobile, diretti 
da" Nlqdla' Callpari, hanno 


cominciato a' focalizzare le 
attenzioni sui trevjJLe indagini 
sono andate avanti per un 
po’ di ter(i^,. |iHché, J’altra 
sera, è stata decisa l'irruzlo- 
.ne. Alfonso Di'Monaco, .At- 
bérta Mancini e Tony Mattel 
sisòno lasdatlsuTestare sen¬ 
za opporre resistenza. La 
droga era nascostavHV parec¬ 
chi punti di una : tenazza- 
mansarda adibita -anche a 
laboratorio pernii tagliò e il 
confezionamento deile dosi. 
L'eroina è stata trovata an¬ 
che dentip bottiglie ^sigillate 
e fissate sulle pareti interne 
di una cisterna d'àcqua. 
Ogni involucro non contene¬ 
va più di uh etto di droga, i 
tre, adesso, sono stati de¬ 
nunciati per detenzione fi¬ 
nalizzata al commercio di 
sostanze stupefacenti e de¬ 
tenzione illegale di arma da 
fuoco di guerra. 

. Tra gli arrestati, Toni'Mat- 
téi era il più conosciuto dai 
poliziotti; AIcMni ànni fa era 
stato inquisito per alcune ra¬ 
pine compiuteMnsieme con 
alcuni grossi personaggi del¬ 
la crinilnalità romana: Mas¬ 
simo Castellani «er bavoso» e 
Laudovìno De Santis, il tri- 
stéhierite noto «Lailp lo zop¬ 
po», spietato boss della ban- 
dadella Magliana. 


Il gruppo déif «perdenti » Secondo gli inquirenti 

voleva vendicEu^ la riiorte è questa la pista giusta 
del boss Edoaufdo Toscano Nell’oi[ganiz 2 azione divisa 
ucciso dal clan di Testaccio è guerra da più di un anno 



Quell'auto imbottita di trìtolo esplosa in agosto al 
Onestino mentre una persona stava innestando la 
carica, doveva essere la risposta all'assassinio di 
Edoaidq Toscano, il boss dei «peidènti» dèlia banda 
della Magliana ucci» a Ostia. È questa la «pista, 
che gli investigatori, dopo le prime indagini, ritengo¬ 
no più probabile. Un altro capitolo della «guerra di 
mala» iniziata più di un anno fa tra i due clan rivali. 


oiANm ctmuw 


■ Di ipotesi, subito dopo 
l’esplosione del 24 agosto, 
quando in un parcheggio dì 
viale Giovan Battista Valente, 
al Prenestino, saltò jn aria la 
Rat Uno piena di itritolo, ne 
erano state fatte tante; mafia, 
camorra, terrorismo nero, ma¬ 
lavita romana. Ognuna di 
quelle ipotesi (sbagliale) ave¬ 
va però un fondamento. Die¬ 
tro queirautobomba, infatti, 
c'era la banda della Magliana 
che, come è emerso à più ri¬ 
prese in numerose inchieste, 
era un punto di aggregazione 
criminale tra Cosa nostra, ca¬ 
morristi, fascisti, settori della 
P2 e malavitosi comuni. L'au- 
lobomba, in particolare, dove¬ 
va essere la risposta dei boss 
•perdenti» che si stanno orga¬ 
nizzando per combattere lo 
strapotere del cosiddétto clan 
di Testacelo che’ controila, 
praticamente jndisturbatp, 
gran parte dei traffico delia 
dr£^à. delle bische, del toto-' 
nero e delle scommesse clan¬ 
destine. Insomma un altro ca¬ 
pitolo della faida interna alla 
banda deila Magliana, che è 
da tempo divisa in due tron¬ 
coni. Una faida spietata nella 
quale per la conquista della 
supremazia non sl-esita a spa¬ 
rare e ad uccidere.' 


La «pista» del regolan\ento 
di conti interno alla criminali¬ 
tà romana è quella che, dopo 
un mese di indagini, dova 
maggior credito tra gli investi¬ 
gatori che,, cómiinqùé, per 
pronunciarsi attendono alcuni 
riscontri,.più-sicuri. Cori», ad' 
esempio, liidenUf^azioiié del-, 
l'uomo dilaniato dall'esplosjo; 
ne. Sapere li suqnòme, infatti, 
rappreseriteirebbé la prova de¬ 
finitiva. Ma tutti i tentativi, per 
il momento, sono risultati.^ 
ni. E, a meno di imprevedibili 
rivelazioni di pentiti o conH- 
denti, sarà difficile avere qual¬ 
che elemento <ertò»in mano. 
Esistono, comunque, alcuni 
tndicatori che sono risultati 
assai utili per comprendere 
quello che.accarie nel mondo 
della rnajavila^ Anzitutto il fat¬ 
to che uri po' di tempo dopo 
i’omtcidio di Edoardo Tosca¬ 
no, alcuni boss dèi clan di Te¬ 
staccio, temendo la reazione 
dei «perdenti», si sono resi ir¬ 
reperibili, oppure hanno evita¬ 
to di farsi notare troppo in gi¬ 
ro. Inoltre dopo Tesplosione 
dei fYenestino, le acque, nella 
«mala», sono diventate parti¬ 
colarmente agitate e le confi¬ 
denze, proprio perché la si¬ 
tuazione si é fatta pesante, co¬ 
minciano a non circolare più. 



\^Ila Balestra 
Vandali ihlazione 
Siringhe in tutto il pto) 
anche sotto lo scivolo 


■ Siringhe e vernice rossa 
contro Villa Balestra. Il picco¬ 
lo palco pubblico ai Parioli, 
freque^atp.. .^prattutto, ^.da.,. 
bambini, è stato dilatò la 
notte scorsa dai vàndali; uh 
grappo di teppisti » è intro¬ 
dotto nella villa ed ha dissemi¬ 
nato l’intemo di siringhe di 
plastica, lasciando anche nu¬ 
merosi segni di sfregio fatti 
conuna visto^vvemice rossa. 
A fare.rinquietarité^^opeita è 
stata Antonia Colélia. titolare 
del barxhe si trova all! interno 
della villa. Ha trovato decine e 
decine di siringhe conficcate 
negli alberi e nei vasi delle 
piante, spàrse sulla ghiaia, e. 
quel che è p^gio, piantate in 
terra, con l’ago rivolto verso 
ralto, nel parco giochi dei 
bambini, Una era addirittura 
conficcata proprio in direzio¬ 
ne deirùscita di uno scivolo. 

Subito è stato dato l’allar¬ 
me. GII operatori della nettez¬ 
za urbana hanno provveduto 


inìmediatamènte a raccoglie-^ 
re e a portar via le aringhe. 

Chi può 2 Net compiuto un 
gf^to tanto crudeiét^La signó¬ 
ra Còrellà si,stfirigé nelle spal¬ 
le: «Ceitamente quateutìo che 
non ama quesro posto. Quan¬ 
do abbiamo aperto il nostro 
bar, sette anni fa, la villa era 
abbandonata a se stessa, ed 
óra é un piccolo gioiello*;, E 
stata-^ailata.; quasi sqbito l’i- 
poteri che a,compiere’questo 
scempio fosse stato un grap¬ 
po di tòssicodipendéhtt: Tè si¬ 
ringhe trovate, infatti, sono 
tutte nuove e inutilizzate. La 
spiegazione potrebbe essere 
neirostililà che molti abitanti 
della zona nulronò nei con¬ 
fronti della Villa da quando è 
stata valorizzata ed aperta al 
pubblico anche di sera. Pare 
che qualcunotsl fosse lamen¬ 
tato in modo vivace nel me» 
scorsi: i’afflusso di rnttechine 
disturbava la quiete dèi quar¬ 
tiere. 

□S.Cbu. 


lliuóflo.al€ò^t^doÌie;eshK^TaMto^cfn^ 


Con la fiat lino imbottila di 
tritolo, ^ondo quanto ipotiz¬ 
zato, i boss della Mariana 
che tino a que^o momento 
sono stati sconfitti, volevano 
reagire allo strai^ere dei 
«rincenti»- di Testacelo. Per 
questo non hanno esitato a ri¬ 
correre ad uno stiùmento. 
l'autobomba, che tino allo 
scorso ^psto non ;era rpai 
stato utilizzato dalla crimmali- 
tà romana, ma mafia 

e camorra. Un perk^loso e 
preoccupante salto di qualità. 
Non si sa, invece, come l’e¬ 
splosivo avrebbe dovuto esse¬ 
re usato quella sera. Non si sa 
nemmeno con certezza se. 
come » è pensato, nei (Nessi 
di viale Ciovan Elattista Valen¬ 
te si stesse svolgendo qualche 


riunione tra rhalavitosi. 

I^io i mortli le esplosioni 
e i regolamenti di conti che 
hanno subito nell’ultiino anno 
una paurosa crescita, ci sono 
interessi di miliaidi rappresen¬ 
tali Ira traffico di droga, scom¬ 
messe clandestine, bische e 
totonero. Le due bande .rivali 
controllano parecchi- quàhieri 
della città e hanno investito il 
denaro «sporco», acquistando 
di tutto: negozi, ristoranti, inte¬ 
ri palazzi, condii classico me¬ 
todo di intestare ogni cosa àd 
una società di comodo di pro¬ 
prietà, ufficialmente, di un 
(Nestanomé. I «vincenti» di Te- 
faccio, in particolàre, sono 
quelli che mantengono i con¬ 
tatti più organici con gli am¬ 


bienti deH'eversione nera. 

La ripresa della guerra di 
•maia» è coincisa con la sen¬ 
tenza delia Corte df cassazio¬ 
ne che ha rimesso in libertà 
molti personali inquisiti e 
condannati sia in primo grado 
che in appello. La ^p(ema 
corte .non ha ritenuto attendi¬ 
bili le rivelazioni dei pentiti 
che hanno raccontalo i dieci 
anni di attività deH'organìzza- 
zlone che a cavallo tra gli an¬ 
ni 70 è 80, ma anche adesso, 
è riuscita a dominare la città. 
E in galera c'è rimasto solo 
Fulvio Lucioli, l'uomo che ha 
permesso agli inquirenti di ri¬ 
costruire le trame, gli omicidi 
e gli affari della piovra roma¬ 
na. 


Tassisti «inritabili» 

«Fate straài 0 m’arrabbio» 
e avanti con insulti 
Tre denunciati per minacce 


■i Insulti, bestemmie, itti 
furibonde per strada. Ai tas¬ 
sisti romani stanno saltando 
i nervi? Sembrerebbe proprio 
di si. In meno di 48 Ore, tre 
dì loro sono stati denuriciàlì 
per vari reati all'autorità giu¬ 
diziaria. Il primo episodio si 
è verificato in via del Babui-. 
no dove un’auto gialla ha 
chiesto insistentemente stra¬ 
da a una macchina della po¬ 
lizia impegnata; nella scoria 
di. un uomo politico.. Non 
contento di avere ottenuto 
strada, il lassista, Omero Per- 
razzo, di 30 anni, ha rivolto 
una sequela di ingiurie ai 
poliziotti. Fermato, è uscito 
datrauio furibondo e si è 
scagliato contro gli agenti. E 


stato denunciato per minac¬ 
ce, resistenza e violenza. 

In largo Tritone, un autista 
dell’Atac ha raccontato di 
essere stalo insultato è mi¬ 
nacciato con una pistola da 
Claudio Laureiti, 24 anni, un 
tassista con cui era sorto un 
diverbio su chi averae là pre¬ 
cedenza. Il giovane è stato 
denunciato a piede liberò. 
Della pistolàf; però, parò che 
non ci sla tTàccia. Terzo epi¬ 
sodio, un’alfra lite con alcuni 
agenti di polizia» Il taxista 
che ha dato ìn.escandescen- 
ze.è Maurizio Giovanangeli, 
50 anni. Anche per lui è fini¬ 
ta con una denuncia i piede 
libero per minacce. 
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Tecnologia negli scarichi - acqua purificata 


Cos'è la "depurazione biotecnologica"? 

La 'depurazione biotecnologica' è l'uso di specifici microorganismi che eliminano gli 
inquinanti presenti nelle acque, degradandoli o trasformandoli in sostonze non 
pericolóse oppure filtrandoli ed accumulandoli all'interno dello propria biomassa. 


Come si arrivo od uno “depurazione biotecnologica"? 

Si procede attraverso le .seguenti toppe, tutte eseguibili nei nostri laboratori: 

- prelievo ed analisi di tutti quei parametri che caratterizzano un determinotò refluo 
(COD, BOD., SS, presenza di inquinanti di vario genere) per individuare il problemo da 
risolvere. 

- Piaruficozione e/o perfezionamento delle fasi non biologiche dello depurazione 
(procedimenti meccanici, fisici e chimici). 

- Potenziamento della porte biologica dello depurazione mediante selezione e coltura 
dei ceppi di microorganismi più idonei ad eliminare gli inquinanti in esame. 

- Prove di fermentazione per saggiare le effettive capacitò di depurazione dei ceppi 
scelti e per controllare tutti i parametri necessari per un'elevata efficienza di 
degradazione. 

Perchè una "depurazione biotecnologica"? 

L'ottimizzazione delle condizioni di gestione della depurazione, con conseguente 
diminuizione dei tempi di lavorazione dal 50 al 90%, consente una notevole economia 
dei costi. Inoltre la degradazione microbica, i cui prodotti sono perfettamente 
compatibili con l'ecosistema naturale, è più efficace e risolutiva rispetto alla depurazione 
chimica, la quale molte volte - invece di degradare - converte semplicemente ie 
sostanze chimiche dannose in altre che, pur avendo perso di nocivitò, rimangorra 
sempre estranee agli ambienti in cui vengono immesse. 
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NUMimiUTIU 

Pronto Inlervonto 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del luooo 115 

Cr) ambulanze 5100 

Vigili urbani 67661 

Soccorseatradale 11f 
Sangue 4956375-7575833 
Centro antiveleni 490663 
(nottel 4957072 

Guardia medica 475e74-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 630972 
Aids 5311507-6449695 

AIed adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Teleiono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4755741 


PoUoUMco 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Faiebebsfrstelll 5673299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg Marglierita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 660901 

CenMveleflmrii 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odoniclalrlco 861312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 6280476 

Rimozione auto 6769636 

Polizia stradale 5544 

Radio lazi 

3570-4994-38754984-8433 




"^"ROMA 


Ceopemei 

Pubblici 

7594566 

Tassistiea 

665264 

S Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanalo 

7550656 

Roma 

6541646 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua S7$1?i 

Acoa Reci luce S75161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana S403333 
Sip aervizió guasti 162 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi* 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Aeotral 5921462 

ut utenti Atac 48954444 
SAFER(eulollnea) 490510 
MìtmzI (autolinee) 460^1 
Pony expreae , 3309 

Cllycme 8816S2«(4^ 
Avieleulonelaeglo) 4lnll 
Herze (automieiolo) 547891 
Blciiwlaggio 8543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizioemetgenza radia 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
leleicnica 389434 


oiomiBuniWTTf 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (gallarla Coloii- 

Esilino viga Manzèni (pi«||' 

Rorta Maggiora ^ 
Flaminio- corao Francia) tri* 
Flamima Nuova (IroMo Vigna 
Slslluti) 

Ludovisl vie ‘'Vittorio^ Venale 
(Hotel Excelsior e Ppilik PlfK 
ciana) 

Parioti piazza Ungheria 
Prati piazza Coli di Rianao 
Trevi via del Tritone (il lìlsa* 
saggero) 




Si cercano spazi più ampi per i concerti del 28 e 29 settembre r 

Zùcchero «amaro» al Foro Boario 


Caravaggio 
nel ventre 
ddladttà 

■NRICO OALUAN 

■i Roma non è mal riuscita a contenere tutte 
le memorie phe le vìvono nel ventre Un venire 
di duemila apni, duemila anni di schegge, 
spaccati meravigliose tragedie e sontuose di¬ 
spute Perconere Roma sigmlica memorizzale 
e ncorda^ è una ciUA che tton permette «oste 
né ovulazioni Roma ha permesso a chi non 
le creava problemi e si iitie^ava di vivere non 
certo feliceniente, ma dignitosamente Per altri 
invece decretò la morte violenta e disperata. C 
neanche alle opere permise di avere serena 
collocazione o tuttal più una volta collocata 
I opera critiche a tutto spiano spalle^ati da 
critici e preiati 

Tutte le opere di Caravaggio come la sua 
stessa Vita non ebbero feliciti e adesione tota¬ 
le La Madonna dei Pellegrini (iMadonna di 
Loreto») è }:^ esempio una di quelle. E una te¬ 
la dipinta ad olio che misura cm 260x150 
(1604-1605) colkicata nella chiesa di Sanl'A- 
gostlno (prima cappella della navata sinistra), 
piazza di S,^ Agostino. 

I biografi sapientoni dell’epoca cosi la defi¬ 
nirono, Giovanni Baglione (1642) iNelia pn- 
ma cappella della chiesa dì S MosUno alla 
man ipenca fece una Madonna di Loreto ritrat¬ 
ta dal naturate con due pellegrini uno co* pie¬ 
di fangosi, e raltra con una cuffia sdrucita e su¬ 
dicia, oper queste leggtemzze in nguaido delle 
partLche una gran pittura haver dee. da popo¬ 
lani ne fu fatto estremo schiamazzo», G P Bel¬ 
lori (4672) «Seguito a diplr^^ nella chiesa 
di Santo Agostino Taltro quadro delta cappella 
de’ Signori Cavalletti la Madàivna tn piedi col 
fanctuHo fra le braccia in atto di benedire s'in- 
ginpcchiano avanti due pellegrini con le mani 
giunte e I bordone appellato alla spalla è 
accompagnato da una vecchia con la cuffia in 
calte (enumerando te volgarità introdotte dal 
Cntevaggio net propri dipinti, ndr In Santo 
Agostino si offenscono te sozzure de' piedi del 
Peliegrlno » 

Al benpensanti dell epoca non gli andava 
giù ia pittura del Caravaggio, e quando lo at¬ 
taccavano cercavano di trovare sempre I appi¬ 
glio i orpello la fisima Anche peri piedi sozzi 
del carnefice di Pietro in S Mana del Popolo 
anche quelli della Conversione dt Saulo come 
anche le chiappe del cavallo sempre nella 
Conversione di Saulo Anche per i piedi di Ce 
sii bambino nella Madonna dei Palafrenien 
(galleria Borghese) furono oggettjO di schia¬ 
mazzo popolare E non soltanto per iptedl. ma 
anche per la scelta dei modelli che dovevano 
rappresentare U soletto della tela Se non 
gliela rifiutavano gli rendevano la ^la amara 

Valga per tutti perfino la scelta di Lena per 
la Madonna di Loreto Caravaggio con una 
certa apprc^imazione, ntenuto residente nei 
pressi degli «Otto Cantoni» (vicoli situati dietro 
1 Augusto oggi purtroppo non più esistenti) 
ottiene da Una vicina di casa dietro tortissimo 
compenso, il permesso perché sua figlia Lena 
posi per la sua Madonna di Loreto Manano 
Pasquélone scorgendo (a ragazza recarsi più 
volle «tn Casa del Carava^o» e intuendo una 
tresca tra i due. si reca dalla detta madre di Le¬ 
na aqcusandola«di avesxqduio sua figlia «ad 
uno scomunicato e malédetlo», frase dw da^tel 
riportata al pittore, Tavrebbe sconvolto a tal 
punto da iqgurlò a riceicdTé l'offensore e coi 
pirlo con uno «smisurato colpo» d ascia qum 
di por evitare il peguio, a trovar iiparo per 
«molto tempo» in San Cu^ dei Francesi Itoma 
era anche questo A Roma succedeva non solo 
questo Per questioni di donne anche Pietro 
Retino maledisse Roma e chi ci abitava 



M Nubi nere ri addensano 
allonzzimte dei concerti ro¬ 
mani di Zucchero, previsti per 
il 28 e 29 settembre al Campo 
Boario con o^it) d eccezione 
quali Bk Clapton, Paul 
Yourtf. 11 sassofonista Claren- 
ce C^mons delta band di 
Brace Spingsteens, e Rpfus 
Thomas ten mattina, nei cor- 
so di una conferenza stampa, 
gli ofganizzaton dell evento, 
Rock e rassociaztene 
Teatro e Musica, humo dato 
rallarme annuiKiando che 
sono già stau prenotati alle 
agenzie di prevendita ben 
quaùrrdtctmila biglietti T(e- 
nendo amto che l attuate ca¬ 
pienza dei Campo Boario può 
arrivare attoirro alle diecimila 

g ersone. ma che il concerto di 
ucchero ne attirerà probabil¬ 
mente non meno di quaranta¬ 
mila, te due serate previste 
evidèntemente iumi potranno 
soddisfare la nchtesia 
«Aggiungere altre date non 
é possibile» > hanno {recisalo 
-ili organizzatori - «perché il 
lO c è un concerto a Cava del 
Tirreni ed li t* ottebre i musi¬ 
cisti americàm della b^nd di 
Fomadari devono rientrare 
negli Stati Uniti» «Abbiamo 
voluto creare questo evento 
romano ma la città come 
sempre non è in grado di ofhi 
re gli spazi adeguati» hanno 
aggiunto riproponendo cosi 
fatalmente, fa cronica questio¬ 
ne dei! assenza di luoghi per 


la musica, già scoppiata I au¬ 
tunno scorso con li caso Pnn- 
ce II tour di Zucchero ha gira¬ 
to i Italia m lungo e largo tro¬ 
vando sempré nel grandi «ca- 
poluoghi come nei piccoli 
centn, uno stadio o un arena 
disponibile Ma Roma Capita¬ 
te che pure gli spaz) h avreb¬ 
be npropone come al solito 
uno scenario dove ì grandi 
concerti di massa vengono 
sfrattati per il troppo rumore 
dagli stadi dove mancano sa¬ 
le per concerti di medio n- 
chiarrìo dove da anm si parla 
di recuperare aree o strutture 
penferlche e riadattarle all u- 
so Sullo stesso (tempo Boario 
c è un progetto dei Comune, 
costo circa trenta iruliardi, per 
ristrutturarlo con pannelli iso¬ 
lanti che evitino il fastidioso n- 
verbero dei suoni sulle case di 
fronte ma i soldi non si trova¬ 
no 

Più provocatonamente che 
credendoci sul seno, Rock 
Agency e Teatro e Musica 
hanno lanciato upa possibile 
alternativa per un uoicQ me- 
gacorteerto di Zucchero par¬ 
co Dona Pamphili «Avevamo 
chiesto II Flaminio In un gior¬ 
no fcnale e senza luso del 
prato ma non ce I hanno 
concesso II Palasport è chiu¬ 
so per lavori e poi secondo le 
sue norme quando il palco 
supera i trenta melo (quello 
di Zucchero, è di oltre qua- 


Zucchero per 
i suoi concerti 
romsti ri 
cercano spazi 
piu stipi, a 
destra un 
disegno 
dell Alap 


Tutti a scuola 
di^ca 

e di comunicaaone 



RBHATO PALLAVICINI 


■■ Il suo simbolo é una sti 
lizzata puntina da disegno la 
sua Sigla Aiap in ongine sta¬ 
va per Associazione italiana 
artisti pubblicitan Oggi con 
qualche vezzo in più si é n 
battezzata Associazione italia¬ 
na creativi comunicazione vi¬ 
siva e nunisce circa 700 pro¬ 
fessionisti tra grafici e desi¬ 
gner Articolata in sezioni ter- 
ritonali promuove ed organiz 
za contatti scambi di idee 
esperienze tra i protagonisti 
del settore e favonsce iniziati 
ve per la valorizzazione delle 
attività legate alte comunica 
zione visiva Tra queste I ulti 
ma é quella presentata 1 altra 
sera dallAiap Lazio in una 


conferenza stampa svoltasi 
nella Sala Bonomini Dal 9 ot¬ 
tobre al 4 dicembre st icrran 
no una sene di incontri con 
alcuni tra i più noti professio¬ 
nisti deila grafica e della co 
municazione visiva durante i 
quali verranno presentate 
espenenze di progettazione e 
di ricerca 

Due volte a settimana il iu 
ned! e venerdì sempre nella 
Sala Borrommi a piazza della 
Chiesa Nuova dalle 17 30 alle 
21 SI alterneranno sulla «cat 
tedra» Piergiorgio Maoloni che 
parlerà della stampa di infor¬ 
mazione Brutto Btnosi re 
sponsablle dell immagine del 


te casa editrice Mondadon. 
che parlerà del libro A no¬ 
vembre toccherà ad Ettore Vi¬ 
tale (te comunicazione delia 
politica) a Peno Piludu (il 
lemtono), a Mano Cresci (la 
comunicazione deii ente pub¬ 
blico), a Giorgio FliKavanb 
(lo spettacolo) a Enrico 
Camplani e Cianlu^ Pesco! 
derung dello Studio Tapiro 
(te maniferiazionl culturali) 
A dicembre infine Bob Noor- 
da parlerà deU immagine 
aziendale e Giorgio Tramonti 
ni analizzerà i rapporti tra 
pubblicità e grafica 
Un vero e proprio corso 
dunque ma con lèzioni agili 


ed esemplificazioni prattehe, 
anche ncorrendo all aiuto di 
audiovisivi e proiezioni Com¬ 
pletano il programma tre tavo¬ 
le rotonde ed alcuni work¬ 
shop sui! uso dei computer e 
sulla carta Unieokneo di que 
sta interessante iniziativa, I al¬ 
to costo di partecipazione agli 
ineontn (solo le tavole roton 
de saranno pubbliche) olue 
quattrocentomila lire (per gii 
studenti il prezzo é ridotto di 
circa te metà) Chi volesse sa 
peme di più può nvofgersi alla 
segretena organizzativa presso 
te ?W? Sri in via dei Banchi 
Vecchi 58 telefoni 686 56 39 
e 654 7631. 


«Gli Angeli», un emporio 
di cultura e spettacolo 


■1 Dopo 1 apertura annun 
data dai «Lavon in corso» 
(una tre giorni promozionale 
svoltasi a luglio) il centro de 
«Gli Angeli» ha aperto definiti 
vamenle i suoi battenti Li 
naugurazione di giovedì ha 
accollo 11 pubblico romano 
nel più grande spazio com 
merciale per il «consumo di 
cultura e spettacolo» delia ca 
pitale, nato sulle cenen della 
galleria Regina Margherita di 
via De Pretis Fautore della co 
ragglosa iniziativa, un grappo 
di «navigati» di Massenzio e di 
estive esperienze mcoilniane 
nuniiisi nella Cooperativa Ci 
nema È propno nello spinto 
di quelle espenenze che del 
I «effimero» miravano al nmo- 
deltemento della città per ren¬ 
derla pm vivibile che «GII An 
geli» aprono oggi questo gran¬ 
di emporio della cultura 
Ottocento metri quadrati ar 
ticolatl su tre plani, offriranno 


OABRIRLLA QALLOZZI 

agli appassionati «tutto il pos¬ 
sibile» m campo di cinema 
musica narrativa grafica e fo 
tografia Ma olire agli «acqui 
sti» SI potrà anche semplice 
mente ascoltare e vedere mu 
sica (lo scfiermo è al piano 
superiore) o «spunlinare» nel 
ristorante nel! enoteca o nella 
sala da té (di prossima aper 
tura) Il centro resterà aperto 
per ora Imo alle 23 ma In se 
guito con I imminente inau 
gurazione della zona cuhna 
ria SI confida m orari più eu 
roptl 

L angelo l anghelos greco - 
ha affermato Francesco Fetta 
nn uno degli organizzalon - 
è una figura laica che Incarna 
il messaggero te comunica 
zione anche se devo confida 
re che nel darci questo nome 
abbiamo stnzzato I occhio al 
1 «Angelus Novus» di Benja 
min ai cui sentii era ispirata 


te manifestazione «Parco Cen 
trale» dell estate romana del 
79 alla quale noi della eoo 
perativa abbiamo partecipalo 
un po tutti» 

I messaggeri alati hanno 
dunque realizzato una grande 
Babele delal comui trazione 
che come dichiara ancora 
Pettann «vuol diventare una 
moderna banca dati aggiorna 
la su tutto il territorio delle 
«immagini» accessibile ad un 
pubblico che in seguito ci au 
gunarao possa diventare abi 
tudinano e trovi nel nostro 
centro un luogo di svago e 
cultura Ora bisogna vedere 
come a tutto questo reagirà la 
città anche se siamo convinti 
come ha dimostrato lespe 
rienza di Massenzio «he Ro 
ma ha sicuramente un pubbli 
co interessato a queste inizia 
live» Va soltolineato che il 
centro non ha avuto finanzia 
menti pubblici 


Cinema belga in rass^na 
e settimana di Herzog 


■i Un fine settimana di re 
pliche al cineclub •}{ labirinto* 
di Via Pompeo Magno 27 «I 
miei vicini sono simpatici» il 
film del 1977 di Bertrand Ta 
vemier è in programma alte 
Sala A mentre «Amori in cor 
so» d) Giuseppe Bertolucci 
occupa te più piccola Sala B 
Oa lunedi a venerdì ta saia 
grande ospita (ad ingresso li 
nero) «Sogno e realtà net ci 
nema de) Belgio (1978 1988)» 
una rassegna promossa dal 
l Aiace e dall Ancci Si legge 
nel catalogo «L aggettivo bel 
gd" potrebbe indurre a ntene 
re questa cinematografid una 
entità unitaria Un unitano cl 
nema belga non esiste Flutto 
sto esistono un cinema Iran 
cofono e un cinema fiammin 
go due paesi ciascuno con 
propne tradizioni caratteristi 
che e tendenze» 
f titoli della giornata di lu 
ned! (ma sulla rassegna nior 


MARISTELLA lERVASI 

neremo con un pezzo più ara 
pio) sono ore 2030 «Toute 
une nuit» (Tutta una notte) di 
Chantal Akerman (1982) in 
versione ongmale francese 
seguono alte ore 22 30 
«Abattoirs» di T Knauff e 
«MaLoul féte sa destraciion» 
di M Khieifi 

Al Grouco (Via Perugia 34) 
oggi e dcrniani ore 17 e 18 30 
due disegni anim^ «Donald 
Duck Paperino show» (1939- 
56) e «L aitegra parala di Walt 
Disney» (1936-58) Alte 21 
per la ricerca sul cinema tede 
SCO st svolge la seUunana tutta 
dedicala a Werner Herzog 
•L enigma di Kaspar Hauser» 
(1974) è il titolo di questa se 
ra II film tratto dall omonima 
stona del giovane abbando 
nato tn una piazza di Nonm 
berga nel 1928 è in lingua on 
gmaie con sottotitoli in Italia 
no Al Grauco ntoma anche 


ìmercoledl in lingua spagnola 
Questa settimana ore 19 «Jo 
sé Carreras Romanza final» di 
José Mana Forqué Alle ore 21 
di mercoledì li documentano 
•Werner Herzog lo sono quel¬ 
lo che sono i miei film» 
(1978) Giovedì alle ore 21 
dal regista tedesco il celebre 
•Wc^k» (1979) tràtto dal 
dramma omonimo di Cteoige 
Buchner (versione ongmale 
con sottotitoli) venerdì «L^ 
parola e li gesto in Herzog» 

Al TTòur di Via «tegli Etra 
schi 40 oggi e domani «Chi ha 
incastrato Roger Rabbit^» di 
Robert Zemeckis Mercoledì e 
giovedì «La leggenda del san 
to bevitore» di Ermanno Olmi 
Venerdì «Stregata dalla luna» 
di Norman Jewison Presso il 
Centro culturale •La Soaelà 
Aperta» lunedì «Regalo di Na 
tale» di Pupi Avati e martedì 
■Io e mia sorella» di Carlo Ver¬ 
done 


ranta senza contare gli Ml 1 e^ 
mi video laterali) te capienza 
va ndotta a novemila persone, 
allora il problema sar(‘bbe ri¬ 
masto insoluto Cosi ci siamo 
messi a cercare ed abbiamo 
scoperto questo spazio, a cui 
st accede dà via Aurella Anti¬ 
ca è te zona dei campi di pt^ 
Io dove esiste già un'area at¬ 
trezzata per ospitare piccoli 
concerti di musica classica e 
bandistica» 

L'intera area rettangolare, 
può raccogliere fino a cin¬ 
quantamila persone, ma otte¬ 
nere I permessi per I eriensio 
ne e la recinzione non è per 
niente semplxre «Dobbiamo 
innanzitutto avere il benestare 
del sovrintendente ai monu¬ 
menti dottor Ruggerì 'nilb> 
dipende da ciò die lui a ri¬ 
sponderà Quindi bisogna ot¬ 
tenere te dsponlbilità dell'a¬ 
rea dal responsabile dei giar¬ 
dini dolt f^ore. presentare il 
progetto alte sovnntendenza 
delle Belle arti passare attra¬ 
verso la commissione provin¬ 
ciale di vigilanza ed infine re¬ 
carsi con tutti I documenti alla 
decima npartizione» 

Ad una settimana dalla sca¬ 
denza dei concerti, sembra 
imponibile che si itesi a a su¬ 
perare liter burocratico In 
realtà è quasi certo che i con¬ 
certi SI terranno al Campo 
Boario, con tutti i rischi della 
situazione Spenamo che un 
momento di festa non diventi 
per Roma uno «Zucchero» 
amato 


Riapeiture 

11 jazz 
toma 
nei club 


■i Le notti romane lomano 
a riempirsi «li iazz. Dopo il 
Classico naprono i bcittenti il 
Caffè Latino e il Caruso 11 
Classico (via Livetta, 7) ospita 
oggi e domani ore 2l 30, ia 
«Linda Muonti Band» nuova e 
frizzante formazione di funl^- 
blues composta da Alessan¬ 
dro Saba (passo), Silvano 
MalgioVanni (tastiere) Enc 
Daniel (sax) Maurizio Pizzar- 
di (chitarra) e Peppe Giam¬ 
pietro (batteria) Linda Mi- 
ronli fi^ia di geniton italiani 
immigrali a New York, npn> 
pone orara che hanno fatto te 
Storia della musica pop-funky 
e del lythm n blues Lunedì e 
martedì concerto dei «Confu- 
sion» Mercoledì il Caffè Latino 
(via Monte Testacelo. 96) 
inaugura la stagione del jazz- 
club con li quartetto del piani¬ 
sta Amedeo Tommaso II 
gruppo, composto da Maun- 
zioGiammarco Roberto Catto 
e Giovanni Tommaso si esibi¬ 
rà fino a sabato 30 Con il 
quintetto di Tony &ool. gio¬ 
vedì apre anche il Caruso (via 
Monte Testacelo 36) L en¬ 
semble del musicista italo- 
amencano si esibirà anche ve¬ 
nerdì 


Tempietto 

Vod 

giapponesi 
per Verdi 


■■ «La musica di Giuseppe 
Verdi» è il titolo dei due con 
certi che si terranno oggi e do¬ 
mani nella sala Assunta all i- 
sola Tiberina II Tempietto 
propone questa volta uno 
spettacolo insolito Infatti le 
opere del grande musicista 
verranno inteipetate dalle v«>- 
Cl femminili di cantanti giap¬ 
ponesi che daranno un Ao- 
no» diverso all atmosfera tipi¬ 
camente Italiana creata dalla 
musica di Verdi 1 concerti 
avranno inizio alle ore 21 
Stasera, ri esibirà vi soprano 
Keiko M Nose di Tokio ac¬ 
compagnata ai pianoforte da 
Remo Zucch domani invece 
sarà la volta di Sachtko Kado- 
ta di Osaka (soprano) (inet¬ 
ta Battaglione (mezzosopra¬ 
no) Carlo Lepore (basso) e 
di Mana Letizia Liali a) piano¬ 
forte Per il mese di ottobre 
invece il Tempietto ha già in 
prc^ramma quattro concerti 
dedicati alla musica di Rossmi 
e Oomzelli 



lAPPUNTAMINTfl 


EmIi Unflè RMvalato. Centro Sportivo «Fulvio BemtnM- 
ni» (ingretti via Ludovico Patini, via dell Acqua Mar* 
eia) Oggi intervitta a Goffredo Betttni. tegretario 
della Federazione comunleta, sul tema «Il pentaparti* 

10 ha fallito Quale governo per Roma capitale?». ilM 
ore 21 Renato Castagnoli e la sua orchestra ^ 

OManerl di ceéefènae II coordinamento di Rotrie (aede 
di piazza Sh>rza Cesarmi 28, tei 65 44 644) offre hriti ) 
mercoledì dallé ore 15 elle 19 le informazioni inerenti 
l'obiezione di coscienza al servizio militare Vidn^ 
chiesto anche, a tutti gii enti eonvenzlonati di Roma • 
provincia, di eegnalersi per poter ìndicaro ai giovani 
dove poter svolgere il servizio civile 

Ungue sirairttrs. Tedesco corsi organizzati dstt'Mso» 
ciaziono Itaila-Rdt articolati su tre livelli con Inae-' 
gnantl di madrelingua Inizio 9 ottobre presso la aedo 
di via del Serpenti 35, informazioni al n 46 Mi 76. 
Ruasov corso propedeuUco (graUiito) inizio 3 òttotire 
prssso ia aedo di piazza della Repubblica 47, info^ 
mazionlain 4614110 464570 , 

Corale aneeMè L'Atsociazione, in occasione della Po^ 
sta del SS Sette tondetori a Ville Torlonia, In 
grammo domani oteguirà, durante la funzione rell- 
gioee delle ore 12, brani sacri del repertorio oiasal- 
eo Direttore Maurizio Mirotti, eirorgano Daniele 
Beccarmi 

Certa eielIsHea È organizzata dal 0 S «Gioielleria Pia* 
cento* e si svolge domani lungo II percorso Roma- 
Alatrì-lsola del Lìri, vetevote per ì assegnazione riel 
3* trofeo città di Rome 

Center deiaande Mede in Kaly folk oggi,ore21,prWiiV 

11 Parco deirex Ospedale S Maria della Pietà (piazze 
omonima) si esibirà is Compagnia «Astra Roma Àal- 
let* diretta dà Diana Ferrari Domani, ore 21. etesuD 
luogo, concerto gratuito della orcheatra Raoul Caae- 
dei 


I NEL PARTITO I 


PEDERAZIONE ROMANA 

Awleo urgenie. Tutti i compagni che seguono le etaem- 
biee dì sezione per (a consultaziona degli iscritti sul¬ 
la lista elettorale dei Comune di Rome, debbono im- 
medietamente riconsegnare in Federazione el com¬ 
pagno Maurizio Venafro il verbaie della riunione de¬ 
bitamente compilato 

Pesta de l’Unità Pleiraleie. Mario Alleata, ore 21, dibatti¬ 
to suiremarglnazione con Q Cuperlo 
PHte de l'Unità Finooehie. Ore 19 30. dibattito lulla 
scuola con S Paparo 

Pesta de rUnIlà Villaggio Preneetlno. Ore 19 30, dibattito 
su Roma con M Pompili e U Voterà 
Fetta de l'Unità H Ciré. (Parco Nsmorense). Ore 19, di¬ 
battito le donne, i tempi con V Tota e M Cramaglia. 
PranehelluecL Ore 16. assemblea di consultazione con 
M Civita 

Quameelole Ore 10, coordinamento seg sez VII Gire 
con F Volplcelll e M Pompili 
Eur. Ore 16 coordinamento seg eez XIV Ciro con C 
Leoni e L Laureili 

Cella Anilee. Ore 19, coordinamento seg sez XIII Gire 
con F Speranza 

Cete Rotea. Ore 17, assemblea sulla lista circoscrizio¬ 
nale con P Pungitore 

Peste de l'Unita Pareo Nemorenso. Ore 20 30. coordina¬ 
mento del seg sez 11 Gire con M Civita 
Prime Parie. Ore 17, coordinamento seg sez XX Gira 
conC Leon) 

Primavelle. Ore 14, coordinamento seg sez IX Gire con 
F Speranza. A Posareili 

Pasta de rUnilà Pareo Nemorenso. Nei giorni 23 e 24 
settembre dalle ore 17 elle ore 21 presso lo spazio 
SBivagsnte verranno effettuate due raccolte dì firme; 
1) proposta di leggo costituzionale d iniziativa popCK 
tare per il riconoscimento dei diritti civili e politici 
agli apolidi 2} proposta di legge di inizielivt popoli- 
re per definire le sanzioni at Sudafrice 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Froslnoiie. ProsegMono F U di Alatfi e Au¬ 
sonie. ore 21 , comizio (Mammone), tn Federazione, 
ore 1530. direzione odg «Congresso dell Unioiw dì 
Cassino e situazione politica* (De Angeiis) 
Federazione RItli. Continua F U a Villa Reatina. y 
Federazione TiVoll. Villanova F U. ore 20 30 dibattito eu 
«Ambiente contro sviluppo una guerra persa in par¬ 
tenza* (Belloc, Cavallo. Fregosi, Di Carlo, LombaT- 
dozzi, coordina Leonetti). Monterotondo Centro, ora 
16 30 dibattito (Antonini, Lucherini) ore 20 proiezio¬ 
ne video su «Amazzonia*. a cura della Fgci interver¬ 
rà Da Fiore, resp progetto Chico Mendez, Coliaver¬ 
de, ore 19. F U dibattito su amministrazione (De Vit«- 
cenzi Cicheifa, Garzio (Ciocci), proseguono F U dì 
Cecchina e Frascati 

Faderaziona Latina. Formia FU. ore 17 30, dibattito 
(Recchia) Latina continua FU, Sermoneta continua 
F U, Cisterna continua F U 

Federazione Viterbo. Viterbo S Pellegrino continuano 
giornate dell Unità ore 18 30 dibattito su differenza ses¬ 
suale donne scommettono sui nuovo Pci (Mancina) 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmm 

Nozze. Finalmente oggi si sono sposati i compagni Gioì- 
fi Michela e Rossano Fioretti Auguri vivissimi dalia 
sezione e dall Unità 

Iniziative, è a disposizione per le iniziative sul problemi 
dell ambiente Feste de t Unità, eco una medagUa 
montata su spilla In bagno d oro raffigurante il volto 
di un indio dell Amazzonia con la scritta «prò Amazo- 
nas* È stata realizzata su disegno deli orato Celso 
Oornelles e coniata nelle fonderla degli incisori 
Gìampaoii li costo della spilla à di L 2 300 e viene 
offerta a L 10 000 Per le Informazioni telefonare in 
Federazione a Paolo Mondani • Concetta Cosentino) 
Lutto É improvvisamente scomparso il compagno Mas» 
sìmo FerraTt ) compagni delta Sezione Pel Trieste 
profondamente colpiti esprimono le piu sentite e fra¬ 
terne condoglianze alla famiglia per la grave perdita 
Condoglianze anche dall Unità 


l’Unità r|0 

Sabato X ^ 


23 settembre 1989 















TILIII0MAS9 

Ort t40 «MOd SquAd», tele- 
tHm; tiSS «Fiora taivaggio», 
novala; 10.10 «Dottori con la 
•li». lolafiltTii 12 «L’annivar- 
18J0 «l.« nuova 
•vM^ra daii'Apa Magi», 
«•nona; 10.80 «Fiora aalvag* 
gio», novala; MJO «li com* 
miturio Paliiaalar», film; 23 
nuoM in'pMa; 0.28 «U divor¬ 
ilo*» Oftó. 


QBR 

Ora 9 Buongiorno donna: 

12.30 L'uomo dai Sahara, ru¬ 
brica. 14.30 VideoQiornale, 

18.30 Cartoni animati; 18 
«Anna Kuliaciott», «canag- 
giato, 18.30 «Kriatal-, nova- 
la, 19.30 Vidaogiornaia. 

20.30 Sport a Sport, 21 «Il ri¬ 
torno dal Santo», talafilm, 
22.18 -Lattara smarrite», 
(iim 


TVA 

Ora 14 Per i bambini; 14.30 
Gioie in vetrina, 18.30 Cal¬ 
cio, 18 Cartoni animati, 10 
•Boys and giris», telarilm; 
21.30 «SS Sezione seque¬ 
stri», film, 23 nutrica sporti¬ 
va, 24 «Il mondo di Berta», 
novela 




CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFWI2IONL ài Awenlufoto. 88: BriliaRte C Comico D.A.’ Dise¬ 
gni tnimati, DO* Documentano. D8: Drammatico E Erotico PA: 
Fantaacanza, 0: Gtalto, N. Horror, M: Musicale SA; Satirico, S. 
Sentlmaniale, SU; Slorfco-Mitologleo, St: Storico, W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 11 «Avenida Paulista», 
telenovela 13 «Mary Tyler 
Moore», telefitm 14.30 Tg 
Notizie e commenti, 17 «Spy 
Force», telefilm, 19.30 TG 
Notizie e commenti; 20 
«Mary Tyier Moore», tele¬ 
film, 20.30 «Strada senza 
uscita», film, 22.30 «Ener¬ 
gie», rubrica sull'ambiente, 
23 «Spy Force», telefilm 


TELETEVeRe 

Ore 9.15 «Il principe e il po¬ 
vero» film 11.30 «Mr Mo¬ 
to». film, 14 I fatti del giorno 
prima, 18.30 Documentano, 
20.30 Libri oggi, 21 Casa cit¬ 
tà ambiente, 21.30 «i baroni 
della medicina», film, 23 
«Quando il pensiero diventa 
crimine», film, 1.00 «Avven¬ 
ture di Don Giovanni», film 


T.R.E 

Ore 11.30 Tutto per voi, 13.30 
Film, «Seguendo la flotta», 
15.30 Film, «Qualcuno ha vf« 
sto l'assassino»: li Telefilm.-. 
«Night Heat», 1848 TelefUm, 
«Misfitis», 20.30 Taidfllm. «T 
and T», 21 film, «Palr due 
amici e un tesoro», 23 film, 
•Il debito coniugale» 


e^RMivinoNii 


MmWHMt. 1.7 000 

Vls|ténilra,8fPiiiiA0olo9nt) 

H_Tel 426773 



LBOOO 
Tel 651195 


di Mlcliael Citofhlofws, con 
John Hurt, Jeanne Whelly-Kilmer • OR 
(ìB3l>.a3(» 


MorelM-OH 


LBOOO 
Tei 82tt896 


I di e con Nanni 
(tS3(«2M) 


i L 8000 

'^^dl^na,3B TelB9B09» 


MTVwitfMi privale di John GIen con 
TimothvDalton-A (1445-2230) 


AMtAIOATOK 

ttoMòirtabetle. 


ìTOMBEXV 

fot_ 


ASOOO 
Tei 4941290 


O M ut iA e c a eipreie di Gabriele Sai- 
valorea, con Diego Abilintuono • 6R 
nsao-fflao) 


Film per adulti 110-1130-18-22 30) 


anÉattanf 

itociatoiiadc 


iiadcgtl Agiati, 



L 7000 
S7 

Tel 5406901 


UvMhan di George P Cosmatos, con 
PeterWetier-A (10-2230) 


L 7 000 
Tal 5816168 


\(li Archimede. 71 


007 Vendela privala di John Oien, con 
TimothyDalton-A (14 45-2230) 


iUfMN 

VI.«iMw..l 


LtODO OUnlHlMlwMM.<»Sl^ih«i 
Tei 87SS67 Frears, con John Maikovich • DR 

(182230) 


Via0feirotia.t9 

MÌmN'i 

QaiWfia^onna 


LBOOO 
Tei 853230 


LBOOO 

1elB7B32BT 


Unmho dal Bagni di ^ìl Alden Robìn- 
lon conKevinCoctnar-SE (18-2230) 


iFiba 

\ iale JOHie.225 


L6000 
Tel 8178256 


Levlilhan di George P Cosmatos, con 
PeterWiBef-A _ (18^30) 


Craatura digli aMial di Sean 8 Cun- 
nlnflham-H 11822301 


ItUNTK L 7000 O U awanfure del barena di Wm- 

TuicolaM,745 Tei 7610856 chtuM di Terry Gdliam; con John 
Ncville.Ericllde-BR |15.302230) 


SSSrii L6w' 

CssV ^maniitle203 Tai687S4S5 


« RRÒSàPfONI LSOOO 

j»8e)p)oniB4 Tel 3&aiOM 


O RomuaM e JuticHe d* Coline Ser- 
reau; con Oaniei Auieuit, Firmine Ri- 
chard-BR_(182230) 


L 7000 

fia8aldulni,S2 Tal 3475» 


Saletta «Lumiere- Tuttopasolini (17- 
22 ) 

Sala grande Wgnen è partita (17) 
Sagdad cM* (16 30),il cMo aepra Bar- 
“ - a grande Blab (2230) 


O Un piace H nenie Wandn di Char- 
les Crichlon con John Cinese. Jamie 
UeCurtis-OR (16302230) 


L6Q0Q 

Fjiazif Barberini, 25 Tel 4751707 

ijuilMON L 50W 7nmpE(a^ÌM 

Vladel4Cantonl53 Tel 4743636_ 


Chi area di Ettore Scola conMareeltQ 
Mastroianni, Massirro Troiai - BR 
_ (16-2238) 


(182238) 


VlaGSaoe 


L 7000 
Tei 383280 


VlaGSaoeoni 36 _ 

SaSBHEa”*” L 6 000 

PlazzaCapranica, lOf Tel 6792465 


Indie di Anthony M Oawaon conMar- 
veiouaMtryinHaoler-A {16382230) 


OAMAMCICnA L.600Q 

fiaMonle6lterio,125 Tei 6796957 


Karaté Ktd 16 di John G Aviidaan, con 
Ralph Macchio, Pai Morita • A 

(16302230) 


O UpMa bade di Cario Mazzacurati, 
con Roberto Citran, Massimo Santella 
-OR_ (17-2230) 


CAHW 

ViaCatoia.692 


L6Q0Q 
Tel 3651607 


U libro 
(DA) 


OOUOIRfENZO L 6000 

WatteCoie di Rienzo 66 Tel 6678303 

Via Pfenestlna. 230 Tel 295606 


di W Disney • 
(163821) 


O Storia di ragant e di ragam 

PupiAvati-OR (164822301 


SnT Lsogo 

PzulColtdi Rienzo, 74 Tel68786S2 


Creatura dag6 aMaal di Sean S Cun- 

nmflhiiw-H (16-2230) 


8M8A89Y 

^StoPflAi.T 

«L 


L 6000 
Tel 670245 


O Seaea begle e vMeetepe di Steven 
Sadarhergh, con James sipader - OR 
(16 30.2230) 


AUM twdueenla di Bruce Berestord, 
con Tum Selieck Paulina Podzkova - 
BR ' (17-2B.aO) 


BMPIRB 1 6 000 

Vie Regina MargherUa. 29 

; Tei 6417719 

8MÌ f ~ L 6 000 
vite deW eiercito. 44 Tet M106S2) 


O Le aweirtura del baroné di Mun- 
ehiusun d« Terry Qiiiiam, con John 
Nevllle Eric (die-BR (1530-2230) 


007 vendine privale di John Gian con 
TimqthyOitton-A <1448-2230) 


ESPtRUb 


L6 000 


Ma hi iM eml7di George Panoussopou- 
los con Andrea Barcoulis Betty Live- 


PteMMAt tfàOO O bugie e «tdeotape di Steven 

Vw8liaola6,47 Tel 4127106 Sooerbergh con James Spedar-OR 

(16 30-22 30) 


nAMMAt L600Q 

VÌaBjS»o|ati.47 Tei 4827100 


■ Ore iQ «etma ptcRa di Phlllip Noy- 
ce con Sam Netll, Nicole Kldman - G 
_(1638-22 30) 


Viale Traslovare. 244/a 

Soiuo " 

ViaNomenlana 43 


L 7000 
Tel S82646 


Scuola di poUfla n. I di Peter Bonerz • 
BR_(1630 2230) 


L 7000 
Tel 664149 


L’IneelHo eeeo di Mr. Hyre di Patrice 
Leeonte con Michel Siane Sandrine 
Bonnairè-DR_(1615-22 30) 


Via Tirante 36 


L 7000 
Te) 7596602 


Karaté KM HI di John H Avildsen con 
Ralph Macchio PaiMorita-A 
_(16-2230) 


OMQOlfV L 6 000 

VlaQregorioVb 180 Tei 6380600 


0 La awaiiture del barene di Mun 
chauten di Terry Giliiam, con John 
Neville EricIdle-BR (1530-2230) 


L 6 000 

LlrgoB, Marcello 1 Te) 658328 


Cugini di Joel Schumacher con Ted 
Danson, isabella Rossellini-DR 

(16-2230) 


lUNO L 7000 

VlaO imliino_Tel 562,85 


Indio di Anthony M Dawson con Mar- 
velousMarvinHagler-A (16 30-22 30) 


lotto LSOOO O Setto bugie e videotape dt Steven 

Via Fogliano, 37 Tel 6319541 Soderbergh con James Spader-OR 

(1630-2230) 


MAOtBONI L 6000 

VlaChlabrera 121 Tel i 


MAmONB L 8000 

VttWabrera 121 TEL 5126926 


In tuga per tra di Francis Veber con 
NIck Nolte Martin Short-BR 

(16 30-22 30) 


M)»IT080 LSOOO 

VtaAppla,4l6_Te) 786088 


Una donna In carriora di Mike Nichols 
con Melarne GriHith-BR (16 30-22 30) 


PoliziottoB4samptdiRodDaniel con 
James fleiushl -BR |16 45-22 30) 


MAJEBTIC L 7000 

VlaSSApO8lOli,20 Tel 6794908 


■ Legge criminale di Marlin Camp¬ 
bell, con Gary Oldman Kevin Bacon • 
G__116-22 30) 


MEROURV LSOOO Film per adulti 

VladlPortaCi8tello,44 Tel 6673924 


(16-22 30) 


METROPOUTAN L 6 000 

VtadalCcrso 8 Tel. 3 


•MQttON L 8 00Q 

VlaVlteri>o,t1 Tel 669493 


PoIliionoadzampediRodOaniel con 
J arrresBelushi-BR (1615-2230) 


ONuovo ctnaaia Paradise di Giusep¬ 
pe Tornatore con Ph lippe Noiret - DR 
__(16 22 30) 


MDDERHEnA L 5000 

Plazzaflepubbllca 44 lei 


Film per adulti (10-1130/16 22 30) 


MODERNO LSOOO 

Piazzi Repubblica 45 Tel 460265 


Film per adulti 


(16-2230) 


NEWVOMC L 7 00Q 

Via delle Cave 44 Tei 7610271 


007 vtndeMa privata di John Gien con 
TimolhyPalton-A (14 45-22 30) 


PAmi LSOOO 

Via Magna Grecia 112 Tel 7S96566 


BA8QUINO LSOOO 

VièolodelPiede.19 Tel 5803622 


Leviathen di George P Cosmatos con 

PelerWeUer-A (16-22 30) 


New York etoriee (in lingua inglese) 

(16-2240) 


PRESIOENr LSOOO 

Via Apple Nuova, 427 Tel 7810146 


PUBBtCAT 

VlaCairoli 98 


L48Q0 
Tel 7313300 


Pome perceHe con voglie bestiali - E 

(VM18) (11-2230) 


OUIRINALE 

ViaNazionate,l90 


L 6000 
Tel 482653 


(VM1S) 


rieceeo-E 

(11-2230) 


QUmiNETTA LSOOO 

Via M MingheB), 5 Tel 8790012 More») - OR 


di Michel CatoTKlones, con 
John Hurt Jeanne WhallyKilmer-OR 
(16-2230) 


I di e con Nanni 
(15 30-2230) 


REAIE L 8000 O La MveMum dii barene d) Mun- 

Piazza Sennino Tal 5810234 chausan di Terry Gilllam, con John 
_ Nevtlle Eric Idle - BR (1530-22 30) 


REI L6(I00 □ Mery per eempre, di Marco Risi, 

CorsoTrieste.tlS Te) 664165 con Michele Placido, Claudio Amando- 
__ _ la-Ofl_ _ _ (17-22 30) 


RIALTO 

ViaiV Novembre. 156 


L 6000 
Tel 6790763 


RITE 

Viale Somalia, 109 


LSOOO 
Tel B37461 


ITndleereie fasdne del peccete, di Pe- 
droAlmodovar-OR _ (16-2230) 


RIVOU 

Via Lombardia 23 


007 «endesa privala di John QIen con 
TimothyOallon-A (14 45-2230) 


ROUGEETNOtR 

Via Salariasi 


LeSOQ 
Tel 664305 


O Storia di ragazil a di ragane di 

Pupi Ava»-DR (171S-22 30) 


KarMaKMtUdi JohnQ AvUdsen,coA 
Ralph Maceho, Pat Monta • A (16-22 30) 


ROYAL 

Via E Fhiberte 175 


LSOOO 
Tei 7574549 


BUPCRCIHEMA 

Via Viminale, 53 


LSOOO 
Tel 465496 


Vampate di lueeo di Jim McBride con 
Murray Silver Jr -M (16-2230) 


Chiuso per sdeguamento struttura 


UNIVER8AL 

Via Bari 16 


L 7000 
Tel 6631216 


VIP-6QA 

ViaGaitaeSidama 20 
Tel 6395173 __ 


Indfe di Anthony M Dawson con Mar- 
vetousMarvinHagler-A (1630-2230) 


L 7000 Prossima riapertura 


ICINCMA D*CS8AII 


CARAVAGGIO 

VlaPalaiello 24/fl 


L 4 000 
Tet 664210 


Uhi e H vegabendo -(DA) (1S JO-22) 


DELLE PROVINCIE 

ViaiedelleProvincie.41 Tet 420021 


CeeblaH di Roger Donaldson, con Tom 
Crulse-BR _(16-2230) 


NUOVO 

Largo Asclanghi 1 


L 5000 
Tel 568116 


Lefigellost 


(1830-2230) 


TIBUR 
Via degli Etruschi 40 


L3S0O-2 500 
Tel 4957762 


TIZIANO 

Via Reni 2 


CM ha IfieeaMe Roger RebbH di Ro- 

bert Zemeckis - BR (l6 25-22 30) 


Un grido nello notte di Fred Schepisl 
con Meryl Streep, Sam Neil • OR(20 30- 
2230) _ 


ICINICLUBI 


OEIPtCCOU L 4000 

Viale deliaPineta, 15-Vllla Borghese 
Tet 663465 


BlencaneveelTnanldlW Dianey-OA 
(1530-1830) 


ORAUCO LSOOO 

VlaPeruQla34 Tel 7001785-7622311 


USOQETA APERTA 

Via Tiburtma Antica, 1S(19 Tel 49240S 


Cinema (odeaco. L'enigme di Kaapar 
Hauser (21) 


Riposo 


IL LABIRINTO 1 5000 

Via Pompeo Mhgno 27 Tei 3216283 


Sala A I miei vicM sono almpaticl di 
Bertrand Tavernier (16 30-22 30) 

Sala a AmertlncorBodiB Bertolucci 
(17 30-22 30)_ 


ivisioMisvcceésivBi 


AMBRA JOVINELU 
PlazzftG Pepe 


LZm Mera calda e la bestia • E (VMlQ 
Tel 7318306 _ . 


AttlENE L 4500 Filmperadulii 

Piazza Semptone 16 Tel 690617 


AQUIU 
Visi Aquila 74 


LSOOO 
Tel 7594951 


Riprendile fino in fonde * 6 (VMt6) 


AVORIOEROnCMOVIE L 2000 Film per adulti 
Via Macerata 10 Tei 7S53S27 


nou-SE (1633-2230) 

MOUUNROUGE L 3000 CaMllncon|rl-E(VM16) (16-2230 

VisM Corbino 23 Tel 5562350 

CTOIK L 6 000 In una notte rii cMora 41 funi 41 Lina 

FiazzalnLuclna 41 Tet 6676125 WertmQller con NaeUssja Kmslil Rut- 

flerMa'ift-OR (16-2230) 

ODEON L 2 000 Film per adulti 

piazza Repubblica Tel 464760 

iNtteWI L6G0Q Aitai teteMMi 41 Bruce Bereelorq 

V{eLÌeit,S2 Tel 5910986 con Tom Selleck, Paulina Porizkova - 

1 BR (17-2230) 

PALLAOfUM L 3000 Unamegliemottolng«r4e'E(VM18) 

PzzaB Romano Tei 5110203 

KMKOFA LBOOO Falittatet4untoe4lRo40antot,cen 

Ooraod Italia, 107/a Tel 865736 James Belushi -BR (16 30-22 30) 

9PLEN0I0 L 4000 Le ttomoroNf con le Monte Ingorda- 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 E (VM18) (11-22 30) 

NXCliMR LBOOO 0 U imnhire 4el btoune 41 Mun- 

viàB V tei Carmelo 2 Tel 5962296 Mtuiwen 41 Terry Qiiiiam. con John 
Nevilte, Eric Mie - BR (15 30-22 30) 

UUSSE L4S00 Film per adulti 

ViaTiburtina 354 Tel 433744 

VOLTURNO LSOOO Momenfl erollei 41 Attct E (VM18| 

ViaVotlurno 37 Tel 4827557 

PAfINEK L 6 000 L'ultjnw Sefomèdi Ken Russell - OR 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIOA 


■ Legge crlmlnele di Martin Camp¬ 
bell con Gary Oldman Kevin Bacon • 
G_(16-2215) 


FIUMICINO 

TRAIANO 


Tel 6440045 


Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


SALA A 007 la vendetta privata di 
JohnGten conTimoihyDallon-Atl6- 
22 30) 

SALA S O Che era è di Ettore Scola 
con Marcello Mastroianni Massimo 
Troisi - BR_(16-2230) 


Poliziotto a 4 lampe di Rod Daniel con 
James Belushi H 


QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOB L 7 000 

Tel 9456041 

O Che ora e di Ettore Scoto con Mar¬ 
cello Mastroianni Massimo Troisi • BR 
(1645-22 30) 

VENERI 

L 7000 
Tel 9454592 

La casa 4 di Martin Newlin con Cathe¬ 
rine Holand Anne Ross H (16-22 30) 

MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

La can 4 di Marlin Newlm con Cathe¬ 
rine Holand Anne Ross-HfVMlS) 

(16-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L 5000 
Tel 5602166 

Ponzk>ttoa4zanipediRodOaniel con 
James Belushi-H (1630 2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6000 
Tei S6107S0 

■ Palombella ressa di e con Nanni 
Morelli-OR (16-2230) 

1 SUPERGA 

. Vie della Manna 44 

L 8000 
Tel 5604076 

007 vendetta privata di John Glenn con 
TimothvOallon A (15 30-2230) 

TIVOLI 

OIUSEPPEni 

Tei 0774/26278 

Cimitero vivente di Mary Lambert - H 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tei 9598083 

La bella addormenlata nel bosco • DA 
(17 30 2145) 

velletri 

FIAMMA 

L 5 000 
Tel 9633 147 

Scuoia di polizia n S di Peler Bonerz • 
BR (16-2215) 


SCELTI FIR VOI iii 


O 8EEEO.BUGIEE 
VIOCOTAPES 

E il film che ha vinto la «Palma 
ó oro» ai) ultimo Festiva) di Can- 
rtes e ha tutti i numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult rrtovle Lavi- 
ta. attica senza saperlo, di una 
coppia, yuppie • «arrivata», 
cambia quarto compare un vec¬ 
chio amico ài lui Ha feria stra¬ 
na. entra presto in confidenza 
con la ragazza, le dice che è im¬ 
potente Né I) manto, d altra par¬ 
te, SI lamenta distratto com è 
dalla esuberante e disinibita so¬ 
rella (di lei) Fin qui sesso e bu¬ 
gie I vldeotapes fi gira Invece 
( affascinante intruso ci aono 
donne che parlano «e bttia» di 
aesao e lui ti usa per eccharsi 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatta proprio 1 una per 
I altra 

EDEN, FIAMMA UNO 
KtNG 


O CHE OR* e 

Un padre avvocalo e un Itgiio 
sotto ia naia, una domenica a Ci¬ 
vitavecchia. a discutere e a liti¬ 


gare Il nuovo film di Ettore Sco¬ 
ia è una «gtornata particolare» 
alt aperto nel difficile rapporto 
da ricucire (ma forse i due sono 
troppo diversi) emozioni sensa¬ 
zioni e discorsi universali, che 
spingono aita riflessione Co¬ 
struito come un duetto per Ma- 
suolanr» e Troiai. «Che ora 6» 
segna un passo avanti rispetto 
al piu fraglie «Splendor» si ride 
e 0 si commuove secondo la ri¬ 
cetta del miglior cinema italiano 
BARBERINI 


■ PALOMBELU ROSSA 

«Palombella» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino, ascendente- 
discendente che finisce in rete 
beffando li portiere Quella di 
Michele Apicella-Nanni Moretti è 
anche «rossa» se non altro per- 
chA lui A un funzionano dei Par¬ 
tito comuniste, che a seguito di 
un incidente ha perso la memo¬ 
ria Durante una partita di palla¬ 
nuoto un po' alla volta cerca di 
ricostruirsi il passato, le emozio¬ 
ni. un IdeniltA Ha una tiglla ado¬ 


lescente in tribuna il vecchio al¬ 
lenatore che gii dà coraggio, 
una giornalista impicciona che 
I infastidisce Presentato tra mu¬ 
te polemiche alla Mostra del ci¬ 
nema di Venezia (non in «con¬ 
corso» ma nella piu apparata 
«Settimana della cotica»), «Pa¬ 
lombella rossa» sarà il film ita¬ 
liano piu chiacchierato della sta¬ 
gione 

AOMIRAL QUIRINETTA 


O IL PRETE BELLO 

Il romanzo di Goffredo Parise 
trasposto sullo schermo da un 
giovane autore veneto come lo 
scrittore, già messosi in luce, 
due anm fa con «Notte italiana» 
Nel tragico, (ontano e (nquietan- 
(e 1939 le vicende di due ragaz¬ 
zini di 11 e 13 anni, Sergio e Ce¬ 
na, e la storia della foro amicizia 
fatta di giochi, progetti ma anche 
di eventi tristi da condivfdtre In¬ 
torno a loro una galleria di per¬ 
sonaggi adulti tra cui spicca it- 
giovane prete del paese, «bello» 
e stimato fino a che non rivela le 


sue umane debolezze 

CAPRANICHETTA 


O STORIA DI RAGAZZI 
E Di RAGAZZE 

(t ritorno al cinema di Pupi Avati, 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
anni fa Laatoriadiuna«fe8tadi 
fidanzamento» che nq ricorda 
un altra, «di laurea», delio stes» 
so autore Ma questa volta sia¬ 
mo negli anni Trenta e a promet¬ 
tersi amore eterno, in un rigoro¬ 
so bianco e nero, sono Lucrezia 
tante della Rovere e il poco piu 
che esordiente Davide Bechini 
Numerosa e «campagnola» la fa- 
mfglta di tei. alto borghese e cit- 
tadma di Bologna quella di lui 
Le frizioni, ie incomprensioni, I 
disagi, non mancheranno net 
corso dell Interminabile pranzo, 
fatto di 34 portate e di un bel po 
di incidenti li ritratto agrodolce 
di una società che non c'è piu 
tra sentimenti ed emozioni piu 
che mai vive RIVOLI 

COLA Di RIENZO 


O LEAmNTURE 
DEL BARONE 
DIMUNCHAUSEN 

Film «lahlasbco» nella piu antica 
accezioiM del^termine. lontana 
dall'Ingombro di tecnologìe tutu- 
ribiii e sofisticate. Il tedesco ba¬ 
rene di Munehausen irrompe sul 
palcoseenico di una città asse¬ 
diata dai turchi dove si rappre¬ 
sentano. coincidenza, proprio ie 
sue gesta E da quel momento è 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo, delia gravità • delta logi¬ 
ca, in un susseguirti di trucchi, 
famaronate, »coup de thèatre» 
Viaggi sulla luna, in harem stre¬ 
gati. su) ciglio di vuican). raccon¬ 
tati con gusto dèli'immaglne e 
quel tanto di cattiveria che è la 
cifra stilistica del Monty Pyton 
di cui Tery Qiiiiam, regista di 
questo film, è uno degli espo¬ 
nenti 

EMPIRE. EXCELSIOR 
GREGORY, 
REALE. ATLANTIC 


■ PROSAI 

ARGENTINA (Largo Argenilna 52 • 
Tel 6544601) 

£ iniziata la campagna abbona¬ 
menti per la atagtone 1989-90 
Ore 10-13/16-ifi (esclusa le dome 
flics) Utticio abbonamenti tei 
6544603-6875445 

BELLI (Piazza S ApoltorUa 11/A • 
Tel 5894675) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zebaglia 42- 
Tel 5780460) 

Atte 2130 Féerie da Pantomima 
per wi'attra volta di L F Cèitne 
con Franco BraiKiàroK frevendv- 
ta presso H Teatro <^inno ore 10 - 

19 

OEUA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 67643^} 

Alle 21 Senti chi parie di Dereck 
Benfield con Vaferia Valeri Pao¬ 
lo Ferrari Regia di GL Radice 
DELLE ARTI (Via Steiiia 59 - Tel 
4616566) 

£ Iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1989/90 Orano 
botteghino 10-13 30 e 16-19 Saba¬ 
to 10-13 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Te) 
6631300-6440749) 

Campagna abbonvnenti a 7 spet¬ 
tacoli stagione teatrale 1989-90 
Bonegtuno oro 1030-13 e 1636* 

20 

DEUX VOCI (Via Ercole BombeUi 
24-Tel 6810116) 

Riposo 

DUSE(VlaCrema 6-Tei 7013522} 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan dei 106 di Nino 
Scardine 

EUSeo (Via Nazionale, 163 - Tpl 
482114) 

E iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1989/90 Vendile 
presso il botteghino del teatro ore 
10-1330 e 14 30-19 Sabato ore 
10-13 

GMIONE (Via delle Fwnaci 37 - Tel 
6372294) 

£ iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1989-60 
GIULIO CESARE (VlateOitAio Cesa¬ 
re 229-Tel ^3360) 

Campagna abbonamenti stagione 
1989 90 Tutti i giorni feriali ore 
10-13 e 16-19 

LA CHANSQN (Largo Brancaccio 
62/A) 

Abbonamenti stagione teatrale 
1989-90 a 7 ^ettacoti di cabaret 
Per informazioni letofonare al 
737277 ore 10-19e 15-20 
LA SCALETTA (Via de) Collegio 
Romano 1 • Tel 6797205- 
6783148) 

Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a- 
Tei 6546735) 

SALA GRANDE Alle 21 Miseria 
bella di Pettino De Filippo con 
la Compagnia deh Atto Regia di 
0>ga Caravelli 

SALA CAFFÈ TCATRO Martedì 
alle 2130 Tra squilli per Loto di 
Roberto Mazzucco con la Com 
pagnia Teatro Instabile Regia di 
Gianni Leonetti 

FARtOLl(ViaGiosuè Sorsi 20-Tei 
603523) 

Campagna abbonamenti stagione 
1989^ BMe 9 hìno ore 10-13 e 
16-19 Eseiusoiadomenica 
PICCOLO ELISEO (Vta Nazionale 
163-Tel 46S09SI 

E iniziala la campagna abbona¬ 
menti stagione 1369/90 Vendita 
presso il botteghino dei teatro ore 
10-1330 e 1430-19 Sabato ore 
I013 

POLITECNICO (Via GB Tiepoio 
13/A-Tel 3619691) 

Alle 2115 Nodo al euoro scritto e 
diretto da Paola Cofuntoa 
QUIRINO (Via Minghetii 1 Tel 
6794S65èr906t6) 

Abbonamenti siagimte 1989-90 
Per informazioni tei 6783042 
SAU UttSERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 
Abbonamento stagione teatrale 


1989-90 Per informazioni tei 
6785844 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 

Riposo 

STUDIOMTM (ViaGaribaldi 30 
-Tel 5891444-5891637) 

Aperte le iscrizioni ai corsi di mi¬ 
mo danza acrobazie tango ar¬ 
gentino cullurateatrale 
TORDWONA (Via degli Aequaspar- 
la 18-Tel 6545890) 

Apena campagna abbonamenti 


VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

Prenotazioni e vendita abbona¬ 
menti stagione teatrale 1989 90 
Orario biglietteria dalle 10 alle 19 
(esclusi festivi) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740508-5740170) 

È iniziala la vendita degli abbona¬ 
menti delta stagione 1989 90 

■ PER RAGAZZI MB 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001765-7822311) 

Oggi alle 18 SO- Denalè Duck Pa- 
perlne Show Domani alle 17 e al 
le 16 30 L’allegra parale di Wall 
Dleney 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 Tel 5B92034) 
Martedì alle 17 Distro e oltre lo 
spettacolo 

DANZA 


PARCO S MARIA DFLLA PIETÀ 
Alle 21 U eorriso della Qiocoiwta 
e La giara Spettacoli di balletto 
con la Compagnia Aatra Roma 
Balle! 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

ACCADEMIA NAZiOHALE S. CECI¬ 
LIA (Via delta Conctiiazione - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA FRARMOMCA (Via 

Flaminia 118-Tal 3601752) 

E possibile sottoscrivere ie asso¬ 
ciazioni per la ataglone 1989/90 
del) Accademia Filarmonica La 
stagione avrà inizio mercoledì 27 
settembre alle 21 al Teatro Olim¬ 
pico con una Serata di Qata de¬ 
dicata al balletto 

ASSOCIAUONE GRUPPO DANU 
OGGI (Via Pescosolido. 154 - Tel 
450423&«090409> 

Apertura dei corsi (.lasslco, iti> 
derno jazz ginnastica Uscio 

AUDITORIUM DEL OONFALONE 
(Via dei Gonfalone-lei 687S952) 
Sono aperte le iscrizioni agli ab¬ 
bonamenti per la aiagione con¬ 
certistica 1989/60 Informazioni 
presso la segreteria II concerto 
inaugurale della stagione si terrà 
giovedì t2 ottobre 1989 

AUDITORIUM RAt (Foro italico - Tel 
4827403) 

Atto 21 Concerto dei duo pianisti¬ 


co Presutti-Taruffi Musiche di Ca¬ 
taro Milhaud Poulenc,Ch(ti 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI 
AUREUANO (Via di Vigna Rlgac- 
ci 13-Tel 5313397) 

Aperte iscrizioni corsi di flauto, 
chitarra, pianoforte, clarinetto, 
violino Inoltro sono aperto le 
iscrizioni per coro di voci bian¬ 
che, coro femminile, corsi spe¬ 
ciali per bambini di 4 anni 
DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Lunedì alle 21 Recital di Veronica 
Cortez Musiche di Pureell, Per- 
golosi Verdi Bizet 
QHIONE (Via delle Fornaci 37 • 
Tel 6372294) 

Prosegue la campagna abbona¬ 
menti Euromuaica 1989-90 
IL TEMPIETTO (Sala Assunta • isola 
Tiberina) 

Oggi e domani alle 21 La muotea 
di G iuseppe Verdi 
ISTITUZIONE UNIVERSrTARM DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio SO • 
Tel 3610051) 

Fino al 29 aettembre ai possono 
riconfermare to aaaoeiazioni per 
la stagione ^.^ncertistica 1989/90 
presse la segreteria dell istitu¬ 
zione (tutti i giorni ore 10-13 e 1 ^ 
19 escluso il sabato pomeriggio) 
NOVOCiNE (Fondi) 

Alto 20 30 Concerto del chitarri¬ 
sta Stefano Raponi Musiche di 
Scarlatti Bach Lauro 
VILU PAMPHILI (Via Aureiia Anti¬ 
ca 18: Tel 8374514) 


Alle 21 Concerto dell Orchèstra 
te Camera «Gruppo di Roma» 
Dirige Silvano Corsi Muiiche.di 
Respighi Mozart Haydn 

■ jAzz-nocK-rouc 

ALBXANDERPUTZ (Via Osila 9 - 
Tel 3689398) 

Riposo 

BIG MAMA (V io S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Toì 662651) 

Riposo 

■OCCACCIO (Piazza Trilusaa, 41 - 
Tel S818685) 

Riposo 

•LUE Ui (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
GnawadiMarrofcech 
CAMPO BOARIO (Ek Mattatolo • 
LargoQB Marzi) 

Riposo 

CU8SlCO(VtoLitoena,7> 

Alle 21 30 Concerto con la Linda 
Mlronti Band 

EL CHARANGO (Vii Sant'Onofrfo 

28) 

Non pervenuto 

PONCLEA (Via Crescenzio 82-A • 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 JAZZ con Dolores Re- 
velsandheraB A Band 
POLRDTUOIO (Via Gaetano Sacchl 
3-Tel 5892374) 

V^di Blue Lab 

MUàtC IHN (Largo dei Fiorentini 
3-Tel 6S44934) 

Riposo 


FGCI 


illllllllllMIIIIIII 


ASSEMBLEA 
GENERALE 
DEGLI ISCRITTI 

con 

GIANNI CUPERLO 


Martedì 26, ore 17 

in Via Principe Amedeo, 188 
nella sede della Fgci 


Festa Ile «runitò» 

VILLANOVA • SABATO 23, ORE 20.30. 

Dibattito a più voci: 

Ambiente contro sviluppo? 
Una guerra persa in partenza 

Interverranno: 

Paolo BELLO C tecnologo 

Anna Rou CAVALLO cons regionale 

Giorgio FREGOSI ass ella Programmazione 

della Provincia di Roma 

Mario DI CARLO Lega Ambiente Lazio 

G.B. LOMBAROOZZI sindaco di Guidonla 

R. MU5ACCHIO reso Ambiente direzione Poi 

Coordina 

Sabollno LEONETTI Fed Poi Tivoli 


L 


NE0DI710MAT0 TECNICO 

pensi che basti lituo di¬ 
ploma per un lavoro qua- 
micato? forse (a manu¬ 
tenzione e assistenza del 
personal computer pos¬ 
sono essere la strada 
giusta Per informazioni e 
chiarimenti telefona e 
chiedi deit interno 5 
TEL. 06(6443103 


NOZZE 

Auguri di lunghissimo 
felicità a Cotta Foxh e 
Luigi Tedeschi che oggi 
nello Chiesa di S Bomo 
bo 0 Homo si uniscono 
in matrimonio 
Pina, Romolo, Marcio, 
Claudia e Manonno 


Festa de «l’Unità» 

SEZIONE PCI «A. MORELLI» 

CASAL OE’ PAZZI - PONTE MAMMOLO 
REBIBBIA 

20-24 settembre 1989 
Viale Kant 

"Il 29 ottobre si vota: 
un Campidoglio per gii affari 
0 una ROMA dei cittadini” 


SABATO 23, ORE 18 - Incontro della cWadI- 
nanza con le cooperative dei detenuti di Re- 
bibbia presenti alla festa 

SABATO 23, ORE 19 

Intervista pubhca con 

WALTER TOCCI 

membro del C C 

"ROMA: i SUOI mali 
e il voto del29 ottobre" 


DOMENICA 24, ORE 13 

Bolla e risposta della stampa e dei ciHadlni con 

WALTER VELTRONI 

della Segreteria Nazionale Pci 

"Intervista sul Poi e Nuovo Corso" 


Sabato 23 settembre 

Festa de «l’Unità» 

-MONTE DEL GRANO* - PIAZZA DEI TRIBUNI 

SERATA DI PUGILATO 

dedicata a 

Rodolfo Sabatini 

Ore 20 - Incontro tra novizi 
Ore 21-4 incontri tra dilettanti 
Ore 22 - Grande esibizione di 

PATRIZIO OLIVA 


TSC 


Teatro Scuola Comnicazioitìe 

di FKANCO DI DIO 


Sulla base de) risultati ottenuti nelle strutture sociali • 
CIRCOLO DIDATTICO DI FONDI - COOPERATIVA DI 
SERVIZI SOCIAU ISKRA - CENTRO RICERCA PSICOTE¬ 
RAPICA E SCIENZE del COMPORTAMENTO - il TS C 
apre i suoi corsi ai privati per una masstore dìflusione 
del proprio metodo e neHTntento di create un vero e 
ptopno laboratono teatrale permanente. 

Il nostro fine è quello di produire esperienze teatrali e 
umane, quali significativi eventi culturali di un modo 
nuovo dt intendere la comunicazione e l’arte 

Durata del corsi, 8 mesi 
Cadenza settimanale 
Orarlo: 18,30/21,30 

Organizzazione Mari' Carofalo Capodoglio 

Tel 06/9093570 (per informazioni e iscnzionì) 
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■■■i. morte 

<U Corrado Geùpa, attore di teatrc^ cinema e t\^ 

ma sopra&ittìo una dèlie vod 

più intense del nostro doppiala Aveva 64 anni 


■■ - ■ ... ..Intemsta 

con Michael Keaton, il protagonista di «Batman» 

«Sono un sex-symbol e non po^ 

lard niente». Il film nei dnema il 20 ottobre " 



CULTURAeSPETTACOLI 



Og^ esce il numero 3000 del più popolare 
settimanale di rebus, parole crociate, 
sdatade: «La Settimana Enigmistica» 
Perché è diventato un mito per chiunque? 



Qui accanto 
un cruciverba 
e la testata 
della 

«Settimana 

enigmistica» 

Sotto 

uno dei giochi 
contenuti 
nel numero 
3000 


Tremila crudverba da salvare 


|Ì0ÒAROO SÀNàUiNBTI 


■■ Grande e doverosa pae* 
sione dell antropologo oltre 
che dello psicoiogo del loì 
clorista e di un po tutu i culto* 
ri delie scienze umane ip ge 
nere i enigma si presenta co* 
me una di quelle strutture uni 
venali e perenni cariche di si 
gnificali sacn e p'oiani dai 
sublime del rito e del mito al 
I intrattenimento e al diletto 
del) homo ludens, tanto da 
concederci le poi^bUllà di 
tddednìrci, nói volendo come 
animali enigmistici li mondo 
è una grande selva anche di 
indovipelii di rebus di pùnti 
interrogativi orèi ameni e ora 
tormentosi ora faqili e ora ter 
rlbllmente comptessi Passla 
mo la vita in una specie di 
inlntorrot a Settiniana Enigmi 
snm fatta di naturi e di culto 
ra e nemmeno ce tie awedia 
mo per solito talmente ci sia 
mo avvezzi 1 tremila numeri 
del gtortosQ periodico cin 
mianiottenne fondalo dal Ca 
veliere de) Lavoro Cr Uff Doit. 
(ng Giorgio 'Sismi Cdnte di 
SaMMlrea a me fadrio par* 
ticolare tenerezza poiché so* 
no coetaneo stretto di questa 
popolahssima pubblicazione 
che mi ricorda anche certe va 
dahz^'marìne della mia remo 
ta fanciu'Iezza Ma mi incanta 
lagioru autobiografiche a par 
te poter qui ritrovare volen 
do ogni sabato la «Pagina 
4ella Sfinge» (e relative «ap 
pendici») 1 «Mìpeo enclcìo 
pedice» I «Antologia di Edi 
po» Che in forma degradata 
mente secolanzzata ci ilpor 
tono comunque mollo affabil 
mente al maggiore racconto 
di fondazione delia nostra cui 
tura da Sofocle a Freud che è 
Addire insieme una strepito* 
sa continuità e una incredibile 
plasticità 

Dentro al fascicotetto che si 
auloesIbiSce come «il passa 
tempo più sano ed economi 
co» oltre che come «la rivista 
che vanta innumerevoli tenta 
tivi di imitazione » H esclama 
tivo è nel lesto e In cópeiii 
na) anche trascurandone il 
consistente spessore archeo* 
logico si vedono comunque 
adunate tante e tali forme di 
rtoreazione e di trastullo men 
tale da fame una possibile 
chiave interpretativa globale 
dell età contemporanea in 
blocco guardata dal buco 
della serratura mentre st pre 
senta più distrattamente indi 
fesa c più oziosamente nuda 
nella quotidiana medietà delle 
sue evasioni e anche m quelli 
che sono al riguardo i suoi 
tratti meglio tradizionalmente 
e conservativamente consoli 
dati 

Bandito accuratamente 


ogni elemento sconveniente o 
volgare sono pure banditi al 
la pari il religioso i) politico 
Ieratico e insomma ogni e 
qualunque aspetto problema 
Ileo e inquietante della realtà 
Se é vero come si è accenna 
to che t universo é un caotico 
insieme di enigmi qui censu 
rata e si>spesa ogni incertezza 
ogni dubbio tagliato qualun 
que rapporto concreto con I e 
sperlenza vissuta dovrò dirsi 
che non cé niente di meno 
enigmatico di questo prodotto 
en^mlsUco II massimo di 
connessione con il mondo ve 
ro è offerto dalfà serie «Strano 
ma vero» «Udendo qua e là» 
«Spigolature» «Forse non tutti 
sanno che ■ in cui si sono 
là adunati un numero via 
altro migliaia e migliaia di 
«fatti realmente accaduti» me 
morabili appunto per la loro 
inoffensiva smgolantò e strava 
ganza La forma tnonfante 
della relazione con le cose e 
con gli eventi é quella che da 
quelle désennfo anche noi 
li^iphiaaio come «quiz» e la 
cui virtù specifica come tutti 
sappiamo è quella di non am 
mettere che una sola risposta 
informativamente corretta co 
si che si tratta di possedere la 
nozione o alla disperata di 
azzeccarla E tutto il resto non 
conta e non esiste Apparten 
gono a questo tipo «Chi fu 
quel » «Vero o falso’» «Se 
non lo travate ve lo dico io» 
«Quale delle tre?» «Perché • 
•Forse che si forse che no» 
cpn la variante umoristica del 
le «Domande bizzarre» 

Si capisce che la parte del 
leone qui dove le ideologie 
prima che essere morte non 
sono mai nate al di là delle 
più classicamente deputate 
zone dei rebus e degli indovi 
nelll dei bisensi e degli ana 
gr I iml delie sciarade e delle 
cnUografie delle aggiunte e 
degli scarti dei cambi (d mi 
ziale di vocale di consonan 
(e) e dei palindromi dei falsi 
accrescitivi e diminutivi e delle 
zeppe degli antipodi e degli 
incastri la facciano le parole 
crociate (non «incrociate» si 
badi) mirabile composizione 
di nudi reperti da dizionario e 
da enciclopedia dove decisi 
vo diventa il numero delle lei 
tere (meno frequentemente 
delle sillabe e lasciamo da 
parte le eccezioni virtuosisti 
che delle «senza schema» e 
destinali «ai soluton più che 
abili» degli «incroci obbligati» 
e della «ncerca di parole 
crociate») con I eveniate soc 
corso dell iniziale già disponi 
bile (o cosa eretta a sistema 
nelle «facilitate» di qualche 
sparsa intermedia) Cosi nel 
migliore dei casi intervengo* 



Ritratto s^to 
del quiz-manìaco 


■1 «Esce il sabato» an 
nuncia la testata della Setti 
mona enigmistica Ebbene 
quello di oggi è il sabato 
numero tremila all inseguì 
mento di un piccolo mito 
(editoriale e sociale) nato 
li 23 gennaio del 1932 La 
smilza redazione della «Rivi 
sta che vanta innumerevoli 
tentativi d imitazione» an 
nuncia la rtoorrenza m mo* 
do sommesso come al soli 
to qualche parola all mter 
no per nngraziare 1 fedelis 
simi letton Del resto Iin 
dalla sua nascita, La setti 
mona enigmistio} é sempre 
nmasta avvolto da un alone 
di mistenoso pudore Entra 
re nei segreti della itvisia 
non é facile, a volte manca 
no anche nfenmenti precisi 
La settimana enigmistica 
non ospita né ha mai ospi 
tato pubblicità per questo 
non è soggetta a rilevamenti 
di mercato su tirature e ven 
dite effettive Si parla di più 
di un milione a settimana 
ma I bene informati aggiun 
gono che in agosto e nei 
mesi invernali iradizional* 
mente affetti da influenze 
generali le tirature raddop 
piano Quello che è certo é 
che ogni numero della rivi 
sta va regolarmente esaun 
to ne sanno qualcosa quei 
fanatici che hanno tentato 
di ncostruire la collezione 
completa dei tremila nume 


n La sicurezza e I afiidabili 
tà del «prodotto» sono da 
sempre le chiavi del succes 
so di quésta nvista Dal 
1932 per esempio l<i slnit 
tura della Settimana enigmi 
snea è nmasta la stessa il 
«giocatore» è un abitudina 
no e a ogni pagina sa già m 
precedenza quale rornpica 
po troverà AiKihe il percor 
so di difficoltà è fisso più SI 
va verso il fondo e piu si in 
contrano giochi complessi 
Le mirabmanti «Parole ero 
ciato a schema libero» di 
Bartezzaghi (il tiofe:» più 
ambito dai giopaton mcalli 
ti) amvano sempre alto fine 
del fascicolo 

Ma chi sono i consumato* 
n della Seiiimona enigmisti 
Gz’ La risposta é semplicis¬ 
sima tutti Dai vagoni di se¬ 
conda classe ai salotti inlel 
ietluali qualche appassio¬ 
nato del «Passatempo più 
sano ed economico» lo si 
incontra dovunque Pare 
per esempio che La setti 
mona enigmistico abbi i rap¬ 
presentato la lettura più 
consumata dai soldati Italia 
m durante la seconda guer 
ra Eppoi non avete anche 
voi almeno per una volta 
provato a risolvere i) segreto 
di quegli incroci linguistici 
sempre in agguato intorno a 
reticolali di buchi nen? 

ONFa 


no formulazioni aigute e gio¬ 
cose delie definizioni benché 
presto logorato da una fatale 
stereotipia («il giorno detto in 
breve» è il «di» come il «poeta» 
é colui che «scrive contando i 
piedi») per non diocorrere dei 
tipi «la fine del duello» (che è 
•io») e «poco intelligento» 
(che è «in») Il sugo è infine 
tutto un fare e buttare all usa 
e getta meno sol psisUco di 
quanto si mormon se badia 
mo a quella f gura di solutore 
tuli altro che inconsueta che 
opera interrogando perpetua 
mente lì suo prossimo paren 
te conoscente vicino di 
sdraio compagno di viaggio 
passante indifeso e insomma 
non (a le crociate e non sa 
ma le fa fare a non imporla 
chi e che a sapere pare tenu 


to comunque 

Intorno a questa dommante 
costellazione ciudverbale 
ruotano da un Iato e per lo 
più ad usum infisnlis i «che co 
sa apparirà’» le «piste cifrate» 
e 1 vari modi di caccia all erro¬ 
re o alla varante in disegno e 
d altro lato gii agganci final 
niente problematici con forme 
ludiche superion come scac 
chi bridge dama E poi su 
premo condimento ecco le 
barzellette meramente verbali 
(•Risate a denti stretti» com 
penso agli auton (ire 15000) 
o corredate di vignetta Qui 
anche p u che altrove pare 
che il tempo non passi dawe 
ro se si bada ai repertono 
stretto e immodificabile dei ti 
pi in azione In primo piano 
le relazioni familiari (mar li e 


mogli fidanzali e fidanzte 
suoceri e suocere figtiolini ter 
nbtli) seguito a ruota da reta 
zioni sociati limitale (viani di 
casa SOCI di villeggiatura invi 
tati a pranzo) da professioni 
tipiche (medici e se nem 
erro in particolare) e da ^ 
tuaziom consolidatis^e 0^ 
naufragio la mostra d arte la 
caccia c la pesca) Ih netto 
declino anzi invia di sparizio¬ 
ne è OVVIO I consumatissimati 
malti 

Mirabile macchiivetta dopo* 
iavonslica perfettamente fun 
zionante per una radicale 
neutralizzazione del tempo ii 
bero vincendo i sublimi tor 
menti delia noia con i mecca 
nismi p ù che noiosi ma per 
fettamenle rassicuranti di 
qualunque sempre uguale la 


5etiti7iono Enigmistica merite 
rebbe come composito gene 
re sottolettorano e soiiocullu 
rate un attenzione mollo me 
no distratta di quella che gii è 
stata accordata sin qui dalla 
buona sociologia In un ro 
manzo dell 80 Abitare il vento 
d) Sebastiano Vassalli il prota 
gonista Cns balordo eroe del 
nostro tempo «di professione 
cavaliere errante amico di lan 
ti e di tante» é un «semiprofes 
sionista» risolutore di cruciver 
ba e di giochi affini che ap¬ 
punto in questo vecchio e glo 
noso settimanale trova rime¬ 
dio ai propn affanni molti 
(<cosl prendo la mia nigmisti 
ca e questa volta le incrociate 
non me te leva nessuno altri 
menu come mi quieto delle 
emozioni’ come riposo il ner 


voso?») Questo Cns ha fatto il 
liceo classico «prima del ses 
santotlo» con due conseguen 
ze fondamentali anzi uniche 
Intanto ha «letto e de tto prati 
camenle tutto» di Quasimodo 
e lo SI sente per tutt 3 il libro 
Poi e soprattutto sa che il pa 
dre di Ofelia è Polonb che un 
Dano attore è Po che il santo 
di un ballo patologico è Vito 
che gli spacci di vino e Iiquon 
sono mescite che andato m 
poesia è Ilo che il Manneo 
verdiano è Trovatore Dunque 
è una Gaizantma leg ita a uno 
Zingarellino Ma 1 Quasimodo 
passano Le Seii^mane Enigmi 
stiche invece restano Anche 
per chi ha fatto la matuntà è 
evidente «dopo il sessantotto* 
E anche per chi non I ha fatta 
affatto siamo giusti 


È morta 
a 95 anni 
l’attrice 
Vera Vergani 



L attrice Vera Vergani (nella foto una sua Immagine giova 
nife) è morta ieri sera ali età di 95 anni nella sua casa nel* 
1 isola di Procida. Nata a Milano nel 1894, sorella del g^» 
nailsta Orlo Veigani (ma era anche la nipote de) graltde 
manonellista Vittorio Podiecc a ), Vera Vergani aveva de* 
buttato ili teatro con la compagnia Benini prima della 
Grande Guerra In seguito aveva lavorato nei maggion teatri 
Italiani con le compagnie Taili Melato e Cimata Fu prima 
attrice con il celebre Ruggero Ruggerì e fu la prima Interpre* 
te del ruolo detta figliastra nei Sei personali in c^ca di aut 
/ore di Pirandello Bella e corteggiatissima divenne ben pre 
sto 1 idolo del pubblico ma a soli 35 anni in seguilo al ma* 
tnmomo abbandonò le scene 


Si inaugurerà il 7 ottobre a 
Salerno una mostra Itine» 
rame dedicato a Mio Tur* 
calo uno dei più sigmHcatt* 
vi protagonisti deliafte ito^ 
liana di questo scoicto di 
secolo U. mostra dal 
/^r/corw si svilupperà suì- 
I asse peddnale di corso Vittorio Emanuele sul quale ve^ 
ranno sistemato cinque sculture appositamente progetto 
e realizzate per I occasione salemilana Inoltre nelle tre 
galtene d arte lungo il percotso («La Bottegaccia» «Il Càtà* 
logo» e «La Seggiola») verranno esposte opere storiche e re* 
centi di Turcato La mostra sarà corredata da un c^Uik^ 
amcdhito a propria volta da una serie di gouaché realizzi 
per questa esposizione 


Salerno espone 
passato 
e presente 
di Turcato 


Due ncercatori americani 
hanno affermato di aver 
scoperto la «vera Aita di 
Noè*, presso to sommità^ ^ 
Monte Ararat, a Esf 4elto 
Turchia LAIcaMrebbeto^ 
nata alla luce dopo che U 
gran caldo di questestole 
ha sciolto parie dei ghiacciaio che la nascondeva 1 due 
americani hanno dichiaralo di aver sorvolato 1 Area in eli¬ 
cottero e di aver scattato delle fotografie di una nave dì fo^ 
ma quadrala incagliata a 4 400 metn dì altitudine I due ^ 
cercatori affeimano anche che tutte to scoperto fatto 
passato non hanno nulla a che vedere cort «ta vera AjKaìpi 
Noè» che dichiarano di essere stati i primi a scoprire 


Due americani 
annunciano: 
«Ecco la vera 
Arca df Noè» 


Brani di compositori con* 
temporanei alcuni in prime 
assoluta e di compositori 
speciailzzaU nonché ulto 
mostra al Lingotto di dieci 
artisti Italiani che si sono 
isprrati a Hymnen (una mi- 
scellanea di inni di varie 
parli del mondo) di Stockhausen che verrà eseguita nella 
ex sala Presse della Fiat sono gli ingredienti delia dodici 
ma edizione del «Festival di musica antica e contompora* 
nea» organizzata da Antidogma a Torino Comunque, 11* 
naugurazione della rassegna, it prossimo 25 settembre sarà 
al caffè Piatti per \ evasione addobbato come 1 caffè dette 
Ime-del Settecento con l esecuzione del 7>fo ctei binili di 
Mozart 


Da Mozart 
a Stockhausen: 
concerti e 
mostre a Torino 


Il festival 
«Midnight movie» 
con Jost 
e Rosseilini 


i film di Jon Jost (nella fo¬ 
to) fi più indipendente del 
registi Cinematografici ame 
ncani da venticinque anni 
grande artefice del cinema 
«libero» e 1 film «amalfitani» di Roberto Rosseilini <da la 
macchina ammazzacattivi a Viotto in /alia) costituisCtmo 
il perno deila quinta edizione del Midn^ht móvies àstiuof 
che si sta svolgendo tra Salerno e Ravelto Una rassegna de¬ 
dicata al cinema delle atmosfere notturne per questo vie¬ 
ne reso omaggio all humour nero trascinante intverente 
giovamlistico e metropohtono dell opera di Jon Jost. Del 
grande vate del cinema «libero» un vero e proprio mito per 
cinefili saranno presentati lutti i hlm da Aqge/ Qty a Chth 
maleon àaÙncommonsensesaLastchancefora^wdarh 
ce un ritratto impietoso dell altra America lontana rotile 
miglia dalle tinte patinate di Hollywood 



Sarà presentato il primo 01 
tobre a Maraabotto un partH 
colanssimo libro In memo* 
ne delle vittime della violen* 
za nazista II volume curàto 
da Stella Angelini raccoglie 
le testimonianze nprodolte 
in copia anastatica di alcu 
ni sopravvissuti che hanno scritto a mano i toro ricordi U li 
telo del volume infatti ^Storia a matita Inoltre sono^po^ 
tate dall autore tutte le foto delle decorazioni d alte esegui 
te (in onore delle vittime) nel Sacrarlo di Marzabotto li vo¬ 
lane infine è corredato da una presentazione di Giuliano 
Vassalli e da un nconlo di Nilde lotti 


Un libro 
per ricordare 
le vittime 
di Maizabotto 


CARMEN ALESSI 



Mw Qalllel 


Tutti i «segreti» di Galileo 


■■ FIRENZE. Tra abiure vere 
o presunte e probabili «eppur 
SI muove» le vicende dello 
«contro tra Galileo Galilei ed 
il Sant Uffizio presentano an 
cora molti punti oscuri Ora 
a gettare luce su queste om 
bre potrebbero contribuire 
una serie di lettere di Matteo 
Caccmi amico del grande 
scienziato contenute nellar 
chivio «Caccini Del Vemac 
eia» Una parte della raccolta 
contenente minute della cor 
rispondenza relativa ai rap 
porti tra te famiglie Qaiitei e 
Caccmi è stata acquistata in 
quest) giorni dalla sopnnten 
denza archivistica per la To 
scana che nelle prossime 


settimane la mette à a dispo 
sizione degli studiosi nell Ar 
chivio di Stato La preziosa 
documentazione acquistala 
per conto dello Stato dalla 
casa d aste Pandolfini di Fi 
renze al prezzo di 270 milio 
ni SI trovai a ad Adrano pres 
so Catania nella collezione 
dì Ferrante Palemò nel ca 
stello dei Duchi di Carcaci 
Decine sono 1 documenti - 
molti dei quali ancora da 
esaminare - di questa raccol 
tache testimoniano 1 rapporti 
tra Galilei e Matteo Caccmi 
che fu uno dei suoi piu sire 
nu» difensori anche quando 
le accuse furono sostenute 


dal fratello Tommaso Cacci 
ni un domenicano che si 
scagliò contro le tesi dello 
scienziato L esame delie 
«carte Caconi ha portato an 
che alla scoperta della mmu 
ta di una lettera scritta proba 
bilmenle da Matteo ma attn 
buibile allo stesso Galilei 11 
documento che nsal rebbe 
al 1605 fa riferimento alla 
scoperta di una supernova 
avvenuta 1 anno precedente 
ad opera dell astronomo Ke 
pierò La lettera $1 conclude 
sottolineando che la scoperta 
«ha messo sottosopra tutta la 
filosofia naturate di Ansioto 
le» 


L archivio acquistato dallo 
Stalo comprende soprattutto 
lettere di antiche famiglie fio¬ 
rentine come I Ferrantini 1 
Martini 1 Caccmi ed 1 Piccar 
di R cci Inoltre conta nume 
rosi giornali contabili in uno 
dei quali è stato trovalo un 
appunto di Giovanni Caccmi 
sulla Congiura dei Pazzi» del 
1478 che costò la vita a Giu 
liano De Medici Un volume 
raccoglie anche 151 lettere 
autografe del Granduca Cosi 
mo Terzo inviale ai suo am 
tiasc atore a Madrid tra il 
1682 e il 1688 che trattano di 
problemi d plomat ci e in 
piarle sono scritte in codici ci 
frati segreti 


Due volunv per farne di tutti i colori 


F^e bella figura è desiderio di tutti Fare belle figure, e far¬ 
ne contemporaneamente di tutti i colon con relative sfuma¬ 
ture, e pnvilegio di chi possiede l’Atlante Cromatico Zam- 
chelli 230 tavole, 23 000 combinaziom dei quattro colon fon¬ 
damentali giallo, blu, magenta, nero E per distncarsi con 
agilità tra forme e dimensiom, corpi e giustezze, 
\ n Manuale del Grafico In 208 pagme una guida si 
7 cura alla progettazione grafica e all’impaginazione 
) editoriale Due opere Zanichelli per risolvere i dub 
bi dei professionisti e dare una mano ai dilettanti 
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Cultura e Spettacoli 
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Intervista con Michael Keaton, uomo-pipistrello nel film che esce il 20 ottobre 

«Io Batman, giustiziere della notte» 


Boario, una cura 
di buonumore 
a colpi di dnema 


L appuntamento è per il 20 ottobre Batman volerà 
in Italia in centinaia di copie cercando di replica¬ 
re lo strabiliante successo americano (il film si av- 
vtà a superate il record di £T) Jtlguratevì, che per 
nop scontrarsi con I uomo-plpistiellb della Warner, 
la ovale Uip ha anticipato ruscìta di ìndifmdJones 
ai primi del mese Intanto è venuto a Roma Bat¬ 
man in persóna, ovvero Michael Keaton 

'mh^bliahIilmÌ 



ni ROMA Se voleva essere 
un assaggio di «batmania» la 
Warner Bros ha visto giusto 
lovitati a coT^fonderci tra cen 
tinaia di ragazzi in una proie 
7101)6 semrpubbitca del hlm 
noi giornalisti abbiamo final 
mente capito perché fiofmon 
Si avvia a superare il record 
storico d) E.T Un pubblico da 
stadio un po esagitato per 
i evènto ma pronto a divertirsi 
L ad uHare nei momenti giu¬ 
sti ad esempio quahdopren 
de corpio lentamente nei titoli 
di testa il mìtico stemma di 
Batmrip o quando il vendica 
tote alato accende le turbine 
della ^atmobile Ed è solo 11 
ni?io 

Dicono che in Francia il 
fi)m atenti un po a decollare 
e chp in altre patti d Europa» 
soprattutto dov è stalo vietato 
al mlnon come in Belgio e 
-Finlandia abbia provocato 
qualche preoccupazione di 
ordine pedagogico Vedremo 
che cosa succederà da noi 
certo a vedere le magliette le 
Spille e i dappelletu (per non 
(Orlare del disco di Mnce) i 
0ochi sembrano già fatti 

Intanto la Warner ha spedi 
(0 in tournée nelle principali 


capitali europee regista e prò 
lagonista ovvero Tlm Burton e 
Michael I$;eaton (Jack Nictiol 
son che fa Joker ha da pen 
sare al seguito di Chmatown') 
Ma Burton gemacelo trenten 
ne cresciuto alla Disney e au 
tore di BeeH^utce ha fatto tn 
digestione di qualcosa in Ger 
mania e cosi all appuntamen 
to romano si presenta solo 
Keaton. Un cognome impe 
gnatiVD il suo soprattutto per 
un attore brillante di non 
enorme fama costretto a fare i 
conti con uno dei più «storici» 
e rischiosi eroi a fumetti (e 
nato cinquantanni fa dalla 
fantasia di Bob Kane) Scor 
datevi infatti la calzamaglia 
grigia e il somso rassicurante 
del precedente Batman di cet 
luloide (era Adam West) 
questo nuovo uomo-pipistrel 
lo indossa una specie di ar 
matura a prova di proiettile 
nera e gommosa con una 
maschera truce dalle lunghe 
orecchie L intervista mattuti 
na con Michael Keaton parte 
proprio da qui (’ attore s è ap 
pena svegliato inguaila ac 
qua e Alka Sellzer e chiede 
dove si possono mangiare dei 
buoni gnocchi) 


È vero che, durante le ripre 
se, U costume l’ha fatto aof 
fnre? 

Certo non é stato un piacere 
lavorarci dentro Sudavo da 
monre le parti in gomma e la 
tex tiravano quelle m cuoio 
rallentavano i movimenti Tra 
mantello cappuccio e corpet 
to mi sembrava d essere pri 
gionicro d una macabra fascia 
elastica Ma era il look giusto 
Bob Ringwood ha afferrato al 
volo I desideri del regista Piu 
che un costumo Burton vole 
va una corazza >dark> in linea 
con le nuove tendenze dei fu 
metto Batman è un uomo in 


carne e ossa consapevole dei 
propn limiti non vola non è 
insensibile ai cazzotti è giusto 
che prenda delle precauziont 
Intelligenza e conoscenza ap¬ 
plicate alla vendetta, ecco la 
sua vera forza 

Sembra, però, che I fané del 
fumetto non nbbiano gradi¬ 
ta la scelta di Mldiael Kea 
ton Volevano un eroe piu 
alto e muscoloso, una spe 
de di Schwarzenegger E In 
vece U regista ha puntato su 
di lei e alla fine ha vinto 
In verità credo di essere stato 
scelto subito Sono stato io a 
chiedere un po di tempo pn 


ma di nspondere Capiw che 
era una grande occasione ma 
ero consapevole anche dei n 
schi Non sono mai ^ato un 
grande amante dei fumetti da 
bambino leggevo altre cose 
Barman Superman L uomo 
mascherato mi sembravano 
sciocchezze Poi ho ietto la 
scene^iatura ho discusso a 
lungo con Burton e Nieholson 
e cosi è venuto fuon questo 
Batman cupo nevrotico am 
biguo Una sfida per qualsiasi 
attore 

Ambiguo lo ^ettt, Batman 
e Joker sembrano due facce 
di una stessa ossessione 


Ciascuno dei due ha «crea 
to» l’altro, ciascuno dd due 
vive murato In una dorala 
solitudine i’udca dUferen 
za è che Batman combatte 
per U Bene, Joker per U Ma 
le È d accordo? 
Assolutamente si Erilrambi 
hanno un versante psicotico 
Batman é posseduto dal de 
mone della vendetta ha visto 
uccidere i suoi genitori ed è 
scampato per miracolo alla 
pistola di Napier 11 ricordo di 
quella notte è diventato un m 
cubo Ma anche Naprer una 
voita caduto nell acido per 
mano di Batman e trasforma 
tosi in Joker ha un ossessio¬ 
ne liberarsi di quel «topo vo 
tante» e ridurre tutta Gotham 
Cih^ a sua immagine e semi 
gltanza 

Già, n suo è un ghigno male 
fico, una risata eleraamente 
stampata in viso, quasi un 
monito beffardo alla dvllià 
del sorriso Colpisce la per 
ndia di Burton nett’accarez 
zare le pulsioni masochiste 
dell'America In «Batman» la 
gente, contagiata dal virus 
Smilea Inseitto ori cosmett 
ci o nd dopo barba, muore 
ridendo na soffrendo le pe 
ne dell inferno 

Credo che Tim Burton apprez 
zerebbe questa «lettura» altri 
menti non avrebbe messo tia 
ie prime vittime del diabolico 
piano modelle giomahsli e 
presentatori televisivi Gente 
<ondannata a sorridere nel 
1 esercizio del proprio mestie 
re insomma li Joker come 
una versione infantile e ornici 
da dei Sogno Americano Mi 


piace I idea ma non so se (os 
se nelle intenzioni 

Parilanio-di Michael Keaton 
Ut ai aenite un •exqtmbolT 
E il successo strepitoso di 
•Batman» fino a che punta 
ha trasfonnato la sua vita di 
attore? 

Sex Symbol’ Certo che lo so¬ 
no mi piaccia o no Non sop 
porto I finti semplici e i finti 
umili soprattutto quando fan 
no II mio mestieri* Qualche 
giorno fa ho letto un inteivista 
di Kevin Coslner giornali 
sta gli domandava se prefen 
sce baciare una donna o oc 
cuparsi di un cavallo e lui ri 
spendeva II cavallo Stronza 
te Se uno è qualcosa nell im 
magine del pubblico Io è e 
basta Quanto a Batman beh 
cerco di non farmi sopraffare 
dalle cifre Non ho guadagna 
IO quanto Jack (Nieholson ha 
diminuito il cachet ma ha vo¬ 
luto il 3 per cento degli incas 
si 250 milioni di dollari solo 
sul mercato amenrano ndr) 
ma non mi lamento Adesso 
finalmente posso pensare un 
po a me e alla mia famiglia 
Vado a pesca, ho ripreso con 
lo sport leggo romanzi e vedo 
più film 

È vero che la Wanier ha già 
messo in cantiere 11 aegtdto? 

Non mi nsulta Tim Burton ha 
fatto sapere che non ne farà 
un altro perché deve rimetter 
SI da questo A me nessuno ha 
chiesto niente Ma se la sce 
ncggiatura fosse buona e il re 
gista in gamba potrei pensar 
CI sopra 

Francamente chi poteva 
dubitarne’ 


DARIO PORMISANO 


H ROMA «Funny Film Pesti 
vai» atto quarto Parte c^i a 
Darfo Boario Ternie la quarta 
edizione del festive! diretto da 
Franco Caufì e istituzional 
mente dedicalo al Cinema «da 
ndere» Non saranno sempre 
nsate grasse qualche volta si 
sorriderà e l drammi saranno 
percorsi da un filo non sottile 
di umorismo Del resto lo sto 
gan è «Ridere per vivere me 
glio» 

Settanta titoli complessivi 
tra CUI molte anteprime quan 
to basta per ncordarci di non 
essere solo un originate 
cocktail di promozione e turi 
smo In verità que! che in pas 
salo ha spiazzato il senoso 
pubblico degli addetti ai lavori 
è stata I idee base del festival 
Il suo privilegiare un genere 
la commedia che più di altri 
ha nella saia pubblica (piutto¬ 
sto che in un festival) li luogo 
deputato di consumo 

Le due sezioni principali 
della rassegna sono «Antepn 
me» e «Inediti» Pellicole pron 
te ad essere distribuite e dun 
que m versione italiana le pn 
me film appartenenti a cine 
matografie macinali scoperti 
in giro per il mondo e presen 
tati in versione ongmale con 
traduzione simultanea m sala 
1 secondu Tre le pnme Butto 
di José Maria Sanchez con un 
inedito Renato Pozzetto ac 
canto a Elena Sofia Ricci Ne 
parliamo lunedì black co¬ 
medy di Luciano Odorisio an 
cora con la Ricci e Musica per 
vecchi orìmalì di Stefano Iten 
ni e Umberto Angelucci con 
Paolo Rossi accanto a Dano 
Fo di nuovo protagonista sul 
grande schermo dopo 132 an 


ni trascorsi dallo SvifaH) di Liz 
zani Ci sono poi Al diavolo il 
paradiso diparid LeUnd con 
Jeff Daniels, le note Scene di 
lotta ài ^^3Sse a Beverly Mills di 
Paul Bartei Money nuovo film 
americano della tedesca Dor 
risDome il campione d incas 
si elvetico Uno svizzero di no¬ 
me No'zir la paradossale 
commedia interpretata da 
Rick Moranis e diretta da Joe 
Johnston Honey / shrunk thè 
k\ds I ultimo Aitimi Killer 
Non guardarmi non II m$o 
con Gene Wilder e Richard PT 
yor Una novità é io qaziode- 
dicalo all home video con la 
presentazione di 19 film, Ine 
diti sia al circuita cimneihata* 
grafico che a quello lelerislvD 
distribuiti dalla Skorpkm e dal¬ 
la Rea Niente di mteresaamis 
simo maancheunHalAshby 
di tre anni (a La Inofiie del 
campione e School aaze, ri- 
battezzato Aule turbolente che 
Spike Lee giiO pnma di Lola 
Darling Iniziative collaterali 
infine una retrospettiva dedi¬ 
cala a Monicelh. alcuni film di 
Sidney ChapUn, (rateilo meno 
noto di Charlie, 1 incoionaita- 
ne di Ugo Tognaoi de della 
risata» una strada temporaf 
neamente intitolata a Swana 
Pampanml 

Ci sarà anche 11 dottar Silva¬ 
no Cattaneo Un titaMe eco- 
nosciuto la cui presenaa è gra* 
diissima a chi ha ideata que» 
sto festival trattando» del me¬ 
dico che per primo introdurrà 
m Italia la «terapia della risa 
ta» già pare accettata dalia 
medicina ulfrclale americana 
Un auspicio e una confemma 
per gU organizzatori, che la 
strada intrapresa sia quella 
giusta 


' ' ' ' " Prìmecinema. Il film che ha vinto a Cannes 

Sesso, bu^e e videotape 
(e l’amore toma come nuovo) 



Sessto, bugie e videotape 

Regia Steven Soderbergh 
Sceneggiatura Steven Soder- 
bergh Fotografia Walt Lloyd 
Musica Cliff Martinez. Inter» 
preti James Spader, Andie 
McDowell Peter Gallagher 
Laura San Giacomo Usa 
.1989 

Milano. ExcelMor 
Roma Ramina, Eden _ 

Mi II cinema di Steven So 
derbergh sorta di gelido «alle 
no* che vincendo a Cannes 
B9 ha spiazzata un po^ tutti 
con questa ^uo film d’esordio 
Sesso bugie <* uideok^ in e1 
fetti non è poi cori «inspiiega 
bile» come parrebbe ad una 
prima sommarla valutazione 
Dedicatosi giovani^imo an 
cor oggi non va oltre i ventisel 
anni alla confezione di video 
cfips e (raifem pubbllcltan il 
cineasta ha avuto precoce 
mente I opportunità di elmen 
tarsi nel lungometraggio a 
soggetto appunto col film del 
quale'stiamo parlando Con 
traiiamente però a quel che 
sceglie di fare nella maggio¬ 
ranza dei casi ogni ambizioso 
debuttante Soderbergh non 
ha puntato per I occasione a 
ricorrere ad esperienze perso 
nali né ha usalo alcuna indul 
genza verso suggestioni e 
spunti troppo corrivi quali i 
frequentatissimi idilli adole 
sccnziali o i ncordi di età dei 
t oro circonfusi di nostalgia di 
docenti nmpianii 
5esK) bugie e videotape af 
fronta resolulo e con una stru 
mentazione narrativa espressi 
va estremamente complessa 
eppure immediata inequivo 


cabile 1 rapporti ora reticenti 
ora morbosamente patologici 
che legano e insieme para 
dossalmente dividono quattro 
personaggi segnali da aliar 
manti sindromi psichiche In 
particolare viene evocata una 
vicenda certo verosimile d*. 
sunia presumibilmente da 
espenen/e reali ma «mediata» 
poi in termini e modi di una 
dtstanziazione drammaturgica 


che caiatienzza il racconto se 
condo parametri criteri 
espressivi rifenbih a moltepli 
ci controverse verità e pulsio 
ni che stanno al (ondo di reti 
cenze psicologiche e compor 
tamentaii spesso ai margini 
della patologìa 
Soderbergh e )a sua ong na 
te «opera pnma» vanno dislo¬ 
cati di riflesso nella più com 
plessa articolata dimensione 


di una relativa «verità del cine 
ma» ma non mai m un pre 
sunto infido cinema della ve 
rità» La distinzione al di la 
d ogni bisticcia verbale é im 
portante A tale scopo il ci 
neasta mette a confronto 
spesso impietoso il etnico put 
laniere yuppie John e la sua 
inibita moglie Ann I assatana 
ta sorella di questa Qmthia e 
i) dolce impotente voyeur 
Graham mischiando poi in 
un furioso tour6i//on come re 
cita li titolo sesso menzogne 
e videotape L approdo di si 
mile strategia narrativa’ Una 
sorta di spericolata inmterrot 
ta «terapia di gruppo» m cui 
sono certo risucchiati i perso¬ 
naggi di Sesso bugieeuideora 
pe e ancor più il pubblico 
anche gli spettaton più svaga 
ti sapientemente presi al fac 
CIO fin dalle prime immagini 
di uno psicodramma dalle ser 
rate incalzanti attrattive 
In altn termini I esordio di 
Soderbeigh è bnllantemente 
nuscito anche grazie al fatto 
che nonostante la dimensio¬ 
ne claustrofobica da classico 
kammerspiel Sesso bugie e vi 
deotape trova cadenze e snodi 
assolutamente azzeccati an 
che in forza delle ad^uaie 
prestazioni di attori poco noti 
ma sensibili dotatissimi come 
Jacques Spader (Graham) 
Andie McDowell (Ann) Peter 
Gallagher (John) e la debul 
tante Laura San Giacomo 
(Cynlhia) Slamo di fronte m 
somma ad un open di volta 
in volta amaramente ilare e 
ironicamente tragica Non c è 
davvero alcun rischio di an 
notarsi 


Torino, melomani nel tendone 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


NINO FERRERÒ 


■11 ORINO Artisti linci sotto 
11 tenda del circo perpless 
s potrebbe aggiungere ncor 
dando il titolo di un bel film 
del tedesco Alexander Kluge 
di parecchi anni fa Ma più 
i;he gli artisti ad essere per 
plessi saranno (orse l nume 
rosi fans torinesi della linea 
che quest anno per cause di 
forza maggiore dovranno ri 
nunciare per almeno mezza 
stagione al loro elegante e 
accogliente teatro Regio adat 
tindosi ad ascoltare e «veder 
n usica sotto una tenda Va 
s b lo dello che si tratterò d 
ima Signora Tenda d» lutto ed 
npio riispcUo in altre paro¬ 
le una cosiddet a tensostrut 
tura tipo grande circo inter 
M izionaie che copre un area 
di btn 19miia metri quadri 


con un altezza massima di 15 
meln e con misure di superfi 
( le che vanno dai 45 metri in 
larghezza agli 85 in iunghez 
za 11 tutto in grado di ospitare 
2400 posti cioè ben 700 in 
più rispetto al Regio 
Questi ed altri dati unita 
mente alia prossima stagione 
I rica 1989/90 sono stati llu 
strati nel corso di una confe 
ren/d slimpa svoltasi sotto il 
grande lencione sistemato nel 
Parco Cavalien di Vittorio Ve 
ncto di Piazza d Armi dose 
tuttora fervono i lavori di alle 
stimcnto che dovranno con 
eludersi per i primi di ottobre 
li 13 infatti sull ampio palco 
scenico del nuovo teatro tcn 
da (18 mt di apertura e 16 di 


profondila coi un decivo 
del 4% per favorire la visibilità 
al pubblico) esordirà anche 
a titolo di «assaggio» tl ballet 
lo Don Chisciotte musiche 
Louis Minkus coreografia di 
Rudolf Nureyei/ Poi sarà la 
voita di tre opere molto popo¬ 
lari come Rigo/etio Turandot 
e Traviata d rette rispettiva 
mente da Maurizio Arena Yu 
ri Ahronovilch e Roberto Ab 
bado che condurranno la sta 
pione «sottoicnda» smo a me 
td aprile 90 In maggio la sta 
gione proseguiià e si conclu 
derà al Regio completamente 
rinnovata nelle sue strutture 
interne con Cavalleria rusti 
cana Pagliacci un altro spet 
tauolo di balletto e Aida Un 


i arlellone nccessanamenle 
diviso in due tempi e m due 
luoghi diversi il che ha con 
sentito che la stagione nono 
stante le nere previsioni dei 
mesi corsi come ha precisato 
Ezio Zeffen scrvrintendente 
dei Regio non saltasse del lut 
to In quanto alia grande ten 
so struttura (costo compiessi 
vo attorno ai miliardo c mez 
zo) potrà in seguito e^re 
utilizzata anche per altre mi 
ziative questa almeno la spc 
ranza dell assessore alla Cui 
tura Manano Miuzano che 
con il s ndico Maria Magnani 
Noya (presidente del Teatro 
Regio) e il maestro Piero Rat 
Ialino direttore arlslico del 
1 Ente tor ntso ha preso pane 
all incontro 


la vita è una sfida continua 



che si vince con i nervi a posto. 


Le malattie neurologiche sono sempre 
esistite, ma oggi con la vita che facciamo 
siamo tutti piu esposti al loro insorgere e al 
loro progredire ARIN si batte contro tutte 
le malattie neurologiche promuovendo la 
ncerca scientifica in questo campo 

In 10 anni di lavoro ARIN ha ricevuto 
da Soci e Simpatizzanti oltre un miliardo di 
Lire che ha investito in progetti tutti mirati 
al progresso della Neuro Ricerca 

Un’azienda che vuole sostenere Tatti 
vità promossa dalla ARIN può detrarre il 
proprio contributo dal reddito d’impresa 


dichiarato, fino al 2% degli utili (la ARIN è 
un Ente Morale riconosciuto con DPR 
295 del 6/3/1982) 

Ma anche tu personalmente puoi par¬ 
tecipare ai progetti ARIN divenendone 
Socio e aggiungendo così il tuo prezioso 
rontnbuto a tutto il lavoro che ARIN fa da 
10 anni al servizio della Neuro Ricerca 

E se vuoi conoscere meglio la nostra 
associazione, il lavoro fin qui svolto e i 
progetti per il futuro, telefonaci oggi stesso 
e mandaci comunque il tagliando qui sotto 
l’portato 


AGGIUNGI 
IL TUO 
CONTRIBUTO 
AL 

NOSTRO. 


/ho letto il vostro annuncio e^sidero sostenere^ 
I progetti Arin 

□ Ho VERSATO SUL CoNTO CORRENTE POSTALE 
N 1404S207 A VOI INTESTATO IL MIO CONTRIBUTO 
_ ALLA NEURO RICERCA _ 

□ Mi PIACEREBBE ANCHE RICEVERE INFORMAZIONI SULLE 
MODALITÀ PER DIVENTARE SOCIO ARIN 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO 



ARIN 


località CAP ^ 

Da COMPILARE E SPEDIRE A ARIN _j 

Via Vittoria Colonna, 2 - 20149 Milano 


Associazione per la Promozione 
licite Ricerche Neurologiche 

TEL 02/4984472 


l’Unità 

Sabato 
23 settembre 1989 
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Sport 


Domani « 

Gpdel 

Portog^o 


Ayrton Senna, nato a San 
Paolo II 21 marzo ISSO, 
campione del 
mondo in carica 
al suo secondo 
anno alla Me Laren 


Martini 

H pilota 

delle 

^rprese 


DAL NOSTRO INVIATO 

■iuSBONA. sii podio?. Behi 
quando sei in gara, una spe¬ 
ranza ce l’hai sempr?. Ma 
adesso pensiamo a queste 
quàiificazioni. La gara è un'al¬ 
tra cosà». Qualificazioni col 
vento in poppa per Pierluigi 
Martini, piìola d'assalto della 
Minardi, lottatore tenace e dal 
piede p^nle. l'uomo che ha 
salvato ili team dalla roulette ^ 
mssa delle prequalifiche con¬ 
quistando due punti d’oro a 
Silyerslóne. E che all'Estorì) 
spara spavaldamente un terzo 
tèmpo che lascia di stucco pi¬ 
loti edirie Prosi, Nànnini, Pa¬ 
irese. 

«Ma loro sono più forti*, 
commenta. Non per mode¬ 
stia, ma per sano realismo. 
«McLaren, Ferrari, Benetton, 
Williams, hanno più motore, 
lo lavoro per migliorare le pre¬ 
stazioni della mia macchina, 
senza farmi troppe illusioni. 
Per essere chiaro, non mi sfio¬ 
ra neppure l'idea di strappare 
là poie-posltion a Senna. Ma 
posso migliorare il tempo, 
questo è certo. E farò di tutto 
per riuscirvi*. 

Questi i responsi cronome¬ 
trici della prima sessione di 
prove sul circuito deirEstorll. 
i> Senna (McLaren-Honda) 
l'^l5’*496: 2) Berger CFwari) 
ri6"799: 3) Martini (Minar¬ 
di) n6"938:4) Palrese (Wil- 
liams) ri7’'2Bl; 5) Prosi 
(McLaren-Honda) ri7"336: 
6) Mansell (Ferrari) 
Vmòl; 7) Boutsen (Wil- 
llams) riT'BOl: 8) sala (Mi- 
-ié r-iflyJ6iHs4v- 


sn 

Naitnirti ( 


.l.'17”874;. IO) 
:nètt£m)-^8’M.15 


13) n«To (Benetton) 
rf8"340! 14) De Cesaris 
(Dallara) ri8”442: 15) Pi- 
quèt (Lotus) V18"482; 16) 
Albereto (Larrousse) 

n8"563; 17) Modena (Bra-. 
bham) nB“S89. 

DGiu.Ca. 



Il brasiliano stacca tutti 
nel primo giorno di prove 
Si difende la Ferrari 
di Berger al secondo posto 


Frantumato record sul giro 
Piccolo incidente a Mansèll 
che finisce solo sesto 
Pace tra Prost e la McLaren 



Il giovedì può anche librarsi nelt’allo dei cieli, ra¬ 
pito da fantasie mistiche. Ma il venerdì mattina, 
quando si infila neU’abìtacolo e cala la visiera del 
casco, Ayrton Senna da Silva ripiomba sulla terra 
e si ricorda di essere il pilota più veloce. Quello 
che ipoteca la pole-position con un tempo re¬ 
cord, anni-luce davanti alla Ferrari di Gerhard 
Berger e ad un incredibile Pierluigi Martini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICELATRO 


H LISBONA. «Quando avrò 
capito meglio la parola di 
Dio, mi dedicherò a divulgar¬ 
la. Sono cattolico, ma non mi 
identifico con qualche chiesa 
o gruppo particolare. Parlerò 
a titolo personale per gente 
che avrà orecchie per ascol¬ 
tare*. Nell'assolato Estoni, 
chiuso in una cornice di ver¬ 
de intenso e investito da un 
vento impetuoso, volano an¬ 


cora per l'aria frammenti del¬ 
la predica di Senna. Ma se il 
brasiliano già si disegna un 
futuro da predicatore, deve 
comunque fare ì conti col 
presente, che lo trova predi¬ 
catore del verbo lutto partico¬ 
lare detta velocità. 

A>^on il Rapidissimo ave¬ 
va già il miglior tempo. Non 
p^o, pochi istanti prima del¬ 
le prove, è sceso di nuovo in 


pista. Ha corso come se fosse 
davvero ispirato, velocissimo 
e pulitissimo. Ha frantumato 
il record sul giro (che lui 
stesso aveva abbassato), ha 
scavato un solco tra sé e Ber¬ 
ger, che è riuscito a mantene¬ 
re la Ferrari al secondo posto. 
Ha inflitto ì soliti due secondi 
di distacco al compagno di 
squadra Alain Prost. «Dio mi 
protegge. Per questo non ho 
mai avuto incider\ti gravi*, ri¬ 
pete il brasiliano. Fatti suoi i 
rapporti col sovrannaturale. 
Ma in pista é certo che di so¬ 
vrannaturale c'è soltanto lui. 

Gli altri non possono che 
rassegnarsi e chianare il capo 
di fronte a una tanto manife¬ 
sta superiorità. Lo china di 
certo la Férrari, ricondotta a 
più miti consigli dalla prima 
tornata di prove. In fondo, sia 
pure ad oltre un secondo. 


Be^er è alle spaile del brasi¬ 
liano. Quanto basta p^hé 
Cesare Ftorio canti vittoria: 
«Siamo in prima fila, come 
avevamo auspicato. E poi, si 
sa, la gara è un’altra cosa. Or¬ 
mai siamo abituati a questi 
e)q)loit in prova di Senna. Bi¬ 
sognerà vedm se questo 
tempo to riconfermerà in ga¬ 
ra. Ed è noto che noi. in gara, 
artdiamo sempre meglio che 
in prova». Che è quasi come 
dire: Senna, domenica, ce lo 
beviamo in un bicchier d’ac¬ 
qua. 

Ma Fiorio ha anche modo 
di' libare il suo bravo lamen¬ 
to. È contrariato dall'lncklen- 
le capitato a Nigel Mansell, 
involontariamente toccato 
duro dalla Rial di Christian 
Danner. Asciutta la spiegazio¬ 
ne dell'inglese: «Andavo pia¬ 
no. Mi sono spostato per farlo 


passare. Ma gli si deve essere 
rotta una sospensione e mi è 
arrivato violentemente addos¬ 
so. E, ancora semi intontito, 
si massaggia il braccio destro 
dolorante, mentre il direttore 
sportivo esclama; "Ma sem¬ 
pre a noi devono capitare 
queste cose?” adesso la mac¬ 
china di Nigel è mezzo di- 
^rutta». 

China il capo anche Alain 
f^t. Anzi, se io cospa^e di 
cenere. In mattinala ha avuto 
un incontro con lo stali della 
McLaren. Ne è. uscito un co¬ 
municalo asettico nella (or¬ 
ma. duro nella sostanza. 
«Alain - vi si legge - è profon¬ 
damente rammaricato per la 
puU>lk:ità negativa e il con¬ 
seguente imbarazzo causalo 
dalle suè azioni. Honda e 
McLaren accettano la spiega¬ 


zione che tutto sia nato dal- 
l'impressione di Alain circa il 
tràttamento che gli sarebbe 
stato riservato e non sia dovu¬ 
to a una sua malevole inten¬ 
zione*. 

Mogio dopo le prove, il 
neo feirarìsla preferisce elu¬ 
dere argornenti scottanti. Con 
cautela, insiste sul discorso a 
lui più caro; «Anche oggi due 
secondi di distacco. Mi sem¬ 
brano troppi. Ma è vero che 
Senna in qualificandone è for¬ 
tissimo. Spero solo dì strap¬ 
pare il secondo posto a Ber¬ 
ger per partire in prima fila, 
Solo cosi potrò contrastare 
Senna. Anche se io ormai 
penso già al prossimo anno». 
Quel vantaggio di 20 punti, 
che ancora conserva in clas¬ 
sifica, non gli sembra più una 
garanzia. 



■i STOCCOLMA. Inizia oggi 
all'ora di pranzo nella palestra 
Eriksdalshallen di Stoccolma, 
l'avventura europea della 
nuova Italia di Julio Velasco. 
Avversaria la temibilissima 
Bulgara che aasimnè a) P^* 
dròhi <!l èWa déltà'^zl^alla 
Francia e alle'due'Gèrmanie 
contenderà agli azzurri nel 
.gruppo I i primi due posti per 
le semifinali. Per potersi batte¬ 
re per una medaglia, In questi 
europei, occorrerà arrivare 
primi 0 secondi nei due gironi 
eliminatori ed entrare cosi 


Pallavolo. Da oggi a Stoccolma gli Europei. Per lltalìa subito un debutto diffìcile 

Si paite con Pesame di bulgaro 


Prende il via oggi in Svezia la 16*^ edizione dei 
campionati europei maschili di pallavolo. 1 prono- 
siici indicano neH’Urss - che ha già vinto undici 
titoli continentali ~ la squadra da battere. L’ìtatia 
di Velasco, il «mago» della Panini Modena da tre 
mesi allenatore della nazionale, debutta con la 
Bulgaria (diretta Railre ore 13): Per gli azzurri 
buone possibilità di entrare in zona medaglia. 


nelle «final tour». (I gnippo 2 è 
composto da- Urss, Polonia, 
Grecia, Romania, Olanda, Ju¬ 
goslavia. Qli azzurri si preset\- 
(ano a Stoccolma con una 
squadra ringiovanita negli uo- 
miQl e nello, spirito.. Velasco. 
che ha preso (n mano le redi¬ 
ni dèlia nazionale dopo il «po- 
ken di scudetti con la Panini, 
ha lasciato a casa per ragioni 
anagrafiche il duo Bertoti-Vul- 
lo della formazione modene¬ 
se sponsorizzata quest'anno 
Philips. In Svezia dovrà fare a 


meno anche del parmense 
Giani,. astro nascente della 
pallavolo azzurra, che si è in¬ 
fortunato. Dèlia formazione 
modenese ha convocato il trio 
Bemardi^antagatli-Luc^^ètta, 
.quesL’ultitnQ.ceptralèe.papi^- 
no'azzufrb.,.^,-;r 
Buono il. precampionato 
della formazione italiana che 
ha giocato sei amichevoli: le 
prime tre in Olanda con due 
vittorie e una sconfitta e le se¬ 
conde tre ad Orleans, in Fran¬ 
cia. contro la formazione tran¬ 


salpina. «Entrare nelle semifi* 
nafì sarebbe già un ottimo ri¬ 
sultato - ha commentato ca¬ 
pitan Lucchetta - ma con Ve¬ 
lasco ogni traguardo è 
possibile, lui vuole entrare in 
finale». 

La-squadra italiana ha rag- 
notte tra giovedì e 
.vèì'i^Ii'Stoccoima e ieri matti- 
' ria<hà^taUo conoscenza con il 
parquet deirCrìksdaIshaiien. 
NelVallenamento mattutino 
Velasco ha fatto disputare una 
partitella in famiglia schieran¬ 
do da una parte quello che 
potrebbe essere il sestettoTiio- 
iare con Tofoli. Lucchetta. 
Gardinl, CantagallL Bernardi e 
Zorzi. Nessuna paura della 
Bulgaria, formazione da sem¬ 
pre nell’elite dei volley euro¬ 
peo. Quest'anno l'Italia li ha 
già incontrati quattro volle ri¬ 
portando tre vittorie ed una 
soia sconfitta. 


Questo l’elenco completo 
dei convocati: Cardini (Si- 
sley) centrale, Marguttì (Co- 
nad) schiacciatore, Passani 
(Maxicono) centrale. De 
Giorgi (Montichiarì) alzatore, 
Tofoli (Pelrarca) alzatore, 
Masciarelli k (Falconara) cen¬ 
trale. Anastasi (Sìsley) schiac- 
ciaiore. Bracci (Maxicono) 
schiacciatore, Bernardi (Phi¬ 
lips) schiacciatore, Cantagalli 
(Philips) schiacciatore, Zorzi 
(Maxicorio) schiacciatore, 
Lucchetta (Riilips) centrale. 

L'albo d'oro della manife¬ 
stazione; 1948 Cecoslovacchia 
(Italia '3«)v1950 Urss' (Italia 
-); 195T-'Ur$s (B«)-. I955 Cfe- 
coslovacchla (9»)l 1958^Ce- 
coslovacchia (IO"); 1963 Ro¬ 
mania (10«): 1967 Urss (8«); 
1971 Urss (8); 1975 Urss 
(10*); 1977 Urss (8»); 1979 
Urss (5«); 1981 Urss (7«); 
1983 Urss (4»); 1985 Urss 
(6*): 1987 Urss (9*). 


Il girone 

Gruppo 1. (Stoccolma); 
Bulgaria. ITALIA, Svezia, 
Rtg, Rdl, Francia. 

Oggi 

Ore 13 ITALIA-Bulgaria 
Ore 16 Svezia-Rfg 
Ore 18 Rdt-Francla 

Domani 

Ore 13 Rfg-ITALIA 
Ore 16 Francla-Bulgaria 
Ore 18 Rdt-Svezia 

Lunedi 25 settembre 
Ore 14 Bulgaria-Rfg 
Ore 19 Svezia-Francia 
Ore 21 ITALIArRdt 

Mereoledì 27 eettembre 

Ore 14 Prancia-Rdt 
Ore 19 Svezia-ITALIA 
Ore 21 Bulgaria-Svezia 
Giovedì 28 eettembre 
Ore 14 ITALIA-Francia 
Ore 19 Rfg-Rdt 
Ore 21 Svezia-Bulgaria 


O^i il Romici 
Miseria e nobiltà 
di Fondriést, campione 
in caduta libera 


■i LUCO. Vigilia del Giro di 
Romagna coi pentimenti di 
Maurizio Fóndnest Siamo in 
un filiale di stagione ché pre¬ 
senta-un quadro mortificarite 
per.it ctcUsrho italiano e la pa¬ 
gella ’89 dell’ex campióne 
mondiale rifletté tino stato di 
crisi generale. Crisi di risultati 
e crisi di immàgini pRia;ca|e- 
na di sCónfittè ^he|lq 
coniano, un Fondriesi cori ap¬ 
pena due successi, quelli ri¬ 
portati nel Giro di Toscana e 
nella prova in linea della ero- 
nostaffetta di Cefagatti, robet- 
ta a ben vedere, perciò Mauri¬ 
zio si guarda attórno come se 
volesse scusarsi, come fossero 
di troppo gli applausi e gli in¬ 
citamenti che ancora riceve. 

U «uvea culpa» comincia da 
lontano. «Teniamo conto che 
con un po' di fortuna il bilan¬ 
cio non sarebbe cosi deluden¬ 
te. Otto volte sono arrivato se¬ 
condo e comunque sto pa¬ 
gando una serie di erróri...*. 

Quali errori? 

Dopo l'intervento chirurgico.a! 
setto nasate mi sono lasciato 
trascinare dagli inviti di socie¬ 
tà e tifosi per festeggiare la 
conquista della maglia iridata. 
Un inverno dispendioso per il 
fisico, contrario ai consigli del 
medico. Poi t guai derivanti da 
una preparazioné affrettata e 
datl'uso di nuovi pedali e nuò¬ 
ve scarpette. Aricora oggi il 
mio rendimento é condiziona¬ 
to da un mal di schiena che si 
la particolarmente sentire In 
salita. Visite e controlli hanno 
stabilito che non è nulla di 
preoccupante, che il tutto 
scomparirà con speciali tratta¬ 
menti, però al momento devo 


pensare alle corse. Già mi sta¬ 
rebbe bene vincere il Roma¬ 
gna. t un anno disgraziato. 
Prima' di chiùdere vorrei ag¬ 
giudicarmi un paio di traguar- 

Aacbe nel CUro illtaUa e nel 
mondiale di ChambLCry é 
mancalo 11 FondHest iruito- 
•Or ewbemntfì, tpav^do di 
pnìna manienL Set fócise eh- 
Irato nel plotone degli ad- 
donnentau? 

Non e-sageriarrio. Vero che nel 
Giro sono rimasto al coperto 
nelle prime dieci tappe, quelle 
a me più congeniali. Poi le 
montagne hanno spento le 
ambizioni di ciassitica. l caico- 
li, a volte, danneggianoi Me¬ 
glio lasciarsi guidare dall'isttn- 
to. In quel di Chambety ero 
vuoto per disturbi di stomaco. 
Sicuro che non prènderò il 
mal dì gruppo. Gli sbagli Inse¬ 
gnano e per il '90' prometto 
qualcosa di bello.».' Natural¬ 
mente spero che II peso dei 
nostro ciclismo non ala lutto 
sulle mie spalle. Per esempio 
che rivalità ipotrà mai esserci 
tra me e &igno se iwnMncia- 
mo Te grandi corse? Bicorne 
potremo opporci a FIgnon, Le- 
mond e compagnia se non 
cresceranno altrielementi? 

Mentre Pondriest mecUta spi 
passalo con un occhio sii! pre¬ 
sente, ecco i 234 chilometri 
del 64*^ Gito di Rochagiut che 
dopO'un lungo tratto di Pianu¬ 
ra ci porteranno sul Monte 
Trebbio seguito dal Monte 
Carla, dal Monticìno e da altri 
cinque cocuzzoli, come adire 
che i) tracciato è impegnativo, 
sufficiente per dividere'! delA)- 
li dai forti, se ci sarà lotta. > 


BREVISSIMI 


Ucciso padre della Budd. Frank Budd, padre della mezzo- 
fondista Zola, è stato assassinato nella sua fatlòtiat di 
Bioemfontein, in Sudafrica. " 

Anddpl. Oggi 4 partito di calcjo di C2: prceariàrPergodeiHa 
Pro Sèsto-Suzzara: Vlrescit-Qsphalelto; Ostia-Allamutdir 
Tennis. «Michelino» Chang sì è qualifìcato per I qu8rtl'de|wr- 
neo tennistico di \jo% Angela battendo con uri do^pk»]^ 1 
il connazionale Thome. . ' , ' ^ i Jf 

Canottaggio. La giunta provinciale^iNapoìi donerà 

che del tipo «Italia» al circolo nautico «Stabla» (q|É(0^ei 
fratelli Abbagnale), simboliCQ*premioper.i recetidiu^ssl. 
Reggi. La n. I del tennis italiano ha supi^to il tu^ Èel 
torneo di Dallas battendo in tot ^ la Témesvah. V ' 

Itta. L’attaccante, del Pescara 4iÓÌinefA to BrasUé'sókd^^ 
valica delle 

Spartak Mosca. I sovietici avversari detl'^lanta in C^e 
Uefa continuano a guidare i(;canipÌonatò icof 2*0 rlfllatoiìal- 
lo Shakh'or. 

Mondiali mllilari. A Ostia alèl due ori per^TlUIlb! Dér^^- 
dictis nella marcia (Arenà^ ha conquistato rar^tcl)v e 
Sgmlletii nel lancio del martello. Allento anche per Cardo- 
ne nei 400 ostacoli e bronzo nella 4x 100. 



ZIONE 



INAUGURAZIONE 24 SETTEMBRE 1989 


Museo 
Montelupo 


CONTRACTCASEM 
Un marchio sicuro nella 
progettazione degli ambienti e 
nella creazione dell’immagine. 




SPONSOR UFFICIAU DELLA INAUGURAZIONE 


CASSA 

DI RISPARMIO 
DI FIRENZE 




Fondazione 
Museo Montelupo 



MUSEO DI MONTELUPO 
Una struttura nuova per 
ospitare il volto antico di un 
paese rivisitato nella sua storia. 



runilà 

Sabato 

23 settembre 1989 



































Sport 


Serie A 

Caldo 

diprodnda 


L’aHtiulara <Mi CrinwneM 
Tarelsio BurgiMiJO inni, m 
cotonili Mhntir • «jli 
mztonito 


Ohi è 


Taitbio Buranich è nato 
a Ruda U^lne) il 25 
aprile M939. Come cal* 
Ctaloié ha esordito in se¬ 
rie A^ndl*Udinese, il 2 
giugno *59, con una pe¬ 
sante sconfitta* b-7 col 
Milani Passò alla Juven¬ 
tus nel ‘ò0-'61 ma dopo 
un solo anno fu trasferito 
al Palermo, pcA il gran 
salto neirinter di Helenio 
Henera nei ’62*'63. Coi 
ncrazaum - terzino de¬ 
stro in coppia con Pac¬ 
chetti - vinse complessi¬ 
vamente 4 camptonati, 
due Coppe Campioni e 
altrettante Coppe Inter- 
conUnentah Nel 74 >1 
trasferimento al Napoli 
dove disputa ancora tre 
stagioni pnma dei ntìro 
In maglia azzurra colle¬ 
zionò 66 presenze e due 
reti, una delie quali nella 
mitica semifinale vinta 4- 
3 contro la Germania 
Ovest a Mexico 70. Nei 
77 n laurea al Supeicor- 
so, quindi guida due an¬ 
ni li uvomo in Cl, poi il 
Catanzaro e il Boiogna in 
A, toma fra i cadettji due 
stagioni coi Como, altret¬ 
tante coi Genoa e una 
col Vicenza, di nuovo a 
Como in A e i'anno scor¬ 
so ancora a Catanzaro 
dove fu licenziato dopo 
quattro giornate 



Tarcisio Burghich, 50 anni, tecnico della Cremo¬ 
nese e grande terzino ai tempi delPInter di Hele¬ 
nio Henera, fa il punto sulla situazione della sua 
squadra, ultima in classifica insiema al Verona. 
«Ingiustizie o no, i giocatori devono reagire e non 
adagiarsi dietro questo comodo alibi. Noi siamo 
dei poveracci, e i poveracci per emergere debbo¬ 
no sempre soffrire». E domani arriva il Napoli. 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARELLI 


■1 CREMONA Una volta lo SI 
sarebbe definito un tranquillo 
ambiente di provincia L'idea¬ 
le per un allenatore un pub 
blico caloroso e disposto al- 
l'indulgenza, la stampa e la tv 
non troppo pressanti, la possi¬ 
bilità di lavorare in santa pace 
senza la martellante angoscia 
dei due punti Una volta 
Adesso, ammesso che questo 
mitico paese delle maraviglie 
sia mai esistito, anche a Cre¬ 
mona sono amvati i nevrotici 
venti dello stress pallonaro 
Nuovi stranien il problema 
della salvezza, l'urgenza di ot¬ 
tenere dei nsuìtati I nsultati, 
invece, non sono arrivati An¬ 
zi, la classifica è disarmante 


la Cremonese difaUi, insieme 
al Verona è la maglia nera 
del campionato Un punto su 
cinque partite Roba da chiu¬ 
dersi nello spogliatoio e non 
uscir più dalla vergogna L ul¬ 
tima sconfitta, con 1 Atalanta, 
la SI può prendere come ma- 
niiesto della sua situazione 
incassa un gol fasullo (mani¬ 
na di Madonna), 1 arbitro non 
fa una piega e la Cremonese 
SI squaglia come un ghiaccio¬ 
lo al sole 

Tarcisio Burgnich, il tecnico 
delia Cremonese, ci è nmasto 
male Lui infatti, ai tempi del- 
I Inter di Helenio Herrera mi¬ 
ca per caso veniva sopranno- 


Tarcisio Burgnich tecnico della Cremonese 
ultima in classifica alla vigilia del match 
con il Napoli leaden paure, non vittimismo 
«Pronti a soffrire ma senza ingiustizie» 


«Siamo i poveracci 
dei campionato» 


minalo «roccia» Burgnich, già 
il nome è un programma, 
qualsiasi avversano si trovava 
davanti non faceva mai una 
piega Solido, la faccia immo¬ 
bile. aembrava un cullo com¬ 
pressore e se andava sotto di 
un gol, riprendeva daccapo a 
fare il suo lavoro Un lavoro 
•oscuro» direbbe Bruno Pizzul 
ma che era preciso ed effica¬ 
cissimo come è nella tradizio¬ 
ne dei friulani Sempre tran 
quillo 1 capelli con la scorni- 
natura da una parte Bu^nich 
cancellava >1 suo avversano, 
che se anche fosse rientralo 
pnma a far la doccia nessuno 
se ne sarebbe accorto Piccolo 
dettaglio falli e scorrettezze li 
lasciava agii altri Non ne ave¬ 
va bisogno gli awersan si 
spaventavano già pnma 
Questo insomma è il tipo 
Immaginatevi unpo quale sta 
adesso il suo stato d animo la 
barca fa acqua, t giocaton re¬ 
mano di malavoglia gli artiitri 
vedono lucciole per lanterne 
Poi non può neanche più par¬ 
lare in Italia difattl uno dei 
più crimini più delittuosi è 
pubblicizzare il proprio disac 


cordo con una decisione arbi¬ 
trale Burgnich lo fece con ia 
massima pacatezza dopo fn- 
ter-Cremonese e il risultato fu 
quello di beccarsi il defen- 
mento con conseguente mul¬ 
ta Come dire cornuto e maz- 
ziato 

«Si, d accordo, ma non par¬ 
liamone più» sottolinea Bur¬ 
gnich «Non vcOTei che nei 
miei giocatori si creasse una 
specie di rass^nazione alle 
ingiustizie che poi diventa an¬ 
che un comodo alibi per rx)n 
regire alle difficoltà» 

Cosè che non funziona 
nella Cremonese^ 

Ci sono due problemi uno 
di organico e Taitro caratiena- 
ie La questione dell cianico 
è semplice attualmente, ri¬ 
spetto alte altre squadre che 
(ottano per la salvezza, abbia 
mo una rosa meno competiti¬ 
va Per fare un salto di qualità, 
dobbiamo nnforzaici con altn 
due giocaton Sistemato que 
sto aspetto, dobbiamo poi 
darci una una scrollata pian 
gerci addosso non seive a nul 
la Bisogna ntrovare motiva¬ 
zioni. veglia di vincere e di lol 


ìam Solo COSI si può pensare 
di restare in sene A I poverac 
a devono sempre soffnre E 
rx)i siamo dei poveracci, biso¬ 
gna metterselo in testa». 

A proposito di poveracci a 
volte Si ha 1 impressione che 
come nella vita, anche nel 
campionato siano i più deboli 
a nmetterci sempre Cosa ne 
pensa’ 

«Ncm voglio allungare trop¬ 
po il discorso Mi basta sottoli¬ 
neare una cosa molti arbitn 
hanno l'ammonizione facile I 
giocaton SI inneivosiscono e 
la situazione nschia di dege¬ 
nerare Una squadra come la 
Cremonese non può permet¬ 
tersi di avere due giocaton 
squalificati Dobbiamo ncone- 
re ai ragazzini con conse¬ 
guenze facilmente Immagina¬ 
bili Tra 1 altro questo è un 
campionato molto stressante, 
soprattutto dal punto di vista 
psicologico La fatica fisica si 
supera quella nervosa è mol¬ 
to più difficile» 

Proviamo a fare un confron¬ 
to col passato Rispetto ai suoi 
tempi in che cosa è cambiato 
il calcio’ 


41 divertimento, ia passio¬ 
ne Quando giocavo anche gli 
allenamenti erano un'occasio 
ne di divertimento. Non ave¬ 
vamo altri interessi o preoccu¬ 
pazioni Adesso 1 calciaton 
hanno diecimila cose da fare 
e da pensare gli sponsor, le 
premiazioni, un’attmtà per il 
futuro Per loro il calcio è solo 
un lavoro» 

E li Napolp Domani oltre- 
tutto m campo neutro, incon¬ 
trate la squadra di Bigon Non 
coirete il nschio di aver già 
perso pnma di entrare in cam¬ 
po? 

«Spero di no Dai miei gio¬ 
catori infatti mi aspetto so¬ 
prattutto una reazione Col 
Napoli si può perdere non è 
un problema l^rò li vorrei ve¬ 
dere lottare, impegnarsi Cer¬ 
cheremo di guadagnarci al¬ 
meno un punto imbngliando 
li centrocampo Maradona o 
no, il Napoli è una formazio¬ 
ne fortissima Se nsolve i suoi 
problemi interni può tranquil 
lamenle vincere lo scudetto 
Noi siamo dei poveracci ma 
se ce lo ncordiamo possiamo 
fare ancora parecchie cose» 


La commissione di vigilanza dà ragione al sindaco di Genova: la Samp domani sul suo campo con TAtalanta 

Spettatori «ta^ti», a Marassi si gioca 

SRROiO COSTA 



li pretore Adriano Sansa 


M GENOVA Sampdoria-Ata 
ianta si giocherà a Marassi La 
commedia è finita L'appas¬ 
sionante gioco delie parti (da 
un tato ti grande accusatore 
Sansa pretore d'assalto dal- 
t'àtlro li ^iridàco Cafnpart 
grande flrmatano delle ordi¬ 
nanze d'agibilità senza il pla¬ 
cet della commissione di vigi¬ 
lanza) si è nsolto con un nul¬ 
la di fatto I due si sono incon¬ 
trati ieri mattina a palazzo di 
giustizia accuse e controac 


cuse come prevedeva lì co 
pione ma alla line sostanzial¬ 
mente non è cambiato nulla 
Il sindaco Campati, anche se 
li gesto materialmente è stato 
compiuto solo a metà pome- 
nggio ha firmato ancora, co¬ 
me già era avvenuto nelle pre¬ 
cedenti sei partite (S di cam¬ 
pionato e il derby di Coppa 
Italia) La commissione di vi 
gilanza, che len pomengglo 
ha effettuato I ennesimo so 
pralluogo al MarassKantiere 


ancora una volta si e tirata in 
dietro, ma il pnmo cittadino 
ha deciso di assumersi lo stes 
so la responsabilità, dando 
nuovamente fede alla Gepco, 
la società costruttrice del nuo¬ 
vo «Ferraris», che continua a 
nienere sicuro lo stadio, no¬ 
nostante te 12 mancanze se¬ 
gnalate dalla commissione 
prefettizia «Il pretore Sansa 
nonostante le accuse di “abu¬ 
so di potere" rivolte alla mia 
persone nei giorni scorsi mi è 
sembrato comprensibile e di 


sponibile > ha dichiarato 
Campali len pomeriggio - mi 
ha messo m condizione di 
ascoltare i tecnici della com¬ 
missione e mi ha (asciato am¬ 
pia libertà di scelta 11 suo at¬ 
teggiamento cordiale ha fatto 
cadere le mie ultime remore 
Per questo ho firmato ancora 
sia per ia gara di domani con 
I Atalanta. che quella di 
Coppa delle Coppe in pro¬ 
gramma mercoledì con il 
Brann Bergen Penso che si 
possa definire una soluzione 


concordata fra me e il pretore 
Sicuramente non ho aggrava 
to il reato contestatomi E ho 
impedito uno scomodo esilio 
per la Sampdona» 

Cosi tutto si è nsotto nella 
classica bolla di sapone La 
Sampdoria ha ringraziato e ha 
npreso a vendere i suoi bi¬ 
glietti per la gara di domani 
con) Atalanta Da aggiungere 
al palnmonio di 16 540 abbo¬ 
nati già garantito C'è però un 
prezzo da pagare per I intera 
vicenda li tiramolla fra Sansa 


e Campart ha comportalo un 
nuovo taglio di spettaton La 
capienza del «Ferraris» è stata 
abbassata da 28mila a 26 501 
persone, con il taglio delle po¬ 
rne nove file dell’anello supe- 
nore della tribuna che vanno 
ad àggiungersi 31 parterre 
(circa 3mila posti) inutilizza¬ 
bili sin dalla pnma volta per la 
mancanza di cnstatli divison 
fra li settore e la gradinata Si 
giocherà dunque ancora in 
condizioni d emergenza sia 
domani che mercoledì 
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COMUNE DI RIETI 

Al sensi delt'arl, 6 della legge 25/2/1987, n 67. si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1969 ed 
al conto consuntivo 1987 (*) 

1) le fjiotiaie relative alle entrale e alle spese sono (eseguenti (in migliaia di lire) 


ENTRATE | 

SPESE 


rievWonidì 

AccettamenD 


PrevlekmlA 

Accertamenti 


competenza da 

da conto 

1 Oanomioazione 

competenza da 

da conio 





bilancle 

consuntivo 


anno 1969 

anno 1987 


anno 1989 

anno 1987 


600000 

_ 

Disavanzo amministrazione 




696 600 

744 812 

Correnti 

34 588 203 

27675591 


34368 661 

27017 079 

Rimborso quote capitale 



- di cui dallo Stato 

26041 852 

25 206871 

per mutui in ammortamento 

1 474 762 

1055902 

- di cui dalla Rosione 

827S 309 

1 610 208 




Extratributarle 

396 487 

233961 





176100 

— 




Totale entrate parte corrente 

36061948 

27995 B52 

Totale spese parte corrente 

36062965 

26731 493 

Alienazione benietrasf 

273018 

1017 I 

Spese di investimento 

12957956 

2570000 

• di cui dallo Stato 

— 

— 




• di cui dalla Regione 

— 

— 




Assunzione prestiti 

12685955 

2570 000 





— 

— i 




TOT entrate conto capitale 

12 958973 

2 571 017 

TOT spese conio capitale 

12 957 956 

2570000 




Rimborso antic tesoreria e altri 

— 

— 


7175000 

2063 357 i 

Partite di giro 

7175000 

2 063357 

TOTALE 

56195921 

32 630226 

TOTALE 

56195921 

33364 850 

Disavanzo di gestione 

_ 

734624 

Avanzo di gestioni» 


— 

rOTAlE fiEHEIMLE 

56.1S9 921 

33 364.850 

TOTALE OENERALE 

66.185.821 

33.114.180 


2) la classrilcazlone delle principali spese correnti ed in conto capitate, desunte dat consuntivo, sscondo ranolh 
si economico-funzionale è In seguente (in migliaia di lire) 



Amministrazione 

oenerale 

Istruzione 

0 cultura 

Abitaz oni 

Alt vitd 
social 

Tiaspoiti 

All V là 
economica 

TOT/Wi 


2 575107 

1 680 491 


30 590 

2 264 016 

295757 

6 845963 


1 568985 

1 499988 

— 

190073 

10 773435 

658222 

14690703 


82 058 

344 573 

— 

— 

1 041 601 

203078 

1671 310 

Investimenti effettuati dirett 1 

— 

— 

— 

— 

2 570 000 

— 

2570000 

Investimenti indiretti 1 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

TOTALE 

4 228.150 

3.525.052 

— 

220.653 

15.648.084 

1.1S7.QST 

2S.T7T.8T5 


3) la risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo ò la seguente (In migliala di lire) 

Avanzo/disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dellanno 1987 +L 13346754 

Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dellanno 1987 - -L 8619889 

Avanzo/disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987 U 4726865 

Ammontare debiti (uori bilancio comunque esislenti e risultanti dalla elencazione allegala al conto consuntivo 1987 


(L ~) 


4) le prineipsii entrale e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (In migliaia di lire) 



L 

192 

Spese correnti 

L 

197 




di CUI 




L 

5 

Personale 

L 

61 

Contributi e trasferimenti 

L 

185 

Acqusto beni e servizi 

L 

83 

Altro entrate correnti 

L 

2 

Altre spese correnti 

L 

53 

(') i dati s! ritenscono all ultimo consuntivo approvato 



IL PRESIDENTE 

Mario MarchlonnI 



Un ciclone suU’atletica Usa 

Un coro di smentite 
alle accuse di doping 


■1 NEW YORK. Sokll e Insulti 
suif'atlettca Scambi di accuse 
e la verità ancora lontana No 
mi eccellenti nel tango de! so¬ 
spetto o della calunnia del do¬ 
ping Sono quelli di Florence 
Gnfhth di Jackie Jc^mer Kcr- 
see del fratello di quest ulti¬ 
ma manto della pnma e alle¬ 
natore di ambedue. Bob Ker- 
see dt Cari Lewis e del suo 
coach Tom Tellez tirati in bal¬ 
lo dalla confessione (pagata 
25 000 dollari dal settimanale 
tedesco Stem di Dateli Robin 
son ex quattrocentista U»a In 


pratica c è tutto d goUia dell a- 
tlelica statunitense, uscito 
tnonfante dall Olimpiade di 
Seul e sopTattuho uscito cn- 
stallino dall antidoping che fu 
invece fatale a Ben Johnson 
•Pazzo e lunatico bugiardo» 
è secondo la Gnffilh, Robin¬ 
son mentre per Lewis «ha ur¬ 
gente bisogno di cure psichia 
tnche» 

Ma non bastano le sdegna¬ 
te smentite delia donna che 
stupì il mondo con la potenza 
delle sue falcate o le risposte 
sprezzanti del figlio del vento 


per cancellare ia sensazione 
che dieUo una facciata dipin 
ta di eroi del muscolo e della 
generosità open nell ombra 
una rete paramafiosa che traf¬ 
fica m steroidi ormoni smlo- 
proteme e chi più ne ha più 
ne metta Intanto nei silenzio 
ufficiale, la lotta a questa che 
si sta rivelando una vera piaga 
è lasciala solo ai «pentimenti» 
Il più atteso è quello di Chuk 
DeBus allenatore di Los An 
gcles già inquisito per doping 
e che tuttavia ha definito «ridi 
cole» le accuse di Robinson 



E Tony gridò 
sul ring 
«Viva 

la mamma» 


■I E accaduto a Southampton in Inghilterra Sul ring Steve 
Me Carthy e Tony Wilson Alla terza ripresa Me Carthy prendeva 
Il sopravvento tempestando di pugni il suo avversario Aveva 
ormai il match in mano Ma non aveva fallo i conti con la signo¬ 
ra Wilson madre di Tony Con il figlio m difficoltà decideva di 
salire sul ring e con il tacco a spillo della sua scarpa cominciava 
a malmenare il «callivone» riducendolo a malpariito costrin 
gendolo ad rifugiarsi negli spogliatoi con una lenta sulla testa 
L arbitro die aveva tentato di fermare la signora era costretto 
tra le rimostranze del pubblico inferocito aci essecnare la vitto- 
na a Wilson per il nfiuto di MeCarthy di tornare sul nng 


Il 7 ottobre 
«processati» 
Scoglio, Genoa 
e Verona 



117 ottobre il «processo» a Franco Scoglio (nella foto), alle¬ 
natore del Genoa, alla società rossoblu e aJ Verona Si svol¬ 
gerà davanti alla Disciplinare della Lega a Milano SI batta 
del primo dibattimento sportivo sulla base della normativa 
aniMolenza applicabile per episodi dentro e fuon dagli sta¬ 
di varata dai Cf della Federcalcio, il 28 luglio scorso Sco¬ 
glio deve rispondere (insieme alla società) del gestaccio ri¬ 
volto al^pubbliC9 di Cremona dopo la partita vinta sul cam¬ 
po dei ghgiorossi, domenica 10 settembre. Il Genoa è stato 
defenlo dal procuratore federale per responsabilità oggetti¬ 
va nell aggressione di alcuni tifosi ai sampdoriano Victor, 
nel dopo-derby di Coppa Italia di fine agosto Infine il Vero¬ 
na è accusato (sempre per responsabilità c^getliva) per gli 
stnscioni con senile provocatone e offensive verso ì tifosi 
del Napoli e per la sassaiola contro gli stessi tifosi ospiti e le 
forze dell ordine al di fuon dello stadio 


Milan-hospital 
Donadoni 
ancora fermo 
un mese 


Roberto Donadoni, i) cen¬ 
trocampista del Milan e del¬ 
la nazionale, bloccato dal 
nacutizzarsi di una contrat¬ 
tura ai tendine del ginoc¬ 
chio, è stato visitato ieri a 
Beliamo, da) prof. Taglia- 
bue. assieme al doti Monti 
dello staff medico del Milan II responso pnma di riprende¬ 
re gli allenamenti il giocatore dovrà attendere ancora 10 
giorni mentre il suo nentro in squadra è previsto conw mi¬ 
nimo tra un mese Van Basten invece, nprenderà ad alle¬ 
narsi lunedì prossimo e fra 10 giorni sarà recuperabile 


Il direttore dei Col (Comita¬ 
to oi^anizzalore locale), 
Luca di Montezemolo, ieri a 
Londra, da dove ha iniziato 
una sene di visite in Europa 
a quei paesi che presumibil¬ 
mente si qualiiicheranno. 
per Italia 90, ha espresso al- 


Montezemolo: 
«Per i Mondiali 
ho paura 
degli hooligans» 


Azionisti 
in subbuglio 
per il deficit 
della Juventus 


cuni SUOI timori «Sono molto preoccupato - ha detto senza 
mezzi termini - Come potrei non esserlo? Noi dobbiamo 
organizzare quest'evento nella maniera migliore ma, pu^ 
troppo, sarà impossibile tenere sempre separate le masse 
dei tifosi provenienti da van paesi» Inoltre ta situazione sa¬ 
rà complicata dal fatto che i biglietti che rimarranno inven¬ 
duti all estero torneranno in Italia per essere messi in vendi¬ 
ta nell imminenza delle partite, e proprio per questo po¬ 
trebbero cadere nelle mani di tifosi incontrollabili, come 
appunto 1 temutissimi hooligans inglesi Montezemolo ha 
suggerito la scelta di Caglian come sede per le partite del 
1 Inghilterra «Sarebbe così meno complicato - ha detto - 
organizzare misure di sicurezza per fronteggiare qualsiasi 
problema» 

All’assemblea degli azionisti 
delllfi, la finanziaria della 
Fiat 51 sono levate voci di 
dissenso II bilancio deU'lfi 
è infatti, deficuano soltanto 
per que) che riguarda fa Ju¬ 
ventus Ne) periodo d'ese^ 
cizio dal !• luglio '88 al 30 
giugno 89 ha accumulato sedici miliardi di passivo La so¬ 
cietà bianconera % entrata dal) apnle scono a far parte dei- 
l Wi che ne controlla il 25% delle quote azionarie 

L anticipo deila pnma di 
campionato tra Vismara 
Cantò e Messaggero Roma 
andr$ regolarmenJA In acO^ 
na oggi pòmeriggio, alle 
1715, con diretta de) secon¬ 
do tempo su Ratdue Lo 
sciopero degli arbitn è infat¬ 
ti rientrato al) ultimo momento dopo t incontro con il presi¬ 
dente federale Vinci La Vismara de) dopo-Riva fa quindi 
1 esame al Messaggero di Ferry e Shaw, la società che ha 
movimentato 1 estate con i suoi acquisti miliardan Gli arbf- 
tn della gara saranno Marchis e Ganbotti 

Yanntck Noah non potrà 
giocare per due mesi Piut¬ 
tosto curiosa è la causa del¬ 
la pausa forzata a cui sarà 
sottoposto il tennista france¬ 
se Si è scottato mentre pro¬ 
vava ad accendere li trarbe- 
cue una lattina con mate¬ 
riale infiammabile che si trovava vicino a lui è esplosa inve¬ 
stendolo con le sue scintille Noah ha npoitato ustioni di 
secondo grado che guariranno in tre settimane 


ENRICO CONTI 


Basket: oggi 
anteprima 
del campionato 
in televisione 


Yannick Noah 
ustionato 
dal barbecue: 
fermo due mesi 


LO SPORT IN TV 


Raiuno. 14 45 Sabato sport Motociclismo, mondiale Superbi- 
ke- Auto, Campionato italiano F3 da Imola 
Raidue. 13 15 Tg;2 Tuttocampionati 16,05 Auto, prove del Cp 
di Portogallo di formula 1,17 Rotospoit Pattinaggio artisti¬ 
co 17 45Tg2 Sporlsera • Basket, Vismara-MessaMero (se¬ 
condo tempo). 18 551^2 Dribbling 20,15 Ts2 Lo sport, 24 
Tg2 Notlesport Boxe (Tdioni-Pohnon. campionato italiano 
pesi medi 

Raitre. 9 CanottMgio daPiediluco campionatutaliamM2.55 
Pallavolo da Stoccolma campionati europei Ilalia-Bulga- 
na 14 30 Sci nautico mondiali da Lecco, 15.30 Pattinaggio 
artistico Mondiali da Roccaraso 17 Atletica leggera, da 
Ostia mondiali militari 18,45Tg3 Derby 
Odeon. 13 30 Top moton, 14 Forza Italia 
Tmc. 13 IO Sport Show Auto prove dei Gp de! PortogaUo di F 
1 15 Campionato mondiale Superbike, 16 Pallaio, Euro¬ 
pei da Stoccolma Italia Bulgaria 
Capodistria. 13 40 Sottocanestro. ! 4 30 Basebaii Usa, ! 6 e 23 
Calcio campionato inglese Everton-Liverpool, 17,45 Rugby 
intemazionale 1930 Sportime, 20 Atletica, miglio di New 
York 20 30 Calcio campionato spagnolo A Madnd-S^* 
Ila 22 30 Auto speciale dopo prove Gp del l^rtogallo F! 


TOTOCALCIO 

Ascoli-Inter 

2 

Bo'ogna-Genoa 

1 X 

Cremonese-Napoli 

2 

Verona-Lazio 

1 X2 

Juventus-Bari 1 

Lecce-Udinese 

1 X 

Milan-Fiorentina 

1 X2 

Roma-Cesena 

1 

Sampdoria-Atalanta 1 

Avelllno-Pìsa 

1 X 

Corno-Tonno 

X2 

Torres-Palermo 

X 

Forll-Glulianova 1 


TOTIP 

Prima corsa 

12 

2X 

Seconda corsa 

2X1 

X22 

Terza corsa 

XX 
1 2 

Quarta corsa 

22 
2 1 

Quinta corsa 

22X 

1X2 

Sesta corsa 

XX 

12 















_Caldo ba violenza e razdsmo 

La volontà di ca^ è soooombaite rieletto alla 
consolatotia rìdiiesta di colpr^ come per la droga 


punire 


Il teppista delb stadio accanto 


Con il «razzismo da stadio» che si inasprisce, si invo¬ 
cano più rigore e misure di polizia. Nelle curve degli 
stadi e nelle città vandalismi e intemperanze sono il 
segnale di un’aggregazione sicuramente distorta ma 
:che, complice il supertìfo, è uno del pochi motivi 
Che legano gnjppi di giovanissimi. Punire e reprìme- 
’re non risolve molto, o almeno non basta. Un posto 
in tribuna forse potrebbe fare di più... 


Vi 11 vocabolario dello sde¬ 
gno e del raccapriccio ha or- 
' ma) esaurito tutti i suoi reper¬ 
tori: pazzi, barbari, incivili, 

, delinquenti, bestie, cretini. Il 
curioso (si fa per dire) però 
è che la valanga dì male pa¬ 
role rivolte agli ullrà sembra 
; approdare aH'unìco risultato 
, di spingere le tifoserìe violen¬ 
te ad eiisere sempre più all'al¬ 
tezza dell'immagine che ad 
e.sse viene accreditata. E que¬ 
sta volontà di dimostrare sul 
campo il loro «valore», di es¬ 
sere tenibili cosi come l loro 
striscioni suggeriscono e i 
mass media ti dipingono, si 
rafforza di domenica in do¬ 
menica. Incurante (stavo per 
dire «quasi incoraggiala») da) 
rafforzamento delle misure di 
polizia, dail'intensificarsi dei 
controlli e dairinasprirsi (per 
11 momento solo minacciato) 
della giustìzia sportiva. 

L'evoluzione dei fenomeno 
è sotf^ gli occhi di tutti sino 
al puhto ch^ si può scom- 
metterle che il prossimo ap¬ 
puntamento di «Italia *90» 
proporrà la nascita del)'«ln- 
temazionale hooligan» con i 
vari campi nazionali di super- 


tifo impegnati in una compe¬ 
tizione combattuta a colpì di 
birra, spray, cori ingiuriosi, 
piccoli e grandi vandalismi? 
Una competizione che sicu¬ 
ramente «gioverà» al prestigio 
del paese ospitante e at patri¬ 
monio architettonico e mo¬ 
numentale delle sue città 
d'arte. Dice questo con spiri¬ 
to scaramantico e con la spe¬ 
ranza di indurre in chi dì do¬ 
vere un sano e concreto pes¬ 
simismo. 


Sorpresa 

indignata 


Ma ciò di cui vorrei qui dire 
è altro. Si diceva prima del 
crescere della violenza negli 
stadi (al momento, per fortu¬ 
na prevalentemente esibita, 
urlata, messa in scena). Ciò 
che più colpisce nelle opinio¬ 
ni e nei commenti che si sono 
sentiti e letti in queste setti¬ 
mane è Io stupore, la soipre- 
sa indignata per lo striscione 
del tifosi veronesi: «Noi odia¬ 


mo tutti». Quasi che espres¬ 
sioni come quella, se non di 
pe^lo, fossero una novità sui 
campi da gioco italiani e non 
invece un'abitudine diffusa 
da almeno una decina d'an¬ 
ni. 0 dimenticando che lo 
slogan «We hate humans» 
(noi odiamo gli umani) co¬ 
minciò à risuonare negli stadi 
ingle.si più di 15 anni fa, 
quando i giovani supporter 
del Manchester United co¬ 
minciarono ad essere chia¬ 
mati dalle autorità sportive e 
dalla stampa «bestie», «anima¬ 
li», dopo che le curve del loro 
stadio erano state recintate, 
proprio come le gabbie degli 
zoo. In altre parole da che è 
iniziato l'ultimo campionato 
di calcio le caratteristiche, le 
modalità e i toni del tifo estre¬ 
mo non sono mutati né in be¬ 
ne né peggio (almeno per 
grandi linee). 

Ciò che Invece è mutato ra¬ 
dicalmente è la sua percezio¬ 
ne. £ non in meglio. Dal pri¬ 
mo manifestarsi delle violen¬ 
ze da stadio (negli anni ‘75 e 
'76, anni in cui negli stadi ita¬ 
liani cominciarono a risuona- 
re pacifici slogan mutuati dal¬ 
le parole d'ordine dell'estre¬ 
mismo politico, quale ad 
esempio «uccidere un laziale 
non è reato») sino al campio¬ 
nato scorso, l'opinione domi¬ 
nante era riassumibile nell'e¬ 
spressione «le violenze sono 
opera di teppisti e provocato¬ 
ri che nulla hanno a che ve¬ 
dere con lo sport». Il proble¬ 
ma era dunque sociale e non 
sportivo: la colpa era delia so¬ 
cietà, della politica, della cat¬ 
tiva amministrazione pubbli¬ 


ca. boro dovevano emendar¬ 
si, risanarsi, riformarsi,' non il 
sistema sportivo e il mondo 
del calcio. 

Questo atteggiamento è 
stato il principale responsabi¬ 
le della degenerazione e del 
progressivo incattivire de) tifo. 
Ciò che va però sottolineato 
non 4 tanto la sua tardiva pre¬ 
sa d'atto da parte di diri^nti 
sportivi, presidenti, giornalisti 
specializzati, quanto il fatto 
che essa è avvenuta repenti¬ 
namente. Tanto velocemente 
da riuscire di nuovo a stravol¬ 
gere la realtà. Non è infatti in¬ 
credibile che partendo dai 
propositi di aulorilorma di chi 
produce e amministra l'indu¬ 
stria calctstica. si possa oggi 
pensare di risolvere d'incanto 
il problema delta violenza ne¬ 
gli stadi ricorrendo solo a mi¬ 
sure calcistiche (squalifiche 
dei campi, partite a porte 
chiuse, multe per le società 
che hanno tifosi ingiuriosi e 
rissosi) supportate dall'ina- 
sprimento delle misure di po¬ 
lizia? 


Le radici 
dell’aggressività 


Ma più incredibile ancora e 
che anche giornalisti e opi¬ 
nionisti solitamente accorti, 
amministratori e sindaci pro¬ 
gressisti sembrano fare pro¬ 
prio (ale convincimento, che 
In ultima analisi le radici det- 
l'aggressività, dell'intolleran¬ 
za del razzismo da stadio sia¬ 


no di natura sportiva e non 
sociale, dunque estirpabili in¬ 
tervenendo sui meccanismi di 
produzione e consumo dello 
spettacolo calcistico. Convin¬ 
zione questa - ^ aggiungerà 
- che matura nel contesto di 
una situazione generale in cui 
la voglia di capire, di spiegare 
è soccoml^ie atta richiesta 
di punire, cdpóe, reprìmere 
(questione droga docet). 
Nemmeno ci si chiede; ma 
dove sono finiti i padri, dato 
che la ^an parte degli ullrà 
sembra fì^la di nes^no? Per¬ 
ché U club dì supertìfo è rima¬ 
sto quasi cnoinque l'unica e 
ultima pr^sibiUtà di aggrega¬ 
zione per i giovani? E ancora, 
per essere propositivt, perché 
anziché chiedere che i tifosi 
più turbolenti vengano tenuti 
fuori dagli stadi, non li » to¬ 
glie daie curve offendo loro 
un blglieUo di tribuna nume¬ 
rata? Dico questo la con¬ 
vinzione che nel primo caso 
l'unico risultato sarebbe di di¬ 
slocare altrove la violetxza, di 
fare sparire i. «guemeri della 
domenica» degli stadi (non 
neH'immedlato p^) per ve¬ 
derseli comparire sotto altre 
forme e in altri luoghi. Ma tac¬ 
cio artche questa proposta 
già preguslarrdo la scena; gli 
Agnelli, i Beriusccmi, 1 Pelle¬ 
grini, i Ferlaino con la loro 
corte, i loro figli in curva e in¬ 
vece i tifosi più estremisti se¬ 
duti nei posti migliori accanto 
al prefetto, al sindaco, alle fir¬ 
me sportive più apprezzale. 
F^rché non fao:iaino la pro¬ 
va? Sarebbe una domenica 
molto interessante, istruttiva e | 
pacifica. ' 



Scontri tra pollsa e tifosi sulle gradinate di uno stadio di calcio; un'immagine domenicale ormai abituale 


I nuovi barteri? 
«Educare e 
reprimere..» 


GIANNI RIVERA 


■1 II gioco del calcio, in 
questi ultimi tempi, è messo a 
dura prova. Deve sopportare 
continui attacchi da avveni¬ 
menti che nulla hanno a che 
fare con lo sport. La violenza, 
il razzismo, la morte nei can¬ 
tieri che dovrebbero migliora¬ 
re le strutture degli stadi ormai 
sono argomenti abituali come 
il pressing, il furigioco, il gol, 
ecc. Molte delle storture di 
una società sbagliata si sono 
assestate arxihe in uno dei 
settori che ha come caratteri¬ 
stica principale il divertimen¬ 
to. 1^ facile, per chi decide di 
sfogare i propri istinti bestiali, 
approfittare della lolla assie¬ 
pata in uno stadio. L'omertà é 
garantita; in più si possono 


trovare «soci» disposti a unirsi. 
L'abbigliamento domenicale 
per questi esseri prevede ba¬ 
stoni, coltelli, bottiglie molo¬ 
tov e chi ha più fantasia potrà 
aggiungere qualche altra co¬ 
sa. 

l dibattiti, 1 convegni, le riu¬ 
nioni ministeriali, quelle in 
prefettura o in questura si 
sprecano per cercare di porre 
rimedio a questa valanga di 
negatività che diventa sempre 
più grande. La sensazione è, 
purtroppo, quella d'impoten¬ 
za verso un fenomeno, che, 
sottovalutato sul nascere, ren¬ 
de difficile c^ni tentativo di 
porre un argine solido a salva¬ 
guardia di chi. invece, pensa 
di irasconere una domenica 


serena. lontana dai problemi 
quotidiani. 

Ora, in molti si chiedono 
come sia stato possibile arri¬ 
vare a tanto degrado, quali 
accoigimenti mettere in atto 
per ritornare almeno alle sane 
•scazzottature» del passato. 

A me pare che 1 vari tentati¬ 
vi di porre rimedio si siano di¬ 
retti soprattutto verso gli effetti 
originati dal fenomeno. 

Occorrerebbe invece sco¬ 
prire le cause e poi trovare 
l'antidoto. Credo che una oc¬ 
chiata verso la scuola e la fa¬ 
miglia potrebbe darei qualche 
indicazione nel senso voluto. 
Molti giovani sbandati per 
mancanza dì ideali, d'interes¬ 
si, di passioni credono di esal¬ 
tare la loro personalità mani¬ 
festando nel modo che tutti 
sappiamo. Se i giovani che ve¬ 
diamo scalmanarsi allo stadio 
oppure nei percorsi che 1 tifosi 
ospiti fanno per raggiungere il 
proprio posto fossero invoglia¬ 
ti a praticare essi stessi un'atti¬ 
vità sportiva, culturale, sociale 
quasi certamente il loro grado 
di civiltà migliorerebbe. E ve¬ 
ro, come ho già dello, che la 
società ha fallitto il proprio 
scopo, tuttavia, ognuno deve 


concorrere affinché fa menta¬ 
lità democratica abbia a defi¬ 
nirsi completamente. 

Sono convìnto, comunque, 
che la strada da perecurere 
per migliorare la vivibilità di 
ogni essere umano sia quella 
dell'educazione e della pre¬ 
venzione indicando ai giovani 
la vìa giusta. Se poi non sarà 
possibile attraverso questa 
strada allora non rimane che 
la repressione. A questo si 
può giungere anche soltanto 
impedendo ai più «rissosi» di 
frequentare gli stadi con leggi 
adeguate che consentono alla 
magistratura di muoversi se¬ 
condo questi concetti Se si 
eliminasse la presenza di un 
miglialo, per ogni stadio, di 
questi incMll avremmo già tat¬ 
to un grande passo avanti. 
Non vo^ dllungannl troppo, 
tuttavia desidero aggiungere 
che se si é giunti a far correre 
eccessivi rischi (addirittura 
mortali) ai lavoratori addetti 
alla costruzione degli stadi per 
i mondiali, la causa è dà ricer¬ 
care nelle continue lotte poli- 
t{co<)ientetar{ che hanno 
creato le condizioni per arri¬ 
vare a iniziare i lavori neces¬ 
sari fuori tempo massimo. 


TRATTIAMO LE AUTOMOBILI USATE 
CON LA STESSA IVLSSIONE CON CUI LE SCEGUERETE 


Probabilmente tra voi che state cercando un’auto usata e noi «oncessionori Alfa Romeo, c'è c 


bili, t per questo che do noi trovote il miglior usoto delle migliori march*, 


selezionato e messo o punto do appassionati di motori; ancoro più speciale quando è coperto do uno gonniiB dwoolo noi possiamo offrirvi: lo super garanzia Auloexpert. Uno garanzia sicunv «ui principali organi meccanici, 


'■ 

che vale per un annq, senza limitazioni di chilometraggio, f non è lutto: uno gnwi 






» dei concessionari Alfa Romeo in Italia e all’estero. Non o coso Autoexport 



tratto con passione il miglior usato dei concessionari Affo Romeo. E NON A CASO VTSEGNALA CHE QUESTO t II MOMENTO IDEALE PER COLTIVARE QUESTA PASSIONE COMUNE, IL MOMENTO IDEALE PER PASSARE A TROVARCI. 
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AUTOEXPERT. L’USATO INTERNAZIONALE DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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